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Messaggio della Lega Nord 
al Presidente Ciampi: 
«Lunedì 4 novembre, 



giornata che per alcuni 
rappresenta la Festa 
dell’unità nazionale, Radio 


Padania Libera festeggerà 
la “Giornata dell’orgoglio 
padano”». Agi, 2 novembre 


La Sinistra 
AI Tempi 
DELLA Destra 

Furio Colombo 

erchéi Dsfannotantafati- 
yyLJ ca a fare quello che i labu- 
i risti Inglesi o I socialdemo¬ 
cratici tedeschi hanno fatto, sceglie¬ 
re, magari con sofferenza, una linea e 
poi procedere sulla linea scelta?». La 
domanda viene proposta ancora una 
volta da M Ichele Salvati su Repubbli¬ 
ca (31 ottobre). Come sempre acca¬ 
de, l'autore cerca una risposta «den¬ 
tro», fra vie e retrovie, storie e retro- 
storie, radici einterpretazioni nel vis¬ 
suto della sinistra Italiana. E anche 
nel carattere, nel pigilo umano, più o 
meno deciso dei protagonisti. E infat¬ 
ti conclude: «I Ds stanno pagando il 
loro mancato coraggio di rivedere in 
profondità la loro cultura e le loro 
tradizioni, il loro desiderio di "farla 
franca" senza urtare più di quanto 
fosse strettamente necessario le con¬ 
vinzioni ei miti dei loro militanti. Il 
guaio è che il conto lo paga tutta la 
sinistra». 

Capisco. Ma è come discutere del 
film Casablanca senza domandarsi 
perché suscita tanta emozione la sce¬ 
na in cui - nel "Rick's Bar" - tutti i 
francesi si alzano in piedi e cantano 
la M arsigliese per rispondere al can¬ 
to nazista dei tedeschi, benché sareb¬ 
be tanto più ragionevole e prudente 
non farlo. 

Certo laspiegazionedi quel gesto au¬ 
dace sarà anche nella storia francese. 
Rivoluzione, Lumi e orgoglio. Ma 
senza la parola chiave «Resistenza», e 
il senso storico di queU'evento in Eu¬ 
ropa, Casablanca non si spiega e i 
suoi personaggi appaiono un po' 
matti e più portati al bel gesto che al 
senso pratico. 

La parola chiave per dare un senso a 
eventi, personeegesti dellasinistra, e 
dunque dei Dsin questi mesi di vita 
italiana, è«opposizione». Non àsolo 
un ruolo imposto dal risultato delle 
elezioni. Non è qualcosa che si possa 
svolgere nei limiti di un buon rituale 
democratico e con un ventaglio di 
opzioni che variano, a seconda dei 
momenti, fra la contrapposizione 
educata e la collaborazione biparti- 
san, per il benedel Paese. 

11 bene del Paese è stato messo quasi 
istantaneamente in pericolo dal gi¬ 
gantesco conflitto di interessi che è 
stato gettato come un macigno al 
centro della scena. 

Quel macigno sospendeogni possibi¬ 
le legame o dialogo o attenzione e 
persino cortesia istituzionale perché 
éun vero eproprio dirottamento del¬ 
lo Stato al servizio di interessi privati 
che non solo sono estranei ai cittadi¬ 
ni, ma sono contro di essi. 

SEGUE A PAGINA 34 




Promettono case di cartapesta come a Pratica di Mare. Isindaciprotestano: qui non arriva nulla 


DALL'INVIATO Eiirico Fierro 


SAN GIULIANO DI PUGLIA I bambini, i 
vecchi, ie donne, i maiati. Sono ioro ie 
prime vitti me dei terremoto e di queiio 
che ii sisma porta con sé. La scossa è 
perfida, ti entraneiiavitaein un attimo 
te ia sconvoige. Hai un figiio che tran- 
quiiio porti a scuoia, io vedi crescere e io 
immagini ragazzo, ia scossa te io uccide. 
In un attimo ti togiie ia cosa più beiia. E 
ti canceiia ia casa, ii iavoro, ti togiie fi¬ 
nanche ia noiosa abitudine di fare due 
passi in piazza ia sera ad ascoitare i di¬ 
scorsi dei vecchi. La scossa ti trasforma 
in un uomo, unadonna, un ragazzo che 
non ha più nuiia. Soio una tenda, una 
casa con ie pareti di teia, una brandina 
per ietto, e come bagno un cesso chimi¬ 
co e manco un posto per iavarti. N on c'è 
cucina e ii pranzo devi aspettare che 
quaicuno te io prepari. San Giuiiano 
non c'è più, ii paeseèoff-iimits, perché 
anche ie case che non sono andate giù 
possono uccidere ancora. 

SEGUE A PAGINA 2 
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Il pianto di alcuni parenti delle giovani vittime del crollo della scuola di San Giuliano_ Foto di Luca Bruno/Ap 


Hanno Fatto 
UN Deserto 

Giuseppe Giulietti 

L edrammatiche emergenze 
in corso in Molise e sulle 
pendici dell'Etna riportano alla 
ribalta un problema, quello del¬ 
la prevenzione dei rischi e della 
gestione delle emergenze, che, 
troppo di frequente, preferiamo 
accantonare Sarà per paura, sa¬ 
rà per scaramanzia. Comunque 
è innegabilecheletemetiche del¬ 
la protezione civile ci appassio¬ 
nano e coinvolgono tanto inten¬ 
samente in occasione di disastri 
e calamità, quanto ci annoiano 
0 disturbano nei momenti di 
quiete. M a da questo circolo vi¬ 
zioso dobbiamo per forza usci¬ 
re. 

SEGUE A PAGINA 34 



Boi^hezìo (Lega Nord) marcia con i fascisti 

Saluti romani, slogan razzisti a Roma. L ’europarlamentare apre la caccia agli immigrati. Giornalisti aggrediti 


Spedale Forum 

Itemi e i protagonisti 
del meeting di Firenze 

Globalizzazione, guerra, diritti: so¬ 
no questi i temi che impegneranno 
ddegati e partecipanti per i quattro 
giorni del Forum Sociale Europeo 
di Firenze. E che trovate ndio spe- 
cialedi quattro paginerealizzato dal- 
ru nità: uno spazio con le voci dei 
protagonisti, il calendario ddlecon- 
ferenzee degli incontri, le informa¬ 
zioni per raggiungerei! meeting. 

ALLE PAGINE 17-20 

Uno striscione di miiitanti di «Forza Nuova» durante ia manifestazione di ieri a Roma Foto di Martina Cristofani/Ap MATTEUCCi A PAGiNA 11 COLLiNIAPAGiNAlO 



Gianni Marsilli 


ROMA «Salveatutti, camerati!». I came¬ 
rati, a dire il vero, erano pochini ieri 
sera in piazza Santi Apostoli. Duecen¬ 
to, forse duecentocinquanta. Tutti ra¬ 
gazzetti di Forza Nuova: «Non passalo 


Giustizia 


straniero! Boia chi molla!». Tutti di For¬ 
za Nuova anche sul palco, meno un 
corpulento signoretorinese: M ario Bor- 
ghezio, europarlamentare della Lega 
Nord, leader storico ddio stesso parti¬ 
to che esprime treministri al governo. 

SEGUE A PAGINA 9 


L’Anm contro 
le carriere separate 
Berlinguer: così i pm 
faranno i poliziotti 


Ulivo 


Si lavora 
sul programma 
Domani vertice 
dei segretari 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Ministro sismico 

M entre M ediaset, che pure ha mostrato più scatto sulla noti¬ 
zia del terremoto, non sente la necessità di moderare lo 
stupidario quotidiano in questi giorni di dolore, la Rai ha atteggia¬ 
menti contraddittori. Da un lato la dirigenza pretende che gli 
appuntamenti più fatui siano mantenuti a tutti i costi, dall'altro si 
sveglia la coscienza professionale e sociale dei singoli, artisti o 
giornalisti. Ma c'è quasi solo Raitre a cercare di colmare il gap tra 
l'informazione prevalente e quella necessaria per capire e per evi ta¬ 
re al tre tragedie. Venerdì sera "Primo piano" ha affrontato final¬ 
mente i problemi del territorio, dando la parola a scienziati e 
responsabili, nonché qualche irresponsabile come il ministro Lu- 
nardi. Il quale ha affermato che, perché un paese venga definito a 
rischio sismico, bisogna che prima si verifichi un sisma. U na scan¬ 
dalosa sortita, che ha provocato qualche reazione in studio e che 
dimostra da che gente siamo governati. Secondo questo signore, 
troppo impegnato a curare i propri interessi per capire qualcosa 
dell'Italia, perchési cominci acostruire editi ci sicuri, bisognaaspet- 
tare un terremoto. In attesa di una nuova strage, il governo però 
non perde tempo e promette un nuovo condono alle mafie del 
territorio. 


Canzon i e politica, un ricordo 

Centri Sociali, La Musica è Finita 


N ella sala-prove del centro 
sociale Corto Circuito 
ora c'è un decoder per seguire le 
partite. Periferia est di Roma. 
Tra i palazzi della Paimiro To¬ 
gliatti, un fabbricato occupato. 
Il Corto, appunto. Gente che 
chiacchiera, una palestra, un 
Campetto di calcio, uno spazio 
per cenare. Suoni solo di sotto¬ 
fondo, canzoni di Manu Chao 
irradiateda un impianto stereo, 
come in un qualunque bar. 
«Non c'era nessuno che ci chie¬ 
deva di poter sfruttare la sala. 
Non ci sono più gruppi», spiega¬ 
no i ragazzi. 

La musica è finita, verrebbe da 
dire. Eppure erano proprio i 
centri sociali, a Roma, a far da 
traino a tutto il movimento mu¬ 
sicale. Anni Novanta, l'epoca 


Daniela Amenta 

delle posse, dell'hip hop, delle 
rimedi strada. È rimasto poco 
di quella stagione, eccitante co¬ 
me il punk, vivissima, in conti¬ 
nua ebollizione. Di mezzo non 
c'erano solo la trasgressione e la 

T urchia 


Oggi il voto 
Favorita 
la lista 
islamica 

DE SANCTIS A PAGINA 14 


voglia di comunicare «dal basso 
verso l'alto». M usica e politica. 
Questo era. Anzi, di più. Perché 
la politica attraverso la musica 
trovava nuovi codici per comu¬ 
nicare, per coniare slogan, per 
esprimersi. 

«Batti il tuo tempo, fotti il pote¬ 
re», cantavano. Il potereèrima- 
sto lì, al suo posto, gonfio etron- 
fio. E dove ha potuto ha ingloba¬ 
to anche il ribellismo di chi suo¬ 
nava «M oriredemocristiani», o 
scandiva i ritmi della rabbia: 
«Basta, basta, bastardi...». Di¬ 
schi come atti d'accusa dedicati 
alla guerra del Golfo, a Bush pa¬ 
dre, yankeego home. Dal basso 
verso l'alto. M aanchedal globa¬ 
le al privato. 

SEGUE A PAGINA 25 



OGGI 


ARrEapaqina33 


DOMANI 


SQENZAe MOTORI 
































































2 


l’Unità 



domenica 3 novembre 2002 




Il paese è oramai un 
paese fantasma, off 
limits. Al eampo sportivo i 
volontari hanno allestito i 
eentri di prima aeeoglienza 
Ma le tende non bastano 


«Noi non siamo più nessuno» 
- dieono i veeehi. I giovani: 
«Da qui bisogna andar via» 
Sfidueia e tristezza: «Quando 
se ne andranno le tv 
saremo dimentieati» 


Nella tendopoli pensando al futuro che non c’è 

A San Giuliano il freddo è già pungente. Il governo promette case di cartapesta come a Pratica di mare 


Segue dal la prima 

Perché qui, come in tutta l'area, la ter¬ 
ra, che notoriamente è insensibile alle 
mappe dei geologi e indifferente alla 
stupidità delle burocrazie, trema eucci- 
de. 

Tendopoli di San Giuliano, ora è que¬ 
sto il paese. I vecchi sono seduti a circo¬ 
lo su bianche sedie di plastica. «Noi 
non siamo più nessuno, ora dobbiamo 
aspettare solo la morte». Vincenzo Pa¬ 
letti è pensionato, si appoggia ad un 
bastone per camminare. Qui - come si 
usa- tutti lo chiamano «zio», purequel- 
li che non gli sono parenti. È triste, «lo 
avevo una casa, 
pulita, ordinata, 
c'era il camino. 

Cera la cantina 
con l'olio il vino e 
i salami chedove- 
vano diventare 
secchi». Da que¬ 
ste parti, d'inver¬ 
no si uccideil ma¬ 
iale, il freddo che 
èpungenteèl'ide- 
ale per essiccare 
salumi. «E adesso 
- dice zio Vincenzo - siamo qui, sotto 
la tenda». Si risiede e continua a chiac- 
chierarecon gli altri vecchi, egià parla¬ 
no di San Giuliano al passato. «Ti ricor¬ 
di?», èlafrasechesenti di più. 

La tendopoli è nel campo sportivo, i 
volontari della Misericordia toscana 
continuano a montarestrutture. Servo¬ 
no stufette perché qui già fa freddo e i 
giorni che verranno abbasseranno an¬ 
cora di più la temperatura. E poi il 
pericolo della pioggia, le previsioni la 
annunciano per lunedì. «E sarà un disa¬ 
stro- dice Francesco lanieri - perché il 
campo diventerà un ammasso di fan¬ 
go, devono fare qualcosa altrimenti si 
allagheranno letende». M a perché pre¬ 
occuparsi? A sentire Guido Bertolaso, 
che é il capo della Protezione civile e 
che parla a nome del governo, la gente 
resterà poco nelle tende. «Non più di 
dieci giorni, sei sindaci accetteranno le 
nostre proposte, questo è l'impegno 
che mi sento di prendere». Il dottor 
Bertolaso ieri è stato a San Giuliano e 
ha promesso chequi non ci saranno né 
roulotte, né prefabbricati dove si gela 
d'inverno esi soffoca d'estate. «Adotte¬ 
remo il modulo che come Protezione 
civileabbiamo scelto per il verticeinter- 
nazionaledi Pratica di Mare. Anzi, trat¬ 
teremo i terremotati come abbiamo 
trattato i capi di Stato in quella occasio¬ 
ne». Di Praticadi M are gli italiani ricor¬ 
dano gli scenari di plastica e i fondali di 
cartone. L'unica speranza è che i «mo¬ 
duli abitativi di livello» di cui parla il 
capo della Protezione civile, siano un 
po' più solidi e soprattutto concreti. 
«Noi faremo la fine dei quelli dell'lrpi- 
nia che sono stati per decine di anni 
nelle roulotte e nei container». Anto¬ 
nio Di Stefano è un muratore, uno dei 
tanti chedaqueste parti fail pendolare. 


SAN GIULIANO DI PUGLIA «Tutti l'han¬ 
no definita come una vera e propria 
sopraelevazione, ma non è affatto così: 
erano solo due aule rispetto al numero 
notevoledi altre aule che componevano 
la scuola». È la confessione, interrotta 
dalle lacrime, delTingegnere Giuseppe 
La Serra, di 48 anni, stimato ed apprez¬ 
zato professionista di Larino, progetti¬ 
sta e di rettore dei lavori della scuola che 
si è sbriciolata sotto il peso di un solaio 
di cemento armato. Dicedi non avere 
responsabilità sul crollo. La definisce 
«quella maledetta scuola». «Abbiamo co¬ 
struito l'intera sopraelevazione secondo 
la normativa vigente, secondo le norme 
di sicurezza - spiega l'ingegnere- erano 
stati stanziati per la costruzione di quel- 
Iedueaule250milioni di vecchielire. I 
lavori chesono stati fatti erano assoluta- 
mente conformi alla normativa vigen¬ 
te». 

«La scuola, parlo della costruzione 
originaria - dice La Serra - era costituita 


«parto la domenica sera per Faenza e 
torno la notte del venerdì», e non ha 
fiducia nelle promesse. «Quando se ne 
andranno letelevisioni tutti si dimenti¬ 
cheranno di noi», profetizza. 

Sfiducia, tristezza, amarezza. Sentimen¬ 
ti amari che un gruppo di giovani ti 
sbattono in faccia con crudo realismo. 
«Questo è un paese morto, un paese di 
vecchi, le nostre speranze sono tutte 
chiuse in quelle 26 bare di bambini al 
Palasport», dice una ragazza. «Non ho 


da un piano terra e da un primo piano, 
per ciòcheriguardail plesso elementare 
e medio, poi c'era un corpo di fabbrica, 
quello che sostanzialmente era rimasto 
in piedi dopo il crollo, che era destinato 
a scuola materna. Qra penso a quei bam¬ 
bini chesono morti, ci penso continua- 
mente ed ormai non dormo da giorni, 
ma ripeto la mia coscienza è tranquilla 
ed avrei tanto voluto essere lì a scavare 
insieme con i vigili del fuoco». 

Un primo finanziamento di 80 mi¬ 
lioni di lire, uno di 200 milioni ed un 
terzo ed ultimo di 50 milioni. 


il coraggio di guardaremia madre negli 
occhi. M io padre l'ho abbracciato, ed è 
stata la prima volta da quando sono 
grande. Non sapevo cosadirgli. Gli sta¬ 
rò vicino, certo, ma devo vivere la mia 
vita». Il ragazzo con la barba appena 
accennata é il fratello da duegemellini 
Giammaria e Luca morti nella scuola, 
li hanno trovati abbracciati. «Da qui 
bisogna andare via», gii fa eco un altro 
giovane, «che ci stiamo a fare, che vita 
è nelle tende?». 


«Il primo finanziamento ed i primi 
lavori - dice l'in^nere- risalgono al 
1999. Qttanta milioni sono stati destina¬ 
ti alla realizzazione deirimpianti di ri- 
scaldamento termico nuovo mentre i 
250 milioni erano destinati in sostanza 
allarealizzazionedelledueaulesopraele- 
vate. L'intervento era mirato ad indivi¬ 
duare spazi idonei per realizzarelascuo- 
la materna». Nega chesi ano state realiz¬ 
zate da lui strutture in cemento armato: 
«Questo non è affatto vero, - dice - la 
struttura realizzatadanoi era in muratu¬ 
ra. Fio cercato di realizzare un corpo 


Pensieri di vecchi e pensieri di ragazzi. 

11 paese sembra aver perso la fiducia e 
non vede un futuro. Al cronista vengo¬ 
no in menteleparolecheAntonio Ghi- 
relli scrisse il giorno dopo un altro ter¬ 
remoto, quello che il 23 novembre del 
1980 colpì I rpinia e Basilicata: «Guai a 
noi seanchein questacircostanza ripe¬ 
teremo la prova di inefficienza edi cini¬ 
smo che abbiamo offerto negli ultimi 
dieci anni alle popolazioni del Belice». 
Paroleal vento, perché anche per l'I rpi¬ 


nia lo scenario fu quello del Belice. 
Fioccano le promesse al campo dei ter¬ 
remotati, dove ieri èarrivato anche M i- 
chelelorio. Presidente della giunta re- 
gionaledi centrodestra. Chegira, strin¬ 
ge mani, accarezza bambini, ma mette 
le mani avanti. «Domani (oggi, per chi 
legge, ndr) c'è il Consiglio dei ministri 
che deciderà gli stanziamenti per i pri¬ 
mi interventi, ma qui il numero dei 
comuni danneggiati aumenta. Ci sono 
danni anche a Campobasso». Soldi, fi¬ 


nanziamenti, la storia del terremoto 
concepita come una manna daammini- 
stratpri apolitici cominciaad affacciar¬ 
si. «È possibile quantificare i danni?», 
chiediamo al Presidente. «Non anco¬ 
ra», ci risponde. Il rischio che il terre¬ 
moto diventi l'occasionedeirennesimo 
sperpero è tutto qui, nei paesi e nelle 
cittadine che vogliono «il loro» terre¬ 
moto, le loro provvidenze. L'ultimo 
grandesisma, quello del 1980, provocò 
danni per 22mila miliardi, lo Stato cen¬ 


sì 283 comuni destinatari delle provvi¬ 
denze di legge, poi la mappa - per le 
intercessioni dei sindaci e la mano lar¬ 
ga del governi - si allargò a 685 realtà: 
ognunoebbeil suo terremoto. E laspe- 
sa finale per una ricostruzione non an¬ 
corafinita lievitò fino a 64mila miliardi 
di lire. «E no, caro signore, qui da noi 
questo non devesuccaiere», diceFran- 
cesco lanieri, «da noi nessuno spreco. 
Ricostruiscano lecaseeil paese, lo rifac¬ 
ciano nuovo e sicuro. A noi basta que¬ 
sto». 

Ricostruire la comunità. A questo pen¬ 
sa la maestra Clementina, che insegna¬ 
va nella scuola della morte. Il suo pen¬ 
siero fisso sono i 
bambini soprav¬ 
vissuti. «I loro oc¬ 
chi mi fanno pau¬ 
ra, mi sembrano 
ancora fissi al mo¬ 
mento della scos¬ 
sa. Sembrano 
svuotati, senza 
più vogliadi ride¬ 
re e di giocare. Li 
dobbiamo aiuta¬ 
re, loro sono la 
prima emergen¬ 
za. Devono intervenire speci al isti, psi¬ 
cologi, se occorre anche quei medici 
clown che vanno negli ospedali o nelle 
zone di guerra a portare gioia dove c'è 
il dolore. Vorrei tanto che ci aiutasse¬ 
ro, abbiamo perso 26 bambini, non per¬ 
diamo anche quelli che sono l'unico 
futuro di questa comunità». Per i più 
piccoli gli "Angeli del terremoto", i vo¬ 
lontari della "M isericordia" e delle altre 
associazioni di volontari chestanno al¬ 
lestendo il campo, hanno tirato su una 
tenda. Sarà un luogo di incontro e di 
gioco, una piccola scuola di tela grezza 
azzurra. Fa freddo e tira vento nella 
tendopoli. Una famiglia protesta con i 
volontari: «State dando le roulotte a 
chi sta bene, a noi niente, stanotte ab¬ 
biamo dormito senza brandina». Ci av¬ 
viciniamo per capire, ma unafunziona- 
ria della Protezione civile, si qualifica 
come addetta stampa, ci dicedi andar 
via. «Chi vi ha fatto entrare? Vi dovete 
accreditare... ». Sarà la stanchezza, ma 
per raccontare il disagio dei terremota¬ 
ti ci chiedono l'accrédito. Poi, passata 
la tensione, con noi parla uno dei re¬ 
sponsabili del campo, Stefano (che 
non vuole dire il cognome), quando 
non va per disgrazie fa l'impiegato. 
«Nel campo c'è qualche problema, non 
tutto è ancora i n ordi ne. Avevamo pro¬ 
grammato tende per 500 persone, poi 
le nuove scosse hanno svuotato il pae¬ 
se. E di tende neabbiamo dovute mon¬ 
tare più del doppio. M a sia chiaro: qui 
la gente non può stare per più di una 
settimana, tra poco ci sarà freddo e 
pioggia». Lasciamo il campo quando è 
sera, i vecchi tirano lazip della tenda, si 
stringono nellecoperteeaspettano l'al¬ 
ba. I giovani tirano tardi seduti a circo¬ 
lo. Parlano del futuro che non c'è. 

Enrico Fierro 


aggiunto sempre in muratura con tutte 
le misure di sicurezza necessarie. Sono 
statescritteedetteun sacco di stupidag¬ 
gini». 

Comespiega il crollo dopo la prima 
scossa? «D evo d i re eh e quel I a strutto ra è 
stata progettata in una maniera che non 
era antisismica perché la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, quando nel 1954 realizzò il 
corpo prindpaledeH'operadedsedi co¬ 
struirla secondo norme non antisismi¬ 
che. Se avesse voluto costruì re la soprae¬ 
levata con norme antisismiche, oppure 
se il comune fosse stato classificato co- 
mezona a rischio sismico, non mi sarei 
mai assunto la responsabilità di realizza¬ 
re quei lavori come poi sono stati fatti. 
N on avrei neanche potuto farlo. Se San 
Giuliano fosse stata zona si smica lepro- 
cedure sarebbero state ben altre». 

L'ingegner La Serra, attivista di Le- 
gambiente, è davanti allasededel Comu- 
nea Larino, non parla con nessuno ese 
nestaia disparte. 


Il Progettista 

«Quella maledetta seuola 
non era antisismica» 


DALL'iNViATA Marina Mastroluca 


SAN GIULIANO DI PUGLIA C'èqualco- 
sachenontornanellatragicaconta- 
bilità di questi giorni. Qualcosa che 
non quadra nella mortedi 26 bambi¬ 
ni sotto le macerie di una scuola, il 
solo edificio sbriciolato dalla prima 
scossa in pochi fatali istanti. «È una 
situazione anomala il crollo di un 
intero edificio». Il procuratore ag¬ 
giunto di Larino, Andrea Cataldi 
Tassoni, parla dopo un sopralluogo 
sul cumulo di detriti che erano la 
scuola Francesco lovine a San Giu¬ 
liano di Puglia. Titolare dell'inchie¬ 
sta è sua moglie, M aria Teresa Per- 
na, aspettano un figlio. Per il mo¬ 
mento non si sbilanciano, nessuno è 
formalmente indagato. «Sulla base 
della documentazione che acquisia¬ 
mo, inizieremo gli accertamenti, ma 
ètutto da vedere». FI anno aperto un 
fascicolo. L'ipotesi di reato è disa¬ 
stro colposo, omicidio colposo pluri¬ 
mo e lesioni colpose. Un procedi¬ 
mento «contro ignoti», perché dice 


Si indaga per omicidio colposo plurimo 

Sopralluogo dei magistrati tra le macerie delVistituto crollato: c'è stato qualcosa di anomalo 


il magistrato «non abbiamo nessun 
tipo di elemento per dire che ci so¬ 
no delle responsabilità precise. Dob¬ 
biamo prima finire di valutare». 


Il sostituto 
procuratore di 
Larino, Maria Teresa 
Tema: non ei sono al 
momento persone 
indagate 



Il sostituto procuratore nomine¬ 
rà nei prossimi giorni i i consulenti 
chedovranno verificarese la soprae¬ 
levazione della scuola è stata fatta 
secondo le regole, appurare la con¬ 
gruità delle autorizzazioni. Per un 
parere tecnico ci vorrà un po' di 
tempo. «Stiamo aspettando chetut- 
teleautorità intervenuteci trasmet¬ 
tano i documenti necessari per po¬ 
ter tirare le prime conclusioni», spie¬ 
ga Andrea Cataldi Tassoni. Non sa¬ 
rà semplicissimo. Il Municipio di 
San Giuliano di Puglia è pericolan¬ 
te, la scuola non esiste più. Il sinda¬ 
co Antonio Borrelli è devastato dal¬ 
la morte della figlia Antonella, lui 
che potrebbe dare qualche risposta 


e che paradossalmente potrebbe fi ni - 
renell'elencodei responsabili di que¬ 
sta tragedia. Persino il palazzo di giu- 
stiziadi Larino,cui competel'inchie- 
stasul tragico crollo, ieri è stato eva¬ 
cuato in tutta fretta. «Ci sono lesio¬ 
ni importanti e il presidente ha fir¬ 
mato l'ordinanza di sgombero. Pur¬ 
troppo siamo anche noi terremota¬ 
ti». Il centro operativo di Larino do¬ 
vrà valutarei danni alla struttura. Al 
momento, confessa il presidente del 
Tribunale Donato Sanarico, non si 
ha ancora idea di dove sistemare 
temporaneamente gli uffici, «è una 
decisione che competeil procurato¬ 
re della Repubblica». 

N ei giorni scorsi era stato dispo¬ 


sto il sequestro delle macerie della 
scuola, per una verifica del materiali 
edel tipo di struttura. Le polemiche 
intorno aH'edifido che ospitava le 
elementari e le medie di San Giulia¬ 
no di Puglia hanno accompagnato 
già i lavori di ristrutturazione. La 
scuola, costruita nel '54 ha subito 
una sopraelevazione di recente: so¬ 
no stateaggiunte delleaule, destina¬ 
te ad ospitare i ragazzi delle medie 
per lasciare alla materna il vicino 
edificio, quello che ha retto all'urto 
del terremoto, anche se è gravemen¬ 
te lesionato. Ci sono voluti tre anni 
per completare i lavori, mancava 
sempre qualcosa - dicono in paese. 
E non sembra che tutto sia stato 


fatto a regola d'arte Le maestre dell' 
asilo più di una volta hanno siegnala- 
to l'inadeguatezza delle rifiniture, 
inadatte ad un ambiente dedicato a 

L'indagine deve 
aeeertare irregolarità 
sulla eostmzione di 
un piano sopraelevato 
edifieato negli anni 
seorsi 



bambini ancora piccoli: spigoli vivi, 
termosifoni sporgenti, infissi e por- 
tedi metallo con bordi taglienti. Co¬ 
se minori, quelle che si potevano 
notare ad occhio nudo. 

La dinamica del crollo ha però 
fatto nascere altri dubbi, più consi¬ 
stenti, sull'opportunità dei lavori 
estuiti nella scuola. Il dubbio che il 
primo piano deU'edifido, quello de¬ 
stinato alle elementari e costruito in 
mattoni, non fosse in grado di sop- 
portareil peso della sopraelevazione 
fatta con una struttura di cemento. 
Di certo qualcosa non ha funziona¬ 
to se la scuola nuova non c'è più e la 
vecchia, un edificio giallo al centro 
del paese, è ancora in piedi. 

Il geometra che ha realizzato il 
progetto oggi dice di essere un uo¬ 
mo distrutto. Giuseppe La Serra ha 
seguito i lavori, in cuor suo non cre¬ 
de di aver sbagliato, non crede di 
aver commesso degli errori. FI a se¬ 
guito le normative, non avrebbe 
mai immaginato che quella scuola 
sarebbe diventata una tomba per 26 
bambini, il futuro del paese 
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Virginia Lori 


SAN GIULIANO DI PUGLIA San Giulia¬ 
no, Larino, Casacalenda etutti gli altri. 
Nomi di piccoli paesi diventati improv¬ 
visamente noti. In queste ore si conta¬ 
no i danni del terremoto ma forse è 
arrivato anche il momento di provare 
ad accertare le re^onsabilità. Quelle 
penali lestabilirà l'inchiesta aperta dal¬ 
ia Procura di Larino. Quelle «politi¬ 
che», a fatica, cominciano ad emerge¬ 
re. 

San Giuliano egli altri comuni col¬ 
piti dal terremoto erano stati classifica¬ 
ti «ad elevato ri¬ 


schio sismico» 
nel 1998 da un'or¬ 
dinanza dellaPro- 
tezione civile. La 
precedente classi¬ 
ficazione, risalen¬ 
te al 1984, esclu¬ 
deva invece la zo¬ 
na dal rischio. 
Ma variazioni del¬ 
la classificazione 
sismica del terri¬ 


San Giuliano è a rischio? Il governo sapeva 

In febbraio una lettera della Regione al governo sollecitava l’adeguamento. Nessuno rispose 


112. Lì, c'è scritto che tocca proprio 
al l'auto ri tà centrai e d i protezi on e ci vi- 
leinviarealleRegioni i parametri tecni¬ 
ci con i quali individuare le zone a 
rischio sismico. «I n assenza di questo - 
spiega il presidente della giunta regio¬ 
nale Michele lorio- non siamo stati in 
grado di aggiornare le mappe. Per que¬ 
sto motivo il comune di San Giuliano, 
così come gli altri del circondario, era¬ 
no considerati a basso rischio». 

M a la tragedia di San Giuliano era 
evitabile? I bambini dovevano essere 
lasciati in casa dopo le scosse che nella 
notte avevano già allarmato la comuni¬ 
tà del piccolo paese molisano? Secon¬ 
do la Commissio¬ 
ne grandi rischi 
le scosse (la più 
forte delle quali 
ha avuto magnitu¬ 
do Richter 3,5) 
non potevano es¬ 
sere interpretate 
come «premoni¬ 
trici», in quanto 
ogni giorno la re¬ 
tesismica r^istra 
molti movimenti 
di questo tipo sen¬ 
za che ad esse faccia seguito un evento 
più forte. 

Il terremoto del 31 ottobre, ha 
spiegato poi la Commissione, è stato 
s^uito finora da oltre 160 scosse, tutte 
di magnitudo inferioreaquellaprinci¬ 
pale e la coincidenza con l'eruzione 
dell?Etna e con altre piccole scosse av¬ 
venute in altre zone d'Italia (Toscana, 
5ila,Romagna) «è da considerarsi ca¬ 
suale». Come tutti i terremoti di que¬ 
sta entità, ha concluso la Commissio¬ 
ne anche quello in corso sta manife 
stando una serie di repliche di cui non 
è possbi le prevedere in dettaglio ladu- 
rata e l'intensità. Ma l'esperienza di 
passati terremoti «non consente di 
escluderei! verificarsi di ulteriori scos¬ 
se di intensità confrontabile a quelle 
già registrate». 


danni, come Larino, Colletorto e 
Bonefro. «Chedire?- èil commen¬ 
to del consigliere Dalete- rendere 
ufficiali quellemappeetrasmetter- 
lea Comuni, e Regioneora èessen- 
zi ale. Questo ci consenti ràdi recu¬ 
perare il tempo perduto edi evita¬ 
re altre tragedie». 

Identico discorso sulle mappe 
fa M ichele lorio, Presidente della 
Giunta Regionale. «Solo adesso so 
chec'èstato un aggiornamento del¬ 
la mappe. A noi tocca individuare 
i comuni a rischio, ma i criteri li 
deve indicare il ministero della 
Protezione civile. Oggi posso dire 
che se fossi il ministro delle Infra- 
struttureuna proposta lafarei subi¬ 
to: tutti gli edifici pubblici italiani, 
scuole, ospedali, uffici, anche pre¬ 
scindendo dal rischio sismico rea¬ 
le, devono essere ad^uati a criteri 
di sicurezza antisismica». 

e.f. 



Maristella lervasi 


ROMA «Con i governi di centrosinistra, 
che non erano certo tempi di vacche gras¬ 
se, passi timidi, suiia prevenzione, sono 
stati fatti. Questo governo, invece, dor¬ 
me Non ha neanche portato avanti i'uiti- 
maciassificazionesismica dei 1999. Non 
haconsapevoiezzadei probiema. E sareb¬ 
be interessante capire che fi ne ha fatto ia 
ri chi està dei ia Regione M oiise dei febbra¬ 
io 2002 aiia protezi oneciviieper conosce 
rei nuovi parametri del rischio sismico». 
Paria Franco Barberi, professoredi vuice 
noiogia a RomaTre ed ex sottosegretario 
aiiaprotezioneciviie Sottoiinea: «Sequel- 
ia ietterà deiia Regione fosse arrivata a 
Roberto DeMarco- (direttoredei Servi¬ 
zio sismico vittima deiio spoiis System, 
ndr) - ie cose non sarebbero andate cos. 
M a non mi stupirei, se si venisse a sapere 
che De Marco anche prima deiia sua ii- 
quidazionefossetenuto in un cantuccio, 
a bagnomaria». E pare che soio ieri in 
tutta fretta ii direttore deiia Protezione 
Civiie, Bertoiaso, abbia avuto fra iemani 
ia «mappa» sui pericoii sismici in Itaiia 
fattadagii scienziati su richiestadeiiostes- 
so Barberi. 

Poi Barberi ianciaun messaggio: ere¬ 
ditiamo una situazione pesantissima, li 
Giappone, iaCaiiforniaeii M essi co, han¬ 
no fatto ia ciassificazione prima deli'lta- 
iia, ed èstata rivista, modifica eaggiorna- 
ta. Da noi no. Siamo fermi ai 1980. C'è 
bisogno di una poiitica su due binari di¬ 
versi: individuazionedegii edifici pubbii- 
ci ad eievatavuinerabiiitàed interventi di 
consoiidamento preventivo. È una sorta 
di iotta contro ii tempo. Ci vogiiono ie 
risorse ma gii studi da cui partire ci so¬ 
no. Li ho attivati io stesso». 

Professor Barberi, perché ia ciassifi- 


cazionesismica non èancora norma? 

«È cominciata nei 1908 con ii terre 
moto di Messina e proseguita fino ai 
1980 con una prassi demenziaie: consi de 
rare sismici soio i territori distrutti dai 
terremoti. Tutti i territori coipiti prima 
dei 1908 non sono considerati sismici. 
Catania, per fare un esempio ciamoroso, 
nei 1693 èstata coipita da un terremoto 
cheha ucciso 15 miia personesugii aiiora 
25miiaabitanti. E nei 1980 non era anco¬ 
ra considerata sismica. La foiiia è que 
sta». 

Il Paese ha quindi un debito arre 
trato mostruoso? 

«Esattamente. Fino ai 1980 si è co¬ 
struito come capitava, perché non c'era 
obbiigo. Questa èia causa dei nostri pro- 
biemi. Queiio che è accaduto in M oiise 
farebbe ridere in Giappone». 

Ma lei, cheèstato responsabiledel- 
la Protezione civile, si è attivato 
per la prevenzione? E come? 

«Nei 1980 ero ai Cnr, ho diretto un 
progetto geodinamico sui rischio sismico 
evuicanico. li ritardo principaieeraque¬ 
sto: mancavano i criteri standard persta- 
biiire quaii fossero iezonedaciassificare 
come sisnmiche. M a questo non è soio 
un probiema tecnico, è anche poiitico: 

C’è bisogno di una 
politica sugli edifici 
pubblici a rischio 
E una lotta contro il 
tempo, ma ei vogliono 
risorse 


stabi i i re quai e protezi one si vuoie dare ai 
Paese: iimitarci ai terremoti distruttivi o 
considerarequeiii con energia deboie?». 

Senza input politici cosa avete fat¬ 
to? 

«Abbiamo approfittato deiia poiemi- 
casui ritardo dei soccorsi e sui danni nei 


1980. Aiiora veniva adottata con decreti 
dei ministro dei Lavori pubbiici sentiti 
organismi tecnici (Cnr, Consigiio supe¬ 
ri ore i avo ri pu bbi i ci ). D ai i '81 ai i '83 fu re¬ 
no varati decreti e ii territorio nazionaie 
fu ciassificato, fino aiiora c'erano due 
categoriedi sismicità: unaedue. Venne 


fuori però che ia città di Napoii coipita 
marginaimente dai terremoto deii'lrpi- 
nia nei nostro schema di ciassificazione 
rimase fuori. Però i'imput poiitico disse 
che era impossibiie tenaria fuori e saitò 
fuori ia terza categoria su decisione dei 
ministero Lavori pubbiici. li motivo?pri- 


vodi basescientifiche ci dissero cheaitri- 
menti non sarebbe stato possibiie inseri¬ 
re Napoii neiia ricostruzione post-terre 
moto. M a tutto questo impii cava per noi 
visitare tutto ii territorio itaiiano eaiiine 
are tutti i comuni suiio stesso iiveiio». 

Quindi, ci fu una forzatura poiitica? 

«Una forzatura, senza capirne ie 
conseguenze. Avremmo dovuto consi de 
rare sismica tutto ii resto dei territorio 
che aveva io stesso criterio di rischio di 
Napoii, ia terza categoria. Manon èste 
tofatto. Passati anni, migiiorateiecono- 
scenzescientifiche, ci fu ia mappa: i'in- 
formnazioneera preveientementedi ca¬ 
ratterestorico con ei omenti di vaiutazio- 
ne di rischio. Occoreva un processo di 
aggiornamento deiia mappa si smica con¬ 
tinuo. Questo processo si è bioccato. Ed 
è rimasta ia nostra mappa dei 1980 so- 
stanziaimenteinaiteratafino ad oggi». 

E cosa accadde dopo, perchè quei 
iavoro rimase interrotto? 

«Nei 1995fui nominatosottosegre- 
tatio aiia Protezione civiie e mi sono po¬ 
sto ii probiema deiia mappa. Fio incari- 
cotao i'Invg, ii Gruppo difesa terremoti 
dei Cnr e ii Servizio sismico nazionaie. 
Venne eiaborato ii primo documento 
importante, nel 1996: la mappa di perico- 

La città di Catania 
ad esempio, aneora 
nell’80 non 
risultava zona 
sismiea. La follia 
è questa 




losità sismica di tutto il territorio nazio¬ 
nale che descrive dove avvengono i terre 
moti e la massima energia che possono 
avere, con informazioni sulla vulnerabili¬ 
tà degli edifici. Si arriva al '98, nell'appli¬ 
cazione della legge Bassanini, il governo 
emana un decreto legislativo, il 112, ri¬ 
partiscale com petenze tra Stato, Regi on i 
eenti locali. Fralemiriadi di competen¬ 
ze trasferite c'è anche la classificazione 
sismica. Dal '98 in avanti questa compe¬ 
tenza è trasferita alla Regioni, ma sulla 
base di indirizzi tecnici dello kato. Ora 
alla lucedi tutto questo, si capiscebeneil 
presidente del M oiise che dice: "è vero 
tocca a me ma lo Stato deve darmi indi¬ 
rizzi tecnici"». 

Ma il Molise allora ha torto o ha 

ragione ad accusare la Protezione 

civile? 

«Lo Stato gli aveva messo in mano 
una proposta di riclassificazione sismica 
del suo territorio. 11 torto èstato di tutti e 
due le parti, lo del resto mi sono trovato 
in un circuito infernale cessato comesot- 
tosegretario sono stato spostato ad una 
struttura inesistente: l'Agenzia per la pro¬ 
tezione civile. E poi, va dèla una cosa: 
quella classificazione rappresentava un 
nodo da sci ogi i ere. C 'era ancora i I proble 
ma politico da sciogliere e le Regioni 
avrebbero dovuto farelasceltastrategica: 
optare per un'enorme espansione sismi¬ 
ca con tutti i vincoli conseguenti, gli au¬ 
menti dei costi di costruzioni con caratte¬ 
ri socio-economici connessi. È mancato 
lo stimolo Stato-Regioni su questo pro¬ 
blema». 

Torniamo al Molise. Haragioneo 

torto? 

«Dal punto di vista formale il M eli¬ 
sie ha ragione ma lo ha meno dal punto 
di vista sostanziale: c'erano i criteri, e le 
metodologie A questo punto diventa gra- 
vissimo però, chesend febbraio 2000 ha 
chiesto i criteri e non glieli hanno dati. E 
si ritorna al nodo servizio sismico-De 
M arco. 11 servizio oggi fa parte della pro¬ 
tezione civile. Questa richiesta perché 
non ha avuto riscontro? È una domanda 
legittima, ma le risposte non le conosco 
io, chiedetele a Bertoiaso». 



Dopo il silenzio 
è l’assessore 
al Territorio di una giunta di 
eentrodestra, Aldo Patrieello 
a far emergere le prime 
responsabilità 


Non si è potuta aggiornare 
la mappa dei eomuni 
La Commissione grandi risehi: 
«È vero. Ma oramai potevamo 
intervenire solo per 
le nuove eostruzioni» 



L’ex sottosegretario alla Protezione civile: «Se la lettera della Regione Molise fosse stata inviata ad altri esperti, le cose non sarebbero andate così» 

ss «Questo governo dorme, non fa prevenzione» 


torio «possono 

produrre effetti di riduzione della vul¬ 
nerabilità solo sulle nuove costruzioni, 
in quanto non obbligano in alcun mo¬ 
do ad intervenire sulle costruzioni esi¬ 
stenti». Lo ha sottolineato ieri la Com¬ 
missione grandi rischi che si èriunita 
presso il comune di Larino. Pertanto, 
hanno spiegato gli esperti, «occorreen- 
fatizzarel'importanzadi ogni formadi 
prevenzione che in generale ^azia dal¬ 
ia ricerca alla formazione, all'incentiva¬ 
zione di interventi di adeguamento». 
N el caso specifico, hanno sottolineato, 
«qui ed oggi, prevenzionesignifica pro¬ 
cedere sistematicamente a valutazioni 
di sicurezza di ogni edificio che presen¬ 
ti danni lievi edi ogni edificio che rive¬ 
sta importanza strategica: ospedali, 
scuole, edifici pubblici». Ricostruendo 
la storia della classificazionedel territo- 


SAN GIULIANO DI PUGLIA «Lastoria 
del rischio sismico è tutta da rac¬ 
contare. Attorno a noi, in Basilica¬ 
ta, in Irpinia, in Puglia, la terra 
ballava per anni evolevano convin¬ 
cerci chequi, in Molise, tutto anda¬ 
va bene». Antonio Dalete è consi¬ 
gliere regionale dei Ds, da giorni 
gira per i paesi colpiti dal terremo¬ 
to. 

«Se ci avessero detto che anche 
le nostre terre sono ballerine, 
avremmo fatto tutto quello che si 
doveva fare. Case e strutto re antisi¬ 
smiche, costruzioni col letti ve si cu¬ 
re. E invece... ». Invece, ci raccon¬ 
ta, il Dipartimento della Protezio- 
necivile«daalmenocinquesei an¬ 
ni ha tracciato nuove mappe per il 
rischio geologico nella quali il Mo¬ 
lise non è più considerato regione 
immunedal maleenessuno leren- 
de note». 

Nella nuove carte San Giulia¬ 


no di San Giuliano, la Commissione 
ha poi ricordato che la classificazione 
sismica nazionale era basata soltanto 
sulle zone colpite da forti terremoti a 
partire dal 1908. Dal 1980 al 1984 è 
stata fatta una prima classificazione ba¬ 
sata su criteri storico-statistici chetane 
vano conto di tutti i terremoti avvenu¬ 
ti in una certa area. Ebbene, la zona 
colpita dal sisma in questi giorni non 
era stata colpita da nessun forte terre 
moto negli ultimi secoli. Nel 1997 il 
dipartimento della Protezione civile 
dava incarico alla comunità scientifica 
di formulare una proposta di riclassifi- 
cazionesismica deiritalia alla luce del¬ 
le conoscenze maturate. Nel 1998 la 
commissione istituita dal Dipartimen¬ 
to formulò la proposta in cui i comuni 
attualmente colpiti dal terremoto veni- 


no, il paese diventato il simbolo di 
questa nuova sciagura nazionale, 
viene classificato nella seconda fa- 
sciadi rischio, quelladoveil sisma 
con scosse che possono arrivarefi- 
no al nono grado della Scala M er- 
calli è più che probabile, scosse 
con crolli evittime. Lenuovemap¬ 
pe dicono che da queste parti un 
terremoto è possibile che si verifi¬ 
chi ogni 50 anni. «M a - nota Dale 
te- quelle mappe non sono ancora 
ufficiali, nessuno le ha mai comu¬ 
nicate alla Regione». 


vano tutti classificati come sismici. 

S'èsaputo poi cheil M oiise, esatta- 
mentecometuttelealtreRegioni italia¬ 
ne, non ha potuto aggiornare la map¬ 
pa sismica dei comuni perché dalla 
Protezionecivile- la Protezionecivile 
del «dopo Barberi», quella smantellata 
dal centrodestra - non sono mai stati 
emanati i criteri. E spunta fuori una 
lettera ufficiale datata 20 febbraio 
2002. Con questa, l'assessore regionale 
al territorio, Aldo Patrieello - assessore 
in una giunta di centrodestra - aveva 
chiesto al dipartimento della protezio¬ 
ne civile di conoscerei nuovi parame¬ 
tri, che avrebbero consentito alla Re¬ 
gione di riscrivere la mappa del rischio 
sismico. 

Questo iter - un po' farraginoso - 
èquello previsto dal decreto legislativo 


Eppurelo studio finanziato dal 
Dipartimento della Protezionecivi¬ 
le, iniziato nel 1990 e durato sei 
anni, classifica ben 104 comuni del¬ 
la regione su 136 come a rischio 
sismico. Prima, con la vecchia leg¬ 
ge sismica del 1974, solo due co¬ 
muni molisani erano considerati a 
rischio.il paeseepicentrodellatra- 
gedia. San Giuliano, era considera¬ 
to a livello di rischio pari a zero, 
non classificato. 

Stesso discorso per gli altri co¬ 
muni dove ci sono stati crolli e 


Nella Regione 

Irpinia, Lucania: la terra è ballerina 
E il Molise doveva essere immune? 
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Massimo Solani 


ROM A Che cosa sta succedendo alla Prole- 
zloneCIvIle? PerchéGuldo Bertolaso, capo 
del dipartimento, dice che per aiutare gli 
sfollati del Molise! suoi uomini lavoreran¬ 
no con lo stesso impegno utilizzato per i'or- 
ganizzazionedd vertice Russia-Nato di Pra¬ 
tica di Mare? Che cosa hanno a che vedere! 
grandi della terra con le popolazioni colpite 
dal sisma nei comuni dd molisano? 

Apparentemente nulla, se non fosse 
che ad accomunare questi due mondi total¬ 
mente agii antipodi dd destino ci si èmesso 
da qualche mese a questa parte il governo 
Berlusconi lacuige 



Tagli ai fondi per la 
WW difesa del suolo dalle 
alluvioni e dalle frane. Non un 
euro in più al dipartimento 
rispetto a quanto previsto nella 
Finanziaria dello seorso anno 









Dopo le dimissioni di Seajola 
la delega ai «grandi eventi» è 
aneora nei eassetti di Palazzo 
Chigi. Poi lo spoils System: 
eon r epurazione degli 
esperti migliori y y 


stione ddia Prote¬ 
zione Civile ha dd- 
l’irreaie ad esser cat¬ 
tivi, 0 quanto meno 
ddi'insolito. Sull'Et¬ 
na come a San Giu¬ 
liano di Puglia Gui¬ 
do Bertolaso èprati- 
camente solo. Solo 
con una situazione 
difficilissima da ge¬ 
stire isolato con tut¬ 
to il peso dd soccor¬ 
si riversato sullesuespalle. A Roma, infatti, 
non c'è un ministro chesi occupi delia Pro- 
tezioneCivile, non un sottosegretario. Qud- 
la ddega necessaria al controllo dd diparti¬ 
mento, racconta qualcuno, il premier Berlu¬ 
sconi la affidò all'allora ministro per l'I nter- 
no Claudio Seajola che, una volta rimesso il 
proprio mandato per un infdice«rompico- 
glioni» riferito a Marco Biagi ucciso dalle 
Br, la riconsegnò ndle mani dd presidente 
dd Consiglio al momento di lasciareil Vimi¬ 
nale. Da qud giorno ad oggi la ddega lan- 
gue in qualche cassetto di Palazzo Chigi e 
tutta I a responsabi I ita ddl a gestione sarebbe 
ndie mani ddia Presidenza dd Consiglio. 
Sarebbe però, visto che gli uomini ddl'op- 
posizionericordano benechein aula a riferi¬ 
re in merito alla Protezione Civile si sia 
presentato più d'una volta il sottosegretario 
all'Interno Antonio D'Ali. Palladi nuovo in 
mano al Viminale quindi? Macché. Dagli 
uffici dd ministro Beppe Pisano smentisco- 


Hanno smantellato la Protezione civile 

Bertolaso è solo a fronteggiare l’emergenza. Non c’è un ministro responsabile e in cassaforte solo pochi sptcioli 


no caloricamente e, senza essere in grado 
di indicare chi sia il titolare ddia ddega, 
allontano ogni rsponsabilità precisando di 
esserecompetenti in materia di soccorsi alle 
popolazioni dd Molise solo per qudio che 
riguarda la gestionedd Vigili dd Fuoco. 

In sostanza chi è il rappresentante dd 
governo ddegato al controllo ddia Protezio- 
neCivile? Apparentemente nessuno, anche 
se molte voci raccontano di strani giri di 
potere e conflitti interni alla maggioranza: 
giri di nomine che avrebbero dovuto porta¬ 
re il vicaninistro alle Infrastrutture Mario 
Tassone a cambiare dicastao e a diventare 
l'assegnatario «politico» ddia direzione dd 
dipartimento. Avrebbao, paò, visto che 
fra lotte intestine alla maggioranza qudia 
nomi na non è mai stata fatta, semplicemen¬ 
te pasa nd corridoi dd palazzi romani. In 
compenso paò fra i banchi ddl'opposizio- 
ne sono in molti i deputati che ricordano 
con ironiacomein una settimanasola, qual¬ 


che mesefa, si siano votati duedistinti prov¬ 
vedimenti legislativi riguardanti iaProtezio- 
neCivile: nd primo si indicava la Presiden¬ 
za dd Consiglio come titolare ddia direzio¬ 
ne politica, nd secondo il ministao ddl'ln- 
tano. Roba da matti. 

Su un punto paò la vicenda Protezio- 
neCivilesembrachiarissima.Il Dipartimen¬ 
to infatti, pa volae ddio stesso premia 
Berlusconi, è diventato dall'ottobre dd 
2001 il titolare dd lavori rdativi ai «grandi 
eventi». Un esempio? L'organizzazione dd 
vaticedi Pratica di Mare,oancoralagestio- 
nedd lavori paiisemestreitaiianodi Presi¬ 
denza ddi'Unione Europea. Tutto tempo 
ed impegno, denunciano gii adddti ai lavo¬ 
ri, distolto allaprevidenzaeai compiti stori¬ 
camente assegnati al dipartimento. E calo 
non sembraun accusa totalmente fuori luo¬ 
go visto che in ballo proprio in queste sdti- 
mane c'è un decrd:o che fa di Castdnuovo 
di Porto (il grande «fulcro» logistico dd 


A 


dipartimento) il centro opaativo pa il se- 
mestredi turno ddia presidenza Ue. 

Paradossale, paò, è anche tutto qudio 
che sta succedendo all'intano ddia Prota 
zione Civile. Se infatti il govano di centro 
sinistra pur fra mille difficoltà l'aveva tra¬ 
sformata in una agenzia in base alla Rifor¬ 
ma Bassanini, motivando il cambiamento 
con l'esigenza di sndiire le pratiche e la 
gestionedd ministai, tutto èstato annulla¬ 
to dal l'entrante govano Baiusconi che l'ha 
immediatamente ritrasformata in diparti¬ 
mento sottoponendola di nuovo al control¬ 
lo di un ministao. Resta ancora da capire 
quale. 

E tanto pachénon rimanesse nulla di 
intentato, sulla Pro¬ 
tezione Civile si è 
abbattuta pasino la 
mannaia dello 
spoyissistem, col ri¬ 
sultato che alcuni 
espati di acciarata 
fama hanno dovuto 
immediatamente fa¬ 
re le valige paché 
evidentemente non 
in linea con l'aria 
nuova che tira dalle 
parti di Palazzo Chi¬ 
gi. È successo a Robato De M arco, grande 
spato di taremoti edirditoredd savizio 
sismico nazionale che fa capo alla Protezio¬ 
ne Civile Messo da parte, come successo 
anche nd settembre 2001 a Franco Barbai 
responsabile ddia fù agenzia. Epurazioni 
che, denunciano gli addetti ai lavori, fanno 
parte di una logica tesa a smantdiare anche 
tutto l'impegno (costoso e senza frutti di 
immagine) pa la prevenzione fatto in tanti 
anni. Ma che si può fare? Mala tempora 
currunt pa le casse italiane e allora via ai 
tagli. Basta dare un'occhiata alla nuova Fi¬ 
nanziaria che, seda una parte non destina 
un centesimo in più alla Protezione Civile 
(472 milioni di euro), intaviene pesante 
mente sui fondi destinati alia prevenzione 
dd rischi ambientali. Una voce su tutte: i 
fondi pa la difesa dd suolo da frane e allu¬ 
vioni sono diminuiti in un solo annodi 200 
milioni di euro, in pratica un lazo dd tota¬ 
le. 


TERMOLI (Campobasso) Gli uomi¬ 
ni del governo si riuniranno que¬ 
sta mattina alle IO in una seduta 
del Consiglio dei ministri straordi¬ 
naria in cui verranno stanziati i 
fondi necessari a fronteggiare la 
prima emergenza in Molise. Fondi 
che però, per il momento, nessu¬ 
no sa bene da quale ministero sa¬ 
ranno gestiti. Nessuna certezza al 
Viminale, nessuna risposta a Palaz¬ 
zo Chigi. 

Nel frattempo nulla lenisce il 
dolore delle vittime del sisma, a 
cui oltre leferitedel corpo sangui¬ 
nano anche! danni cheli terremo¬ 
to ha inflitto alle loro case. Sono 
stremate dal pianto e dalla paura: 
abbracciano! loro figli nell'ospeda¬ 
le di Termoli ma pensano eversa- 
no lacrimeperi nipotini,peri figli 
dei loro amici chenon ci sono più. 
M a quando nel «San Timoteo» ie¬ 
ri pomeriggio è arrivato per una 


Antonio Massari 


FOGGIA Insieme a quella piccola 
frana, a valle è arrivato anche il 
panico. L'invaso di Occhito è 
vicino, troppo vicino per non 
aver paura, dicono gli abitanti 
di Carlantino, piccolo paese del 
Tavoliere. E quella frana a valle 
indica che la diga, in qualche 
modo, potrebbe essere stata 
danneggiata dal sisma. 

«I tecnici del Comune», 
commenta il sindaco Vito Guer- 
rera, «mi hanno comunicato 
che a pochi metri dallo sbarra¬ 
mento in terra battuta, a valle 
dell'invaso, c'è una frana di una 
decina di metri. A monte, inve¬ 
ce, a causa delle ripetute scosse 
di terremoto, si sono staccate 
delle grosse zolle di terra che 
sono finite nell'invaso. Tra gli 
abitanti di Carlantino la tensio¬ 
ne è altissima: ci si chiede cosa 
potrebbe accadere se la diga, 
che attualmente contiene una 
consistente quantità d'acqua, 
subisse dei danni a causa del 
terremoto». 

Sessanta metri di altezza, un¬ 
dici di larghezza: costruita sul 
fiume Fortore, a ridosso tra la 
Pugliaeil Molise, ladigadi Oc¬ 
chito è stata progettata per una 
capacità di 333 milioni di metri 
cubi d'acqua. Si tratta di una 
degli invasi in terra battuta più 
grandi d'Europa: serve un com¬ 
prensorio di ben 143mila ettari 
di terra, lungo il corso del fiu¬ 
me Fortore. L'acquasi raccoglie 
in un lago artificialedi 13chilo¬ 
metri quadrati. Insomma, un 
piccolo mostro che, sedecides- 
sedi liberarela sua forza, provo¬ 
cherebbe un disastro. Al mo¬ 
mento però, spiegano i tecnici 
del Consorzio di Bonifica della 


La ricostruzione 

Le mamme: «San Giuliano 
e la scuola devono rinascere» 


breve visita il ministro della Sani¬ 
tà, Girolamo Sirchia, hanno pian¬ 
tato decise! loro occhi in quelli del 
rappresentante del governo e con 
coraggio hanno detto: «Ringrazia¬ 
mo per lebelleparoleeper lasoli- 
darietà, ma a nome di tutte le 
mammedi San Giuliano di Puglia 
chiediamo la ricostruzione e tem¬ 
pi certi per riavere casa e scuola: il 
paese deve tornare a vivere». 

Sono le mamma di Irene, di 
Veronica, di Rachele, di Michele, 
di Ferdinando, di Giovanni maso- 


noanchetuttelemammecoraggio 
di San Giuliano. Lamammadi Ve¬ 
ronica, Rachele Porrazzo, di 40 an¬ 
ni, ha aspettato il ministro sulla 
soglia dell'ospedale e quando è ar¬ 
rivato lo ha preso in disparte, ed a 
Sirchia ha sussurrato parole decise 
d'amore per San Giuliano: «mini¬ 
stro, avevamo un paese- ha detto - 
che era un gioiello, dove eravamo 
felici ed eravamo un'unica fami¬ 
glia. Prometta, signor ministro, 
prometta che ricostruirete il pae¬ 
se». Ed il ministro Sirchia ha ri spo¬ 


la disperazione 
di due donne, a 
destra ii centro di 
Carino 
transennato 



1 



Frana sulla diga, trema la Puglia 

L’invaso dell’Occhito è stato danneggiato dal sisma. Isindaci hanno paura, i tecnici minimizzano 


Capitanata, dei potenziali 333 
milioni di metri cubi d'acqua, 
all'interno dell'invaso ce ne so¬ 
no solo 36 milioni. «Merito» 
della siccità di quest'ultima esta¬ 
te, innanzi tutto. E un motivo 

È una delle dighe più 
grandi d’Europa 
e serve un 
comprensorio 
di 143 mila ettari 
di terra 



in più, aggiungono, per sedare 
l'allarmismo. 

«È tutto sotto controllo», 
commenta Leonardo Procacci¬ 
ni, ingegnere del Consorzio di 
Bonifica e responsabiledella di¬ 
ga, «stiamo monitorando la si¬ 
tuazione ogni mezz'ora. E' per 
senso di responsabilità, sia chia¬ 
ro, enon perché siamo allarma¬ 
ti. La diga non ha subito alcun 
danno dal sisma». Riguardo 
l'episodio della frana a valle, de¬ 
nunciato dal sindaco di Carlan¬ 
tino, Leonardo Procaccini repli¬ 
ca di non saperne nulla: «Non 
ci risulta», commenta, «sepoi il 
Sindaco si riferisce a dei movi¬ 
menti di pietre, allora posso as¬ 
sicurare che si tratta di un feno¬ 


meno abbastanza naturale, a 
prescindere dal sisma: èsempre 
accaduto e continuerà ad acca¬ 
dere». 

11 Consorzio di Bonifica, in¬ 
tanto, ha predisposto un fitto 
sistema di controllo sulle quat¬ 
tro dighedellequali èresponsa- 
bile. Si tratta degli invasi Gelo¬ 
ne, Capacci otti, 0 sento e, ap¬ 
punto, Occhito. «Potremmo de¬ 
finirla, seppurein modo impro¬ 
prio, la nostra 'unità di crisi'», 
spiega l'ingegner Francesco Pi- 
sanelli, capo del settore tecnico 
dei Consorzio, «stiamo monito¬ 
rando minuziosamente di ora 
in ora: per ogni diga abbiamo 
attivato duetopografi, duegeo- 
metri e un ingegnere responsa¬ 


bile. Effettuiamo controlli sia di¬ 
retti, cioè sul posto, sia control¬ 
li indiretti e cioè attraverso la 
nostra strumentazione. Non si 
tratta di misure eccezionali: 
questi controlli, normalmente, 
si svolgono una volta alla setti¬ 
mana. Considerata l'eccezionaii¬ 
tà della situazione stiamo sol¬ 
tanto intensificando l'interven¬ 
to. D'altronde è la prima volta 
che possiamo verificare quale 
sia il comportamento delle no¬ 
stre dighe dinanzi una pressio¬ 
ne forte come quella sismica. 
Sino ad ora, avevamo potuto 
studiarla soltanto sui libri: non 
mi risulta che la diga sia stata 
costruita con criteri antisismici. 
Quest'area, infatti, non è mai 


stata identificata tra quelle a ri¬ 
schio». 

I nsomma, libri estudi a par¬ 
te, ieri a farla da padrone sono 
stati «pilastrini» e piezometri. I 
primi per verificare gli eventua¬ 


li Consorzio 
di Bonifica ha 
predisposto i controlli 
ogni mezz’ora: è solo 
una misura 
precauzionale 



sto: «Ci vorrà tempo, va tutto rico¬ 
struito, domani porterò le vostre 
parole nel Consiglio dei ministri, 
sono qui per questo». 

«Noi vogliamo certezze mini¬ 
stro, tutta la solidarietà va bene, 
malavitaaSan Giuliano di Puglia 
deve ri cominci are, vogliamo leno- 
strecase, vogliamo la scuola» han¬ 
no ripetuto le donne. «Vogliamo 
la ricostruzione». 

«Chiedono un impegno, que¬ 
sto è chiaro - ha detto poi Sirchia 
ai giornalisti percorrendo i corri¬ 
doi dell'ospedale - Loro amano il 
loro paese, vogliono la ricostruzio¬ 
ne e questo è molto bello. 11 paese 
- ha concluso il ministro - e la sua 
vita felice, comedicono giustamen¬ 
te le mamme, è questo il vero 
dramma, la vera tragedia. Domani 
c'èil Consiglio dei ministri eporte- 
rò le parole che ho ascoltato, sono 
venuto qui per questo». 


Nel Foggiano 
300 abitazioni 
inagibili 

Sono órca 300 le abitazioni 
dichiarateinagibili nd comuni di 
C asai nuovo M onterotaro, 
Carlantino, Po^olmperialee 
San Paolo di Ci vi tate, dove sono 
state ^mberate 
complessivamente ci rea 600 
persone a causa ddle lesioni agli 
stabili causate dalle scosse di 
terremoto, boba reso noto la 
prefettura di Foggia che in una 
nota ha precisato che saranno 
allestite tre tendopoli. 

Intanto «saacalli» - spacciandosi 
per uomini ddia Protezione 
civile hanno citofonato a 
numerose abitazioni, di vari 
rioni, annunciando /' imminenza 
di ulteriori scosse di terremoto. 


li spostamenti della diga, i se¬ 
condi per monitorare il livello 
dell'acqua. E gli strumenti han¬ 
no indicato che l'invaso si è 
comportato come sempre. 
«Nessuna lesione», hanno riba¬ 
dito gli ingegneri responsabili, 
«la diga regge benissimo». Maa 
quanto pare, le rassicurazioni 
sono servitea poco: «N onostan- 
te le rassicurazioni del consor¬ 
zio di bonifica- concludeil sin¬ 
daco di Carlantino - da noi con¬ 
tinua a esserci molta preoccupa¬ 
zione. So bene che i controlli si 
sono intensificati, so anche che 
èaumentatoii numero degli in¬ 
clinometri chesi trovano sull'in¬ 
vaso, ma da noi la tensione re¬ 
sta alta». 
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l’Unità 
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I NUMERI DELL'EMERGENZA 


5.500 1 

21 

gli abitanti sfollati 

i comuni della zona 

colpita che hanno 


chiesto assistenza 

500 

190 

le tende allestite 

le roulotte arrivate 

per 2.800 posti letto 


100 

2.850 

i Wc chimici 

le coperte distribuite 

apprestati ' 



8 

le cucine da 
campo installate 


3.715 

gli uomini e le donne 
che lavorano nelle 
operazioni di soccorso 


ancora 


il latte 


La rabbia dei sindaci: ritardi e pochi aiuti 

Sono 21 i Comuni che chiedono aiuto alla Protezione eivile. Maneano tende, scarseggia il eibo 


non bastano. Così si èdeciso chegli 
uomini più giovani si arrangino nel¬ 
le macchine. Come ci si arrangia 
per mangiare: non c'è una cucina 
da campo, i pasti arrivano da Cam¬ 
pobasso. Per i bimbi più piccoli 
non c'è la possibilità di preparare 
una pappa, di scaldare il latte. «La 
nostra prossima emergenza è pro¬ 
curarci lacena- diceloleRamaglia, 
assessore alla cultura che coordina 
l'assistenza al campo -. Poi speria¬ 
mo di riusci re ad avere altri letti». 

Casacalenda non è la sola ad 
avere problemi. I sindaci dei comu¬ 
ni colpiti chiedono obesi faccia di 
più epiù in fret¬ 
ta. Il direttore 
della Protezione 
Civile Guido 
Bertolaso am¬ 
mette che qual¬ 
che ritardo c'è 
stato, che l'atten¬ 
zione è stata 
«ovviamente e 
indiscutibilmen¬ 
te» concentrata- 
ta soprattutto 
su San Giuliano 
senza contare che anche in Sicilia è 
emergenza. M a adesso, assicura, a 
cercherà di accontentare tutti. «È 
giusto che i sindaci si arrabbino - 
dice Bertolaso - perché quando 
uno èresponsabiledei propri citta¬ 
dini ègiusto chesi arrabbi anchese 
manca una sola tenda e un solo 
pezzo di pane. Loro ci hanno chie¬ 
sto tutte cose che si amo in grado di 
fornire nel corso della giornata di 
domani». 

Le strade tortuose che passano 
in mezzo ad una campagna strana¬ 
mente solitaria sono percorse da 
lungheautocolonnedi soccorso. Fi¬ 
nora sono state montate 500 tende, 
allestiti 100 bagni chimici, installa¬ 
te otto cucine da campo. In quasi 
tutti i comuni che hanno chiesto 
assistenza è spuntata una tendopo¬ 
li, un centro di assistenza, spesso 
utilizzando i campi sportivi. A San 
Giuliano sono arrivate30 roulotte, 
nella notte passano davanti allefo- 
toelettriche puntate sulle macerie 
dove non si scava più. Altre 190 
sono in arrivo, destinate all'emer¬ 
genza per le persone più anziane e 
per le famiglie devastate dal lutto. 
Per aggi ornare il quadro della situa¬ 
zione abitativa e accelerare i tempi 
sono stati messi al lavoro 60 tra 
tecnici e vigili del fuoco, altri ne 
stanno arrivando un po' da tutta 
Italia. 

Bisogna far presto perché il 
freddo sta arrivando, anchese i vec¬ 
chi nelle piazze dei paesi dicono 
chefa troppo caldo, un caldo mali¬ 
gno che non promette niente di 
buono. E nel cielo ci sono troppi 
stormi di uccelli, segni di sventura. 
«C'è un sole malato, aria di terre¬ 
moto», dice la gente. E aspetta altre 
scosse. 


Per i bimbi più 
piccoli manca 
la possibilità di 
preparare la pappa 
manca 


La seconda notte è 
più diffìcile della 
prima. La cifra di 
6000 sfollati sembra 
destinata a salire 


DALL’iNViATA Marina Mastroluca 


LARINO Sulla scrivania affollata di 
carte c'è la mappa della provincia 
piena di sottolineature, una lunga 
lista di paesi che chiedono aiuto. 
Ogni minuto una nuova emergen¬ 
za. C'è bisogno di tende, di pasti 
caldi per migliaia di perso ne caccia¬ 
te di casa dal terremoto. La scuola 
San Leonardo di Larino èdiventata 
il centro operativo che coordina gli 
aiuti. Dalle 16 e dieci di venerdì, 
quando per la seconda volta la terra 
ha tremato con violenza, non c'è 
stato un secon¬ 
do di pace. 

«Il proble¬ 
ma è che abbia¬ 
mo avuto un ter¬ 
remoto nel ter¬ 
remoto, più che 
una scossa di as¬ 
sestamento. La 
fotografia della 
situazione è 
completamente 
cambiata. Ed è 
stato azzerato 
quasi tutto il lavoro che era stato 
fatto fino ad allora». Agostino 
M iozzi, della Protezione civile, tie¬ 
ne le redini dei soccorsi nella zona 
colpita. «È tutto da rifare», dice. I 
sopralluoghi negli edifici lesionati, 
leverifichesulla statica eia stabilità 
dellestrutture. Ora bisogna comin¬ 
ciare da capo e su un territorio più 
vasto. «La seconda scossa forte ha 
duplicato il problema. Prima erano 
dieci i comuni chechiedevano assi¬ 
stenza, adesso sono 21». 

Pochi secondi di terrore hanno 
cambiato le carte in tavola. Perché 
la gente adesso ha paura, paura che 
non finisca qui, che la terra non 
smetterà di tremare. Casacalenda, 
Bonefro, Colletorto sono pochi 
quelli chehanno il coraggio di dor¬ 
mire in casa. La seconda notte del 
terremoto è molto più difficiledel- 
la prima. Solo il comune di San 
Giuliano di Puglia, il più colpito 
dal sisma chequi ha ucciso 26 bam¬ 
bini, è stato completamente e/acua- 
to. 

Le forze delTordine impedisco¬ 
no l'accesso, si entra solo in piccoli 
gruppi camminando in fila indiana 
nel centro della strada. I vigili del 
fuoco scortano gli abitanti nàie ca¬ 
se per recuperare qualche cosa, un 
po' di vestiti, qualche foto, un gio¬ 
cattolo per i bambini che non ci 
sono, un po' di calorecheli accom¬ 
pagni nel viaggio. Ma la seconda 
potentescossa ha raddoppiato il nu¬ 
mero degli sfollati. Ieri erano circa 
seimila, al centro operativo di Lari¬ 
no aggiornano la cifra, che sembra 
destinata a salire. Un nuovo segno 
blu sulla mappa della provincia, un 
altro paese che chiede aiuto. E si 
ricomincia. 

«La scorsa notte! volontari del- 


Bertolaso ammette 
WW ehe qualehe ritardo 
e’è stato perehé «Lattenzione 
è stata ovviamente ed 
indiseutibilmente» eoneentrata 
soprattutto su San Giuliano 


150 letti per 300 persone, si è 
deeiso ehe i giovani dormano 
in maeehina. L’angoseia di ehi 
eoordina gli aiuti: «Dopo la 
seeonda seossa tutto 
da rifare» 


la Croce rossa e delle M isericordie 
hanno riaperto le cucine da campo 
alle due, perché ci era arrivata una 
richiesta di pasti per mille persone. 
Certo, non abbiamo mandato pri¬ 
mo, secondo e contorno... Ma ce 
n'era per tutti», dicono alla Prote¬ 
zione Civile. I sindaci dei comuni 
colpiti chiedono tende, campi da 
accoglienza, letti e coperte per mi¬ 
gliaia di personecostretteall'addiac- 
cio. E cucine da campo, generi ali¬ 
mentari. Tutto insomma. Perché 
finchénon saranno fatti nuovi con¬ 
trolli, nuove veriche sullo stato di 
case ed edifici pubblici nessuno si 
fida di rientrare in casa, tanto me¬ 
no per dormire. Per evitare nuovi 
guai, intanto, dopo la tragedia che 
ha distrutto San Giuliano, è stata 
disposta la chiusure delle scuole fi¬ 
no al 9 novembre. 

«La prima notte l'abbiamo pas¬ 
sata in macchina alla Madonna del¬ 


la Difesa. C'era un po' tutto il pae¬ 
se. M a la mattina siamo rientrati in 
casa. M ia moglie si è messa a puli¬ 
re», racconta Giuseppe, uno dei 
nuovi sfollati di Casacalenda. La se¬ 
conda scossa ha cambiato tutto. 
«La vede mia moglie? Ha ricomin¬ 
ciato a parlare adesso, tanta è stata 
la paura. H o provato a convincerla 
a tornare in casa, ma anch'io non 
sono convinto. Aspettiamo», dice. 
Adesso Giuseppe se ne sta sdraiato 
aguardareil soffitto del capannone 
dèi campo sportivo, utilizzato co¬ 
me centro di accoglienza. Non c'è 
molto, 150 letti per 300 persone - 
tra questi una quarantina di disabi¬ 
li mentali che erano ospitati in un 
istituto cheèstato evacuato per pre¬ 
cauzione. La notte passata c'è stato 
daridireperchi avessedirittoauna 
branda: ce n'erano appena una doz- 
zina, sono arrivate un po' alla volta 
con il passare delle ore. Ma ancora 


Vigili del Fuoco 
ispezionano 
alcune case di 
San Giuliano 


Al Centro Sud restano chiuse centinaia di scuole 

Le proteste dei genitori hanno fatto mettere i sigilli a due istituti fatiscenti in Abruzzo. Molti gli edifici giudicati inagibili 


ROMA Oramai è panico, paura terri¬ 
bile che attanaglia gran parte delle 
amministrazioni locali e non permet- 
tedi farenullasenza aver prima con¬ 
trollato tutto, e ricontrollato ancora 
una volta con maniacale meticolosi¬ 
tà. Troppo alto il rischio per lasciare 
che al termine del ponte dei Morti i 
bambini tornino nelle classi di quel¬ 
le zone dove la terra ha tremato nei 
giorni scorsi. Troppo vivo il ricordo 
delle immagini delle piccole vittime 
di San Giuliano di Puglia. Ed ecco 
allora che sempre più comuni deci¬ 
dono di intervenire e di lasciare i 
propri bambini a casa fino al mo¬ 
mento in cui i tecnici non saranno 
intervenuti a garantire oltre ogni ra¬ 
gionevole dubbio, la sicurezza degli 
edifici scolastici. 

E proprio per questo motivo i 
genitori dei 110 alunni della scuola 
elementare di località Marcianese di 
Lanciano, in provincia di Chieti, 
hanno presentato ieri un esposto al¬ 
la Procura della Repubblica sulle 
condizioni di sicurezza deH'edifido 
scolastico cheospitasei classi. I fami¬ 
liari dei bambini hanno anche mani¬ 
festato davanti alla scuola in cui, do¬ 
po il terremoto dei giorni scorsi, si 
sono allargate crepe e si sono verifi¬ 


cati crolli di calcinacci. Nello stabile, 
comunque, c'èstato anche un sopral¬ 
luogo dei Vigili del Fuoco edei tecni¬ 
ci comunali secondo cui non sussi¬ 
ste comunque il pericolo di crollo 
dello stabile. Per lunedì il Comune 
ha disposto la chiusura della scuola 
per effettuare i primi interventi di 
manutenzione. La scuola è stata co¬ 
struita nel 1957 e da cinque anni gli 
abitanti della zona attendono la co¬ 
struzione del nuovo edificio. 

È stato invece di chi arato in agi bi¬ 
le dai tecnici del Comune il plesso 
più antico dei duecheospitano l'Isti¬ 
tuto superiore secondario «Don M i- 
lani» di Acquaviva delle Fonti, in 
provincia di Bari. L'edificio, sullecui 

Molti amministratori 
hanno chiesto le 
verifìehe di stabilità 
Sino ad allora gli 
studenti resteranno 
a easa 


murature esterne si sono aperte del¬ 
le profonde crepe, venne costruito 
negli anni '50 ed è di proprietà di un 
istituto religioso. 

È stata decisa due giorni fa, inol¬ 
tre, la chiusura di un edificio che 
ospita ledessi del la scuola elementa¬ 
re di Coppito, una frazione in pro¬ 


vincia deH'Aquila. La costruzione in¬ 
fatti presentava ddlegravi lesioni già 
prima delle scosse di terremoto dei 
giorni scorsi e, stando alle testimo¬ 
nianze dei bambini, i danni si sono 
molto aggravati dopo il sisma che ha 
colpito il Molise e che anche in 
Abruzzo ha provocato paura e lesio¬ 


ni in molteabitazioni. La situazione, 
raccontano 0i abitanti del paese, è 
talmente seria che i genitori avevano 
già deciso di non mandare più a 
scuoiai propri figli, giàprimadeH'in- 
tervento del primo cittadino, sin 
quando all'edificio non saranno fatti 
degli adeguati interventi di ristruttu¬ 


razione. Intervenuti sul posto, i Vigi¬ 
li del Fuoco hanno comunqueesclu- 
so ogni rischio di crollo. Quello di 
Coppitto, comunque, potrebbe non 
restare l'unico caso di edificio scola¬ 
stico che sarà chiuso in Abruzzo: can¬ 
celli serrati ieri anche per la scuola 
elementare di Bagno, sempre in pro- 
vindadell'Aquila, in attesa che lune¬ 
dì gli esperti possano valutarne l'agi¬ 
bilità dopo i danni riportati nei gior¬ 
ni scorsi. 

Passando alla Puglia, invece, èia 
scuola elementare di Casalvecchio il 
primo plesso scolastico dichiarato 
inagibile in provincia di Foggia per 
lesioni causate dal terremoto. Lo ha 
deciso il sindaco M icheleBoccamaz- 

Nel Foggiano gli 
alunni di una materna 
erano appena stati 
trasferiti, il veeehio 
edifìeio è erollato il 
31 ottobre 


zo dopo che i controlli predisposti 
dalla prefettura di Foggiaecompiuti 
da personale deH'uffido tecnico co- 
munaleedel Genio civilehanno evi¬ 
denziato lesioni tali da pregiudicar¬ 
ne I a si cu rezza. N el I o stesso paese gi à 
nd mesi scorsi gli alunni ddiascuola 
materna erano stati trasferiti in un'al¬ 
tra struttura perchélo stabileera pe¬ 
ricolante. Quest'ultimo dopo la pri¬ 
ma scossa dd 31 ottobreècompi dia¬ 
mente crollato. 

I noltre saranno sospese lunedì e 
martedì prossimi le lezioni nelle 
scuole superiori dd Sannio per con¬ 
sentire lo svolgimento delle verifiche 
stati che i n ^u i to al I e scosse d i terre¬ 
moto degli ultimi giorni. Lo ha di¬ 
sposto il presidentedeH'Amministra- 
zione provinciale, Carmine N arda¬ 
ne, per motivi chehadefinito «esclu- 
sivamenteprudenziali».Ancheil sin¬ 
daco di Benevento, Sandro D'Ales¬ 
sandro, ha disposto la chiusura, per 
gli stessi motivi, lunedì e martedì, 
dellescuoleelementari emediedella 
città.Controlli approfonditi sullasta- 
bilità d^li edifici scolastici sono poi 
iniziati ieri anchend comuni puglie¬ 
si del Subappannino Settentrionalee 
del Tavoliere. 


Storia di Giulio, rimasto solo a San Giuliano 


S.GIULIANO DI PUGLIA II suo paese non l'ha voluto 
proprio abbandonare. N eanche dopo l'ordine di 
evacuazione, dopo II pericolo diventato Incubo di 
un terremoto devastante. Lui, Giulio, 75 anni, 
l'altro Ieri la notte l'ha trascorsa nella sua casa nella 
parte vecchia dd paese, qudia che dopo II 
monumento al caduti si Inerpica su per corso 
Umberto. E la casa di Giulio 3 trova dopo la Porta 
Vecchia, nd cuore di 5. Giuliano, un cuore che non 
èaollato come la parte moderna di cemento 
armato. 

«lo da qui non mene vado. Sto a casa mia, che 
male facdo? ha detto perentorio Giulio alle forze 
ddl' ordine che lo Invitavano a usare. E poi ancora, 
a quanti lo Invitavano ad usdre, ripeteva: «VI 
ringrazio, detestati molto gentili tutti quanti voi a 
venird ad aiutare, ma io non vengo e non mi 


dovete toccare, altrimenti chiamo il magdirato». 
Uno con leideechiare Giulio, uno chendia notte 
dd paese evacuato, è stato lì a fare la guardia alla 
sua casa, a fareda guardia a 5. Giuliano. La moglie 
Teredna invece è andata ndia tendopoli ed era 
preoccupata per qud marito solo tra lemacerie, i 
ricordi di un paese cancdlato. «Non ti preoccupare 
- le ha detto Giulio - Non ti preoccupare per me. 

Tu vai dove è più scuro, vai ndia tendopoli». 

E lui, caparbio, è restato. Ha reddito fino ad oggi, 
quando ha capito chel'inddenza dd vigili dd fuoco 
qualcosa doveva pur dire CheS. Giuliano non è 
più qud paese deuro e accogliente chele ha vide 
crescereeancheinvecchiare, perchéS. Giuliano non 
è più un paese, ma soltanto macerieelelaaimedd 
vivi. 




ma.so. 
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DALLE INVIATE Marina Mastroluca 
Maria Zegarelli 


SAN GIULIANO DI PUGLIA Sergio ado¬ 
rava i cani, i libri sugli animali. Ave¬ 
va avuto tanti cani, ogni tanto ne 
prendeva uno in strada ese lo porta¬ 
va a casa. Da un po' di tempo era 
entrata nella sua vita Lady: un amo¬ 
rea prima vista. Compagni insepara¬ 
bili, Sergio e Lady. Lo aspetta da tre 
giorni, ormai, davanti casa. Sergio 
invece, sta nel palazzetto dello sport, 
sembra dormire, nella sua piccola ba¬ 
ra. Ieri la mam¬ 
ma gli ha porta¬ 
to due piccoli ca¬ 
gnolini di plasti¬ 
ca, quelli con cui 
spesso si addor¬ 
mentava la sera 
eRex, un grande 
peluche con cui 
Sergio amava 
giocare. Era viva¬ 
ce, con i suoi ot¬ 
to anni, la sua 
voglia inesauribi¬ 
le di giocare e 

correre per le strade del paese. «Dice¬ 
vano che era cattivo», piange la zia. 
«I nvece no, non era cattivo, era sol¬ 
tanto un bambino vivacissimo che 
qualche volta non amava obbedire». 
La madre durante tutte quelleoredi 
attesa e di angoscia, davanti a quel 
cumulo di macerie, pensava, era cer¬ 
ta, che il suo bambino ce l'avrebbe 
fatta, proprio grazie a quel suo mo¬ 
do di fareedi essere. Invece no. Pian¬ 
ge e si gira quei cagnolini di gomma 
tra le mani, li accarezza, li massag¬ 
gia. Erano i due preferiti dal suo pic¬ 
colo. Era bello Sergio, bello e con 
due occhi vispi. C'è un portafoto 
grande, dentro le immagini più bel¬ 
le: di quando aveva un anno, poi 
due, con la sorellina, con uno dei 
suoi animaletti. «Guardi com'era bel¬ 
lo». Anchequelle metterà nella bara. 

I suoi libri, anchequelli sugli anima¬ 
li, li terrà con lei, come ricordo. 

«Perché non gli abbiamo spiega¬ 
to come ci si doveva comportare in 
caso di terremoto?». N on se lo perdo¬ 
na, questa giovane donna che sem¬ 
bra una bambina, anche lei. «A scuo¬ 
la - racconta - pensavamo ad orga¬ 
nizzare le feste, H alloween, le recite 
di N atale e di Pasqua, a raccogliere i 
soldi per l'Afghanistan. Nessuno gli 
ha mai spiegato cosa fare se la terra 
si fosse messa a tremare. Lui, così 
piccolo, che poteva fare la sotto?». 
Già che poteva fare il piccolo Sergio 
la «tempesta del paese»? 
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Sono le storie ehe ti 
raeeontano padri e 
madri, quelle di un’intera 
elasse seolastiea ehe non e’è 
più. Ventisei pieeoli morti 
sono una lista infinita 




Sono le vieende di Sergio 
ehe amava i eani ed era la 
«tempesta del paese». Sono 
quelle di Luigi ehe aveva 
appena seoperto 
la musiea y y 


Gli angeli di San Giuliano 


Luca, Antonio, Giovanna e gli altri. Piccole storie di bambini che non ce l'hanno fatta 



ANTONIO VOLEVA 
MARINARE LA SCUOLA 
La zia di Antonio Astore, compagno 
di classe di Sergio una risposta ce 
l'ha: «Doveva marinare la scuola an¬ 
che quella mattina. Antonio non ci 
voleva andare, non era la cosa che 
amavadi più. A lui piacevagiocarea 
calcio, tifare per il M ilan. M i veniva 
a chiedere i soldi, ogni tanto, quan¬ 
do se ne scappava per qualche ora 
da casa. Una volta si voleva compra¬ 
re la maglietta della sua squadra pre¬ 
ferita, un'altra volta gli scarpini. Ma 
che ci doveva fare con tutta questa 
istruzione?Proprio lui èstato ucciso 
dallascuola, quellascuolaacui spes¬ 
so non voleva andare». Gli piaceva 
andare a mangiare al ristorante, 
spesso lo chiedeva ai genitori, agli 
zii. Era una piccola peste, uno di 
quei bambini che a volte ti fanno 
perdere la pazienza, ma poi con una 
della loro battuteti fanno scappare 
da ridere anche se vuoi essere seve¬ 
ro. Adesso dorme nella sua bara con 
indosso la maglietta dorata, quella 
del M ilan. Ai piedi ha le sue scarpe 
da ginnastica preferite, quelle da cui 
non si voleva separare mai. Pioggia 
0 sole sempre quelle voleva. Piegati 
al suo fianco ci sono i suoi primi 
pantaloni lunghi e il giubbino di 
jeans, quello che gli piaceva perché 
lo faceva sentire come «ai grandi». 



Sua madre gli ha sistemato tutto, 
ben piegato, come se gli avesse pre¬ 
parato lavaligia per un viaggio bre¬ 
ve. L'essenziale, lecosechegli piace¬ 
vano di più. 

GIOVANNA: UN EURO 
AL GIORNO PER I DOLCI 
Giovanna Nardelli, lOanni, aveva la 
passione dei dolci. Ogni volta che il 
suo papà tornava dai viaggi di lavo¬ 
ro, idraulico per una ditta che opera 
in Emilia Romagna, gli chiedeva un 
euro. U n euro al giorno, per correre 
al bar ecomprarsi dolci ecioccolata. 
Adorava i dolci ed internet, sapeva 
navigare benissimo, glieio aveva in¬ 
segnato suo frateilo maggiore, Aure¬ 


lio, 19 anni, studente universitario a 
Bologna. Passava intere ore davanti 
alla Playstation poi saltava su inter¬ 
net, si scaricava i giochi, gli ultimi. 
Era robusta Giovanna, così forte e 
coraggiosa che ogni tanto a scuola 
sfidava i suoi compagni di classe, i 
maschietti. E molto spesso aveva la 
meglio lei. Poi, il giorno dopo le 
discussioni rientravano e con un 
pezzo di cioccolata si ricomponeva 
tutto. Aveva un buon rapporto an¬ 
che con i grandi dei paese, perché a 
San Giuliano la vita si svolgeva in 
piazza e nel grande Corso Vittorio 
Emanuele Ili. Tutti si conoscevano 
e allora quando Giovanna scorazza¬ 
va per il paese era inevitabile finire 


col parlarecon qualcuno. A lei piace¬ 
va soprattutto trascorrere qualche 
momento con il vigile urbano del 
paese Discuteva di calcio e lo pren¬ 
deva in giro. Era una monella, lui 
minacciava di multarla e lei faceva 
finta di avere paura della multa. Og¬ 
gi piangeil vigile. Il padredi Giovan¬ 
na, Arturo, è disperato perché non 
era qui quando la terra è impazzita: 
stava fuori per lavoro. L'ha vista l'ul¬ 
tima volta domenica scorsa e lei co¬ 
me sempre gli aveva chiesto di por¬ 
targli qualcosa dal suo viaggio, un 
regalo. Era la figlia minore, la più 
coccolata. 

LUIGI AVEVA APPENA 
SCOPERTO LA MUSICA 
«Era bello, anzi bellissimo» Luigi Oc¬ 
chionero, 8 anni e una passione per 
la musica appena scoperta. La sua 
ultima richiesta ai genitori era stata 
proprio quella: iscriversi ad un cor¬ 
so di musica. E i genitori lo avevano 
accontentato, anche perché qui a 
San Giuliano non c'erano molte co¬ 
se da fare, una volta usciti da scuola. 
Frequentava la terza elementare an¬ 
che lui come Sergio, come Antonio. 
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Sopra 

immagini 

dei saivataggio 

di Angeio 

i’uitimo 

superstite 


Nei la sua piccola bara c'è una foto¬ 
grafia. Una festa in maschera, dolci 
ecoriandoli. E lui, feiiceacavalcioni 
su un asinelio. I suoi pomeriggi di 
questo caldo autunno II trascorreva, 
appena uscito da scuola, con i suoi 
amici nelle strade del paesea inven¬ 
tarsi ogni volta un gioco diverso, 
con gli anziani a controllarli e le 
mammeogni tanto a ricordargli che 
ci sono i compiti da fare, che biso¬ 
gna lavarsi e che ormai è tardi è pur 
ora di rientrare. 

PAOLO E LUCA, 

SEMPRE A LITIGARE 

Luca e Paolo lacurto entravano e 

uscivano dalle rispettive case, due 


appartamenti in uno stabile di sei, 
dove vivevano con tutti i parenti, 
unagrandefamigliadi quelledi una 
volta. La loro casa è intatta e vuota. 
Loro due, i due amici per la pelle, i 
cuginetti cresciuti insieme non ci so¬ 
no più. Avevano 6anni. Paolo com¬ 
piuti il sei gennaio. Luca da compie¬ 
re l'undici novembre. Era Paolo il 
capo, tra loro due. Lui che decideva 
chegioco fareequanto dovevadura- 
re Smontava tutto sempre con un 
cacciavitein mano. Doveva smonta¬ 
re, capi re come erano stati assembla¬ 
ti i pezzi e poi rimontare. Sua madre 
e suo padre quando lo vedevano al¬ 
l'opera sapevano gi à che sarebbe suc¬ 
cesso qual cheguaio. Erano tranquil- 


«Uno di noi» per i terremotati 

Morandi e Lorella Cuccarmi aboliscono il balletto e raccolgono fondi 


Silvia Garambols 



Impossibile affrontare 
il varietà, siamo tutti 
genitori e non si può 
stare in seena mentre 
altri piangono 
i loro figli 


» 


ROMA «Anche gli angeli, capita alle 
volte sai, si sporcano, ma la sofferenza 
tocca il limite e nasce un fiore sopra 
un fatto brutto... »: una canzone per i 
"piccoli angeli" di San Giuliano di Pu¬ 
glia, i 26 bambini morti sotto le mace¬ 
rie della loro scuola. Cosi si è aperto il 
sabato sera «dedicato agli abitanti del- 
lezonecolpitedal terremoto»: il varie¬ 
tà ha lasciato la scena alla solidarietà, 
con musica e ospiti, perché - dice 
Gianni Morandi - «il nostro mestiere 
è anche portare la nostra faccia in certi 
momenti difficili: gli artisti ei musici¬ 
sti possono portareanchesollievo. M a 
noi non volevamo urtare la sensibilità 
e il dolore di chi ha perso la casa, ha 
perso un familiare, un figlio, per que¬ 
sto abbiamo rimandato gli interventi 
comici, i numeri più caciaroni... ». 

È cambiato anche il titolo: «Uno 
di noi. Dedicato... ». 

Una trasmissione diversa («non 
potevamo fare un sabato come gli al¬ 
tri»), chefino all'ultimo èstata in for¬ 
se: nei giorni scorsi il cantante insieme 
a Lorella Cuccarini e Paola Cortellesi 
avevano infatti deciso di chiedere la 
sospensionedel loro programma, per¬ 


ché «édifficilissimo fare lo show come 
se ni ente fosse, siamo stravolti dal do¬ 
lore». Non sempre la tv è «insensibi¬ 
le». M a dall'ultimo piano di viale M az¬ 
zini era arrivato un secco no: lo spetta¬ 
colo deve continuare Fiorello, interve¬ 
nendo per telefono allo spettacolo del 
sabato sera, ha contestato questa vec¬ 
chia regola dello spettacolo applicata 
dai vertici Rai: «The show must go 
on»di frontea26 bambini morti - ha 
detto-, non ha senso.... Mache senso 
poteva avere sospendere "Uno di noi", 
per il presidente Rai Antonio Baldas¬ 
sarre e il direttore generale Agostino 
Saccà, se anche nelle prime ore più 
drammatiche, mentre il pubblico cer¬ 
cava notizie, voleva informazioni per 
portare solidarietà, su Raiuno andava 
invece in onda "L'eredità" di Ama¬ 
deus? U n cinismo che ha creato pole¬ 
miche anche tra gli artisti. Tullio So- 
lenghi e Massimo Lopez hanno giudi¬ 
cato "quantomeno inopportuna e in¬ 
sensibile" la decisione di mandare in 
onda il loro siparietto comico "M ax e 
Tux",esi sono dissociati alla decisione 
deila Rai. 

Non è la prima volta che gli artisti 
si ribellano al cinismo deila tv: dieci 
anni fa Fabrizio Frizzi voleva sospen¬ 
dere il suo "Scommettiamo che?" per 


l'assassinio di Giovanni Falcone; du¬ 
rante le fasi più acute della guerra in 
Kosovo, nel '99, Fabio Fazio, Mauri¬ 
zio Costanzo e ancora Frizzi volevano 
sospendere la loro domenica di varie¬ 
tà... Ma le ragioni deiletvedegli spon¬ 
sor hanno sempre avuto la meglio. 
Del resto anche ieri sera l'unico spazio 
che non ha subito variazioni è stato 
quello degli sponsor. La pubblicità 
non si tocca, nemmeno quando il Pae¬ 
se ha il fiato sospeso per la tragedia. 
Per arrivare alla messa in onda gli au¬ 
tori di "Uno di noi", insieme ai prota¬ 
gonisti della serata, hanno affrontato 
polemicheediscussioni («lediscussio- 
ni fanno bene, permettono di cono¬ 
scersi», ha raccontato in diretta lo stes¬ 
so M orandi), aliatine il compromesso 
èstato un programma pieno di ospiti 
intervenuti «atitolo gratuito». Un pro¬ 
gramma senza numeri comici e senza 
i previsti duetti con Fiorello (che ha 
annunciato la sua partecipazione alla 
prossima puntata), Zingaretti e la Fe¬ 
nili. In cambio, è stata una lunga pas¬ 
serella di grandi nomi. Il primo èstato 
Claudio Amendola: lo avevamo già vi¬ 
sto la settimana scorsa, spiritoso e bra¬ 
vo, lo abbiamo rivisto ieri sera emozio¬ 
nato: «Ho subito accettato l'invito, in 
questo modo sembra di poter fare 


qualcosa. Non vorrei vedere fra qual¬ 
che anno il M olise abbandonato a sé 
stesso come l'Umbria, il Belice, l'Irpi- 
nia... Non è un problema del Gover¬ 
no, di questo Governo, ma ddio Sta¬ 
to: cercate di fare qualcosa per loro, 
per noi, per salvare la faccia di questo 
Paese». 

Hanno cantato i Nomadi, poi En¬ 
rico Roggeri, che con M orandi ha of¬ 
ferto il «salvadanaio per le emergen¬ 
ze» della Nazionalecantanti: ma han¬ 
no annunciato anchecheprimadi Na¬ 
tale la loro squadra di cantanti-calcia^ 
tori andrà nei paesi del terremoto. È 
arrivato in studio anche M ichele Co¬ 
cuzza, il conduttore del pomeriggio di 
Raiuno: le notizie in questi giorni so¬ 
no arrivate solo dalle "finestre" nel suo 
programma. Anche "Uno di noi" ieri 
sera aveva finestre di informazione: 
collegato da barino c'era in diretta Da¬ 
vid Sassoli, inviato dal Tgl. Ma alla 
trasmissionedi solidarietà hanno volu¬ 
to essere presenti anche altri artisti, da 
Giorgio PanarielloaRitaPavone,Ted- 
dy Reno, Francesco Renga a Craig Da¬ 
vid, Valerio Mastandrea, Pippo Bau- 
do. Luca Zingaretti, Tosca D'Aquino, 
Paolo Belli... Dopo poco più di un' 
ora erano già stati raccolti oltreGOOmi- 
laeuro. 


li soltanto quando lo vedevano con¬ 
centrato con le costruzioni: allora 
tiravano un sospiro di sollievo. Era 
capacedi passare oreed ore a mette¬ 
re insieme l'uno dopo l'altro i mat- 
toncini di plastica. Il vero diverti¬ 
mento dopo era buttare giù i grandi 
castelli, le fortezze e le navi. Tutto 
ciòcheavevarealizzato con lafanta- 
siael'impegno di un bambino di sei 
anni. Luca aveva un carattere più 
dolce, seguiva con fiducia il cuginet- 
to, ma litigavano sempre: per lo stes¬ 
so giocattolo da contendersi, per chi 
doveva fare una cosa e chi l'altra. 

Litigavano e si 
rincorrevano 
nei palazzo, en¬ 
trando e uscen¬ 
do dagli apparta¬ 
menti degli zii e 
dei nonni. Poi, 
dopo mezz'ora 
di scaramucce, 
arrivava la pace 
Allora di nuovo 
d'amore e d'ac¬ 
cordo. Erano 
due bambini af¬ 
fettuosi, amava¬ 
no farsi coccolare, rubavano cara- 
melleecioccolatini epoi si divideva¬ 
no il bottino soddisfatti, certi di 
aver fatto tutto così bene che nessu¬ 
no si era accorto dell'assalto allecre 
denze. Invece, tutti li conoscevano 
benissimo e alla fine si erano arresi. 
Anche perché provare a discutere 
con Paolo eraunaspeciedi battaglia 
persa: voleva avere sempre ragione 
lui, l'ultima parola era la sua. A scuo¬ 
la si comportava abbastanza bene, 
non aveva scelta d'altra parte: sua 
madre. Maria Luisa Barbiere, inse¬ 
gnava proprio lì, quindi lo teneva 
sempresotto controllo. Giovedì M a- 
ria Luisa non stava a scuola: aveva 
chiesto a Clementina Simone, la sua 
collega, di sostituirla. Così oggi non 
si perdona di non essere stata affi an¬ 
co al suo bambino proprio quel gior¬ 
no, quel giorno maledetto. «Erano 
belli Luca e Paolo». Belli come tutti 
questi angeli che il terremoto si è 
portato via. Lo ripetono all'infinito 
gli uomini eledonnedi questo pae¬ 
se mutilato di tutti i suoi bambini. 
La sorella di Paolo, quel giorno sta¬ 
va a scuola. Frequentava le medie: 
stava in cortile con i bambini della 
materna. Lei si è salvata ma ha visto 
la scuola crollare addosso a Paolo. 
Luca, era il minoredi tre figli. Il più 
coccolato anche perché se non gliele 
facevi te le chiedeva lui le tenerezze. 
La zia oggi piange, con dei piccoli 
fiori di campo tra le mani, perché 
Luca e Paolo erano come figli per 
lei. 

LE RISATE CHE 
NON TORNERANNO 
Piccole storie, come piccole sono le 
vite spezzate dei 26 bambini. 26 
bambini morti sono una lista infini¬ 
ta, lunghissima. Sono le storie di 
Morena, Martina, Valentina, Luigi, 
M oira, M aia, M ichele, Maria. Sono 
le storie che ti raccontano madri e 
padri senza più lacrime. Sono il 
pianto infinto di un paese che li ri¬ 
corda correre nelle strade, sporcarsi 
con i geiati, rispondere che sì, ades¬ 
so torniamo a casa e poi non voleva¬ 
no tornare mai. Sono le storie di 
un'intera classe scolastica, la prima 
elementare, che non c'è più. Deila 
classe 1996 che non c'èpiù. Di risate 
ed urla che non torneranno, di gio¬ 
cattoli evestitini ripiegati nelle bare, 
di un dolore che ti prende e distrug¬ 
ge tutte le barriere professionali di 
chiunque - poliziotto, carabiniere, 
volontario, crocerossina, vigile dei 
fuoco, giornalista, cameraman o fo¬ 
tografo - si avvicini a San Giuliano 
Pugliese. Questi 26 bambini, adagia¬ 
ti sulle loro bare come se stessero 
dormendo dopo una lunga corsa 
nei campi, sono il grande vuoto. In¬ 
colmabile, che il terremoto ha pro¬ 
vocato non solo in questo piccolo 
paese del Molise. 



Stravolta la scaletta 
del programma per 
dare spazio alla 
solidarietà eonereta 
verso 
le vittime 
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ROMA Sarà il Presidentedella repub¬ 
blica a testimoniare, questa matti¬ 
na, il dolore dell’Italia intera per la 
tragediachesi èabbattutasul Moli¬ 
se. Sul prato antistante il Palazzetto 
dello sport di San Giuliano, obito¬ 
rio improvvisato per accogliere le 
bare delle piccole vittime del sisma 
e degli adulti accomunati dallo stes¬ 
so destino, alle IO si ritroverà l'inte¬ 
ra comunità colpita negli affetti più 
cari. Cerimonia all’aperto, non solo 
per motivi di sicurezza. Le madri 
dei piccoli rimasti uccisi hanno chie¬ 
sto che da quelle bare esposte al¬ 
l’aperto i bambini possano guarda¬ 
re per l’ultima 
volta il paese. 

con il Capo 
dello Stato ci sa¬ 
rà ancheil presi¬ 
dente della Ca¬ 
mera. Pier Ferdi¬ 
nando Casini, 
rientrato in anti¬ 
cipo da una vi si¬ 
ta a Teheran per 
partecipare alla 
funzione. Non 
ci sarà il presi¬ 
dente del Senato, Marcello Pera che 
ha scelto di privilegiare le manifesta¬ 
zioni commemorative del 4 novem¬ 
bre che si terranno in Toscana, la 
regione in cui viene eletto. Al suo 
posto sarà presenteil vicepresidente 
Roberto Calderoli. 

Non ci sarà neanche il premier 
che per questa mattina, nella stessa 
ora in cui si svolgeranno i funerali, 
ha convocato un Consiglio dei mini¬ 
stri straordinario che ha all’ordine 
del giorno «i provvedimenti urgenti 
a favore dei territori colpiti dalle 
calamità naturali nelle regioni Moli¬ 
se e Sicilia». Con Silvio Berlusconi 
ci saranno tutti i ministri, tranne 
Letizia Moratti e Giuseppe Pisani, 
Istruzione e Interni, che rappresen¬ 
teranno il governo alla cerimonia 
che sarà trasmessa in diretta da Ra- 
iuno e dei cui costi si è fatta carico 
la Regione M olise 11 presidente, M i- 
chelelorio, sarà in prima fila assie¬ 
me ai governatori di molte altre re¬ 
gioni, sindaci, politici. A San Giulia¬ 
no andrà anche il segretario dei Ds, 
Piero Fassino. E il leader della M ar- 
gherita, Francesco Rutelli, ha telefo¬ 
nato al Capo dello Stato per dirgli 
che «davanti a quelle piccole bare 
lui rappresenterà l’unità della nazio¬ 
ne. Carlo Azeglio Ciampi - ha sotto- 
lineato Rutelli- èl’effigiedi uno sta¬ 
to partecipe di un dolore enorme e 
capace di essere severo verso ritardi 
ed omissioni che possono essere al¬ 
l’origine di tanto lutto». A San Giu¬ 
liano andrà anche il segretario del- 
rudeur. Clemente M astella. 




44 


Nessuno sa se la 
legge di bilaneio 
sarà rivista. Maroni: il 
ministero dell’Eeonomia sta 
valutando quali risorse 
destinare all’emergenza 




Il eapo dello Stato: puntare 
sulla prevenzione. Casini 
toma in antieipo da Teheran 
Cerimonia all’aperto perehé 
dalla valle si possa 
guardare il paese y y 


Ciampi ai funerali, Pisanu e Moratti per il governo 

Si riunisce il Consiglio dei ministri: promessi fondi, ma non si sa dove li troveranno 



i . 





«Il governo vuole dare un segna¬ 
le forte ed operativo alle persone 
chesoffrono»dicono a Palazzo Chi¬ 
gi. Ma, al di là della pietà e della 
condivislone del dolore che Berlu¬ 
sconi ha voluto manifestare nella 
notte stessa del sisma recandosi sui 
luoghi del disastro dove non è man¬ 
cata la contestazione, i problemi 
concreti non sono pochi. Dove sa¬ 


ranno trovati i soldi per aiutare una Parenti 

popolazione così provata non è delie vittime 
chiaro per nulla. Nella Finanziaria, nella camera 
già cosi criticata, e non solo da sini- ardente allestita 
stra, i margini di intervento sono nel 
pari azero. Neèconsapevolelostes- delio 

so ministro del Welfare, Roberto 
M aroni, che ieri ha confermato che 
«il ministero deH’Economiaegli al¬ 
tri dicasteri interessati stanno valu- 


ì: :■ 

palazzo fj-. 

Ilo sport ^ •‘1.. ' 


Quando Pertini 
denunciò 

i ritardi nei soccorsi 

Tutti ricordano ii 1980, quando 
a 26 novevbreii presidente 
Sandro Pertini visitò i'Irpinia 
terravotata e denunciò in 
tdeviaoneii ritardo nei soccora. 
Quel discorso suscito grandi 
consena e grandi poiemiche 
«H 0 detto quelio che ho visto - 
repiicò ii presidente- e tutti mi 
sono saitati addosso», 
li 1976 è un altro anno trageo 
nella storia da terremoti in 
Italia, allora fu il presidente 
Giovanni Leone a v/sitare// 
Friuli distrutto. 

Otto anni prima, la tragedia del 
Belice, in Sidiia. Fu Giuseppe 
Sara^a v/stare/ luoghi 
colpiti mentre il preadaitedd 
Consiglio, Aldo M oro, inviò in 
rappresentanza dd governo il 
ministroTaviani. 

Nd 1997, siamo ormai alla 
Storia recente il terni bile sisma 
che ha invedito l'Umbria eie 
M arche All'epoca era 
preadente dd Conaglio 
Romano Prodi che si recò ad 
Assisi e ndle altre zone 
terremotate con il vice premier 
Walter Vdtroni. 


tando quali risorse destinare al¬ 
l’emergenza» e stanno approntan¬ 
do «una proposta da portare in 
Consiglio». Ma seeeomesarà tocca¬ 
ta la legge di bilancio lo si deciderà 
«tutti i n si em e» stam atti n a. 

Questanuovatragediadi un Pa¬ 
ese «ballerino» per sua natura ripro¬ 
pone ancora una volta la necessità 
di prevenire piuttosto che poi, da¬ 
vanti alla catastrofe, dover ricorrere 
ad interventi di emergenza. A solu¬ 
zioni che, la storia lo insana, da 
prowisoriediventano definitive. So¬ 
no ancora lì le baracche del Belice, 
deirirpinia, deH’Umbria. Anche ii 
presidente 
Ciampi ha insi¬ 
stito su questo 
punto. Con for¬ 
za. «Occorre in¬ 
sistere sulla pre¬ 
venzione» ha 
detto il Capo 
dello Stato avvi¬ 
cinato al cimite¬ 
ro di Livorno, 
mentre rendeva 
omaggio ai suoi 
defunti. Anche 
se ha poi dovuto ammettere che an¬ 
che la prevenzione «purtroppo non 
ci garantisce e non ci potrà mai ga¬ 
rantire contro questi disastri». 

«Siamo profondamente vicini 
allefamigliedi questi bambini, an¬ 
geli innocenti chesono stati strappa¬ 
ti a tutti noi, all’intera comunità na¬ 
zionale» ha detto il presidentedella 
Camera, Pier Ferdinando Casini, 
augurandosi che dal dibattito sui 
terremoto, previsto per domani a 
M ontecitorio (martedì si terrà al Se¬ 
nato) «emerga quel senso di unità 
nazionale e di compattezza che ci 
deve essere in momenti come que¬ 
sto. Un grande paese si riconosce 
anchedalla capacità di reagireassie- 
meedi evitare inutili e sterili pole¬ 
miche». 

Sono numerosissimi i messaggi 
di cordoglio e di solidarietà inviati 
al presidente della Repubblica Car- 
1 0 Azegl I o C i am pi. T ra gl i altri, han¬ 
no inviato calorosi messaggi il presi¬ 
dente francese Jacques Chirac, il 
presidentetedescojohannesRau, la 
regina Elisabetta, il principe Carlo 
d'Inghilterra, il presidente russo 
Vladimir Putin, il presidente slove¬ 
no M llan Cucan, Il reArold di Nor¬ 
vegia e il reMohammedVI del Ma¬ 
rocco. Il presidente del Consiglio 
ha avuto un colloquio telefonico 
con il premier israeliano Ariel Sha- 
ron ed anche con il leader libico 
Gheddafi con il quale si era incon¬ 
trato aTripoli lunedì scorso. 

m.cì. 
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e i fascisti marciano a Roma 

L ’europarlamentare leghista parla di «sangue imbastardito». Giornalisti aggrediti 



Segue dalla prima 

In effetti era lui l’attrazione della 
serata. Comizio su un tema che gli è 
caro: «Stop airimmigrazione». Bor- 
ghezio (Lega Nord, tre ministri al 
governo) era in famiglia: applausi 
prima durante e dopo, in un tripu¬ 
dio di saluti romani, Sieg Heil, 
«du-ce,du-ce,du-ce» e altre ameni¬ 
tà del genere. Borghezio (Lega 
Nord, tre ministri al governo) ha 
usato il suo miglior repertorio: «co¬ 
munisti di merda», «colonizzazione 
islamica» fino ad un tonitruante 
monito al governo: «Gli abbiamo 
dato i voti per 
spazzar vial’im- 
migrazioneclan- 
destinaaaaiii», e 
chequindi i vari 
Fini e Berlusco¬ 
ni si diano una 
mossa per spedi¬ 
re a casa «le pa¬ 
landrane» e si¬ 
mili immondi¬ 
zie. Di Bossi 
non ha parlato, 
anche perché 

chi l’aveva introdotto (uno di Forza 
N uovachegli altri chiamavano «av¬ 
vocato») aveva espresso la sua con¬ 
tentezza per avere sul palco «la par¬ 
te sana del governo». 

Borghezio (Lega N ord, tre ministri 
al governo) non ha evitato i temi 
più scottanti. Fi a detto per esempio 
di esser stato molto colpito dalle 
parole «sgradevoli» che su quella 
manifestazioneavevano pronuncia¬ 
to gli organismi della Comunità 
ebraica: «M i chiedo però: come mai 
nel ghetto di Roma - io non sono 
un antisemita, anzi vado sempre in 
una certa botteguccia - non vedo 
mai un vu cumpra’, un vu magna’, 
un vu spaccia’?». Invidioso del fatto 
chea suo avviso lì attorno non gira¬ 
no tutte quelle «facce di merda», 

Borghezio (Lega N ord, tre ministri 
al governo) non ne vorrebbe vedere 
da nessuna altra parte, «non solo 
attorno alla Sinagogal». Applausi 
scroscianti e braccia tese, e anche 
un distinto e attempato signore, 
proprio sotto il palco, incravattato e 
con un qualchealamaro mussolinia- 
no che urla: «Ai forni ! Ai forni 1». 

Così era ieri sera in piazza Santi 

fcfcl’intervista 

* Riccardo Di Segni * 

Rabbino capo di Roma 


Roberto Monteforte 



In piazza 

WW Santi Apostoli 

un manipolo di reduci e 
ragazzoni, i militanti di Forza 
Nuova, applaudono il loro 
capo, Roberto Fiore 




L’esponente della Lega 
«la parte sana del governo» 
domanda: perché al Ghetto non 
ci sono vu cumprà, vu spaccià? 
Gli rispondono: 

«Ai forni, ai forni» 




Apostoli a due passi dapiazzaVene- 
zia, tra i turisti con l’occhio tondo e 
stupefatto davanti alle croci celtiche 
e runiche e alle urla rauche di quel¬ 
lo strano manipolo, in un crescen¬ 
do rossiniano del nostro Borghezio 


li deputato 
della Lega Nord 
Mario Borghezio 
paria aiia 
manifestazione 
contro 
i'immigrazione 
organizzata 
da Forza Nuova 
a Roma 
Riccardo De Luca 


(Lega Nord, tre ministri al gover¬ 
no): «Non sopporto questo tentati¬ 
vo mondialista di imbastardire il no¬ 
stro sangueeeill». E ancora: «Qui 
non siamo a Marrakeshiii». Fa due 
citazioni. La prima èdedicata al di¬ 


rettore di questo giornale, per dire 
«di quel Furio Colombo, quello del- 
ru nità, l’americano, che se guardo 
lui sono certamente antiamerica¬ 
no». La seconda al poeta Ezra 
Round, che fu collaborazionista e 


per questo «messo in gabbia dai 
mondialisti», del quale recita i versi 
dedicati all’usura. Con Ezra Round 
Borghezio (Lega Nord, tre ministri 
al governo) chiude gloriosamente. 
Tanto gl ori osamente che il manipo¬ 


lo gli dedica una pioggia di battima¬ 
ni, unaselvadi saluti romani, l’inno 
di Mameli cantato tutto intero a 
braccia tese e un finale ritmato a 
base di «du-ce,du-ce». Come lì a 
fianco, in pi azza Venezia, non si sen- 


ROMA Sono preoccupati gli Ebrei ro¬ 
mani per la manifestazione contro 
l’immigrazionechevede marci are in¬ 
sieme il leghista Borghezio ei neofa¬ 
scisti di Forza Nuova nella capitale. 
«Siamo indignati per queste alleanze 
politiche che inquinano la maggio¬ 
ranza di governo - il rabbino capo di 
Roma, Riccardo Di Segni - Non biso¬ 
gna assolutamente confondere il te¬ 
ma della sicurezza con quello dell’im¬ 
migrazione. Questa non è nient’altro 
che una squallida manifestazione di 
razzismo. Ed è questo il primo vero 
pericolo che c’è in Italia. Ci auguria¬ 
mo cheil governo si adoperi per com¬ 
batterlo con efficacia». 

Non èsolo il razzismo a preoccu¬ 
pare il rabbino capo di Roma. 

A 37 anni dall’approvazionedella 
Nostra Astate da parte del concilio 
Vaticano 11 èancora un bilancio diffi¬ 
cile quello del rapporto tra Chiesa 
cattolica eebraismo. Vi èstata la con¬ 
danna dell’antisemitismo, è iniziato 
il dialogo tra le due religioni, ma 
quanto questa cultura ha permeato 
in profondità la cultura e il modo di 
pensare di tanti cattolici? Se lo do¬ 
manda Riccardo Di Segni che pro¬ 
prio per questo ha apprezzato la fer¬ 
ma condanna dell’antisemitismo 
espressa con convinzionedal cardina- 
leWalter Kasper, responsabilevatica¬ 
no per il dialogo con l’ebraismo. U na 



Manifestazione 
antirazzista davanti 
al Campidoglio 

ROM A Si sono dati appuntamento da¬ 
vanti ai Campi dogi io, a Roma, per 
protestare contro ii sit-in 
organizzato da Forza N uova. 
Presenti rappresentanti dei Cobas 
dei Comunisti itaiianiedei Centro 
g'ustizia eiibertà deli'Anpi 
(A S3xi azione nazionaie partigiani 
d'Itaiia). Aiia manifestazione 
an ti razzista ha partecipato anche un 
gruppo di immig-ati dd Bangiadesh. 
«N on accettiamo cheii ministro 
ddi'Interno continui a rimanere in 
sienzio davanti a manifestazioni 
dèi'estrema destra che si svoigono 
nd centro ddia città - ha detto ii 
deputato Verde Paoio Cento, anche 
iui presente in Campido^io - e non 
accettiamo neanche ii sienzio da 
partedi tutto ii centrodestra chesta 
diventando sempre più compiice di 
questa situazione». «N on a caso si 
scegiieRoma, ovvero ia Capitate, per 
questo tipo di manifestazioni», ha 
sottoiineato M assmo Rendina, 
presdente ddiAnpi, che ha 
denundato ii fatto che «in questi 
uitimi tempi si è notata una 
riabiiitazionedd fascismo». 


Molto ha fatto la Chiesa cattolica, ma non basta ancora. Allarme per il corteo xenofobo di Roma con leghisti e neonazisti 

«Razzismo e antisemitismo oggi sono fortissimi» 


condanna senza reticenzeanchedegli 
atteggiamenti ancora presenti all’in¬ 
terno della Chiesa cattolica, il cardi¬ 
nale ha definito «peccato» l’antisemi¬ 
tismo, ha indicato le ragioni teologi¬ 
che di questa condanna, ha chiamato 
«bestemmia» contro «Dio, il giudai¬ 
smo, l’evangelo e l’umanità» l’accusa 


Lega e Forza Nuova? 
Sono indignato da 
queste alleanze ehe 
inquinano il governo 
Il razzismo è la prima 
emergenza 


V 


di deicidio rivolta al popolo ebraico. 
«Di queste parole c’è ancora bisogno 
ed è importante che a pronunciarle 
con tale forza sia stata una persona 
autorevole come il cardinale Kasper. 
Questo è veramente un modo costrut¬ 
tivo di affrontareil dialogo» commen¬ 
ta il rabbino. 

Lei ha sottolineato le diverse 
sensibilità presenti all’interno 
della Chiesa cattolica... 

Abbiamo il Cardinal Kasper, ma 
anche chi pratica la «teologia del frigo¬ 
rifero». Fuor di metafora c’è chi oltre 
a manifestare freddezza nei nostri ri¬ 
guardi, pur esprimendo rispetto per 
l’ebraismo, lo considera un fenome¬ 
no storicamente esaurito. Una testi¬ 
monianza del passato... 

E invece il Cardinal Kasper? 

Fa affermazioni importanti. Fi a 
indicato l’antisemitismo teologico co¬ 


me una delle cause dello sterminio 
ebraico. Fi a riconosciuto che«i salva¬ 
taggi personali del le vitti me del tenta¬ 
to genocidio» sono finiti per apparire 
«ben poca cosa» di fronte all’enormi¬ 
tà rappresentata dal «deficit teologico 
causato dall’antisemitismo». 

C’èancora bisogno di queste af¬ 
fermazioni? 

Fio tra le mani una lettera inviata¬ 
mi da Napoli piena di maledizioni e 
insulti contro di noi. «Siete voi anco¬ 
ra i discendenti di quelli che quando 
Ronzio Rilato mostrò Gesù fustigato e 
ferito dolorante gridaste: crocifiggilo, 
crocifiggilo e il tuo sangue ricada su 
di noi e i nostri figli? Ebbene, penso 
chequella maledizione ve la siete ti ra¬ 
ta addosso e che ancora oggi nel terzo 
millennio state a soffrire per essa e 
per essa ancora soffriranno i vostri 
posteri»... E potrei continuare Ci defi¬ 


nisce «senza Dio», «atei», «traditori 
dell’Alleanza» e che per questo sare¬ 
mo «sempre disprezzati». Sembrereb¬ 
be un pezzo folcloristico, ma non lo è 
affatto. Sono concetti che per quanto 
condannati, sono ancora presenti nel¬ 
la tradizioneteologia cattolica di oggi. 
È quindi fondamentale ribadirei pun¬ 
ti sottolineati dal cardinale Kasper. il 
modo con cui ha condannato l’antise¬ 
mitismo è veramente notevole. 

Perché segna una novità? 

Rerchénei precedenti documenti 
si è parlato dell’antisemitismo come 
di una ideologia pagana che non ha 
nulla a che vedere con il cristianesi¬ 
mo. Si sono n^ate le responsabilità 
dirette dellaChiesa. Inveceil cardina¬ 
le Kasper èandato oltre. Fi a definito il 
giudaismo come «il sacramento del- 
ralterità».Questoèun richiamo teolo¬ 
gico molto forte e importante perché 


riprende il senso della sacralità d’Israe¬ 
le, attribuisce alla presenza di Israeie- 
verosimilmente anche quella recente 
- un senso di sacralità. Cosi apre la 
discussione teologica sull’alterità sa¬ 
cra. N ella teologia cristiana la sacrali¬ 
tà si fa carne e si presenta agli uomini 
attraverso la Chiesa. Ma dal nostro 


L’intolleranza è una 
diga costruita nei 
secoli, oggi intaccata 
da gesti di buona 
volontà. Ma ancora 
in piedi 




tiva da qualche decennio. 

I camerati di Borghezio (Lega 
Nord, tre ministri al governo) non 
potevano esser da meno del loro 
ospite. Ecco quindi, al l’appari re del¬ 
la troupe di «Sciuscià» e di Enrico 
Lucci dellelene, partirecalci espin- 
toni prima dell’inizio del comizio. 
Ecco il segretario di Forza Nuova 
Roberto Fiore ricordare come «noi 
l’Europa ce l’abbiamo nel sangue», 
non come quei debosciati di ameri¬ 
cani «in mano alle lobbies sioniste 
internazionali». E come sia «nostro 
lo spirito dei legionari e dei crocia¬ 
ti», che seppero come sistemare la 
gentaglia islami¬ 
ca. M a purtrop¬ 
po- ha lamenta¬ 
to il signor Fio¬ 
re accanto a Bor¬ 
ghezio (Lega 
Nord, tre mini¬ 
stri al governo) 
- «i massoni e i 
comunisti» im¬ 
pedirono che si 
aprisse «una ra¬ 
diosa epoca di ci¬ 
viltà» un po’ più 
di mezzo secolo fa. Rerchési, «noi 
abbiamo l’orgoglio di ricollegarci a 
Benito Mussolini, che è ancora la 
spina nel fianco dei poteri fortini». 
Altri applausi, altri saluti romani. 
La «parte sana del governo» gongo¬ 
la tra i suoi, felice di tanto calore. 
Eppoi gliene hanno dette, Borghe¬ 
zio (LegaNord,treministri al gover¬ 
no) per primo, di tutti i colori an¬ 
che a quei pelandroni del governo. 
Soprattutto i camerati di Forza N uo¬ 
va. Come l’avvocato, che aveva 
aspramente ti rato le orecchie ad Al¬ 
leanza Nazionale: «Rer andare a EI 
Alamein hanno aspettato che un 
presidente della Repubblica masso¬ 
ne gli desse il permessol». Rer non 
parlare dei moniti squisitamente po¬ 
litici: «Tra qualche anno, con tutti i 
passaporti che gli daranno, avremo 
un partito musulmano del tre e 
mezzo percentoI», poca cosa ma in 
grado di «creare le condizioni perla 
guerra civile». Insamma il padano 
Borghezio (Lega N ord, tre ministri 
al governo) era come un pesce nel¬ 
l’acqua, e proprio nel centro di «Ro¬ 
ma ladrona». 

Gianni Marsilli 


punto di vista, se l’ebreo rappresenta 
i’alterità, vuole anche continuare ad 
esserlo ed è questo il punto di dissen¬ 
so potenziale con la posizione del car¬ 
dinale. Va però sottolineata la ricchez¬ 
za deH’immagine evocata, ma ne va 
affermata anche la problematicità. 

Vi sono ancora dementi che 

i’hanno coipita? 

Sì, vi è il riconoscimento deH’im- 
possibilità di dissociare dimensione 
reiigiosa da quella politica. Mail pro¬ 
blemadrammatico èchetroppo spes¬ 
so la critica politica usa le categorie 
religiose che Kasper intende condan¬ 
nare. Quando a maggio l’Osservatore 
Romano ha criticato il governo israe¬ 
liano, ha utilizzato categorie religiose. 
Lo ha fatto anche il Rapa all’inizio di 
quest’anno, nel discorso al corpo di¬ 
plomatico, quando ha citato la «legge 
del taglione» a proposito delle scelte 
del governo israeliano verso i palesti¬ 
nesi. È giusto che nel dialogo tra due 
mondi che sono entrambi religiosi e 
politici il discorso sia globale. M a, nel 
momento in cui si va a purificare me¬ 
moria efuturo, attenzione a tirar fuo¬ 
ri il meglio e non il peggio della tradi¬ 
zioneteologica... 

Un bilancio ddia Nostra Aeta- 

te? 

Le rispondo con un’immagine: 
un piccolo foro in una grande diga 
che ha creato una voragine. Rerò la 
diga è rimasta ancora in piedi perché 
era tale la forza di questo muro costru¬ 
ito per secoli che ci vorrà ancora del 
tempo per buttarlo giù del tutto. M a 
non si può non riconoscere che mol¬ 
to è stato fatto. E il discorso pronun¬ 
ciato da Kasper mi pare rappresenti la 
bontà delle intenzioni di una parte 
considerevoleeautorevoledella Chie¬ 
sa cattolica. Spero che non sia una 
voce isolata. 


Giustizia fai-da-te nel Casertano. Cinque pseudo-poliziotti sparano durante una ronda autogestita. E feriscono un innocuo ragazzo tunisino 

Castelvoltumo, sparano i «giustizieri della notte» 


Raffaele Sardo 


CASTEL VOLTURNO (CE) Escono alle 
dieci di sera e girano fino all’alba. 
Sono «le ronde dei giustizieri» che 
a Castei Volturno giurano di farlo 
unicamente per difendere le pro¬ 
prie abitazioni da ladri espacciato- 
ri, ma che venerdì sera, in cinque, 
hanno ferito a colpi di fucile un 
ignaro ragazzo tunisino. Colpevole 
solo di fumare uno spinello insie- 
mead un amico italiano. Siamo al¬ 
la «giustizia fai da te», quella dei 
cittadini chesi armano e sparano al 
primo che incontrano perché ha 
«l’aspetto di un sospetto», che vo¬ 
gliono imporre il loro ordine. E’ la 
resa dello stato in un territorio, la 
domiziana, che ha un’alta presenza 
di immigrati. 

Ventinovechilometri di litorale 
spezzati quasi a metà dal fi urne Vol¬ 


turno. U n pezzo di terra nella zona 
del casalese - tra il basso lazio e 
l’agro pontino e poi giù fino alla 
domiziana: zone bonificate dal fa¬ 
scismo ma che sono ancora oggi 
chiamate «mozzoni» dall’erba che 
prosperava nell’acquitrino, echein- 
grassava le bufale - lungo il mare 
inquinato dagli scarichi dei caseifici 
che producono una saporita mozza¬ 
rella di bufala. E’ il regno della ca¬ 
morra di Francesco Schiavone, San- 
dokan, un posto dove lo stato ha 
fatto sempre fatica ad imporre la 
l^alità. Già durante la scorsa estate 
«i giustizieri» avevano fatto sapere 


in giro chenon avrebbero più tolle¬ 
rato furti nel le case. 

Unaprimadimostrazionedi co¬ 
sa potevano fare l’avevano già data 
qualche mese fa, ferendo un ragaz¬ 
zo albanese sorpreso a rubare in 
una villetta. Sono tornati la notte 
scorsa a farsi vivi, con una rappresa¬ 
glia ai danni di un giovanetunisino 
che stava fumando hascisc: da un 
cespuglio, allespalledeU’hotel Zaga- 
rella - Castelvoltumo sud, zona di 
Ischiteila - uno di loro o ha preso 
la mira con il fucile e ha sparato, 
facendogli saltare lo spinello dalla 
mano eferendolo con i pallini. 


Roi, in cinque, si sono avvicina¬ 
ti a lui, Kaaled H., ventiquattro an¬ 
ni, ea un amico italiano eli hanno 
minacciati: «La prossima volta mi¬ 
reremo più in alto». 

Il ragazzo tunisino è stato ac¬ 
compagnato al pronto soccorso del¬ 
la clinica Rinetagrande di Mondra- 
gone dove gli hanno medicato la 
mano ferita (guarirà in una settima¬ 
na). Il giovane tunisino ha così 
sporto denuncia ai carabinieri de¬ 
scrivendo anchei membri dei com¬ 
mando. 

I carabinieri di M ondragoneso- 
no immediatamente andati a Ischi- 


tella e hanno trovato due dei cin¬ 
que «giustizieri» di cui sono state 
forniteselo leiniziali el’età. Si trat¬ 
ta di D.G., 54 anni, e F.V., 46 anni, 
incensurati, di Castelvoltumo. I 
due sono stati denunciati a piede 
libero con l’accusa di lesioni e mi¬ 
nacce. 

«Qui il problema vero - spiega 
Antonio Casale, direttore del Cen¬ 
tro Fernandes di Castei Volturno 
gestito dalla Caritas - è la mancan¬ 
za di una politica deil’immigrazio- 
ne. La soluzione non è quella di 
direchiamiamo i carri armati o fac¬ 
ciamo arrestare tutti i delinquenti. 


Non ci vuolesolo il momento della 
repressione, ma anche quello del¬ 
l’assistenza. Se non lo affronti tutto 
insieme il problema, non fai una 
politica adeguata. Rischi di aggrava¬ 
re la situazione. L’unica politica 
chesi fa con gli immigrati della do- 
mlziana, lafacciamo noi comeCari- 
tas, le associazioni di volontariato 
chepuresono tante, eia scuola. Rer 
il resto c’è l’assoluto silenzio, la ri¬ 
mozione da parte delle istituzioni 
locali». 

Il sindaco di Castelvoltumo, 
Antonio Scalzonedi Forza Italia, in 
verità èda sempre trai più intransi¬ 


genti contro la presenza di immi¬ 
grati e si ferma spesso di notte sulla 
domiziana per convincerei volonta¬ 
ri che fanno il lavoro di strada con 
un camperanon aiutareleprostitu- 
te. N èfavorisce la presenza sul terri¬ 
torio dei volontari, che per fortuna 
non mancano. Ci sono i program¬ 
mi per i giovani, ci sono i medici 
deil’assodazione Jerry Massio che 
curano gratuitamente, ci sono i pro¬ 
grammi perii recupero delle prosti¬ 
tute, per l’assistenza ai lavoratori 
stagionali neU’agricoltura. Deileisti- 
tuzioni nemmeno l’ombra. 

La precedente amministrazio¬ 
ne, anche allora guidata da Scalzo¬ 
ne, fu sciolta per condizionamenti 
camorristici. Evidentemente la cam¬ 
pagna di odio contro tutti gli immi¬ 
grati chesi trovano sul litoraledo- 
mizio dà buoni frutti per chi la pro¬ 
muove. Chi sarà la prossima vitti¬ 
ma? 
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l’Unità 



domenica 3 novembre 2002 


Cuore del dibattito le idee e i progetti da presentare in Parlamento sulla Finanziaria. Ci saranno Di Pietro e Diliberto? 

Ulivo, il primo vertice è sul programma 

Domani i segretari della coalizione mettono a punto le proposte per scuola, sanità, Mezzogiorno 


Simone Collini 


ROMA Si terrà domani ii vertice dei 
segretari deli'U iivo. Lo scopo deli'ap- 
puntamento, annuncia ii coordinato¬ 
redelia segreteria Ds Vannino Chiti, 
«è mettere a punto una serie di pro¬ 
poste alternative su temi quali lo svi¬ 
luppo, l'occupazione, il M ezzogior- 
no, la scuola, la sanità e il ruolo di 
regioni ed enti locali, colpiti dalla fi¬ 
nanziaria». Sul tavolo anche! prepa¬ 
rativi per le manifestazioni nazionali 
di M iiano e Bari del 16 novembre. 
Non sono invece all'ordine del gior¬ 
no lequestioni relative alleregolein- 
terne, chesaranno probabilmentedi- 
scusse alla conferenza dei capigrup¬ 
po di Camera e Senato e all'assem¬ 
blea degli eletti fissata per il 27 no¬ 
vembre. Si prospetta quindi un in¬ 
contro di carattere pragmatico, volto 
a definirel'agenda politica dell'oppo- 
sizioneechenelleintenzioni di parte¬ 
cipanti e organizzatori dovrà contri¬ 
buire a dare un'ulteriore spinta, do¬ 
po quella data dall'assemblea del 23 
ottobre, al rilancio della coalizione. 

A mettere in evidenza la necessi¬ 
tà di tenere una riunione dei leader 
della coalizione era stato Piero Fassi¬ 
no, che aveva lanciato la proposta 
prima nel corso dell'incontro del 23 
ottobre e poi con una lettera inviata 
agli alleati alla fine della scorsa setti¬ 
mana. Lettera con la quale il segreta¬ 
rio dei Ds chiedeva una «rapida con¬ 
vocazione» dei segretari per discute- 
releiniziativeutili al rilancio deli'U li¬ 
ve «come coalizione politica». Aveva¬ 
no risposto con un sì deciso Verdi, 
Comunisti italiani eUdeur, mentre 
Margherita e Sdi erano stati in un 



primo momento più tiepidi. Nessu¬ 
na contrarietà nel merito, avevano 
precisato sia il presidente socialista 
Enrico Boselli cheil coordinatoredel- 
l'esecutivo della Margherita Dario 
Franceschini, che però invitavano a 
«non mettere troppa carne sul fuo¬ 
co». C'era anche chi temeva che la 
riunionedei segretari potesse far pas¬ 
sare in secondo piano l'assemblea 
dei parlamentari del 27 novembre. 
Colloqui, contatti incrociati esoprat- 
tutto la decisione di mettere al cen¬ 
tro del tavolo temi concreti e prepara¬ 


tivi per la manifestazione contro la 
finanziaria hanno messo d'accordo 
tutti gli alleati. 

Al momento sono duei nodi an¬ 
cora da sciogliere: se alla riunione 
parteciperà anche il segretario del 
Pdd Oliviero Diliberto, che da mesi 
non prende più parte ai vertici del- 
ru Iivo, e se nell'incontro sarà coin¬ 
volto anche Antonio Di Pietro. Due 
incognitedi non poco conto, ma che 
a quarantotto ore dall'appuntamen¬ 
to rimangono tali. La presenza di Di¬ 
liberto segnerebbe una svolta nei rap¬ 


porti interni alla coalizione, ma il se¬ 
gretario dei Comunisti italiani sem¬ 
bra deciso a sciogliere la riserva solo 
all'ultimo momento. E Di Pietro, do¬ 
po che nei giorni scorsi aveva annun¬ 
ciato che l'Idv si sarebbe presentato 
insi emeall'U Iivo alleprossimeel azio¬ 
ni, ieri faceva sapere: «Ancora non 
mi hanno chiamato, ma se lo faran¬ 
no io sicuramente ci sarò. Penso che 
prima o poi dovranno farlo se vor¬ 
ranno vincere le elezioni». 

Paroledi apertura, insomma, ma 
non prive di una nota polemica. Per 


ora, comunque, non sembra previ¬ 
sto un eventuale invito per il leader 
dell'ldv. Almeno stando a quanto di¬ 
chiarato ieri dal coordinatore della 
segreteria dei Ds Vannino Chiti 
(«Per ora andiamo avanti con l'Uli¬ 
vo che c'è - ha detto - anche se ap¬ 
prezziamo ogni contributo da parte 
delle altre forze di opposizione»), 
che però sottolinea: sullegrandi que¬ 
stioni, «se si riuscisse a trovare una 
convergenza su alcuni temi con Ri- 
fondazioneeDi Pietro noi nesarem- 
mo contenti». 


Botta e risposta Bonino-Pecoraro Scanio al 3 Sesimo congresso del partito transnazionale che si tiene in Albania 

Tirana, l’Europa promessa. Radicalmente 


TIRANA Aprire l'Europa ai Balcani. 
E consenti re ai paesi del M editerra- 
neo di esportare in Europa i propri 
prodotti agricoli. La proposta di 
Emma Bonino durante il 38esimo 
congresso del partito radicaleaTira- 
na è stato accolto con un'ovazione. 
Al partito radicale transnazionale 
aderiscono infatti 33 deputati alba¬ 
nesi,sei ministri in carica e l'ex pre¬ 
sidente della r^ubblica Meidani. 
Nei giorni scorsi ai lavori ha parteci¬ 
pato il primo ministro Patos Nano 
e l'ex presi dente Sali Berisha. Trale 
ri eh leste sostenute con forza dai ra¬ 
dicali albanesi l'abolizionedei visti: 
«Negli ultimi dieci anni abbiamo 
assistito impotenti al l'arrri echi men¬ 
to della malavita che organizzava il 
traffico di clandestini - ha detto 


Dashmir Shehi, presidente della 
commissione parlamentare della 
Difesa - proprio a causa della rigida 
burocrazia che condiziona il rila¬ 
scio dei visti d'ingresso nei paesi 
europei». 

D'accodo per un rapido ingres¬ 
so dell'Albania in Europa il presi¬ 
dente dei verdi italiani Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio. Ma quale Europa? 
ha chiesto all'europarlamentare 
Emma Bonino. I verdi sono infatti 
«profondamente contrari a una co¬ 
stituzione europea che abbia qua- 
lunquetipo di contenuto confessio¬ 
nale, perché questo renderebbe 
l'Europa una fortezza». D'accordo 
ancheBonino: «Lacostruzionedel- 
l'Europaèun processo politico - ha 
detto nel suo intervento al congres¬ 


so - sarebbe un grave errore un ri¬ 
chiamo al cattolicesimo come col¬ 
lante dei quindici paesi membri. A 
questo punto spalanchiamo subito 
le porte alla Tuschia e, per altre ra¬ 
gioni, a Israelecosì ci chiariamo su¬ 
bito». Sulla vicenda cecena Bonino 
ha detto che«ogni atto di sequestro 
èun criminesenzaattenuanti, quei 
kamikazenon hanno fatto un buon 
servizio al popolo ceceno, renden¬ 
dolo invecea Putin eachi crimina¬ 
lizza la gente della Cecenia». 

Quanto ai no globai, ha attacca¬ 
to la leader radicale, invecedi occu¬ 
parsi di agricoltura biologica, si con¬ 
centrino sulle ragioni della fame 
nel mondo esulla quantità di fondi 
europei a sostegno dell'agricoltura 
«interna». «Fio molto da imparare 


dalla Bonino sulle battaglie per i 
diritti civili - ha replicato Pecoraro 
Scanio - ma invito i radicali a impa¬ 
rare anche dalla nostra esperienza, 
poichéda anni ci occupiamo di agri¬ 
coltura. Ai paesi del terzo mondo 
interessa esportare i loro prodotti, 
ma anche non essere invasi dai pe¬ 
sticidi. I pesticidi fanno male a chi 
consuma quei prodotti, ma anche a 
chi li coltiva. Invecedi inutili con¬ 
trapposizioni, meglio unireleforze 
di chi si si batte per una maggiore 
democrazia nel mondo. N oi condi¬ 
vidiamo le battaglie radicali contro 
la mutilazione genitale delle donne 
0 contro la pena di morte. M a que¬ 
ste sono battaglie anche no globai, 
che invocano una globalizzazione 
dei diritti, non solo dellemerci». 



Bananas 


di MARCO TRAVMUO 


Giuristi per caso 


È con sincera mestizia che salutia¬ 
mo la retrocessione della rubrica 
«Sgarbi quotidiani» dalla prima al¬ 
la quattordicesima pagina de II 
Giornale e la rottura fra Lino Jan- 
nuzzi e la sua agenzia. Il VeLlno. 
Da quando, alcuni mesi fa, l'infor¬ 
matissimo Sgarbi fece morire in 
carcere, vittima del Terrore mani- 
pulitista, il professor Franco Revi¬ 
glio (per la cronaca è vivo e vege¬ 
to), e l'autorevole Jannuzzi sma¬ 
scherò un vertice ddle toghe rosse 
a Lugano (per la cronaca non è 
mai avvenuto), i loro scritti erano 
divenuti appuntamenti cult per gli 
amanti del cabaret. Curioso venga¬ 
no degradati sul campo proprio 
ora che vantano infiniti tentativi di 
imitazione Ci riferiamo alla recen¬ 
ti ssima scuola giuridico-storiografi- 
ca che separa rigorosamente i com¬ 
menti dai fatti: nel senso che com¬ 
menta i fatti ignorandoli, per evita- 
rechedisturbino i commenti. Era¬ 
vamo un popolo di citi della N azio¬ 
nale. Siamo diventati un popolo di 
giureconsulti della domenica. Ma 
lasciamo la parola agli esperti. 

1) «Il pericolo di fuga (per Coc¬ 
chi Cori) difficilmente si sarebbe 
esteso oltre la villa di Sabaudia, ed 
èdifficilechel'imputato, per quan¬ 
to abile, riesca a inquinare le pro¬ 
ve, ora che il suo impero s'è ri dotto 
a poco più di una sala cinematogra¬ 


fica. Difficile convincersi che que¬ 
sto arresto fosse davvero necessa¬ 
rio» (Fabrizio Rondolino,LaStam- 
pa, 30-10). Il pericolo di fuga au¬ 
menta se l'imputato disponedi de¬ 
naro all'estero: secondo il giudice, 
Cecchi Cori ha nascosto una fortu¬ 
na nei paradisi fiscali, quanto basta 
per mantenere una lunga latitanza. 
Il rischio di inquinamento delle 
prove non c'entra nulla con le di¬ 
mensioni dell'impero: anzi, di soli¬ 
to si inquinano le prove quando si 
ha l'acqua alla gola, non quando gli 
affari vanno a gonfie vele Con il 
rito accusatorio, poi, la prova si for¬ 
ma al dibattimento davanti al giudi¬ 
ce e non durante l'inchiesta del 
pm: dunque può essere inquinata 
sino al termine del processo. Ma 
perché Rondolino, apprezzato au- 
toredel Grandefratello, si avventu¬ 
ra su terreni tanto impervi? 

2) «A Perugia la Procura sem¬ 


bra spaccata: da una parte il procu¬ 
ratore Nicola Minano, dall'altra 
l'aggiunto Silvia Della Monica. Il 
primo piace ai girotondini, la se 
conda no. Il motivo? M iriano non 
ha mai visto con entusiasmo le in¬ 
dagini del pm Della Monica sulla 
bobina manipolata del bar M anda- 
ra, che nel marzo 1996 portò ai 
primi arresti nei processi di "toghe 
sporche" (editoriale di Panorama, 
30-19). Panorama non cita un solo 
sospiro di girotondino a favore di 
questo Miriano. Un po' perché 
non ve ne sono mai stati. Un po' 
perché la bobina del bar M andara 
non portò all'arresto di nessuno: la 
parte della conversazione al bar 
che diede il via agli arresti è quella 
ascoltata in diretta eannotata a ma¬ 
no da due poliziotti, non quella re¬ 
gistrata nella bobina sospettata di 
manipolazione. 

3) «A quello io lo sfascio», disse 


Di Pietro di Berlusconi. Si era nel 
1994, ai primi passi dell'inchiesta 
su una presunta tangentealleFiam- 
me gialle, con il famoso avviso di 
garanzia recapitato dalla stampa 
prima che dai carabinieri». Non si 
era ai primi passi, ma alla fine del- 
l'indagine su tre tangenti Fininvest 
tutt'altro che presunte (confessate 
dai manager pagatori e dai finanzie¬ 
ri percettori, confermata da una 
sentenza definitiva). E il famoso av¬ 
viso di garanzia non era un avviso 
di garanzia: era un invito a compa¬ 
rire. Che non fu affatto recapitato 
dalla stampa: i carabinieri lo comu¬ 
nicarono a Berlusconi la sera del 
21 novembre '94, il giorno prima 
dell'uscita del Corrieredéla sera. 

4) «II rito ambrosiano ha intro¬ 
dotto un'innovazione nella liturgia 
processuale: la pena, come ha fatto 
la Boccassini per Previti, è la pre¬ 
messa della r^uisitoria e non più 
la sua conclusione» (Augusto M in- 
zolini. Panorama, 30-10). Visto 
che la stessa prassi di anticipare le 
richiestedi pena all'inizio della re¬ 
quisitoria è praticata da anni in va¬ 
ri tribunali d'Italia (Napoli, Paler- 
mo,Torino), senededucechegiu- 
dici di mezza Italia anticiparono il 
rito ambrosiano per creare l'alibi 
allaBoccassini. Mapotrebbe anche 
darsi che M inzolini non sappia di 
cosa parla. 


I tg M ediaset giovedì pomeriggio 
erano con le loro telecamere nel 
luoghi del terremoto, dove non 
c'era la Rai: Enrico Mentana ha 
offerto quel «servizio pubblico» 
chesuRalunoapparlvaasInghloz- 
zo nella "Vita In diretta" di Miche¬ 
le Cocuzza. La Rai ha passato II 
testimone. Venerdì pomerìggio 
Mario Giordano ha aperto 
no-stop il suo Studio Aperto, 
mentre nuove scosse produceva¬ 
no nuovi crolli, e lo ha fatto a 
modo suo: telecamere sulle lacri¬ 
me delle madri; aggettivi inutili a 
commento di immagini fin trop¬ 
po eloquenti; ricerca del particola¬ 
re a effetto, come se fosse i I sol ito 
talk show. 

E Emilio Fede? Per quel che 
riguarda il terremoto ha dato am- 
piospazio aSilvio Berlusconi, alla 
sua angoscia e alle sue dichiarazioni, ma questo fa parte 
della linea editoriale. Il Tg4 maggiormente degno di nota 
della settimana, invece, èquello di martedì, giorno deH'Et- 
naedi Cecchi Cori, giorno in cui il PresidentedellaRepub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi ha tenuto a Ferrara una «lezio¬ 
ne» suH'Europa. Ma Ciampi in quelle ore aveva parlato 
anche di cattiva tv: soprattutto degli eccessi dei tg, che 
fanno audience cercando i particolari macabri della crona¬ 
ca nera. Ed è su questo che Fede ha costruito tutto il suo 
giornale, arrivando a sostenere: «Sono d'accordo a non 
dare troppo spazio allacronaca violenta, comediceil Presi¬ 
dente. Lo dicevo anche prima. Non è giusto per vendere di 
più dare particolari inutili...». Fede dichiara, in una volta 
sola, di saper bene che anche il suo tg è un prodotto «in 


vendita», come tutto quello che 
passa regolarmente sponsorizzato 
sulle reti M ediaset, e di voler dare 
una violenta sterzata alla linea edi- 
torialedel T g4: difficiledimenti ca¬ 
re, infatti, i suoi inviati a Cogne, 
l'assiduità dell'appuntamento con 
Desi rèe, i sondaggi sul branco... E 
su «cronaca violenta, sì o no» par¬ 
te il sondaggio della sera: 20,93 per 
cento sì, 79,07 no. Anche il suo 
pubblico appoggia la nuova linea 
editoriale. M a la «cronaca violen¬ 
ta» è al le porte: lo stupro di Cister¬ 
na di Latina fa ancora notizia. E 
Fede ne approfitta: «Se ne parlia¬ 
mo si esalta la mente dei ragazzi o 
si dà una lezione?». Il vecchio gior¬ 
nalista di TvSette, maestro di in¬ 
chieste, sembra aver perso la bus¬ 
sola. M eglio dare la parola a Confa- 
lonieri: «È una questione di stile- 
taglia corto il braccio destro di Berlusconi - Non bisogna 
gridarle però, insomma, sta alla professionalità dei singoli 
giornalisti, dei singoli direttori... ». Come può, proprio lui, 
smenti re tutta la linea dei tg M ediaset? Ancora a proposito 
delle incertezze di Fede su cosa significa informazione: 
stesso tg, notizia sugli arresti domiciliari di Cecchi Cori e 
del dirigente della Fiorentina Luna. Nel servizio si parla di 
«Riccardo» Luna, Fede subito rettifica, si scusa con il vec¬ 
chio amico condirettore del Corriere delle Sport, si tratta 
invecedi «Luciano» Luna, «colpa mia che non ho controlla¬ 
to il servizio, comedevefareun direttore». E poi bofonchia 
quasi tra sè: «M a che bisogno c'era di dare anche questa 
notizia?». Dopotutto, persino dei «pianisti» in Parlamento 
non aveva mai fatto cenno alcuno... 
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Dal 6 al IO novembre 
vi aspettiamo al Forum Sociale Europeo 
di Firenze nella grande tenda Arci 
a Piazza della Repubblica 


Un luogo dove 
incontrarsi, bere 
un caffè equo 
e solidale, 
degustare 
prodotti biologici, 
ascoltare musica 
dal vivo, 
partecipare 
ad incontri 
ed eventi. 


Passeranno 
a trovarci molti 
amici del mondo 
della cultura 
e dello spettacolo. 
Aspettiamo anche 
te per fare due 
chiacchere 
in compagnia! 


Tutti i giorni 
concerti, 
performances 
teatrali, 

poesia, dibattiti, 
video. 

Siamo aperti dalle 
11.00 alle 24.00. 


arci 

¥ 


La tenda è anche Info Point del FSE per avere informazioni 
sullo svolgimento del Forum e sull’ospitalità. 


www.arci.it 
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ROMA Parla a Palermo perché Ro¬ 
ma Intenda, Francesco Saverlo Bor- 
relll, Il giorno dopo la sfida di Silvio 
Berlusconi sulla separazione delle 
carriere «entro II 2003». «Penso che 
siano sotto gli occhi di tutti I feno¬ 
meni di assoluta Intolleranza che si 
registrano da parte di una classe po¬ 
litica, per quanto riguarda II control¬ 
lo della legalità», dichiara al micro¬ 
foni del Gr locale l’ex procuratore 
generale di M llano. Il quale, tanto 
per essere anco¬ 
ra più chiari, ag- 


Dura reazione 
ww delFAnm al progetto 
di differenziare i pereorsi 
di giudiee e pubbliea aeeusa 
Il vieepresidente Martello: e’è 
un nesso eoi proeessi a Milano 


Riello (Csm): la maggioranza 
può eambiare il quadro ma non 
la eomiee. Di Pietro: se il 
premier vuole distinguere 
i ruoli, eominei dai suoi 
eonflitti d’interesse y y 


«Carriere separate? Riforma per dispetto» 

La protesta dei magistrati eontro la proposta Berlusconi. Borrelli: c ’è intolleranza verso la legalità 


L’ex procuratore 
generale 
di Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 
Dal Zennaro/Ansa 


giunge: «Il con¬ 
trollo della lega¬ 
lità spetta solo 
alla magistratu¬ 
ra». Il capo del 
pool milanese al¬ 
l'epoca di Mani 
pulite parla di 
«campagne di 
deleglttlmazlo- 
ne molto pesan¬ 
ti negli ultimi 

anni nel confronti della magistratu¬ 
ra, che non ha Investito soltanto 
quella parte di magistratura che si 
occupa di reati contro la pubblica 
amministrazione, ma anche da altri 
settori dell'attività giudiziaria». Chi 
vuol Intendere, Intenda. 

Sulla stessa linea di Borrelli si 
schiera l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati (Anm). «Alla base c'è una 
logica delle riforme per dispetto - 
d I eh I ara 11 vi cepresi dente PI ero M ar- 
tello - c’è un nesso temporale, non 
casuale, tra I processi In corso a MI- 
lanoell rilancio dellaquestlonedel- 
la separazione delle carriere». Paro¬ 
le come macigni che si schiantano 
sul premier. «MI stupisce - aggiun¬ 
ge Il vicepresidente del "sindacato 
delletoghe'' - che queste affermazio¬ 
ni vengano da chi sostiene di richia¬ 
marsi a valori aziendalistici. Separa¬ 
zione delle carriere, Infatti, significa 
Innanzitutto perdita di professiona¬ 
lità, perché un giudice che ha fatto 
anche II pm, evieeversa, ha sicura¬ 
mente una competenza maggiore. 

I n un'azienda non viene considera¬ 
to un arricchimento aver avuto una 
pluralità di esperienze?» Fermo re- 

fcfcl’intervista 

* Luigi Berlinguer * 

membro laico del Csm 


Laura Matteucci 


MILANO «Della separazione delle fun¬ 
zioni daqualchetempo si sta occupan¬ 
do lo stesso Consiglio superiore della 
magistratura, è un argomento sul qua¬ 
le esiste ormai un'ampia convergenza 
di opinioni. Ma la separazione delle 
carriere è tutt'altra cosa, non è nem¬ 
meno prevista dalla Costituzione, e 
spingerebbeil pubblico ministero ver¬ 
so funzioni di poliziotto, oltretutto in 
modo irreversibile». Così Luigi Berlin¬ 
guer, ex ministro della Pubblica istru¬ 
zione e attualmente membro laico 
(cioè eletto dal Parlamento) del Csm, 
il giorno dopo l'ultima uscitadi Berlu¬ 
sconi in tema di giustizia: l'annuncio 
(la minaccia), affidato a Bruno Vespa, 
che prossimamente la maggioranza in 
Parlamento potrebbe spingere per la 
separazione delle carriere, giudicante 
0 inquirente, in magistratura. Come 
fosse, ovviamente subito dopo laCira- 
mi, la priorità assoluta nei tribunali 
d'Italia. Berlinguer rifonde, ricorda 
che in realtà la prima riforma da discu¬ 
tere, quella più urgente soprattutto 
nell'Interesse dei cittadini, riguarda i 



stando, quindi, che «le riforme van¬ 
no fatte tenendo conto di tutto il 
sistema e non agendo secondo gli 
impulsi del momento», M artello ri¬ 


tiene che il previsto emendamento 
del senatore Luigi Bobbio (An) per 
separare i concorsi di giudici e pm 
altro non sia che «un tentativo di 


r 
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di Dino Manetta 
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ottenere un risultato simile a quello 
della separazione delle carriere sen¬ 
za la necessaria riforma costituzio¬ 
nale». 

«Penso che Berlusconi dovreb¬ 
be cominciare a separare le sue di 
contraddizioni - dichiara laconico 
l’ex pm oggi parlamentare Antonio 
Di Pietro - Se vuole separare! ruoli, 
insomma, dovrebbe cominciare a 
"separare" i suoi conflitti di interes¬ 
se». Contrario all'Ipotesi di separa- 
zioneancheLui- 
gi Riello, consi¬ 
gliere togato del 
Csm apparte¬ 
nente alla cor¬ 
rente moderata 
Unicost. «Un 
pm che si a sepa¬ 
rato dalla cultu¬ 
ra della giurisdi¬ 
zione rischia di 
essere un pm 
peggiore», affer¬ 
ma, aggiungen¬ 
do comunque che «èassolutamente 
necessario trascendere dal contin¬ 
gente e dalle vicende processuali in 
corso. Ogni maggioranza ha il dirit¬ 
to di cambiare un quadro, ma c'è 
una cornice che deve restare intoc- 
cabileed è l'indipendenza della ma¬ 
gistratura». Contrario anche il con¬ 
sigliere Giuseppe Pici (Movimento 
per la giustizia), che sottolinea l’esi¬ 
stenza di limiti costituzionali alla 
proposta, superabili soltanto con 
una maggioranza qualificata. In¬ 
samma, l'idea piace solo al neopresi¬ 
dente dei penalisti italiani, Ettore 
Randazzo, da sempre favorevole al 
progetto. E le paure dell’Anm sul¬ 
l’indipendenza dal potere esecuti¬ 
vo? «Noi per primi - dice Randazzo 
- faremmo le barricate assieme ai 
magistrati sedò si dovesse verifica- 
re. M a tutto questo prescinde dalla 
separazione delle carriere. E infatti 
in Francia, nonostante le carriere 
siano unite, il pm è sottoposto all' 
esecutivo». Quanto alla proposta di 
Bobbio (An) di separare! concorsi, 
Randazzo ritiene che sia «migliore 
di molte altre, ma comunque non 
entusiasmante». 


«Progetto non previsto dalla Costituzione, meglio sarebbe occuparsi dei tempi dei processi» 

«H pm declassato a poliziotto» 


tempi dei processi, ancora troppo lun¬ 
ghi. E rivendica ancora una volta «l'in¬ 
dipendenza e l'autonomia di pensie¬ 
ro» del Csm, che «spesso la politica 


Sulle funzioni 
c’è convergenza 
di opinioni, sia nel 
mondo politico 
che in quello della 
magistratura 
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considera soltanto nella sua funzione 
servente». 

Berlusconi avverte che oltre alla 
separazione delle funzioni il 
Parlamento potrebbe presto tro¬ 
varsi adiscutere della separazio- 
nedellecarriere: o giudici o pub¬ 
blici ministeri, e senza possibili¬ 
tà di tornare indietro una volta 
fatta la scelta. La sua opinione? 
«Ogni governo è tenuto a rispetta¬ 
re il proprio programma elettorale. 
Questa è la democrazia. E mi auguro 
che sia così anche stavolta, quindi an¬ 
che per quanto riguarda la separazione 
delle funzioni dei magistrati, che ap¬ 
punto è prevista nel programma eletto¬ 
rale d el I a C asa d el I e I i berta M a I a sepa¬ 


razione delle carriere è tutt'altra cosa. 
Bisogna decidere se la funzione requi¬ 
rente sta dentro la cultura della giuri¬ 
sdizione, e quindi è un magistrato che 
la può svolgere, oppure se ne sta fuori, 
e in questo caso a svolgerla dev'essere 
un poliziotto. Seleduecarrierevengo- 
no distintein modo netto e irreversibi¬ 
le, la conseguenza è che il pm verrà 
assimilato ad un poliziotto, il che è 
contrario allo stesso interesse dei citta¬ 
dini». 

La separazione delle funzioni, 

invece, è una questione aperta. 

«Lo stesso Csm ha aperto una pra¬ 
tica sull'argomento. È chiaro che un 
vero e proprio cambiamento deve pas¬ 
sare attraverso una legge, ma noi pos¬ 


siamo iniziaread andarein questa dire¬ 
zione 11 problema esiste, perchè non è 
opportuno nè giusto che chi ha eserci¬ 
tato lafunzionedi pm in un dato terri¬ 
torio, passi subito dopo alla funzione 
di giudice nello stesso territorio. Signi¬ 
ficherebbe che il pm, 0 procuratore, 
che fino a ieri ha svolto una funzione 
r^uirente, ha diretto la polizia giudi¬ 
ziaria, ha dato una certa impostazione 
nell'esame di una vicenda, si trovereb¬ 
be domani a lavorarein un'ottica com¬ 
pletamente diversa. Che è quello che 
succede oggi. Oggi a chi lo chiede non 
possiamo negare il diritto di passaggio 
da una funzione all'altra, ma non si 
può certo definire una cosa opportu¬ 
na. L'accordo su questo è ampio, sia 
nel mondo politico chedella magistra¬ 
tura, sul pareredi sancirel'incompati- 
bilità tra la funzione inquirente e im¬ 
mediatamente dopo giudicante nello 
stesso territorio». 

I nsomma, l'obiettivo è funzioni 

diverse ma in territori diversi. 

«Certo, con un trasferimento del 
magistrato rincompatibiiità verrebbe 
a mancare. E poi, nel caso di passaggio 
da pm a giudice c'è anche un proble¬ 
ma di adeguamento di preparazione e 


mentalità, che potrebbe venireaccom- 
pagnato da un periodo di esperienza 
giurisdizionale in altri campi». 

Beriusconi ha promesso la rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudizia¬ 
rio entro il 2003. 

«Speriamo sia vero. Perchè l'ordi¬ 
namento, almeno nel suo impianto, 
risale a prima della fine della seconda 
guerra mondiale». 

Sono queste le priorità, la sepa- 
razionedellefunzioni, o addirit¬ 
tura deiie carriere, per non par¬ 
lare deiia Girami? 

«Personalmente ritengo che le 
priorità parlamentari atemporali che 


Il Consiglio superiore 
deve essere 
rispettato eome 
organo istituzionale 
non eome strumento 
«servente» 
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stanno prevalendo in tema di riforma 
non rispondano alle esigenze primarie 
della giustizia, asiano deviatedalla po¬ 
litica. L'esigenza primaria è quella di 
rispondere ai cittadini in tempi giusti, 
aderire al dettato costituzionale della 
ragionevoleduratadei processi. Invece 
qui il dibattito ètutto sull'Indipenden¬ 
za della magistratura, che dovrebbe es¬ 
sere un presupposto del nostro siste¬ 
ma». 

Il premier, del resto, è tornato 
ancora una volta a dire che so¬ 
no letogheafareun uso illegitti¬ 
mo del loro potere. 

«È molto negativo che nell'eserci¬ 
zio della funzionegiurisdizionale ci sia 
un'influenza politica dall'esterno. Que¬ 
sto non può chetar arretrare il grado 
di civiltà e democrazia di un Paese. 
Sono convinto che la politica debba 
fare un passo indietro e rispettare fino 
in fondo l'indipendenza della magistra¬ 
tura. Il che significa anche che il Csm 
va rispettato come organo istituziona¬ 
le, mentre ho l'impressionechetroppo 
spesso la politica lo consideri solo nel¬ 
la sua funzione servente, e sia insoffe¬ 
rente rispetto alla sua autonomia di 
pensiero». 


Caterina Perniconi 


ROMA I girotondini continuano ad 
incontrarsi, e non demordono di 
fronte agli attacchi contro la giusti¬ 
zia. Per martedì, quando sarà appro¬ 
vata la legge «de legittima suspicio¬ 
ne», i movimenti si danno appunta¬ 
mento a Roma e, contemporanea¬ 
mente, in tutte le piazze delle mag¬ 
giori città italiane, per far sentire la 
loro voce. Gli organizzatori distri¬ 
buiranno volantini per spiegare il 
contenuto, e le conseguenze, della 
legge voluta dal governo, ma anche 
alcuni brani del rapporto delle Na¬ 
zioni Unite sulla giustizia in Italia, 
disatteso dalla legge sul legittimo so¬ 
spetto, che esorta gli esponenti poli¬ 
tici imputati nei processi milanesi, 
a «non provocare ritardi nello svol¬ 
gimento di detti processi». Lo stes¬ 
so rapporto sarà letto da Radio Po¬ 
polare, e da altre radio locali, alle 
18:30 esatte, in una sorta di diretta 
nazionale. Ne pubblichiamo qui a 
lato un piccolo estratto. 

A Roma i cittadini sono invitati 
a due «appuntamenti di protesta», 
nella giornata di martedì. Alle 18:30 
ci sarà una manifestazione intitola- 


Martedì giornata di protesta in tutta Italia con volantinaggi e fiaccolate. A Roma corteo e manifestazione serale con Nanni Moretti 

I girotondi non mollano, contro la Girami concerto di «pianisti» 


ta «Senatus Populusque Romanus», 
che partirà dai Fori imperiali all'al¬ 
tezza di via del Tulliano, alle spalle 
della Curia, antica sede del Senato 
di Roma, e si snoderà lungo lo stra- 
donedei Fori I mperiali. U n'iniziati- 
va pacifica e festosa, alla quale sono 
benvenuti striscioni, cartelloni e 
sandwich. 

Di sottile ironia l’appuntamen¬ 
to serale, organizzato per le ore 21, 
dal comitato di Nando Dalla Chiesa 
«La legge è uguale per tutti » e soste¬ 
nuto pienamente dall'Ulivo, che 
prevede nella storica piazza Nava¬ 
na, sededel primo «j’accuse»di M o- 
retti, un concerto di piano e «piani¬ 
sti». Danilo Rea e Antonello Salis, 
pianisti di professione, suoneranno 
i loro strumenti, mentresu un gran¬ 
de pannello alle loro spalle, scorre¬ 
ranno le immagini dei «pianisti 
d’aula», i senatori che con il loro 
voto plurimo hanno reso possibile 


la denuncia 

La giustizia in Italia 
allarma l’Onu 

L 'anomalia Italia non convince e allarma l'Onu. A 
destare perplessità e preoccupazione è soprattutto 
la giustizia e i processi in corso a M iiano a carico di 
alcuni politici, fra cui lo stesso Beriusconi. Di questo si è 
occupato il relatorespecialesull'indipendenzadei giudici 
e degli avvocati, Dato's Param Cumaraswamy che qual¬ 
che mese ha presentato alla commissione per i diritti 
delle Nazioni Unite un ampio e dettagliato rapporto. 
Ecco di seguito stralci del suo rapporto. 

(..JUd corso de^i anni, alcuni gìudid sono stati oggetto di 
gravi attacchi a s^ito ddle loro dedsioni e dd loro comporta- 
mento(...). Alcuni magstrati sono iati déiniti "di sinistra", in 


particolare coloro che hanno svolto una dedna di anni fa a 
M iiano le inchieste sulla corruzione ddia dass politica e che 
continuano ogg ad indagare in tal senso. Un punto dolente dd 
dstema gudiziario riguarda la macchinosità dd processi penali e 
civili. Si diceche la durata media di una causa penalesa di 9 
anni e di 10 anni per una causa dvile(,„). Il ricorso a riforme 
frammentarie e puntuali viene percepito come un attacco ai 
magstrati nonché come una minaeda alla loro indipendenza e 
imparzialità. Vi èinoltreun altro fattore aggravante rappresìta- 
to dai treprocess in corso presso le procure milanesi cheriguarda- 
no accuse di corruzione e falsi in bilandodi esponenti politid fra 
cui il presidente dd consiglio Silvio Berlusconi e Cesare Pre/iti, 
membro dd parlamento(.„). Si dicechesequesti processi dovesse 
ro essere trakeriti da M iiano, sarebbe necessario riprendere tutto 
da capo. A questo punto, potrébe subentrare la decorrenza dd 
termini prima ddia condusionedd process'.llmodoin cui vengo¬ 
no usati cavilli procedurali al fine di ritardare lo s/olgmento dd 
processi desta preoccupazione cos comela sensazioneches ricor¬ 
ra a strumenti legislativi al fine di approvare ddle legg che 
vengono poi usate durante il dibattimento dd processi in corso. 


l'approvazione della legge Girami. 

Ai concerto, titolato «Nessun 
dorma» come il recente incontro 
bolognese, sarà presenteancheN an¬ 
ni M eretti, e un gruppo di costitu¬ 
zionalisti spiegherà il merito della 
legge sul legittimo sospetto. Questa 
volta gli organizzatori intendono 
«svegliare» chi ha le armi per modi¬ 
ficare una procedura di voto «costel¬ 
lata di brogli», e dai vistuisismi dei 
pianisti colti in fallo persino da Stri¬ 
scia la notizia. 

Anchea Napoli, Firenze, Pesca¬ 
ra, Ancona e Palermo saranno di¬ 
stribuiti volantini nelle piazze, dalle 
18:30. A Genova è stata organizzata 
una fiaccolata di cordoglio, mentre 
a Milano i cittadini si riuniranno 
davanti al Tribunale. 

Contemporaneamente, davanti 
ai Comuni di numerose cittadine, 
saranno organizzate «manifestazio¬ 
ni leggere», cioè realizzate veloce¬ 


mente da comitati e volontari, che 
cercheranno di informare! passan¬ 
ti, per renderli più consapevoli, sul- 
leconseguenzedi queste riforme le¬ 
gislative, ancora troppo poco cono¬ 
sciute Coloro chefossero interessa¬ 
ti a far circolareil materiale, lo pos¬ 
sono facilmente reperire sul sito 
www.igirotondi.it. 

Per chi vuolefirmare l'appello a 
Ciampi, risalente al girotondo di 
fronte al Quirinale, contro la firma 
della leggeCirami, può farlo con un 
clic sul sito www.centomovimenti, 
it. Gli organizzatori, che vantano 
una raccolta di oltre 18.000 firme, 
sperano di riuscire a stamparle su 
tanti fogli, da unire con un filo du¬ 
rante le manifestazioni. 

Tante, quindi, leiniziativeorga- 
nizzatedai movimenti, con l'obietti¬ 
vo di sensibilizzare l'opinione sui 
temi della giustizia e della libera in¬ 
formazione. 

Girotondo contro la M oratti, in¬ 
vece, mercoledì 6 novembre: dalle 
11 alle 19, davanti a Palazzo M ada¬ 
ma, contro la l^ge di riforma della 
scuola. L’intenzioneequella di coin¬ 
volgere studenti, genitori, insegnan¬ 
ti, personaledella scuola, associazio¬ 
ni professionali e partiti. 






















federalismo 



né rigore né sviluppo 

una legge che inganna 

ti dà uno e prende due 

avranno inizio domani le votazioni 
sulla finanziaria 2003. I deputati Ds 
sono impegnati a sostenere le proposte 
unitarie dell'Ulivo, in particolare su 
cinque grandi questioni essenziali per 
lo sviluppo del paese. 


Attuare la riforma federalista della Costituzione approvata dal centrosi¬ 
nistra neila scorsa legisiatura 

Garantire il coinvolgimento pieno di Regioni ed Enti locaii nella defini¬ 
zione delle misure finanziarie e degli interventi che hanno conseguenze 
immediate sull'attività amministrativa e sulla gestione del territorio 

Trasferire alle Autonomie locali oltre alle nuove competenze le relative 
risorse oggi previste nel bilancio deilo Stato 

Sopprimere il blocco della spesa per beni e servizi degii Enti iocali 

Esciudere gli oneri per i rinnovi contrattuaii dal calcolo del disavanzo 
degii Enti locali ai fini dei Patto di stabilità 

Restituire l’IVA per servizi esternalizzati e per il trasporto locale 

Rendere permanente la compartecipazione dei Comuni al gettito deli'lr- 
pef (Imposta sul reddito delle persone fisiche) 

Definire un livelio complessivo della pressione fiscale per evitare che 
alla riduzione delie tasse nazionali corrisponda i'aumento deile imposi¬ 
zioni locali 

Neil'ambito del livello di pressione fiscale complessivo stabilito, dare 
piena autonomia fiscale alle Regioni ed agli Enti locali 

Costituire un Fondo perequativo per la promozione deilo sviluppo eco¬ 
nomico, la coesione e la solidarietà sociaie con una dotazione finanzia¬ 
ria di 150 miiioni di euro nel 2003, 175 nel 2004, 200 nel 2005 

Aumentare di 100 milioni di euro il Fondo per la riqualificazione urbana 

Incrementare le risorse a disposizione del Fondo nazionale per il soste¬ 
gno alle locazioni da parte delle famiglie a basso reddito 


mezzogiorno 

Ripristinare la automaticità e ia generalità delle procedure di incentiva¬ 
zione a partire dai crediti d'imposta sulla nuova occupazione e sui nuovi 
investimenti. Rifinanziare la I. 488/92 e mantenerne inalterate le caratteri¬ 
stiche (no alia trasformazione dei contributi a fondo perduto in prestiti a 
tasso agevoiato, per intendersi). Eliminare il Fondo unico per le aree sot¬ 
toutilizzate ed il controllo politico sulle risorse per il Mezzogiorno. Rifi¬ 
nanziare i Patti per la sicurezza 

Promuovere le attività di ricerca e di sviluppo e incentivare ie aggrega¬ 
zioni fra imprese per investimenti in laboratori di ricerca. La proposta 
prevede un credito d'imposta di proporzioni decrescenti per le attività di 
ricerca di base, di ricerca industriaie e di sviiuppo precompetitivo. Il cre¬ 
dito d'imposta è diversificato fra le diverse aree dei Paese 

Proponiamo programmi di formazione, ricerca ed inserimento lavorativo 
per le persone in cerca di occupazione nel Mezzogiorno, definiti a livelio 
centrale e realizzati a livelio provinciale, della durata massima di 24 mesi, 
associati ad una indennità di inserimento lavorativo trasformabile in 
bonus di inserimento per il datore di lavoro e strettamente legati alia dis¬ 
ponibilità a svolgere un'attività lavorativa. Estendere a tutto li Mezzo¬ 
giorno il reddito minimo di inserimento 

Portare subito ai 33% l'aliquota Irpeg (Imposta sul reddito delie persone 
giuridiche) neile regioni dell'obiettivo 1 anticipando così nel Mezzogior¬ 
no gli scopi della riforma delia tassazione sulie imprese 

Incentivare la ricostituzione dei credito iocale attraverso la formazione di 
istituti di credito cooperativo. Costituire presso ii Ministero delie attività 
produttive un Fondo per la promozione del capitale di rischio dedicato 
alia partecipazione azionaria in fondi di investimento focalizzati sulie ini¬ 
ziative industriali nei Mezzogiorno e su quelle ad elevato contenuto tec¬ 
nologico. Istituire presso il Ministero delle attività produttive un Fondo 
per i'avvio di programmi di microcredito neile regioni meridionaii 

Ridefinire missione e procedure dei contratti d'area per farne uno stru¬ 
mento agile e non assistenziale di intervento nei casi eventuaii di rein¬ 
dustrializzazione di aree specifiche 


ricerca scientifica 


Aumentare la spesa per la ricerca scientifica, vera priorità nazionaie, per 
raggiungere ri% del Pii nel 2005 

Escludere dal blocco delle assunzioni le Università e gli Enti di ricerca 

Istituire un Fondo per consentire l'assunzione nei triennio di 5.000 gio¬ 
vani ricercatori, in aggiunta al naturale turn-over 

Rifinanziare i bandi per la ricerca da parte delle imprese private promos¬ 
si dai governi deli'Ulivo 

Rendere vincolante, secondo un percorso graduale e analogo a quello 
seguito per l'istituzione della moneta unica, l'obiettivo, indicato dal Verti¬ 
ce europeo di Lisbona, di investire il 3 per cento del Pii nelle attività di 
ricerca e formazione 

Rifinanziare con 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 
2005 il credito d'imposta a favore delie imprese industriali che investono 
in ricerca e sviluppo 

Difendere l'autonomia degli scienziati: nella ricerca non ci possono esse¬ 
re comandi politici, ma devono essere sempre prevalenti il merito, le 
capacità scientifiche, i risuitati internazionali 

Costituire l'Assemblea della scienza, come previsto dalle leggi vigenti, 
con il compito di esprimere pareri e indirizzi su tutta la politica per la 
ricerca scientifica 



competitività 

Stanziare 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003,2004,2005, dai 
destinare al Fondo rotativo per l'innovazione tecnoiogica, in aggiunta 
agii stanziamenti previsti per ii Fondo unico per gli incentivi alle impre¬ 
se 

Rifinanziare con 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 
2005 il credito d'imposta a favore delle imprese industriaii che investono 
in ricerca e sviiuppo 

Aumentare gli stanziamenti destinati ai Fondo per i'ampliamento dell'of¬ 
ferta formativa (con un incremento di 126 miiioni di euro nel 2003, 135 
milioni nei 2004,152 miiioni nel 2005) ^ 

Incrementare del 10% le risorse destinate alle infrastrutture 


spesa sociale 

Salvaguardare i principi del Servizio Sanitario Nazionale ed attuarli pie¬ 
namente e rapidamente in un sistema sanitario pubblico, moderno, effi¬ 
cace e sostenibile 

Realizzare le condizioni affinché tutti possano usufruire dei servizi e 
delle cure di cui hanno bisogno nel luogo in cui vivono e lavorano, garan¬ 
tendo in ogni caso l'assistenza, indipendentemente dalla regione in cui, 
anche occasionalmente, si trovano 

Adeguare le risorse destinate al Fondo Sanitario Nazionale per un pro¬ 
gressivo allineamento della spesa sanitaria alla media degli altri Paesi 
europei, pari al 7 % del Pii (Prodotto interno lordo) 

Istituire un Fondo speciale destinato a finanziare l'adeguamento e la qua¬ 
lità dei servizi sanitari nel Mezzogiorno 

Completare l'applicazione dei livelli essenziali di assistenza (Lea) 

Prevedere risorse per proseguire l'esperimento del Reddito minimo d'in¬ 
serimento ed estenderlo 

Incrementare le risorse a disposizione del Fondo per le politiche sociali 

Incrementare le risorse per il Fondo sociale per le politiche abitative 

Istituire il Fondo per finanziare le misure per affrontare la non autosuffi¬ 
cienza degli anziani 

Estendere la platea dei beneficiari deH'aumento ad un milione di vecchie 
lire delle pensioni minime attraverso l'allargamento dei criteri d'accesso 
(età, reddito, invalidità...) 

Prevedere adeguate risorse per la riforma complessiva degli ammortiz¬ 
zatori sociali 


deputati 
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Tensioni tra Danimarca e Russia sull’estradizione del leader secessionista. Gli Usa: forse i ceceni nella lista dei terroristi 

Mosca: contro Zakaiev prove schiaccianti 


Il «caso Zakaiev», -arrestato nei giorni 
scorsi dalla polizia danese su richiesta 
del Cremlino- rischia di compromette¬ 
re le relazioni diplomatiche tra Dani¬ 
marca e la Russia. 

Dopo che Copenaghen si erarifiu- 
tatadi estradareil braccio destro politi¬ 
co del presidente indipendentista cece- 
no Asian M askhadov senza prima aver 
avuto dalleautorità russeprove concre¬ 
te sui suoi legami con il terrorismo, ieri 
M osca per bocca della Procura genera¬ 
le ha fatto sapere di essere in possesso 
di «prove schiaccianti» nei confronti 
dell'esponente secessionista accusato 
di «sovversione armata, banda armata, 
eattentato allavitadi rappresentati del¬ 
la pubblica sicurezza». Tutto ciò pro¬ 
prio mentre da Washington arrivava la 
notizia, accolta con grandesoddisfazio- 
nedalleautorità russe, chelaCasa Bian¬ 
ca starebbe valutando la possibilità di 
inserirei gruppi della guerriglia islami¬ 
co-separatista nella lista nera america¬ 


na delle organizzazioni coinvolte nel 
terrorismo. 

«I documenti che invieremo a Co¬ 
penaghen contengono prove irrefutabi¬ 
li sulla colpevolezza di Akhmed Zaka¬ 
iev», ha detto il portavoce della Procu¬ 
ra Leonid Troshin. 11 materiale raccol¬ 
to dovrebbe, secondo il Cremlino, riat¬ 
tivare la procedura dell'estradizione 
bloccata dal governo danese, che aveva 
ritenuto i documenti inviati da Mosca 
«molto lacunosi». In attesa, intanto, 
dellegiustecarteZakaiev resta in prigio- 
nein Danimarca almeno fino al 12 no¬ 
vembre, come ha stabilito il giudice di 
un tribunaledi Copenaghen, per evita¬ 
re i rischi di unapossibilefuga. 

Nel tira emolla tra governo danese 
e russo per aver Zakaiev, si è inserita 
ieri anche la pesante critica del capo 
dell'amministrazione cecena fedele al 
governo federale russo, il leader islami¬ 
co moderato Akhmed Kadyrov, che ha 
denunciato le autorità di Copenaghen 


di «traccheggiamenti burocratici». Se¬ 
condo Kadyrov, Zakaiev non solo deve 
esseresubito estradato econsegnato al¬ 
la polizia russa, ma va processato «an- 
cheper leminaccedi azioni di sabotag¬ 
gio e atti terroristici contro impianti 
nucleari». 

N ella babeledelle polemiche inter¬ 
nazionali sul «caso Zakaiev» se n'è ag¬ 
giunta intanto un'altra tutta interna: 
l'approvazione, da parte della Duma, 
dellanuovaleg^cheimponeallastam- 
pa e alle televisioni forti limiti sullaco- 
pertura di operazioni antiterrorismo. 
Per cui in futuro, prima di diffondere 
immagini su eventuali azioni terroristi- 
cheeinformazioni sulleoperazioni del- 
letestedi cuoio russe, i media saranno 
costretti a pensarci due volte. Battendo 
sultemachelalibertàillimitatadi stam¬ 
pa può compromettere la sicurezza dei 
cittadini Putin è riuscito ieri ad ottene¬ 
re alla Duma l'approvazione, a larga 
maggioranza, degli emendamenti che 


creano il «bavaglio». 

La legge è stata respinta senza esita¬ 
zione dai principali quotidiani russi, 
che vedono fortemente intaccata la lo¬ 
ro libertà di stampa. La «Rossiiskaya 
Gazeta», giornalegovernativo, haauspi- 
cato il voto contrario del Consiglio del¬ 
la federazione-la camera alta- che do¬ 
vrà approvare il testo votato dalla do¬ 
ma, proponendo in alternativa l'appro¬ 
vazione di un «codice deontologico» 
da concordare con le associazioni dei 
giornalisti. Mentre per il quotidiano 
«Novie Gazeta» Putin vuole riportare 
la Russia ai tempi sovietici quando 
l'unica voce era quella della «Pravda». 
Altro che Glastnost, la trasparenza di 
gorbacioviana memoria, chiesta ai rus¬ 
si da più parti in merito all'utilizzo del 
gas usato nel contestati ssi mo blitz al 
teatro moscovita. Con la legge appena 
approvata, la Glastnost, anche quella 
giornalistica, è destinata a scomparire. 

C.Z. 



D’Alema : rapporti più stretti 
fra Europa e America Latina 

Il presciente da Ds, M assmoD'Alema ha conduso Ieri 
la visita a M ontevideo, in U ruguay, dove, tra gli altri, 
ha incontrato anche il presidente]orge Badie ed il 
leader ddl’opposizione di sinistra Tabarè Vasquez. 
Subito dopo è partito per il Cile, dove martedì prose mo 
ha in programma una riunione con il preadente 
Ri cardo Lagos Nd corso ddia sua visita, D'Alema ha 
tenuto, ndia sededdI’Università Nazionale, una 
conferenza sul tema «Globalizzazione America Latina 
ed Unione Europea». Ad ascoltarlo c'erano arca 500 
persone. Secondo D'Alema, «il vero problema ndle 
rdazioni tra l'America Latina e l'Unione Europea èdie 
non vi àsolo bisogno di aiuti, ma anche di un processo 
di interazione che sostenga gli sforzi latinoamericani 
per usdre dalla aia». «A mio avviso - ha sottolineato 
inoltre il presidente dd Ds ndle rdazioni commerdali 
intanazionali e soprattutto, nd rapporti tra l’Unione 
europea e M ercosur, è gunto il momento di uscire da 
una maa logca di mercato, per affrontare con la 
massima attenzioneanchela dimenaonesocialedd 
paea». Nd corso ddia tappa diena, che proseguirà poi 
con una vista in B ras le, il leader dd Ds partaci pera 
domani ad un seminario sul Tribunale penale 
intanazionale mentre il giorno successivo si riunirà 
con il presidente Lagos 


Elezioni in Florida, sfida fia pesi massimi 

Bush fa campagna per il fratello Jeb, Clinton e Gore schierati con il candidato democratico 



Il 5 novembre prossimo si vota per il rinnovo parziale 
del Congresso e di 36 governatori dei 50 Stati americani 


La Camera oggi 


Vacanti 3 ^ 
Indipendente 1 - 

■A"Alle elezioni dovranno 
essere assegnati tutti 
ì 435 seggi 

☆il mandato alla Camera 
dura 2 anni. 

☆l rappresentanti vengono 
eletti in collegi 
uninominali maggioritari 

in proporzione alla 
popolazione dello Stato 


Il Senato oggi 
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Repubblicani 

ik 


Democratici 



Indipendente! - 

■^^Al Senato verranno 
rinnovati 34 senatori 
sui 100 seggi totali 

☆■Si votano 2 senatori 
per ogni Stato 
con il sistema 
maggioritario 
uninominale. 

☆il mandato 
è di 6 anni 


136 governatori da cambiare 


Indipendenti 2 


Repubblicani 


Democratici 



Election Day 


☆ Fissato tradizionalmente 

il martedì che segue 
il primo lunedì di novembre 



Il Presidente 
americano Bush 
ad Atlanta dà 
il suo appoggio 
ai repubblicano 
Saxby 
Chambliss 



la consultazione 

I referendum in programma 
àgli ogm ai fondi per i barboni 

WASHINGTON Sono 202 in tutto, e appaiono spesso bizzarri, i referendum 
popolari che accompagnano le elezioni di medio termine di martedì prossi¬ 
mo negli Usa. Come succede ad ogni appuntamento con le urne negli Stati 
U niti, accanto alleelezioni per il Congresso, i governatori, leassembleestatali 
egli uffici elettivi locali, quasi tutti gli Stati colgono l'occasione per chiedere 
agli elettori di esprimersi su questioni spesso sollevate con iniziative dei 
cittadini. Oltreallo spinello libero o i combattimenti tra galli, i quesiti riguar¬ 
dano, ad esempio, il fumo né luoghi pubblici, la possibilità di organizzare 
lotterie statali, il riconoscimento da matrimoni tra gay, l'etichettatura dei 
prodotti alimentari ogm. Vediamo, divisi per tema quali sono alcuni dei 
referendum più significativi. 

Liberalizzazione della marijuana I cittadini del Nevada, che devono 
anche decidere se confermare il no ai matrimoni tra gay, decideranno se 
depenalizzarela marijuana. Sevinceranno i sì, possederefino atreoncefdrca 
85 grammi) di erba non sarà considerato un reato, una novità assoluta negli 
Usa. In California ealtrove, invece, si vota sulla marijuana ad uso medico. 

Sanità Eccezione né panorama americano privatistico, l'Oregon, dovrà 
decidere se far entrare in vigore un piano di protezione sanitaria dé costo di 
20 miliardi di dollari l'anno, garantendo una copertura totale ai circa tre 
milioni di abitanti dello Stato sul Pacifico. In tutto i referendum indetti 
nell'Oregon, sono sette, tra cui quélo sull'etichettatura dei prodotti genetica- 
mentemodificati. Più a Sud, in California, ai cittadini di San Francisco viene, 
invece, chiesto il permesso di ridurrei finanziamenti per i barboni, che sono 
spesso spesi per comprare alcolici. L'idea è di sostituirli con più efficienti 
sovvenzioni ai centri di accoglienza. 

Animali Oltre al referendum dél'Oklahoma sui galli, c'è quello déla 
Florida sulla proibizione dé recinti per i maiali da allevamento e quélo 
dél'Arkansas che impone condanne penali per chi maltratterà gli animali. 

Lotterie di stato In Tennessee e né Nord Dakota, gli éettori dovranno 
decidere se autorizzare le lotterie di stato. Sevinceranno i sì, il gioco simileal 
Super-Enalotto rimarrà illegale solo nélo Utah ealleFlawaii. 

Secessione Agli abitanti di Flollywood edélaSan Fernando Valley viene 
chiesto se vogliono separarsi dal comunedi LosAngeles. Gli ultimi sondaggi 
lasciano prevedere che vincano i no: Flollywood resterebbe una frazione di 
LosAngeles. 

Il voto ai malati psichiatrici N é N ew M exico, si devedeciderese autoriz¬ 
zare gli i pazienti psichiatrici a votare. In base alla Costituzione statale dé 
1902, non hanno diritto di voto, come neppure i criminali. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ultimo atto éettora- 
le in Florida ricorda certe tragedie di 
Shakespeare, in cui si affrontano due 
0 tre re con le spade in pugno e le 
corone sul capo, e le sorti dé regno a 
volte dipendono da un cavallo. A 
scambiarsi fendenti e a rischiare il tut¬ 
to per tutto nélo stato dé soleedéle 
arance vi sono un presidente con un 
debito verso il fratélo, un ex presiden¬ 
te spinto in campo dalla moglie e un 
presidente mancato che non si rasse¬ 
gna alla sconfitta. George Bush ha mo¬ 
bilitato le risorse déla Casa Bianca 
per la campagna éettoraledé fratélo 
Jeb,chechiedeagli éettori di lasciarlo 
per altri quattro anni sulla poltrona di 
governatore. Bill Clinton e il suo ex 
vice Al Gore sono accorsi in aiuto 
délo sfidante. Bill McBride. Tuttavia 
hanno fatto in modo di non incon¬ 
trarsi. Al Gore lavora per sé. N é due¬ 
mila, le sue ambizioni affondarono 
néla palude éettorale déla Florida. 
Ora cerca di richiamare alle armi i 
reduci déla battaglia perduta per ri¬ 
tentare la scalata alla presidenza né 
2004. Bill Clinton, come gran parte 
délo stato maggi ore dé partito demo¬ 
cratico, è convinto che Al Gore an¬ 
drebbe incontro a una nuova batosta. 
Tiene ledistanze e guarda lontano. La 
moglie FI illary ha già mosso, con cau- 
téa, le prime pedine per una candida¬ 
tura presidenziale né 2008. 

I tre condottieri percorrono la 
Florida con l'orgogliosa sicurezza dé 
divi dé cinema assoldati per fare pub¬ 
blicità a un prodotto. M artedì gli ame¬ 
ricani voteranno per éeggere un ter¬ 
zo dé senato, tutta la camera e 36 
governatori su 50. Né fine settimana 
il presidente Bush ha in programma 
11 comizi in 10 stati. Tuttavia ha tro¬ 
vato il modo di essere a fianco dé 
fratélo a Tampa in Florida, e di fer¬ 
marsi la notte tra sabato e domenica. 
11 corteo di fotografi e operatori téevi- 
sivi che lo segue ovunque ha offerto 
gratis una visibilità nazionale al gover- 
natorejeb Bush, a 48 ore dall'apertu¬ 
ra dé seggi. 

Per parare l'offensiva Bill McBri¬ 
de, il candidato democratico, si èassi- 
curato la presenza costante di Bill 
Clinton al suo fianco, ieri e oggi. Al 
Gore è arrivato anch'egli in Florida 


ieri, ehadato una mano a duedeputa- 
ti in cerca di voti per il congresso. 
Accompagnerà M cBridelunedì, dopo 
la partenza di Clinton. Ormai tutti 
sanno che l'ex presidente e il suo ex 
vice si evitano. Le faide interne del 
partito democratico hanno fatto il gio¬ 
co déla famiglia Bush, che ha usato 


con disinvoltura il poteredé governa¬ 
tore e dé presidente per procurare 
soldi evoti ai repubblicani. I sondaggi 
di questi giorni assegnano ajeb Bush 
otto punti di vantaggio su Bill M cBri- 
de. 

Per i democratici, leéezioni pri- 
mariesono state una via crucis II par¬ 


tito ha dovuto spingere da parte una 
vecchia gloria dél'amministrazione 
Clinton che non si rassegnava alla 
pensione Janet Reno, ex ministro dé¬ 
la giustizia, chiedeva per sé la poltro¬ 
na dé governatore. In Florida, dove è 
nata ed è stata per anni procuratore 
federale, ha amici e nemici. La comu¬ 


nità cubana non leha perdonato l'uso 
déla forza per rimandare in patria il 
piccolo profugo Elian Gonzales Un 
altro nemico, ancora più implacabile, 
è il morbo di Parkinson. Uno sveni¬ 
mento durante il primo comizio ave 
va reso evidenti i problemi déla don¬ 
na che aspirava a un posto in cui è 


necessaria una salute di ferro. Tutta¬ 
via nessun notabile dé partito osava 
sfidarla. Bill McBride, un brillante av¬ 
vocato che non si era mai occupato di 
politica, ha visto la sua occasione. Si è 
dimesso dal più grande studio legale 
déla Florida e si è presentato come 
uomo nuovo, estraneo agli scandali 


dé passato. Battuta per un pugno di 
voti contestati, Janet Reno ha chiesto 
un nuovo conteggio e ha minacciato 
di ricorrere al tribunale, come aveva 
fatto Al Gore due anni fa. Alla fine ha 
rinunciato, ma ancora una volta la 
penosa inefficienza dé sistema éetto¬ 
rale in Florida è diventata evidente 
per il mondo intero. Né giorni in cui 
la contesa tra George Bush e Al Gore 
rimbalzava dalla corte suprema délo 
stato a quélafederale, i comici ameri¬ 
cani suggerivano di invitare osservato¬ 
ri da paesi come la Russia e l'Albania. 
La previsione sarcastica si è avverata. 
L'Ocse, organizzazione per coopera¬ 
zione e la sicurezza in Europa, questa 
volta ha mandato in Florida per le 
éezioni dieci osservatori, tra cui un 
russo e un albanese. «Per noi sarà un' 
esperienza: anche né mio paese in 
passato vi è stato qualche problema 
con la validità dé voti», ha dichiarato 
all'arrivo a Miami llirjan Céibashi, 
capo déla commissione éettorale 
dél'Albania. 

Il governato re Jeb Bush ha speso 
decinedi milioni di dollari in nuove 
macchine per il calcolo dé voti che 
alla prima prova hanno fatto clamoro¬ 
samente fiasco. La contesa trai demo¬ 
cratici ha trascinato né ridicolo l'am¬ 
ministrazione repubblicana, già alle 
prese con una serie di scandali: assi¬ 
stenti sociali che falsificavano i rap¬ 
porti e per anni non si erano accorte 
déla scomparsa di una bambina, 
scuole che crollano per mancanza di 
manutenzione, città sempre meno si¬ 
cure. Battendo su questi tasti Bill M c- 
Brideera riuscito a capovolgerei pro- 
nostici e ad arrivare alla pari con il 
governatore Jeb Bush né sondaggi 
Pettorali. M a è stato un fuoco di pa¬ 
glia. Bush ha contrattaccato con una 
serie di spot in cui sosteneva che per 
varare le riforme promesse il suo av¬ 
versario avrebbedovuto aumentarele 
tasse. Il candidato democratico non 
ha saputo spiegare dove troverebbe i 
soldi e la sua popolarità è caduta. 

A due giorni dalle éezioni non è 
detta l'ultima parola. «Jeb Bush ha 
condotto la campagna elettorale più 
disonesta néla storia moderna déla 
Florida», accusa M cBride. 11 governa¬ 
tore ribatte che fino a quando egli 
sarà in carica gli aiuti dé governo fe¬ 
derale saranno garantiti. A Washin¬ 
gton qualcuno lo ama. 


Parigi smentisce di aver inviato 
un emissario segreto a Baghdad 

Tra Parigi e Baghdad non ci sono colloqui s^eti. 

A smentire l'ipotesi è il ministero degli Esteri 
francese che liquida cos quanto pubblicato dal 
quotidiano arabo «Ashardal Awsat». Secondo il 
giornale il presdente francese, JacquesChirac, 
avrebbe mandato un atto e^onente ddta 
diplomazia par negoziare con il regme. Stando a 
quanto riporta ii quotidiano, s tratta di Pierre 
D dval, die sarebbe anche l'ispiratore ddl 'amnistia 
annundata da Saddam il 20 ottobre scorso. 

Sempre stando a quanto riporta «Ashard al 
An/saf», Deivai avrebbe avuto come principale 
interlocutore il vicepremier iracheno, TareqAziz, 
ma avrebbe incontrato anche il figlio dd rais, 
Quday, spesso prestato come successore dd 
padre «Nessun inviato francese incaricato di 
alaina missione presso Saddam - si legge ndia nota 
dd ministero cfeg// Esteri francese - è stato 
mandato in Iraq». 


Cheney tuona contro Sadàm mentre si studiano modifiche alla bozza di risoluzione. È partita verso il Golfo un’altra portaerei 

Iraq, Usa attendono il voto per trattare alPOnu 


WASHINGTON Paroleaggressive,scritti mo¬ 
derati. L'amministrazione Bush assume un 
doppio atteggiamento verso i'I rag. Si mostra 
disponibileall'estero, nellasperanzadi trova¬ 
re consensi nei Consiglio di sicurezza deli' 
Onu. Scagliatuoni efulmini all'interno, per 
galvanizzare gii eiettori che martedì degge- 
ranno un terzo dd senato, tutta la camera e i 
governatori di 36stati. I proclami più bdiico- 
si sono affidati ai vicepresidente Dick Che¬ 
ney. In un comizio dettorale a Denver nd 
Colorado, Cheneyha accusato l'Iraq di Sad¬ 
dam Hussdn di «dare rifugio ai terroristi e 
accumularestrumenti di terrore». H a minac¬ 
ciato il ricorso alia forza. «Gli Usa- ha detto 
- non distoglieranno lo sguardo mentre si 
addensa la minaccia contro il popolo ameri¬ 
cano». Il presidente Bush ormai annuncia 


come una verità indiscussa qudio che lo 
spionaggio americano non èin grado di con¬ 
fermare: un collegamento tra i'I rag eAI Q ae- 
da. «Sappiamo - ha esclamato in un comizio 
a Portsmouth nd New H ampshire-cheSad¬ 
dam è legato ad Al Qaeda. U no scenario da 
incubo è che l'Iraq diventi un arsenale per 
terroristi in grado di attaccare l'America sen¬ 
za lasciareimprontedigitali». 

N dio stesso tempo ii segretario di stato 
Colin Powdl èimpegnato a riscriverei! testo 
ddia risoluzione sull'Iraq che spera di fare 
accettare al Consiglio di sicurezza. Francia e 
Russiagli hanno chiesto di cancdiareespres- 
sioni come «violazioni gravi»e«gravi conse¬ 
guenze» chegli Stati Uniti potrebbero inter¬ 
pretare come un'autorizzazione automatica 
per l'uso ddia forza, sel'l rag creassedifficol- 


tàagli ispettori ddi'Onu incaricati di distrug¬ 
gere le armi di sterminio.il Dipartimento di 
stato sta preparando una versione annacqua¬ 
ta, ma fino a un certo punto. I più ottimisti 
trai collaboratori di Colin Powdi sperano di 
arrivare al voto nd Consiglio di sicurezza 
verso la fine ddia settimana prossima. L'as¬ 
senso di Mosca non è affatto sicuro. Il mini¬ 
stro degli esteri Igor Ivanov ha dichiarato 
che vi sono «convergenze su tutta una serie 
di posizioni», ma il suo vice, Yuri Fedotov, 
ha precisato che rimangono «differenzefon¬ 
damentali su alcuni punti chiave». L'atteggia¬ 
mento di Bush dipenderà anchedai risultati 
ddledezioni americane. Se il partito di go¬ 
verno riconquistassela maggioranza al Sena¬ 
to i preparativi per la guerra diventerebbero 
più spediti, con o senza il consenso ddl' 


Onu. E con la partenza da San Diego, in 
California, ddiaConstdiation,leforze arma¬ 
te degli Stati Uniti portano avanti il pro- 
grammadi rafforzamento ddio schieramen¬ 
to nd Golfo, in vista di un'azione contro 
I 'I rag che potrebbe scattare i 'anno pressi mo. 

L'ambasciata americana in Bosnia in¬ 
tanto ha affermato di avere «chiare prove» 
che la fabbrica bosniaca Orao e lo società 
statale yugoslava Yugoimport forniscono 
materiali all'aviazione militare irachena, in 
violazionedd divieto ddi'Onu. Unasettima- 
na fa è stata sequestrata nd porto di Rijeka 
in Croazia la nave Boka Star, con un carico 
di polvere esplosiva chesecondo i magistrati 
croati era forse destinato all'Iraq per lafab- 
bricazionedi missili Scud. 

b.m. 


ICashmir, il nuovo governatore 
si insedia in un giorno di violenze 

A dispdto dd fallito attacco dinamitardo contro ia sua 
residenza compiuto soltanto poche ore prima, iai il muftì 
M ohammad Sayeed, 66 anni, ha prestato guramento e si 
è formalmente insediato come nuovo governatore alla 
guida ddio Stato indiano ddJammu eKashmir ndle 
recenti dazioni locali. «Questo è un gorno storico», ha 
commentato dopo la cerimonia lo stesso Sayeed, che vanta 
una breve esperienza come ministro ddl'Interno fedaale 
atta fine degli anni '80. «Abbiamo davanti a noi sfide da 
affrontare e risultati da conseguire, ma dobbiamo 
lavorare insieme Prego Allah di sapermi dimostrare 
all'altezza ddle aspettative dd mio popolo». Poche ore 
prima due ganate erano state landate contro la sua 
abitazione vidno Srinagar. In qud momento, Sayeed era 
in casa con sua fi^ia M ehbooba, donna carismatica e 
molto impegnata ndia recente campagia dettorale per le 
r^ionali, durante la quale 830 pascne sono state ucdse. 

M a nessuno dd due è rimasto faito, mentre lo è stato in 
modo non gave un poliziotto. 
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Oggi quarantadue milioni di elettori alle urne per il rinnovo del Parlamento. Seeondo i sondaggi solo quattro dei 18 partiti in lizza raggiungeranno il quomm 

Turchia: il giorno della verità per la lista islamica 


Probabilmentenon ci saranno grosse 
sorprese oggi in Turchia, dove stan¬ 
no votando per il rinnovo del parla¬ 
mento circa 42 milioni di elettori. Per¬ 
ché la maggior parte dei pronastici 
dà per certa la vittoria di RecepTyyip 
Erdogan, leader del Partito Giustizia 
e sviluppo (Akp), nato lo scorso an¬ 
no dalle ceneri del disciolto partito 
islamico «della virtù». M a lasua vitto¬ 
ria aprirebbe con la stessa certezza un 
problema per nulla piccolo: Erdogan, 
infatti, non potrà divenire primo mi¬ 
nistro nédeputato a causa di una pre- 
cendete condanna penale per istiga¬ 
zione all'odio religioso. 

D'altra parte è possibile che solo 
altri tre partiti riescano a superare la 
soglia di sbarramento del 10% ed en¬ 
trare quindi in parlamento. Sono il 
partito popolare repubblicano (Chp) 
di Deniz Baykal, il movimento social 
democratico al quale! sondaggi attri¬ 
buiscono il 20% dei voti; il Partito 


della gioventù, creato dal magnate 
dell'editoria Cem Uzan, che ha con¬ 
quistato le simpatie di molti turchi 
nonostante sia sotto processo per fro¬ 
de (è accreditato al 10,4%); il Partito 
Democratico popolare (Dehap), la 
coalizione curda guidata da M ehmet 
Abbasogiu che promette di battersi 
per la tutela dei diritti della minoran¬ 
za che vive nel sudest della Turchia e 
dovrebbe arrivrae al 10,3 per cento. 

Il vincitore verrà reso noto dopo 
le21 di stasera, quando sarà interrot¬ 
to il silenzio elettorale. Solo allora sa¬ 
premo chi sostituirà Bulent Ecevit, 
leader del Partito democratico di sini¬ 
stra (Dsp). Negli ultimi anni il gover¬ 
no Ecevit ha cercato di costruire una 
democrazia stabileelaica, ma la situa- 
zionedei diritti civili èritenuta anco¬ 
ra troppo precaria, nonostante un 
mese fa sia stato quasi definitivamen¬ 
te abolita la pena di morte, e resta 
ancora aperta la questione di Cipro. 


iliPfotaqonisti 



Leader del Partito 
democratico delia 
sinistra. Favorevole 
all'ingresso della 
Turchia nella Ue 



Tayyip Erdogan 



Ha recentemente 
formato il partito di 
ispirazione islamica 
Giustizia e sviluppo. 

È stato una stella 
del calcio nazionale 
ed ex sindaco 
di Istanbul 


Ismail Cem 


Ex ministro degli 
esteri nel luglio 
scorso ha fondato 
il partito di 
centrosinistra Nuova 
Turchia insieme 
all'ex vice premier 
Husamettin Ozkan 


e al superministro 
dell'economia 
Kemal Dervis 



Devlet Bahcelì 



Il suo partito, il 
Movimento di azione 
nazionalista, ospita 
i Lupi grigi a cui 
appartenne Alì Agca, 
l'attentatore 
del Papa. 

SI oppone all'entrata 
di Ankara nella Ue 


Ankara è comunque molto irritata 
con l'Unioneeuropeachenon ha an¬ 
cora stabilito una data certa per l'av¬ 
vio dei negoziati per l'ingresso del pa¬ 
ese nella U e. Anzi minaccia ritorsioni 
diplomatiche se questa data non ver¬ 
rà fissata entro il verticedi fine anno. 
L'uomo del dialogo con l'Europa è 
considerato Ismail Cem, dimessosi 
da ministro degli esteri a luglio scor¬ 
so e fondatore del Partito della Nuo¬ 
va Turchia. Il suo partito oppositore 
èsenzadubbio il Movimento di azio¬ 
ne nazionalista (Mhp), guidato da 
DevletBahceli,anchelui oggi in lizza, 
ma secondo i sondaggi tra i probabili 
perdenti. 

Il rinnovo del parlamento turco 
(composto da 550 deputati) avviene 
in questo caso cinquemesi prima del¬ 
la scadenza naturale della legislatura 
proprio a causa della crisi di governo 
provocata anchedalleprecariecondi- 
zioni di salute del premier Ecevit. Le 


operazioni di voto saranno estrema- 
mente rapide: si svolgeranno dalle sei 
di questa mattina fino alle 15 del po¬ 
meriggio nelle32 provinceorientali e 
dalle sette del mattino fino alle 16 
pomeridiane nelle 49 province occi¬ 
dentali. 

La partacipazioneal voto in Tur- 
chia è generalmente molto alta (alle 
ultime elezioni del 1999 vi fu una 
partacipazionedi quasi il 90 per cen¬ 
to) anche perché per chi non vota è 
prevista una multa, sia pure molto 
bassa e simbolica. Si tratta delle22esi- 
meelezioni generali nella Repubblica 
di Turchia fondata nel 1923, una re¬ 
pubblica parlamentare, ed il voto è 
segreto ed a suffragio universale e di¬ 
retto. In totale i partiti in lizza sono 
18 e le loro liste comprendono oltre 
10 mila candidati, distribuiti in 85 
circoscrizioni elettorali per Ie81 pro¬ 
vinceturche. 

f.d.s 


Netanyahu fiuta la trappola di Sharon 

Il rivale del premier israeliano pronto a rifiutare il ministero degli Esteri. Arrestato un kamikaze 



Umberto De Giovannangeli 


«Bibi non ha alcuna intenzione di fare 
da secondo violino». Soprattutto quan¬ 
do il «direttore d'orchestra» è il suo 
rivale più acerrimo: Ariel Sharon. Le 
considerazioni di uno da più stretti col- 
laboratori di «Bibi» anticipano di qual¬ 
che ora la risposta ufficiale di Netan¬ 
yahu all'offerta avanzatagli da Sharon 
di divenireil nuovo ministro degli Este¬ 
ri isradiano. Offerta che non entusia¬ 
sma neanche un po' l'ex premier che 
sembra giudicare la proposta di Sharon 
poco meno di un regalo avvelenato. N e- 
tanyahu insiste, invece, per la convoca- 
zionedl dazioni generali anticipate. M a 
il fatto che il colloquio tra i due ripren¬ 
derà oggi, sta a indicare che nd Likud 
sono in corso grandi manovre e che i 
due leader del maggiore partito di de- 

fcfcl’intervista 

Pinés 


Una donna rende 
omaggio alla 
lapide del Primo 
Ministro 
israeliano 
Yitzhak Rabin 
nel settimo 
anniversario del 
suo assassinio 

Andrew Medichini/Ap 


«I centomila che hanno dato vita 
alla grande manifestazione di Tel Aviv 
in ricordo di Yitzhak Rabin non àsolo 
un tributo alla memoria di un grande 
leaderdi Israelemaèancheun investi¬ 
mento sul futuro. U n investimento po¬ 
litico su una sinistra che dall'uscita dal 
governo di unità nazionale ritrova sen¬ 
so di sé, voce e volontà di tornare in 
campo per sbarrare il passo ad una 
destra oltranzista incapacedi progetta- 
reun futuro di paceedi giustizia socia¬ 
le». A parlare è Ofir Pinés, deputato 
alla Knesset e segretario generale del 
Partito laburista. Nella grande piazza 
intitolata a Yitzhak Rabin si sono ritro¬ 
vate decine di migliaia di persone, «il 
cui spirito - sottolinea Pinés - è rac¬ 
chiuso nello slogan della manifestazio¬ 
ne: Ricordando assieme credendo nel¬ 
la pace». 

La manifestazione di Tei Aviv 
nel settimo anniversario dell’as¬ 
sassinio di Yitzhak Rabin coinci¬ 
de con la decisione dei laburisti 
di uscire dal governo di unità 
nazionale. 

«U na scelta difficile ma inevitabi¬ 


le E i centomila che hanno dato vita 
alla grande manifestazione di Tel Aviv 

Il grande raduno di 
Tel Aviv indiea ehe 
l’Israele della paee ha 
eompreso e eondiviso 
le ragioni della rottura 
eon Sharon 

77 


sono la dimostrazione che non solo i 
nostri militanti ma larghi settori della 
società israeliana hanno compreso e 
condiviso lemotivazioni di questa rot¬ 
tura». 

Rottura strumentale, a fini di 
battaglia politica interna al La- 
bour, sostengono i vosb*! avver¬ 
sari. 

«Se intendevano davvero salva¬ 
guardare l'unità nazionale perché non 
hanno accolto la nostra richiesta di 
stornare i finanziamenti alle colonie 
per attivare un piano sull'occupazio- 


stra isradiano cercano di trarreil massi¬ 
mo vantaggio personale dalla straordi¬ 
naria congiuntura politica in vista di 
possibili dazioni anticipate in primave¬ 
ra. Lamossadi Sharon è giudicata astu¬ 
ta, in linea con il personaggio. SeNetan- 
yahu dovesse accettare gli esteri allora 
gli precluderebbe ogni possibilità di af¬ 
fondo critico nd confronti dd suo pre¬ 
mier, soprattutto in materia di econo¬ 
mia, come ha fatto per tutto l'anno pas¬ 
sato. Se d'altra parte dovesse dire «no», 
come appare sempre più probabile, la 
sua decisione potrebbe essere letta dalla 
basedd Likud e dalla «maggioranza si¬ 
lenziosa» isradiana, comeun tradimen¬ 
to, una ingiustificabile diserzione in un 
momento di gravedifficoltà per il parti¬ 
to. Nasce da queste considerazione, e 
nel silenzio operoso dello shabbat, 
un'ipotesi di «fantapolitica»chepotreb- 
be però trasformarsi in qualcosa di ben 


più concreto: un compromesso storico 
tra i due eterni rivali dd Likud, sotto 
forma di un governo con guida a rota¬ 
zione. Per quanto «fantapolitica», sono 
proprio fonti del Likud a far filtrare 
l'ipotesi di un accordo politico a lungo 
termine tra i due. Netanyahu, secondo 
questefonti, rinuncerebbeasfidare Sha¬ 
ron per la guida del Likud alle prossime 
consultazioni dettorali presentandosi 
come numero due ddia lista. Ma, in 
caso di vittoria, sostituirebbe Sharon al¬ 
la guida dd partito e dd governo a me¬ 
tà dd mandato. 

La trattativa è in corso, la «staffet¬ 
ta» abbozzata, la risposta è prevista en¬ 
tro oggi. Qualechesarà l'esito delletrat- 
tative tra i due pezzi da novanta del 
Likud, resta il fatto che il baricentro 
governativo isradiano si sposterà sem¬ 
pre più a destra con il probabile ingres¬ 
so dd 7 parlamentari dd gruppo estre¬ 


mista ddia N ational U nion Yisrad-Bd- 
tenu. E, al riguardo, Sharon si è subito 
affrettato a rassicurare il suo vitale, e 
inquieto, alleato americano. «N on ci sa¬ 
ranno cambiamenti sostanziali ndia po¬ 
litica» israeliana, ribadisce il premier al¬ 
l'ambasciatore Usa Dan Kurtzer. «Le 
linee guida ddl'esecutivo non cambie¬ 
ranno», sottolinea Sharon nel tentativo 
di fugare ogni preoccupazione nd l'en¬ 
tourage di Bush su «sgradire iniziative 
unilaterali» isradianein caso di un pos¬ 
sibile attacco Usa all'Iraq. 

In attesa della risposta di Netan¬ 
yahu, Sharon incassa il «sì» ufficiale di 
Shaul M ofaz: l'ex capo di stato maggio- 
reèil nuovo ministro ddia Difesa israe¬ 
liano. Cinquantatre anni, il generale 
M ofaz è considerato un «falco» e recen¬ 
temente aveva definito gli accordi di 
Oslo del 1993 «il peggiore errore mai 
commesso da Israele». Fu tra i primi a 


definirerAnp«un'organizzazioneterro- 
ristica» e a chiedere l'espulsione di Yes¬ 
ser Arafat da Ramallah. M anovre politi¬ 
che, ambizioni personali, giochi di pote¬ 
re da Paese normale. M a Israde è un 
Paese in trincea, sottoposto ai continui 
attacchi terroristici. Un allarme perma¬ 
nente: un kamikaze palestinese è stato 
bloccato dalleforzedi sicurezza israella- 
neaBdtBurikfCisglordaniasettentrio- 
nale) poco primachesi facesse esplode¬ 
re azionando il corpetto esplosivo che 
indossava. Mail ricatto dei terroristi ei 
falchi oltranzisti non pieno l'Isradedd 
dialogo. In centomila si sono dati ap¬ 
puntamento a Tel Aviv per ricordare il 
settimo anniversario dell'assassinio di 
Yitzhak Rabin. «Ricordando insieme, 
credendo nella pace» è lo slogan dd 
grande raduno. Un messaggio di spe¬ 
ranza lanciato da chi non si arrendealla 
violenza eall'odio. 


Il segretario generale del Labour motiva la rottura del governo: ora la Sinistra può giocare le sue carte 

«I laburisti ripartono dalla lezione di Rabin» 


ne, per salvaguardare l'assistenza ai 
più deboli, per garantire mense e tra¬ 
sporti ai nostri scolari? Dietro il finan¬ 
ziamento agli insediamenti non c'èso- 
lo il ricatto del movimento dei coloni 
oltranzisti a Sharon, ma c'è una visio¬ 
ne ideologica, una cultura, un modo 
di intendere la pace con gli arabi che! 
laburisti non potevano accettare». 
Comeha vissuto il corpo del par¬ 
tito le dimissioni dei cinquemi- 
nistri iaburisti? 

«Con la consapevolezza che non 
c'erano altre strade da segui re I n que¬ 
sto senso, si ètrattato di un atto libera¬ 
torio. Il governo di unità nazionale 
aveva infatti ingessato il partito eimpe- 
dito totalmente un dibattito pubblico 
sulle grandi questioni politiche del 
momento. Ora siamo liberi di ripren¬ 
dere la parola e di marcare il nostro 
punto di vista alternativo a quello del¬ 
ia destra sui temi della pace, della dife¬ 
sa dello Stato sociale, della sicurezza e 
degli insediamenti». 

M a che esistessero differenze so- 
stanziaii era già chiaro ai mo¬ 
mento dei varo del governo Sha- 


ron-Ben Eliezer. 

«Non è cosi. Vorrei ricordare che 
il governo di unità nazionale nasce su 
una base programmatica che contem¬ 
plava l'accettazione degli accordi di 
Oslo, la difesa di importanti conquiste 
sociali, il contenimento dellespeseper 
gli insediamenti. Il governo è entrato 
in crisi perchénessuno di questi impe¬ 
gni strategici è stato rispettato, e non 
certo dai ministri laburisti». 

I sondaggi danno comunque il 
Likud vincente. 

«I sondaggi rispecchiano umori 
mutanti, legati al momento contingen¬ 
te Non partiamo battuti. Una sinistra 
che ritrova la sua unità, che torna a 
esprimere con forza e coerenza le sue 
idee sulla pace e la giustizia sociale 
può conquistare nuovi consensi e, allo 
stesso tempo, rimotivare un elettorato 
entrato in confusione nel vedere! no¬ 
stri ministri accettare per spirito di 
servizio, decisioni che contrastavano 
con i valori e i programmi del La¬ 
bour». 

Si vadunquealledezioni antici¬ 
pate? 


«Ci batteremo perché ciò avven¬ 
ga, a cominciare da lunedì, quando 
presenteremo alla Knesset una mozio¬ 
ne di sfiducia. Il fatto che Sharon cer¬ 
chi di realizzare un governo con i par¬ 
titi dell'estrema destra per evitare ele¬ 
zioni anticipate testimonia che la sua 
sicurezza di stravincere non è poi cosi 
granitica come lascerebbe intendere. I 
giochi, mi creda, non sono fatti». 
Quali variabili esterne potrebbe¬ 
ro condizionare il voto? 

«La guerra contro l'Iraq e l'atteg¬ 
giamento dei palestinesi...». 

Arafat ha avuto paroledurissi- 
menei confronti dell'ingresso 

Abbiamo combattuto 
il terrorismo ma 
sapendo ehe non 
esiste una soluzione 
militare alla questione 
palestinese 


di Shaul Mofaz (l'ex capo di 
stato maggiore, ndr.) nel nuo¬ 
vo governo. 

«Arafat farebbe bene a riflettere 
sulle conseguenze devastanti del suo 
rifiuto del piano di pace avanzato a 
Camp David da Ehud Barak (l'allora 
premier laburista, ndr.) con il soste¬ 
gno del presidente Clinton. Anche nel 
governo Sharon i laburisti, acomincia- 
redaBen Eliezer ePeres, hanno dimo¬ 
strato la massima fermezza nel colpire 
i gruppi terroristi ei loro mandanti...«. 
Cosa vi distingue allora da Sha¬ 
ron e dal Likud? 

«La convinzione che non può esi¬ 
stere una soluzione militare alla que¬ 
stione palestinese. L'esercito ha vinto 
la sua guerra, ma è la politica che deve 
"vincere" la battaglia della pace, ria¬ 
prendo canali di dialogo edi trattativa 
con i palestinesi, offrendo una sponda 
negoziale a quanti, anche all'Interno 
dell'Anp, reclamano una svolta e con¬ 
testano il potere assoluto di Arafat. 
Un'offerta di pace nella sicurezza che 
non verrà certo da Ariel Sharon». 

u.d.g. 



A «tradirla» una foto che la ritraeva senza l’abito tradizionale. Gli scontri tra i signori della guerra fanno almeno 17 vittime 
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KABUL Tradita daunafoto chela ritrae¬ 
va a capo scoperto, e per questo licen¬ 
ziata su due piedi. È accaduto ad un 
giudicedonnadeH'Afghanistan, rimos¬ 
sa dal suo incarico perché ritratta senza 
il burqa durante un incontro negli Usa 
con il presidente Bush. E tutto a circa 
un anno dalla caduta del regimefonda- 
mentalista da Taleban. Allora, la fine 
del fondamentalismo aveva lasciato 
sperare in un rapido miglioramento 
della condizione delle donne dell'Af¬ 
ghanistan, chei T aleban avevano priva¬ 
to della possibilitàdi studiareedi lavo¬ 
rare. 

La signora M arzeya Basii, 44 anni, 
sposata e madredi diversi bambini, fa¬ 
ceva partedi un gruppo di Mfunziona- 


rie governative afghane che seguivano 
un corso di informatica su invito del¬ 
l'amministrazione statunitense, duran¬ 
te il quale avevano avuto un incontro 
con Bush e la moglie Laura. In quella 
occasione era stata fotografata insieme 
a sue colleghe a capo scoperto. Le foto 
erano state poi distribuite dalla stampa 
internazionale, così al suo rientro a Ka¬ 
bul, Basii è stata licenziata su ordine 
della Corte suprema afghana per esser¬ 
si mostrata in pubblico senza indossare 
il velo islamico. La notizia, che non ha 
confermeufficiali,èstatadataa giorna¬ 
listi occidentali daunafonte governati¬ 
va afghana che ha voluto mantenere 
l'anonimato. Lafontenon ha specifica¬ 
to se la stessa sorte sia toccata al le col le¬ 


ghe della signora Basii. Per ironia della 
sorte, il provvedimento cade quasi in 
coincidenza con il primo anniversario 
della liberazione di Kabul dal regime 
fanatico dei Taleban, avvenuta il 13 no¬ 
vembre del 2001 ad opera delle forze 
del Fronte unito. In quella occasione 
parecchi uomini si tagliarono la barba 
equalchedonnasi avventurò acircola- 
reaviso scoperto. In occidente, doveil 
burqa era visto come il simbolo del¬ 
l'umiliazione femminile nell'Afghani¬ 
stan dei Taleban, si parlò molto delle 
poche donne che si sbarazzarono del 
burqa. In realtà, ancor oggi lastragran¬ 
de maggioranza delle donne afghane, 
anche nella capitale, continua a celarsi 
sotto l'abbigliamento tradizionale che 


le copre fino ai piedi. «Una donna che 
osi salire su un autobus senza indossa¬ 
re il burqa rischia di essere insultata, e 
anche di peggio», spiega Soraya Par- 
nika, 57 anni, rappresentante della 
«U nione delle donne afghane». «La si¬ 
tuazione -aggiunge Soraya- è un po' 
migliorata, ma lacreazionedel M iniste- 
ro per la condizionefemminileè rima¬ 
sta più un atto simbolico destinato all' 
esterno che una reale volontà politica». 

In Afghanistan, intanto, continua 
a regnare il caos. Ieri almeno 17 perso¬ 
ne sono rimaste uccise nel bombarda¬ 
mento del mercato di un villaggio nella 
zona occidentale del Paese, durante 
l'ennesimo scontro fra due signori del¬ 
la guerra rivali. 
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AMARIOROSETTI 

per la tua passione politica, tua 
moglie vuole ricordarti sul tuo caro 
giornale. 

Ravenna, 3 novembre2002 
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Sicurezza, la priorità per lo sviluppo del Mezzogiorno 


Continua a crescere il popolo delle partite Iva 


MILANO N on è la riduzione della pressione fiscale la priorità 
delle imprese per il rilancio dell’economia del M ezzogiorno. 
Al primo posto, fra le urgenze del Sud, sono invece la lotta alla 
criminalità, la valorizzazione del turismo, gli incentivi a chi 
investe e la creazione di nuove infrastrutture. Anche se il 
famoso Ponte sullo Stretto viene considerato «di secondaria 
importanza». 

Sono questi i risultati di un’indagine Confesencenti-Swg 
tra gli imprenditori del commercio a proposito delle urgenze 
dell’economia meridionale. E non mancano le sorprese Solo 
il 21% degli intervistati, infatti, «ritiene prioritaria la riduzio¬ 
ne delle tasse» e, pur condividendo il provvedimento di con¬ 
dono fiscale (58%), solo il 38% delle imprese dichiara di 
volerlo utilizzare. A guidare invece le urgenze per il M ezzo¬ 
giorno è la lotta alla criminalità (il 35% la mette al primo 


posto), lavalorizzazionedellerisorselocali (turismo,commer¬ 
cio, artigianato), la concessione di maggiori incentivi agli 
investimenti (35%) e la creazione di nuove infrastrutture 
(24%). Anche se solo, come detto, l’8% crede che quella del 
Ponte sullo Stretto di Messina debba essere considerata 
un’opera prioritaria. 

«Gli imprenditori meridionali - commenta il presidente 
di Confesercenti, M arco Venturi - sono consapevoli del fatto 
che senza interventi è sempre più difficile attrarre capitali e 
che si rischia di aggravare la situazione di incertezza che porta 
gli imprenditori a guardare verso regioni maggiormente indu¬ 
strializzate». 

E in questa luce Confesercenti annuncia per domani, 4 
novembre, una manifestazione a Napoli su «Mezzogiorno, 
M ezzo Sviluppo». 


MILANO Continua a crescere in Italia il cosiddetto popolo delle 
partite Iva. Tra il 1995 e il 2001 i lavoratori indipendenti sono 
aumentati di 177mila unità, anche se in termini di incidenza sul 
totaledegli occupati (di cui rappresentano il 27,9%) sono diminui¬ 
ti di 1,2 punti percentuali a quasi 6 milioni di unità. È il Centro 
l’area geografica dove si è registrato l’incremento più elevato di 
crescita, con un più 5,1%. Umbria (più 12,8%), Liguria (più 
9,7%) eTrentinoAltoAdige(più 9,1%) son ostate le regioni in cui 
l’incremento è stato maggiore 

È questa la fotografia effettuata dal Centro studi degli artigiani 
della Cgia di M estre, che ha analizzato il mondo del lavoro indi- 
pendente. Questo esercito di lavoratori è composto da 1.614.000 
liberi professionisti (avvocati, notai, architetti, etc.), da 3.486.000 
lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, agricoltori, etc.) e 
da898milacoadiuvanti (cioè! cosiddetti collaboratori familiari). 


A livello regionale è la Lombardia ha registrare il numero più 
alto di questa tipologia di lavoratori: ben 998mila. Seguono il 
Veneto (560mila) el’Emilia Romagna (553mila). Tuttavia, il dato 
che emerge con molta nitidezza è l’aumento registrato trail '95eil 
2001 tra i liberi professionisti. In questo intervallo di tempo la 
crescita è stata quasi del 50%. A livello macro territoriale è il 
Nordest a guidare la classifica dell’incremento dei liberi professio¬ 
nisti, con un più 63,5%. Per contro, invece significativa è stata la 
contrazione dei lavoratori autonomi: solo la Liguria, tra tutte e 20 
le regioni, ha segnato un incremento positivo. Quali le cause di 
questo andamento? La forte esternalizzazione che il lavoro nelle 
aziende ha subito in questi anni,siaallasceltadi molti giovani neo 
laureati o diplomati di intraprendere, più per necessità che per 
scelta, la strada della libera professione, visto che il mercato del 
lavoro non offre alternative migliori. 
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Fiat, ecco i nuovi modelli del 2003 

Le immagini inedite delle auto del Lingotto che, intanto, butta fuori 8.100 lavoratori 


Massimo Burzio 


TORINO E’ bastato un semplice 
"clic" del mouse sul sito internet 
della Fiat ed eccole, leabbiamo tro¬ 
vate. Sono lefoto dei quattro nuovi 
modelli che il Lingotto lancerà sul 
mercato nel 2003 echecompaiono, 
chiaramente visibili e soprattutto 
senza neppure le ti piche maschera- 
ture dei prototipi, in una delle 41 
pagine(per la precisionela numero 
28, versione in inglese) del docu¬ 
mento che è stato utilizzato nella 
conferencecall con gli investitori e 
gli analisti finanziari il 31 ottobre, 
quando il Consiglio di amministra- 
zionedella Fiat ha esaminato i risul¬ 
tati del economici del terzo trime¬ 
stre di quest’anno. Probabilmente 
leimmagini sono finite inavvertita¬ 
mente sul sito ufficiale della Fiat, 
(WWW. fiatgroup. com) che peral¬ 
tro non richiede nessuna password 
d’accesso ed è quindi è visibile a 
tutti gli utenti di internet. "Come" e 
"perché" queste foto ci siano, co¬ 
munque, poco importa. 

Quello che conta è che final¬ 
mente possiamo vedere l’aspetto e 
lelineedei nuovi prodotti 2003 del¬ 
la Fiat Auto, quelli che dovrebbero 
contribuire, secondo i vertici, a da- 
reil viaal rilancio dell’azienda tori¬ 
nese. E cioè: la Lancia Y seconda 
serie che debutterà al Salone di Gi¬ 
nevra in marzo e sarà venduta a 
partire da luglio e monterà, tra gli 
altri, un inedito diesel Common 
Rail 1.3 costruito in joint venture 
con GM. Per quanto riguarda la 
marca Fiat, poi, ecco l’erede della 
Panda che a per ora è chiamata 


Forse per un errore 
le foto delle nuove 
vetture sono finite 
sulla versione inglese 
del sito internet 
del gruppo 



provvisoriamente M ini (un nome 
peraltro inutilizzabile visto che ap¬ 
partiene alla tedesca Bmw) e che 
sarà assemblata in Polonia e la 
B.MPV, la monovolume derivata 
dalla Punto. Entrambe arriveranno 
nella retedi vendita in settembre e 
la B.M PV, tra l’altro, sarà in antici¬ 
po rispetto alle previsioni iniziali, 
visto cheera attesa perii 2004. Infi¬ 
ne ecco, per dicembre, l’Alfa 
Sprint: una sportiva mutuata dal 
pianaledella 156. 

M a al di là dei modéli 2003 (e 
dell’impatto eventualmente positi¬ 
vo che questi potrebbero avere sul 
mercato e sui 
conti del Lingot¬ 
to) la crisi Fiat 
resta per il mo¬ 
mento una pagi¬ 
na dolorosa¬ 
mente aperta. 

In quest’ambi¬ 
to, la priorità as¬ 
soluta per la 
CgiI rimane 
l'apertura di 
una trattativa 
unitaria con il 
Governo e con 
Berlusconi, non 
soltanto per di¬ 
scutere degli 
8100 nuovi esu¬ 
beri annunciati 

da Fiat ma anche del piano indu¬ 
striale di cui, per ora, nessuno ha 
voluto parlare. 

Un tavolo già richiesto con un 
telegramma allo stesso premier e 
cheprescindedall’incontro tardivo 
della prossima settimana con il mi¬ 
nistro del Wéfare Maroni. CgiI e 
Fiom, inoltre hanno chiesto aCisI e 
U il di anticiparedal 15 all'8 novem¬ 
bre lo sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici. Una risposta dovreb¬ 
be forse arrivare domani ma non 
sembra sarà positiva: Firn e Uilm 
non vogliono anticipare la prote¬ 
sta, sono disposte ad aspettareanco- 
ra. I segretari Cosmano Spagnolo e 
Giovanni Contento hanno fatto sa¬ 
pere che nell’incontro con M aroni 
si aspettano ri sposte "solo sullepoli¬ 
tiche industriali e non sugli esube- 




I quattro nuovi 
modelli della Fiat 
da sinistra in 
alto, in senso 
orario, la Lancia 
Y, l’Alfa Sprint, la 
Mini, la B-MPV 



Il «lavoro che cambia» ha raccolto ISmila questionari 


M ILANO Didottomila questionari racwiti, oitreJOO 
iuoghi di lavoro toccati. Sono questi i numeri 
deli'inchied:a sui «iavoro che cambia» organizzata 
dai Democratici di sinistra ereaiizzata dai 
dipartimento Lavoro delia Quercia in coiiaborazione 
coi nodtro giornale. 

Ora, assieme alleJmila ri sposte forni te on line 
attraverso il sto del'Unità, i questionari verranno 
inviati dalle organizzazioni del partito alla Swg di 
Triestepa'l'elaborazione I primi risultati verranno 
resi noti fra una decina di giorni. E saranno oggetto, 
oltre che di pubblicazione (sempre attraverso le 
colonnedel'Unità), di discussione 
L'inchiesta ha toccato in queste setti mane un po' 
tutti i luoghi di lavoro. Dalle aziende tradizionali - 
dalla Fiat di Mirafiori al Pdirolchimico di Porto 
M àrderà, dal Porto di Genova alla Telecom Italia, 


dall'Uva di Taranto alla Winddi Milano- finoai 
centri de «nuovi lavori», comel'Atesia di Roma. 

M a attraverso l'utilizzo di camper - è il caso, in 
particolare, di M ilano - sono Stati raggiunti anche 
molti lavoratori «atipia» - collaboratori, consulenti. 
Uberi professionisti - non contattabili attrave'so gli 
strumenti tradizionali. E ovunque l'interesse 
susdtato è Stato notevole. Tanto che il responsabile 
Lavoro de Ds Cesare Damiano, non nascondala 
sua soddisfazione e definisce l'iniziativa «un 
successo». 

«Con la distribuzione e la raccolta dei questionari - 
dice Damiano - s sono rimessein moto nel partito 
molte energe e a è tornati a dialogare in modo 
diretto con il mondo dd lavoro». 

A ridaborazione ulti mata, nd partito e non solo, a 
avvierà la fasedd confronto. 


La situazione nelle fabbriche 
stadiventano semprepiù tesaedeli- 
cata. I lavoratori temono di perde¬ 
re il posto di lavoro per sempre, 
non solo per un anno di cassa inte¬ 
grazione come promette il Lingot¬ 
to. A M irafiori, ad Arese, aTermini 
Imerese, a Cassino, le fabbriche 
Fiat sono mobilitate e il rischio di 
un peggioramento déle tensioni è 
alla portata di tutti. Nei prossimi 
giorni sono previste nuove iniziati¬ 
ve di lotta, soprattutto se non arri¬ 
veranno notizie positive dal con¬ 
fronto di Roma col governo. 

Da Termini Imerese arriva la 
presadi posizionedi padreFrance- 
sco Anfuso, il parroco della Chiesa 
madre della città. In una lettera al 
presidented’onoredella Fiat, Gian¬ 
ni AgnéIi, padre Anfuso ha com¬ 
mentato il divieto d'ingresso allo 


stabilimento Fiat opposto tre gior¬ 
ni fa a Roberto M astrosimone, rap¬ 
presentante della Fiom, scrivendo 
"È mio doveredi sacerdote assume¬ 
re ogni iniziativa atta a mantenere 
la necessaria calma fra la gente, già 
così provata dalla prospettiva di un' 
irreparabile crisi occupazionale: le 
scrivo pregandola di intervenire af¬ 
finché, per il futuro, non abbiano 
più a verificarsi fatti del genere". 

Padre Francesco Anfuso, inol¬ 
tre, ha descritto l’episodio comeca¬ 
pace di "surriscaldare" il clima di 
esasperazione tra gli operai.Néla 
lettera, inviata per conoscenza an¬ 
che al presidente della Repubblica, 
al premier Berlusconi e all’arcive¬ 
scovo di Palermo De Giorgi, il sa¬ 
cerdote ha anche sottolineato cheli 
"divieto è stato letto dagli operai in 
maniera provocatoria, esolo grazie 
al senso di responsabilità degli stes¬ 
si dirigenti sindacali, la reazione è 
stata fatta rientrare". Dal Quirinale, 
intanto, è arrivato un segnale. 

Il segretario generai e del la Presi¬ 
denza della Repubblica, Gaetano 
Gifuni, ha, infatti, risposto al cardi¬ 
nale De Giorgi con una lettera in 
cui afferma che il " Capo dello Sta¬ 
to èpienamenteconsapevolechein 
alcunerealtà,comeTermini Imere¬ 
se, la presenza degli stabilimenti del 
gruppo Fiat ha acquisito un valore 
socialechevaoltrelefondamentali 
esigenze produttive eoccupaziona- 
li". Nel confidare che i soggetti isti¬ 
tuzionali interessati eleparti sociali 
riescano ad individuare soluzioni 
per il rilancio, Gifuni ha aggiunto 
che Ciampi segue "con partecipe 
attenzione!' evoluzione di tale gra¬ 
ve situazione di crisi". 


Ciampi segue da 
vieino la erisi 
Settimana importante, 
gli operai preparano 
il bloeeo delle 
fabbriehe 



La CgiI contesta il maxiemendamento. La Confesercenti si mobilita per il Sud 

Una Finanziaria solo nordista 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Solo Confindustria eCisI conti¬ 
nuano a parlare di «passi avanti sul M ez- 
zogiorno»riguardoal maxi emendamen¬ 
to allaFinanziaria. LaUil sembralo pau¬ 
sa di riflessione, mentre tra gli altri c’è 
un vero e proprio coro di no. La CgiI 
affonda l’emendamento, sottolineando 
l’effetto perverso cheallafinefavorirà il 
Nord. L’Ugl chiede un nuovo confron¬ 
to, spinta dai timori che «a pagare saran¬ 
no soprattutto i contribuenti con nuove 
tasse 0 con il taglio dei sevizi e, comun¬ 
que, le categorie (commercianti, artigia¬ 
ni, agricoltori) escluse dal confronto». 
La Confesercenti, infine, rivela che un 


sondaggio realizzato dalla Swg «boccia» 
senza appello il provvedimento del go¬ 
verno, tanto che l’associazione ha indet¬ 
to una manifestazione per domani a Na¬ 
poli con lo slogan «M ezzogiorno mezzo 
sviluppo». 

Cos la legge di Bilancio arriva in 
aula alla Camera lunedì tra moti di piaz- 
zaepesanti critichedegli addetti ai lavo¬ 
ri (restano parecchie incognite, come i 
trasferimenti perComuni eRegioni ogii 
incrementi per il pubblico impiego, ol¬ 
tre alle richieste delle zone terremotate, 
che saranno all’ordine del giorno del 
consiglio dei ministri di oggi). Saràinte- 
ressante vedere come neuscirà, una setti¬ 
mana dopo. Basteranno gli ordini di scu- 
deriaatenereafreno i «cecchini»?Baste- 


rà l’appoggio politico di Confindustria e 
due sindacati per tenere testa alle «fron¬ 
de» del la maggi oranza e ad un’opposizi o- 
nechesi rinsdalda proprio sulla Finan¬ 
ziaria? Il relatore Angelino Alfano (FI) 
assicura di sì, aggiungendo che il voto 
sarà sereno e non riguarderà il condono 
«tombale». Quello arriverà in Senato. 

Sorprende che di fronte a numeri 
che parlano chiaro, Francesco Rosario 
Averna dichiari che l’accordo sul ma¬ 
xi-emendamento «concretizza una parte 
significativa degli accordi assunti a lu¬ 
glio con il Patto per l’Italia». Eppure il 5 
luglio - quando il Patto fu firmato - le 
impresemeridionali (cheAverna rappre¬ 
senta) potevano ususfruiredi strumenti 
automatici (oggi non più) e anche di 


parecchi fondi in più, visto per esempio 
cheli bonus occupazione èstato decurta¬ 
to di oltre200euro mensili al Sud. Non 
sembra propriocheil Sud sia stato tratta¬ 
to come priorità. 

Anzi, tutt’altro, argomenta la CgiI. 
Per il bonus per investimenti «è stata 
ridotta la potenzialità, da 1.470 milioni 
di euro a 1.000 milioni», mentrele modi¬ 
fiche al meccanismo di utilizzazione 
«non hanno ragioni di razionalizzazio¬ 
ne, ma semplici motivi di diminuzione 
di spese a danno del Mezzogiorno». 
Quanto al bonus assunzioni, «è un im¬ 
broglio- denuncialaCgiI- lo sbandierato 
ripristino del credito per quattro anni, 
avendo lo stesso efficacia, concretamen¬ 
te, solo per i nuovi posti attivati nel 
2003». Un favore al nord è quel fondo 
unico per il Sud, che crea incertezze per 
gli operatori meridionali. Lungo l’elenco 
del I e altre i nsuffi cienze del la Fi nanzi ari a. 
Eccolo: lamarginalizzazionedel prestito 
d'onore; la riduzionedei fondi per l'inno¬ 
vazione e la ricerca, il taglio delle spese 
agli enti locali. 


Domani gli edili incroceranno le braccia. È il primo sciopero nazionale di una categoria dal 1947 

Svizzera, finita la pace sociale 


MILANO Non accadeva da più di 50 anni. Per la prima volta 
dal 1947, in Svizzera, i sindacati di una categoria daranno 
vita domani ad uno sciopero nazionale. Ad incrociare le 
braccia, ea scendere in piazza, saranno gli edili. Chedaran- 
no vita a manifestazioni che - secondo la Sei, il sindacato 
edilizia e industria - si annunciano partecipati ssi me. In 
piazza, dopo le proteste delle scorse settimane che hanno 
toccato Zurigo, San Gallo, Amsteg, Losanna e financo 
Sankt Moritz (dove il prossimo febbraio si svolgeranno i 
campionati mondiali di sci alpino), si aspettano lOmila 
lavoratori. Per la Confederazione una massa imponente. E 
soprattutto un segnale: la pace sociale, dopo oltre mezzo 
secolo potrebbe essere messa davvero a rischio. 

Se la manifestazione principale si svolgerà a Zurigo, 
cortei sono previsti nei centri maggiori, Canton Ticino 
compreso. La protesta giunge dopo il mancato rispetto 
degli accordi siglati con le organizzazioni sindacali di cate- 
goriadai costruttori, in parti colaresul fronte pensionistico. 


Era previsto che gli edili potessero andare in pensione a 60 
anni e non più a 65 come ora. Dal primo luglio scorso gli 
imprenditori avrebbero dovuto versare! contributi necessa¬ 
ri per il pensionamento anticipato e dal primo gennaio i 
primi scaglioni di lavoratori avrebbero dovuto beneficiare 
del collocamento a riposo. Ma i costruttori, a settembre, 
hanno deciso di far marcia indietro. Di qui la reazione dei 
sindacati. «Quello di lunedì rappresenta la prima di tante 
iniziative contro gli impresari edili - spiega Saverio Lurati 
della Sei ticinese-. L’accordo deveessere rispettato». Anco¬ 
ra più critico M einardo Robbiani, dell’QrganizzazioneCri- 
stianaSocialeTicinese che definisce quello degli impresari 
un «voltafaccia e rappresenta uno schiaffo ai lavoratori, un 
pugno allo stomaco del dialogo sociale». La questione inte¬ 
ressa da vicino anche circa 5mila lavoratori frontalieri resi¬ 
denti nelle province di Como, Varese, Sondrio e Lecco, 
ridosso del confine. 

a.f. 
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Uno dei pochi gruppi italiani sviluppatosi fuori 


dai salotti tradizionali, si trova al centro di un radicale cambiamento 


Benetton, ora il gioco si fa pesante 

Dai maglioni a Telecom e Autostrade, una metamoìfosi che porta al confronto con Mediobanca e la politica 


Roberto Rossi 


MILANO La leggenda narra che fino 
al quarantacinquesimo anno di età 
Luciano Benetton (classe 1935), il 
capostipite dell'omonima famiglia 
di Ponzano Veneto e di un gruppo 
che vale circa otto miliardi di euro, 
non avesse mai posseduto una giac¬ 
ca. U n segno distintivo per una del- 
leiconedel dinamismo imprendito¬ 
riale del Nord-Est che ha sempre 
coltivato l'immagine di un'azienda 
e di un imprenditore fuori da ogni 
salotto finanziario dell'establish¬ 
ment tradizionale, come quello di 
M ediobanca, e distante dalla politi¬ 
ca (ad eccezionedi un breveedelu- 
denteintermezzo dello stesso Lucia¬ 
no come senatore per il partito re- 
pubblicano) . 

Uno, tanto per citare qualche 
esempio, che ha avuto la forza di 
tenere fuori nell'ultima corsa per la 
presidenza di Confindustria Cesare 
Romiti, che è stato capace di battere 
nel 1995 gli Agnelli nella gara per la 
privatizzazionedellaSme(chevole- 
vadireAutogrill elacatenadi distri- 
buzionealimentareGs),edi ripeter¬ 
si anche nelle gare di Formula U no, 
senza contare su qualche rapporto 
politico privilegiato. Uno che già 
nel 1986 per finanziare! propri inve¬ 
stimenti si affacciava a Piazza Affari 


Gilberto è appena 
entrato nel Consiglio 
di piazzetta Cueeia 
e la banea di 
Maranghi finanzia 
l’opa 




I fratelli 
Gilberto 

e Luciano Benetton 

Guglielmo de Micheli/Ap 



EDIZIONE HOLDING SPA | 

Autostrade 18% 

Autogrill Spa 57,09% 

^Olivetti Spa 5,40% 

Benetton Group Spa 69,90% | 

Autostrada To-Mi Spa 2,60% 

Italgas 1,57% 

Caltagirone Ed. 2,24% 

Pirelli & C. Sapa 6,07% | 

Sias 4,20% 

Banca Pop. AntoVeneta 4,86% 

Acegas 2,27% 

**Beni Stabili 3,20% | 


* Tramite Olimpia (20%) 

** Tramite Compagnia Finanziaria di investimento 


da outsider. 

Ma se il gruppo (composto da 
quattro fratelli, Luciano, Giuliana, 
Gilberto e Carlo) ha rappresentato 
per lungo tempo l'incarnazionestes- 
sa dell'imprenditoria emergente 
estranea dall'oligarchia finanziaria 
italiana, oggi quell'immagine sta 
lentamente cambiando. Con attivi¬ 
tà come Telecom e Autostrade nel 
portafoglio diventaquasi obbligato- 
rio avere a che fare con lapolitica, il 
governo e magari lastessaM Ewdio- 
banca. Non a caso Gilberto è stato 
uno delle ultime nuove entrate nel 
consiglio di amministrazione pro¬ 
prio di piazzetta Cuccia. E non a 
caso la più famosa banca d'affari 
italiana è stata quella che, assieme a 
UniCredit, ha finanziato l'offerta di 
pubblico acquisto per 8 miliardi sul¬ 
la controllata Autostrade. 

E proprio il caso Autostrade ser¬ 
ve a spiegare meglio la metamorfosi 


in corso. Non solo si èdovuto ricor¬ 
rere all'aiuto di Piazzetta Cuccia, 
ma ben presto i Benetton dovranno 
anche cercare un compromesso 
con la politica. Sul tavolo c'è il rin¬ 
novo delle tariffe, che rappresenta¬ 
no la parte più corposa del le entrate 
della società, ma anche il rinnovo 
delle concessioni. Ecco allora che il 
gruppo di Ponzano Veneto avrà bi¬ 
sogno di un lasciapassare politico, 
che di sicuro si intreccerà con il ca¬ 
pitolo delle grandi opere pubbliche 
promesse dal governo Berlusconi 
(per un totale di cinque miliardi di 
euro) che, a loro volta, presuppon¬ 
gono anche forti investimenti da 
parte delle società che hanno in ge¬ 
stione! tratti di strade. 

Ma l'operazione sulla società 
Autostrade rappresenta solo l'ulti¬ 
mo tassello di un'evoluzione che è 
partita qualche tempo addietro. Se 
si volessecercare un'origine la si po¬ 


trebbe rintracciare con l'inizio del 
processo di privatizzazione di alcu¬ 
ne aziende statali. I Benetton, che 
nel tessile-abbigliamento hanno 
sempreunadelleattivitàpiù impor¬ 
tanti capace di produrre un terzo 
del fatturato di Edizioni Holding - 
la cassaforte di famiglia -, si sono 
avvalsi di rapporti sempre più stret¬ 
ti con l'ambiente dello scomparso 
Iri epiù in particolare con Giancar¬ 
lo EliaValori, uno dei manager più 
potenti delle vecchie Partecipazioni 
Statali e oggi presidente degli indu¬ 
striali romani. Con lui esoprattutto 
graziea lui furono conclusi gli affari 
Autostrade, Sme (dalla quale i Be¬ 
netton ricavarono 5mila miliardi di 
lire di plus valenza in seguito alla 
cessionedi GsaCarrefour) eGran- 
di Stazioni. 

La famiglia comunque non è 
estranea a proficue alleanze. Oltre a 
Valori, con il quale il rapporto è 


finitoqualchemesefa, gli industria¬ 
li veneti hanno avuto comecompa- 
gnio di cammino M arco Tronchetti 
Proverà, con il quale hanno tentato 
con successo il blitz su Olivetti e 
Telecom l'anno passato, il re degli 
occhiali Leonardo del Vecchio (ac¬ 
quisto Sme), con i Caltagirone nel¬ 
l'affare Grandi Stazioni. Ma anche 
con il gruppo Fininvest ci sono sta- 
teintesea vario livello. Dal lancio di 
un fondo chiuso statunitense, alla 
cessione alla holding di Berlusconi 
di una quota della 21 investimenti, 
per finire con l'avventura deludente 
di Blu nella telefonia mobile. 

M a parlar di Benetton significa 
anche parlare di un impero immobi¬ 
liare. A Venezia, Tokio, ma anche 
Argentina dove possiedono una te¬ 
nuta da 900mila ettari dalla quale 
ricavano circa il 10% del fabbiso¬ 
gno di lana per quello che una volta 
era il core business di un'azienda 
nata nel 1965. Ora la parola d'ordi¬ 
ne è d i ventata d i versiti cazi o n e. U n a 
strategiachefinorahadato il succes¬ 
so sperato - Autogrill dall'agosto 
del 1997 ha messo a segno una cre¬ 
scita borsistica intorno al 250%, Au¬ 
tostrade del 130% circa, mentre Be¬ 
netton Group dal 1986 ha reso il 
30% - ma che metterà di fronte la 
società a scelte sempre più pesanti, 
costringendola forse a sporcarsi le 
mani con la politica. 


Le tariffe, le 
eoneessioni, i grandi 
lavori: tutte questioni 
ehe impongono 
rapporti e mediazioni 
eoi governo 



Luigina Venturelli 


M ILANO Cambiareil mondo comin¬ 
ciando da un caffè, da una banana o 
da un pacchetto di noccioline. 
L'idea che ispira il commercio ^uo 
e solidale è meno campatain ariadi 
quanto sembri: oggi in Italia sono 
in quattro milioni a crederlo, ad ave- 
reacquistato nell'ultimo anno alme¬ 
no uno dei prodotti che raggiungo¬ 
no le nostre città con la pretesa di 
non essere il risultato dell'indiscri¬ 
minato sfruttamento dell'uomo e 
della natura (ricerca Gpf Associati). 

Ed i risultati concreti di questa 
sensibilizzazione dei consumatori, 
che acquistano con la garanzia che 
il prezzo pagato vada effettivamen¬ 
te a beneficiare il produttore origi¬ 
nario, sono facilmente misurabili. 

Non tanto in termini di fattura¬ 
to, benché! 30 milioni di euro regi¬ 
strati dai principali consorzi d'im¬ 
portazione italiani (Ctm Altromer- 
cato. Commercio alternativo, Equo- 
land, Equomercato e Roba dell'al¬ 
tro mondo) diano un'immagine 
chiara delle potenzialità del settore, 
soprattutto considerando che sono 
oltre8milioni gli italiani checono- 
scono il settore (in gran parte giova¬ 
ni fra i 15 e i 34 anni) e molti di più 
i consumatori critici sensibili alle 
tematiche che lo ispirano. 

Quanto, piuttosto, per le perso¬ 
ne che ne hanno concretamente 
tratto beneficio: la rete europea del 
commercio equo ha coinvolto fino¬ 
ra 200.000 produttori del Sud del 
mondo. Considerando il nucleo fa¬ 
miliaremedio, ciò significa che qua¬ 
si 7 milioni di abitanti dei Paesi in 
via di sviluppo vivono oggi in ma¬ 
niera più dignitosa, liberi dal biso¬ 
gno e dallo sfruttamento. 

Nei 14anni di esperienza italia¬ 
na, sono stati attivati progetti di coo¬ 
perazione con 150gruppi di piccoli 
produttori presenti in 40 paesi di 
Asia, Africa eAmerica Latina, esolo 
nel corso dell'ultimo anno sono sta¬ 
ti erogati 3.300 milioni di euro di 
prefinanziamenti per l'avvio di pic¬ 
cole attività produttive, laddove era 
impossibile peri beneficiari accede- 
reai meccanismi di credito tradizio¬ 
nali. 

Il criterio a cui si ispira il com¬ 
mercio equo solidale è molto sem¬ 
plice: tutte lefasi di produzioneedi 
commercializzazione del prodotto 
devono svolgersi nel pieno rispetto 
dei diritti dell'uomo e dell'ambien¬ 
te. 

Principio elementare nella sua 
formulazione, ma difficile se non 


Quattro milioni di bravi consumatori 

Il commercio equo e solidale diventa più popolare in Italia. Cambiare il mondo partendo dalla spesa 


rivoluzionario nella sua applicazio¬ 
ne concreta. Perchè significa intro¬ 
durre in realtà ai margini del potere 
economico, ma al centro di proces¬ 
si di sfruttamento indiscriminato, 
l'equa retribuzione dei lavoratori, il 
rifiuto del lavoro minorile, la parte¬ 
cipazione collettiva ai processi deci¬ 
sionali, la parità delle opportunità 
fra uomini e donne e il divieto di 
pratiche discriminatorie Perchè si¬ 
gnifica, ancora, promuovere forme 
di sviluppo sostenibilechenon dan¬ 
neggino la natura e privilegino le 
produzioni biologiche. 

I prodotti cosi ottenuti vengo¬ 
no acquistati dai consorzi d'impor¬ 
tazione e da questi raggiungono le 
botteghe del mondo, come vengo¬ 
no chiamati i punti vendita del¬ 
l'equo solidale. Attualmente nel no¬ 
stro paese ce ne sono circa 400: tut¬ 
te associazioni no profit, i cui ricava¬ 
ti vengono rei vestiti in altri progetti 
di cooperazione. 

Qualche esempio concreto può 
meglio spiegareledinamichedi que¬ 
sto approccio alternativo al com¬ 
mercio convenzionale 

Attualmente sono almeno 25 



La promozione deirEuropa 

M ILANO II commercio equo esolldaleha finalmente 
attratto anche l'attenzione delle Istituzioni. 

L'Unione Europea, in collaborazione con le 
associazioni Transfair e M ovimondo, ha indetto un 
programma di promozione che per tre anni si 
occuperà di sensibilizzare l'opinione pubblica - 
attraverso i mass-media ecampagned'informazione 
nelle scuole e nelle catene della grande diSribuzione - 
sulle condizioni dd commercio internazionale 
Nord-Sud. 

Due mozioni sono poi date presentate al parlamento 
italiano, rispettivamente dal senatore N uccio lovene 
(Ds) edal deputatoCiusqapeFioroni (Margherita), e 
firmateda molti appartenenti a diverse forze 
politiche. 

Nd dispositivo finale! documenti impegiano il 
Governo ad introdurre a pieno titolo il soSegno al 
commercio equo come demento ddia politica estera 
di cooperazione allo sviluppo ddl'Italia verso i Pvs; a 
metterein attomisuredi aiuto fiscale in favoreddle 
organizzazioni impegnate nd settore; a favori re la 
prezza ndle scuole di programmi di educazione alla 
solidarietà internazionale, contrade alla povertà e 
lotta alia fame, per una maggore conoscenza ddle 
risorse naturali e per un loro uso consapevole. 


Prodotti 42 milioni di ettolitri di vino contro i 52,3 dell’anno scorso. Tranne Abruzzo e Campania, tutte le regioni in rosso. Buona la qualità 

Vendernmia 2002, la più scarsa da sessant’anni 


Cosimo Torlo 


VERONA Con 42 milioni di ettolitri prodotti ( 
contro i 52,3 dello scorso anno), quella del 
2002 è stata una delle vendemmie più scarse 
degli ultimi sessantanni. A fare il punto è 
stata nei giorni scorsi Assoenologi nel corso 
di un seminario svoltosi aVerona. 

Non dappertutto, però, le cose sono anda¬ 
te allo stesso modo. Il dato disaggregato per 
regioni segnala infatti cali differenziati: dal 
25% di PiemonteeSicilia, al 30% di Veneto e 
Puglia: dal 20% di Lombardia e Lazio fino al 
15% di Trentino Alto Adige, Sardegna, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia Romagna. A salvarsi 
sono solo Abruzzo e Campania, che confer¬ 
mano i valori del 2001. 


Se il segno meno caratterizza la quantità, 
la qualità risulta complessivamente buona, 
anche se con scarse puntedi «ottimo», e mol¬ 
te di «medio». In Piemonte, nella zona del 
Barolo, dopo che la grandine ha distrutto 
alcuni famosi vigneti, il tempo clemente del¬ 
l'ultimo mese ha permesso una buona matu¬ 
razione delle uve, in grado, secondo molti 
produttori, di realizzare vini sicuramente di 
buona e, in alcuni casi, di ottima qualità. 

Dati positivi, infine, sull'export. Nono- 
stantegli effetti dell'llsettembreeil rallenta¬ 
mento dell'economia, il vino made in italy 
confermai! suo buon momento. Secondo Ste¬ 
fano Raimondi, responsabile Ice per l'export, 
«il vino italiano, all'interno della bilancia 
agroalimentare italiana registra un tasso di 
crescita 4 volte superiore all'intero comparto 


e si pone nella prima parte del 2002 per la 
prima volta leader perl'esportazionecon una 
quota del 16%, seguito dall'ortofrutticolo 
con il 15.8%. Nel corso del 2001 i volumi 
esportati si sono assestati a 15.6 milioni di 
ettolitri, segnando una flessione negativa del- 
ril.4%. Ma, in valore, l'anno si è concluso 
con un più 4.3%, in linea con una crescita 
che data dal 1985». Un dato che può sembra¬ 
re contraddittorio, ma che è in linea con la 
tendenza di questi ultimi anni: la diminuzio¬ 
ne della vendita di sfuso, nei primi sei mesi, è 
stata del 7.9%, mentre! vini imbottigliati so¬ 
no cresciuti del 2.03%. In termini di valore, 
negli stessi mesi si è registrato un più 6.4% 
complessivo, con una punta dell'8.4 per i vini 
imbottigliati. 

Lacomposizionedell'exportvedeil preva¬ 


lere di vini rossi, con una quota del 53%, 
davanti ai bianchi, 33%, e agli spumanti - 
5%. L'export restante è stato appannaggio dei 
vini frizzanti. Un successo, questo, che va 
gestito. E VeronaFiere- promotrice di Vini- 
taly - incrementa il suo lavoro in tutto il 
mondo. Dal 12 al 15 novembre organizzerà a 
Shanghai il «China Winltaly». Nel 2003, in 
febbraio, a Tokio si svolgerà la manifestazio¬ 
ne «Life Styl e from Italy»., 

Un successo che ha nella Guida dei Vini 
Italiani un po'lasuabibbia. Presentata a Tori¬ 
no, nel corso del Salone del gusto la Guida 
dei Vini italiani, è giunta quest'anno alla sua 
sedicesima edizione. I vini premiati quest'an¬ 
no sono stati 250, frutto di una selezione che 
ha visto in degustazione oltre 13mila vini di 
tutta la penisola. 


milioni i piccoli coltivatori del Sud 
del mondo minacciati dalla caduta 
libera dei prezzi globali del caffè, 
causata da un eccesso di produzio¬ 
ne: un chilo costa circa 1,10 dollari, 
quando solo per produrlo un colti¬ 
vatore deve spenderne 1,76. Nella 
sola America centrale ciò ha causa¬ 
to la perdita di 600mi la posti di lavo¬ 
ro. I consorzi d'importazione equi, 
invece, garantiscono ai produttori 
un margine medio di guadagno pa¬ 
ri al 30%, tanto che attualmente il 
caffè viene pagato quasi tre volte il 
suo prezzo di mercato. 

Altro simbolo dello sfruttamen¬ 
to economico ai danni dei piccoli 
coltivatori, sono le banane. Qggi 
l'intero mercato mondialeècontrol- 
lato da un oligopolio di cinquemul- 
tinazionali (Chiquita, Dole, Del 
M onte, NoboaeFyffes): un cartello 
in grado di decidere le sorti econo¬ 
miche di interi paesi caraibici. Ulti¬ 
mamente, però, una collaborazione 
fra Altromercato ed alcune catene 
della grande distribuzione (come 
Esselunga), ha scalfito questa situa¬ 
zione e nei supermercati hanno fat¬ 
to la loro comparsa le banane eque, 
acquistate da piccoli bananieri del¬ 
l'Ecuador meridionale Un succes¬ 
so, per nulla scontato, da quasi 5 
milioni di euro, con una crescita 
annua del 517%, che ricopre l'l,5% 
del mercato italiano. 

Al consumatore italiano viene 
offerto un prodotto dal prezzo tra¬ 
sparente, che pur superiore alla me 
dia della merce sugli scaffali dei su¬ 
permercati, indica precisamente co¬ 
sti di gestione, importazione e tre 
sporto, ricavi della bottega e, soprat¬ 
tutto, quanto è stato pagato al forni¬ 
tore dall'altra parte del mondo. 

Nei primi tempi il commercio 
equo si rivolgeva esclusivamente a 
una nicchia di consumatori attenti, 
quasi un'avanguardia politica. Tut- 
t'oggi la motivazione ideologica è la 
prevalente, se si considera che nel- 
r83% degli acquirenti prevalelavo- 
lontàdi sostenere! piccoli produtto¬ 
ri del Sud del mondo. 

Ma stanno assumendo impor¬ 
tanza anche le più classi checonside 
razioni sulla qualità della merce: il 
43% d^li acquirenti ritiene, infatti, 
di acquistare un prodotto di garanti¬ 
ta genuinità se non di qualità supe¬ 
riore. Un settore, dunque, in conti¬ 
nua espansione (gli indici di cresci¬ 
ta oscillano tra il 30 e il 65%) che 
sempre meno si affida alla curiosità 
della gente per l'etnico. Una scelta 
consapevole del cittadino e una sfi¬ 
da vinta alla cecità del consumato¬ 
re. 
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64 La 

scommessa 
del Forum è 
di andare 
oltre la 
protesta 


U na scommessa, una sfida, 
una speranza: così appare 
il forum sociale europeo 
scorrendo la grande quantità di te¬ 
mi, di conferenze, seminari, 
workshops, assemblee, dopo aver 
vissuto il lungo e cocciuto lavorio 
di tanti gruppi, associazioni, collet¬ 
ti vi. U n a scom messa su 11 a possi bi I i- 
tèdi avviareun processo di connes¬ 
sione tra movimenti radicati nelle 
società e nelle differenti culture in 
Europa, capaci di imprimerle un 
s^no diverso, in una fase per mol¬ 
ti aspetti drammatica di passaggio, 
di tempo e di spazio. Siamo in un' 
epoca in cui la guerra sembra esse- 
rediventataunadimensionecosti- 
tutiva del mondo e distruttiva di 
umanità e civiltà, una rottura in 
un mondo occidentale benestante 
che per decenni sembrava aver al¬ 
lontanato l'idea dellasoluzionemi- 
litaredei conflitti, fino al disarmo 
e al I a ri con versi one del I e prod uzi o- 
ni militari. Maunarotturasi èope- 
rata anche nella idea della politica 
come mediazione dei conflitti eco¬ 
nomici esodali. E una rottura pro¬ 
fonda nel processo di costruzione 
della democrazia. La scommessa 
del Forum èmetterein relazionele 
volontà di costruire nuove strate¬ 
gie, dopo che il Forum Mondiale 
di Porto Aiegre due anni fa aveva 
lanciato la ricerca di alternative, 
sottraendosi al solo segno della de¬ 
nuncia e della protesta, scavando 
nelle ragioni dei conflitti sociali. 

Si tratta di una sfida alle politiche 
che hanno lasciato campo libero 
allaprivatizzazionedei beni comu¬ 
ni, come l'acqua, alla insicurezza 
alimentare, fatta di mucche pazze 
edifamenel mondo, allo smantel¬ 
lamento di conquiste di civiltà che 
hanno segnato il rapporto tra indi¬ 
vidui estati in Europa: la scuola, i 
servizi pubblici, lasanità, lepensio- 
ni. 

Una sfida a chi pensa che nel nuo¬ 
vo «contesto» mondiale, dopo l'or¬ 
rore dell'll settembre si trovi la 
giustificazione della guerra milita- 
recontro lepopolazioni civili, rego¬ 
latore delle vicende del mondo, 
chesotto il nomedi guerra al terro¬ 
rismo, aggrediscediritti edemocra- 
zia. U na sfida, a chi sta costruendo 
la costituzione europea, a misurar¬ 
si con le aspirazioni e le proposte 
di quella parte di società civile che 
vuole nuovi diritti sociali per tutti 
e tutte ed esige vincoli democrati¬ 
ci. Questa sfida èfondata sulla de¬ 
terminazione di migliaia di uomi¬ 
ni edonnead incontrarsi da tutti i 
paesi d'Europa, per confrontare 
idee e proposte, aspirazioni ealter- 
native possibili, invenzioni e rifiu¬ 
to dell' omologazionesoci aleecul¬ 
turale al «modello americano». 
Abbiamo sfidato anche noi stessi 
costruendo il forum, diversamente 
da Porto Aiegre, con la massima 
partecipazione possibile, con as¬ 
semblee italiane ed europee, met¬ 
tendo insieme i suggerimenti e le 
propostedi singoli, di associazioni, 
gruppi, collettivi. Una costruzione 
itinerante, da Bruxelles a Vienna, 
da Roma a Salonicco e Barcellona, 
per favori re ogni volta la partecipa¬ 
zione dalle diverse zone d'Europa: 
lavoro più faticoso delle decisioni 
prese sempre dallestesse30 perso¬ 
ne, ma certo più espressivo, anche 
nel suo risultato, di differenze e 
contraddizioni. 

La volontà di ascolto, l'attrazione 
che il forum europeo ha esercitato 
diffusamente hanno portato in pri¬ 
mo piano anche temi, di grande 
interesse, che rischiavano la margi¬ 
nalità: valga per tutti quello delle 
religioni oggetto di diversi semina¬ 
ri e di una «finestra sul mondo» 
relativa al loro ruolo nella critica 
della globalizzazione: cristianesi¬ 
mo, ebraismo, islam e buddismo, 
si misureranno su un terreno origi- 
naleevicino alle società e al tempo 
in cui viviamo. 

Su tutt'altro versante, analogo solo 
per radicalità, diverse voci esogget- 
ti femministi si confronteranno in 


Verrà posto con forza 
il diritto a migrare, a 
richiedere asilo e un 
rapporto con l’altra 
sponda del 
Mediterraneo 
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spazi diversi, sui temi della politi¬ 
ca, della cittadinanza, del lavoro e 
del sindacato, della democrazia, 
della guerra e della pace. Si prove¬ 
rà a ri leggere storia, cultura, prati¬ 
che alla luce dello «stato del mon¬ 
do», confrontandosi, forse per la 
prima voltalo unadimensioneeu- 


ropeacosì molteplice: in uno spa¬ 
ziodi movimento che, pur segnato 
damodalitàcaratteristichedel mo¬ 
vimento e delle prati chefemmini- 
steflavoro di rete, rifiuto delledeci- 
sioni a maggioranza e politica del 
consenso,...) si esprime spesso 
con «rappresentanze» fortemente 


maschili, per genereecultura poli¬ 
tica. 

Lo spirito di Porto Al^re, conflitti 
e alternative, connessione tra sog¬ 
getti diversi, animerà leconferenze 
ei tanti seminari contro leprivatiz- 
zazioni e per diversi servizi sociali, 
primi tra tutti quelli della sanità e 


dell'istruzione, con una partecipa- 
zionesignificativadi studenti estu- 
dentesse. Vivrà anche nei temi del 
lavoro globalizzato e della fram¬ 
mentazionesociale, con una molte¬ 
plice presenza sindacale: dallaCon- 
federazione Europea dei sindacati 
ai diversi sindacati italiani ed euro¬ 


pei «di base»: storie e scelte a volte 
opposte, ma con il sentimento co¬ 
mune della necessità di politiche 
antiliberiste, già espresso dalla for¬ 
te ripresa del conflitto sociale, in 
Spagna, come in Italia, in Francia, 
come in Germania e in Portogallo. 
Ci saranno lavoratori della 


Ci saranno 
i lavoratori 
della Fiat e 
della 

Volkswagen 


Volkswagen e della Fiat, con il pe¬ 
so della loro resistenza allo sman¬ 
tellamento della più grandefabbri- 
ca italiana della lotta per il lavoro, 
insieme a rappresentanti sindacali 
fin dalla Siberia e dal Kazakhistan: 
piccoli e grandi laboratori sociali 
sui temi del lavoro, della democra¬ 
zia, del le esperienze di lotta contro 
le multinazionali o di faticosa co¬ 
struzione di un sistema di contrat¬ 
tazionecollettiva, cheall'ovest il li¬ 
berismo vuole annullare. 

Il progetto eli desiderio di un mon¬ 
do senza guerreavrà al centro l'ana¬ 
lisi del nuovo disordine mondiale 
dominato dal potere economico e 
politico degli Usa, ma anche l'affer¬ 
mazione di libertà di popoli in lot¬ 
ta: comein Palestina, in Kurdistan, 
in Cecenia insieme alla domanda 
di una assunzione di responsabili- 
tàdelTEuropa, cherischiadi diven¬ 
tare un'isola infelice e una fortezza 
ostile, nel maredellaglobalizzazio¬ 
ne, per una politica di giustizia, di 
paceedi accoglienza verso altri pa¬ 
esi e continenti, dal mediterraneo 
eAfrica, all'l rak eAfghanistan, ver¬ 
so l'America latina. Perciò verrà po¬ 
sto con forzali diritto amigrareea 
richiedere asilo e la volontà di un 
rapporto con l'altra sponda del M e- 
diterraneo che faccia tesoro di ri¬ 
sorsenaturali, economicheecultu- 
rali, su un piano di riconoscimen¬ 
to reciproco sotterrando la storica 
«vocazione» coloniale europea. 
All'ideaistituzionaledi UnioneEu- 
ropea «allargata», all'immaginedel- 
la lista d'attesa peri paesi ddl'Euro- 
pa dell'est, si oppone l'idea di un' 
Europa «aperta» che guarda agli 
altri continenti e, vuole conoscere 
come è vista con occhi africani, 
asiatici,dell'altraspondadel Medi- 
terraneo, latinoamericani. 

Lo spirito inventivo di Porto Aie¬ 
gre animerà le sessioni delle alter- 
nativefnon violenza- disobbedien¬ 
za- conflitti sociali, economia so- 
cialeepubblica, democrazia parte¬ 
cipativa) equelledei dialoghi (con 
i partiti, le istituzioni, sulle lotte 
sindacali e movimenti). 

Del Forum, comedellagrandema¬ 
nifestazione europea contro la 
guerra del giorno 9, le decine di 
mediattivisti presenti documente¬ 
ranno tutto: perciò libertà di infor¬ 
mazione e informazione indipen¬ 
dente saranno oggetto di confron¬ 
to in conferenze e seminari, ma 
anche pratiche quotidiane, speri¬ 
mentazione di alternativa. «Infor- 
mazioneeculturabeni dell'umani¬ 
tà», titolo azzeccato per una confe¬ 
renza sui rischi che corrono en¬ 
trambi nel processo di globalizza- 
zionedominatodai poteri finanzia¬ 
ri, dall'Organizzazione mondiale 
del commercio. E poi, dentro efuo- 
ri Firenze, tanti eventi culturali: 
dal teatro d'apertura, ai numerosi 
film anche nei comuni vicini, al 
teatro di strada, ai mimi, alle mo¬ 
stre grafiche, di pittura, fotografi¬ 
che. E ancora, musica di bande e 
concerti, raccogliendo la domanda 
di quel workshop britannico dal 
titolo: «può la musica aiutarci a 
cambiare il mondo?» 

Al di là di becerecampagnegiorna- 
listiche, di intimidazioni governati¬ 
ve, di cupi pronostici, possiamo 
leggere questo evento come una 
grande speranza, che animerà l'as¬ 
semblea dei movimenti sociali del 
giorno 10: quella che dall'ostinato 
lavoro fatto insiemedatanteetan- 
ti diversi, da nuove personalità o 
da "senza voce", dagli oltre 20.000 
che si incontreranno a Firenze, 
prendano forza le radici di una 
buona politica fatta dalle teste e 
dai corpi di donne e uomini che 
scelgono in primo luogo di eserci¬ 
tare la propria responsabilità indi¬ 
viduale nella costruzione di una 
Europa diversa, cominciando dalla 
tessituradi relazioni elegami socia¬ 
li forti tra coloro che in questo con¬ 
tinente vivono. 

* responsabile internazionale Fiom, 
gruppo di lavoro Fse 


l'iniziativa 


Dal 6 al 10 novembre le pagine de 
L’Unità di Rrenze avranno un servi¬ 
zio in lingua inglese per i delegati del 
Forum, con indicazioni di eventi cul¬ 
turali e mostre per chi volesse appro¬ 
fittare dell’occasione e godersi an¬ 
che un po’ la città. 


La sede dei lavori 

• Fortezza di San Giovanni Battista, nota 
come Fortezza da Basso 

• Progetto: Antonio da Sangallo i 
Giovane su commissione di 
Alessandro de' Medici 

• Data di costruzione: 

1534-1535, con aggiunte 
ottocentesche 

• Dimensioni: il complesso 
occupa circa 10 ettari 


Oggi è sede di 
importanti rassegne ' 
internazionali come 

la Mostra 
Internazionale 
deM'Artigianato, le 
rassegne Pitti Immagine, 
Salone del Mobile 


Teatrino —i 
Lorenese 


Sala della 
Ronda 


Polveriera 




PadlgllDne 

Centrale 


— Palazzina 
Lorenese 
■- Quartieri 
Monumentali 


Padiglione 

Cavaniglia 
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I lavori del Social Forum 





151 Seminari 
18 Conferenze 
150 Assemblee plenarie su: 

• Dialogo con partiti, sindacati 
e istituzioni 

• Finestre sul mondo (Africa, Asia, 
America Latina, Mediterraneo, 

Israele e Palestina) 

• Discussione sulle alternative 

ANSA-CENTIMETRI 


Fse, istruzioni per l’uso: come arrivare 
alla Fortezza, dove lasciare la macchina 

Cinque giorni (dal 6 al 10 novembre), con 18 conferenze, 160 
seminari e 180workshop.Questi i numeri allabasedel ricchissi¬ 
mo programma del Social forum europeo con un unico comu¬ 
ne denominatore come tema della manifestazione: «Un’altra 
Europaèpossibile- contro il neoliberismo, laguerraeil razzi¬ 
smo». 

I luoghi del forum 

II cuore pulsantedel Social forum sarà allestito nellaFortez- 
za da Basso, dal 1966 adibita a polo espositivo che ogni anno 
ospita appuntamenti di rilevanza internazionale come la M o- 
stra dell'Artigianato o avvenimenti quali la Festa regionale de 
l'Unità. La Fortezza si estende su una superficie coperta totale 
di 60.000 metri quadri con la sala maggiore per le riunioni di 
11.300 e una ricettività congressuale di 20.000 persone. Ad 
ospitare i lavori del forum saranno poi anche la Stazione Leo¬ 
polda (anticastazioneferroviariavicino al parco delleCascine, 
è una struttura coperta in ferro e acciaio di 5.000 mq. che dal 
'93 ospita sfilate di moda ed eventi culturali) e al Palazzo degli 
Affari (struttura polivalente di 4.000 mq e una capienza com¬ 
plessiva di 1.800 persone). 

Come arrivare 

Il modo più comodo per accedere ai luoghi del Social 
forum è senz’altro il treno. Fortezza, Palazzo degli Affari e 
Leopolda sono infatti struttureubicateapochi passi dallastazio- 
nedi Santa MariaNovellaequindi raggiungibili agevolmentea 
piedi. Per chi arrivasse invece in auto, l’uscita consigliata è 
quella di Firenze Nord sulla Al per poi seguire le indicazioni 
per la stazione. Il rischio di non trovare parcheggio è però 
elevato: la sosta a pagamento è possibile nelle strutture sotto la 
stazioneeal Parterre (zona di piazza della Libertà). Il consiglio 
è I asci are I a vettu ra I on tan o d al cen tro e raggi u n gere I a F ertezza 
a bordo di uno dei tanti autobus che fanno servizio per la 
stazionedi Santa M aria N ovella. Stesso discorso per chi dovesse 
usare l’aeroplano: dall’aeroporto di Peretola, c’è un autobus 
apposito che fa la spola col centro della città. 
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l’Unità 


dossier 


domenica 3 novembre 2002 


Antonella Marrone 


Il Wuppertal Institute per il Clima, 
l'Ambiente e l'Energia, nasce nel 1991 
ed è uno dei più importanti istituti ri¬ 
cerca ambientale in Germania e non 
solo. Wolfgang Sachs ètra i ricercatori 
senior dell'Istituto, lavora nella divisio¬ 
ne che si occupa di sostenibilità am¬ 
bientale ed è diventato una presenza 
importante negli appuntamenti inter¬ 
nazionali da M ovimenti. M a non solo 
dei Movimenti. Perché, per dirne una, 
nel luglio scorso, a San Rossore, ha pra 
so parte al convegno organizzato dalla 
Regione Toscana 



Vado a Firenze per 
WW dar voee all’aspetto 
eeologieo della globalizzazione 
Il movimento riflette troppo 
poeo sul rapporto tra giustizia 
e sostenibilità ambientale 


Il progresso teenologieo deve 
invertire rotta: l’obiettivo non è 
più sfruttare le risorse, ma 
avere meno neeessità di energia 
e di materiali per quel 
ehe serve all’umanità 


«Dal globaleal lo¬ 
cale», nella stessa 
sala in cui sono 
stati invitati an¬ 
che Ferruccio De 
Sortoli e Cesare 
Romiti. Dunque, 

Sachsnon è un pe¬ 
ricoloso devasta¬ 
tore, anche se sa¬ 
rà a Firenze con il 
Forum Sociale. 

M a devastanti 

possono essere le sue idee, riassumibili 
sommariamente in: consumare meno, 
consumare meglio, consumare tutti, 
democraticamente. Sachsèteorico del¬ 
la «misura», della giustezza, dell'armo¬ 
nia. Riscoprire la lentezza allontanan¬ 
do il «lato oscuro» della velocità, risco¬ 
prire spazi più umani, riscoprire la so¬ 
brietà, unico modo per non esserevitti- 
medel consumismo, ma, al contrario, 
decidere da soli di quanto edi checosa 
si haveramente bisogno. In Italiaèusci- 
to da pochissimi mesi il suo libro <Am- 
biente e giustizia sociale» (Editori Riu¬ 
niti): seaveteacuoreun po' delle que¬ 
stioni legatealla sopravvivenza di que¬ 
sta Terra leggetelo. Vi si aprirà vera¬ 
mente «un altro mondo»: perchéèmol- 
to chiaro come non sia più possibile 
ritenere modello di benesserequello oc¬ 
cidentale, un modello cherichiedeuna 
enormemobilitazionedi risorse natura¬ 
li oggi praticamente esaurite. Il libro fa 
il punto sui dieci anni passati dalla Con¬ 
ferenza di Rio, i conflitti irrisolti legati 
allequestioni ambientali etraccia il per¬ 
corso per una «riforma» In senso ecolo¬ 
gico dei modelli di sviluppo. 

Prof. Sachs che cosa la porterà a 

Firenze? 

Firenzeèun teatro importante. Par¬ 
tecipo per darevoceall'aspetto ecologi¬ 
co dellaglobalizzazione. I conflitti intor¬ 
no all'ambiente sono ancora troppo po¬ 
co presenti nei dibattiti dei new global. 
Il movimento deve riflettere di più sul 
concetto di giustizia legato alla sosteni¬ 
bilità ambientale. 

Giustìziatra Nord eSud del mon¬ 
do? 

G i ustizi a tra N 0 rd e Su d e tra ri cch i 
e poveri del pianeta, compresi i tanti (e 
sempredi più) poveri del mondo ricco. 
Oggi sono diventati visibili i limiti ddia 
biosfera, la finitezza della Terra. E' un 
concetto importanteperchéfa partedel- 
la grande contraddizione del nostro 
tempo: da una parte abbiamo la consa¬ 
pevolezza che la Terra è limitata in vir¬ 
tù dei' suoi confini geografici, dall'altra 
l'illusionecheglobalizzazione, espansio¬ 
ne Illimitata e risorse naturali altrettan¬ 
to Illimitate, possano consentirci una 
vita al di sopra delle possibilità, per il 
pianeta, di sostenerci. La crisi è inevita¬ 
bile. 

Che cosa dovrebbero farei Movi¬ 
menti? 

Pen sare alla giustizia neH'epoca del¬ 
la finitezza ddia Terra. Né il moddio 
americano, né il moddio europeo pos¬ 
sono essere buoni per realizzare più 
uguaglianza. L'occidente, i paesi ddl'Oc- 
seutilizzano tutta la superficie produtti¬ 
va. FI anno «un'impronta ecologica» 
che copre tutta la Terra. Non ci può 
essere giustizia senza una trasformazio¬ 
ne profonda degli stili di vita. 

C'èun sito su Internet in cui è pos¬ 
sibile stabilire la propria impronta eco¬ 
logica. Si riempieun questionario ealla 
fine siamo davanti alle nostre esagera¬ 
zioni. Che cos'è l'impronta ecologica, 
prof Sachs? 

È una misurazioneddl'impatto am¬ 
bientale dd consumi e ddle attività 




meno, consumare tutti 

La sfida di Wolfgang Sachs: tecnologia ed ecologia possono cambiare il mondo. In meglio 


Consumare 



I pirati della natura ora puntano aU’acqua 

DalVoro «nero» alloro «blu»: dopo il petrolio cresce la tentazione di privatizzare le risorse idriche 


Marco Bersani* 


Modo di produzionecapitalistico e natura sono di 
per sé in contraddizione: la ricerca del profitto 
comeunico scopo comportala necessità di produr¬ 
re sempre nuovi «bisogni» per vendere sempre 
nuove merci, ovvero l'indifferenza al limite ecolo¬ 
gico ddle risorse, così come verso lo scopo (come, 
cosa e per chi) dd la produzione. 

La produzione capitalistica considera i diritti 
e le risorse naturali come variabili dipendenti dai 
profitti e dalla loro realizzazione immediata, qui 
ed ora. Ndiafaseneoliberistadellaglobalizzazione 
questa contraddizioneassumecaratteristichedi to¬ 
tale alterità: il pensiero unico dd mercato e il 
primato dell'economia trasformano i diritti -in 
quanto tali esigibili- in bisogni che, in quanto tali, 
si comprano sul mercato. 

E' il vialiberaallapirateriaddlerisorsenatura- 
li da parte ddle grandi multinazionali, garantita 
dalle istituzioni finanziarie internazionali (FMI, 
BM ) edairOrganizzazioneM ondialedd Commer¬ 
cio. Da una parte, con l'accordo sui TRI Ps, i cosid¬ 
detti diritti di proprietà intdlettuale,si brevettano 
i semi elespecieviventi appropriandosi ddia terra 
e ddl'agricoltura e distrug^ndo biodiversità e sa¬ 
peri indigeni, sovranità alimentare e diritto al ci¬ 
bo. 

Dall'altra attraverso l'accordo GATS sul com¬ 
mercio dd servizi, si punta alla completa liberaliz- 
zazioneeprivatizzazionedei servizi pubblici, mer¬ 
cificando l'acqua, l'energia, la salute, l'ambiente e 
la qualità ddia vita. 


E' in particolare sull'acqua - bene comune 
fondamentaleefondativi della vita eddle rdazio- 
ni sociali il cui accesso è oggi negato a più di un 
miliardo e 400 milioni di persone- che puntano 
oggi gli insaziabili appetiti dellemultinazionali,al- 
laricercadel businessddr"oro blu" In sostituzione 
di qudio ddr«oro nero» che ha determinato il 
modello di «sviluppo» sinora dominante. 


Dal globaleal locale: con l'approvazione dell' 
art.35 ddia Legge Finanziaria 2002, i Comuni ita¬ 
liani sono obbligati a trasformare ndl'arco di po¬ 
chi anni tutti i consorzi e le municipalizzate di 
gestione dd servizi idrici (e non solo) in società 
per azioni con il concorso-meglio dire lo sfonda¬ 
mento- dd privati su un settore così fondamentale 
per gli interessi collettivi. 


Dove non arriva la carta... arriva il sito web 


Per approfondirei temi dieseranno trattati 
a Firenze, ie campagne die vi saranno 
propostevi segnaiiamo aicuni siti con 
documentazione particoiareggiata 
(purtroppo impossibiieda riportare suiia 
carta). 

A proposito di privatizzazioni e dei caso 
Itaiia, nei sito di Attac troverete un iungo 
dossier suii'argomento 
http://www.attac.org/itaiia/privatizzazioni/ 
indicehtm. li gruppo fiornetino di Attaché 
promosso nd giorni smrsi un cido di 
autoeducazionesuiieprivatizzazioni per 
poter passare dalie parole ai fatti e, a 
Firenze, sonopre/idealtreiniziativein 
questo senso. 

Se volete ainoscere il peso ddia vostra 
impronta ecologica sulla Terra, ovvero capire 
quanto la voira «libertà» di consumo, limiti 


la libertà di sopravvivenza degli altri, la 
provincia di Bologna vi permette queda 
valutazione dal sito: 
www.bologna.provincia.it/ambiente. 

Fonte compieta ed aggornata per quanto 
rigjarda lo sviluppo umano sostenibile, la 
cooperazione, migranti e di ritti, è senz'altro 
il supa'sito di Unimondo.it, un radar 
interculturale verso le rdazioni 
internazionali tra rdti e movi menti sodali. 
Guerra in Iraq: l'associ azione «Un ponte 
per....» organizza g'uppi di osservatori edi 
volontari per portare aiuti alla popolazione 
www.unpontepre.it 

Infine le informazioni sul Forum Europeo le 
trovate su www.fse-esf.org, , il programma 
compilo anche su unita.it, mentre 
lndymendia.it ed lnformationgjerritia.org 
per un 'informazione indipendente. 


Nel modello neoliberista, le persone umane, 
in quanto tali, non hanno alcun titolo a diritti/do¬ 
veri umani e sociali. Ridotto a «risorsa umana», 
«consumatore», «azionista»,ciascuno deve dimo¬ 
strare di meriterei diritti (al lavoro,all'istruzione, 
alla salute); diritti ovvi am ente revocabili in qualsia¬ 
si momento e trasformabili in beni economici il 
cui valore - e possibilità d'accesso- è regolato dai 
meccanismi di mercato. «Sviluppo sostenibile» si 
affrettano oggi a dichiarare i cantori del mercato, 
fingendo interesse per lasalvaguardiadell'ambien- 
te; pongono l'accento sull'aggettivo, dimentican¬ 
do come il problema sia tutto nd sostantivo. Per¬ 
ché lo sviluppo è qudio che si è storicamente 
determinato nd mondo cosiddetto «occidentale», 
grazie allo sfruttamento ddl'uomo sull'uomo e 
dell'uomo sulla natura. 

Non sarà possibile alcuna salvaguardia ddle 
risorse naturali, dd diritto alla vita e alla salute 
senzaun radicaleabbandono dallepoliticheneoli- 
beriste. Vita,cibo,acqua,salute sono beni comuni 
fondamentali edevono diventarediritti collettiva¬ 
mente garantiti. Per questo occorre, ndia più am¬ 
pia battaglia contro la mercificazione dd mondo 
(WTO, FMI, ecc), riaffermare la loro non mercifi¬ 
cazione e la priorità ddia loro difesa e garanzia. 
Per questo, tanto nel globale quanto nel locale, 
occorrecontrastaretutti i processi di privatizzazio¬ 
ne della ^ione pubblica dd servizi e favorire 
una effettiva partecipazione dei cittadini alla ge¬ 
stione democratica esostenibileddle risorse natu¬ 
rali. Per noi eper lefuturegenerazioni. 

*C onsiglio N azionale A ttac-1 tali a 


umane. E dunquerileva il livdio di giu¬ 
stizia e le forme per applicarla. La di- 
scussioneoggi riguardai moddii di con¬ 
sumo e di produzione. La qualità. In 
questo credo che anche la sinistra più 
ortodossa non abbia preso a cuore la 
questioneecheabbia «arruolato» l'eco¬ 
logia tra i suoi temi senza una strategia 
sulla qualità, sul mondo dei consumi. 
Che idea si è fatto delia vittoria 
«verde» in Germania? Si può pen¬ 
sare che dai tedeschi arrivino so¬ 
luzioni future eco-compatibili 
per vivere meglio? 

Il treno si era messo in moto 4anni 
fa. M a ci sono due vdocità. U na reali¬ 
sta, più bassa: è 
partito un piccolo 
laboratorio di 
energierinnovabi¬ 
li, si viaggia lenta¬ 
mente ma decisa¬ 
mente verso una 
nuova agricoltura 
- si prevede entro 
il 2010 di avere il 
20% di eco agri¬ 
coltura- e questo 
significa ridurre 
le coltivazioni 
estensive e gli allevamenti di massa, si¬ 
gnifica ritornare, lentamente, a com¬ 
prendere la finitezza del nostro pianeta 
e la necessità che i nostri paesi ricchi 
non pesino troppo sulla Terra e sugli 
altri popoli. L'altra velocità è quella del 
desiderio di cambiare. È molto alta e 
così l'utopia può cancellare un più sano 
realismo politico. M a leduecosenon si 
escludono. Bisogna capire che ciò che 
serve ora è la diversificazione più che 
un cambiamento profondo. È una que¬ 
stione di scelte. Una parte delle indu¬ 
strie ha capito la prospettiva, c'è più 
lungimiranza: se c'è qualcosa di vero in 
queste teorie, qualcosa cambierà. Allo¬ 
ra scoprono che può essere convenien¬ 
te li m itare l'espansione e provare a con¬ 
centrare i propri investimenti su nuove 
aspettative. Diversificare per un'azien¬ 
da vuol direallargareleopzioni disponi¬ 
bili. Credo che il tempo e il mercato 
siano pronti. 

Si parla tanto di idrogeno in que¬ 
sti ultimi tempi. Se ne parla co¬ 
me di una panacea rispetto alle 
attuali fonti di energia: pulito, 
sicuro, disponibile. 

Attenzione, l'idrogeno è il futuro, 
ma è un futuro molto meno vicino di 
quanto si pensi. L'idrogeno non ha le 
stesse catene di approvvigionamento 
del petrolio o del carbone. Queste sono 
catene lunghe, con consumatori sparsi 
ovunque. L'energia rinnovabile accor¬ 
cia queste distanze, perché è lei stessa 
ad essere ovunque. Per il momento 
l'idrogeno èun grande immagazzinato- 
re di energia, ma non lo vedo come 
combustibile, è più utile per i motori 
fissi cheper quelli mobili equindi dubi¬ 
to che sostituirà l'economia fossilistica 
attuale. 

Si va verso un’ecologia tecnolo¬ 
gi zzata? 

La prospettiva non èsolo tecnologi¬ 
ca. L'obiettivo èutilizzaremeno risorse: 
non si può pensare di essere ricchi con¬ 
tando su una illusoria ricchezza delle 
risorse. Duecento anni di progresso tec¬ 
nologico sono andati nella direzione di 
ottenere sempre di più dalla Terra con 
sempremeno lavoratori. Oggi ci trovia¬ 
mo nella condizione opposta: la Terra 
ha finito la sua ricchezza. Il progresso 
tecnologico ci aiuta ad avere meno ne- 
cessitàdi energiaedi materiali per quel¬ 
lo che serve all'umanità. Non è allora 
solo una questione di ambiente. L'am¬ 
bientalismo guarda all'inizio, non alla 
fine. L'ambiente sano, di per sé, non 
modifica niente di ciò che ha portato 
alla sua distruzione. È più sana un'eco¬ 
nomia leggera delle risorse, è più sano 
non inquinare che poi pulire. Porsi co¬ 
me obiettivo solamente l'ambiente sa¬ 
no lascia in piedi l'idea che l'economia 
resti così com'è. La prospettiva di un 
cambiamento na modi enei stili di vita 
che, a loro volta, determinino un cam¬ 
biamento della nostra «impronta» sulla 
Terra da forza a questo movimento so¬ 
ciale dal basso, soprattutto risponde al¬ 
la domanda fatidica: per quale pro^tto 
cambiare. Con questa globalizzazione 
non è possibile. 


Le conferenze della mattina, gli incontri della sera - GIOVEDÌ 7 novembre 


GLOBALIZZAZIONE E LIBERISMO 


a) Dall'Unione Europea della 
globalizzazione liberista 
all'Europa delle alternative 
(Palacongressi 9.30 - 12.30) 

Emiliano Brancaccio 
Serge Colin 
Barry Coates 
Denise Cormanne 
Frank Bsirske 
Christian M arazzi 

b) L'Europa nella Sovranità Alimentare 
(Leopolda 9.30- 12.30) 

José Bové 
Sergio Marelii 
Flector Mondragon 
Lidia Cerdra 

Mamadou Cissoko - Senegai 


GUERRA E PACE 


Non c'è pace senza giustizia 
(Rastrlglla 9.30 - 12.30) 

Lidia Menapace 
Johan Galtung 
Maria Styliou 

Flans Abrahamsson - Attac 
Lindsay German 


DIRini-CinADINANZA-DEMOCRAZIA 


a) Con I senza Diritti, contro 
l'esclusione sociale 
(Duemila 9.30 - 12.30) 

J. B. Eyrault 
Christiane Maigre 
Markus Drake 
Renzo Ror 


Erika Biehn 
Coetanee Etch 

b) Allarme estrema destra: 
la frattura sociale In Europa 
(Ronda 9.30 - 12.30) 

Tamas Krausz 
Nouno Tito 
Michel Tubiana 
Guido Caldiron 
Flermann Dworzeak 
Tania Assulin 
Gary Younge 

c) Informazione e cultura, 

beni deH'umanltà: dal monopoli 
al nuovi diritti Individuali 
(Cavaniglla 9.30/12.30) 

Giorgios Tsiakalos 
Jas Servaes 


Savio 

Luciana Casteilina 
Rainer Rilling 


INCONTRI SERALI 


a) NonvIolenza, disobbedienza 
e conflitti sociali 
(Rastrlglla, 18.00 -21.00) 

Christophe Aguiton 
Monica Lanfranco 
Giorgio Cremaschi 
Petros Constantinou 
Flaidi Giuliani 
LucaCasarini 

b) Movimenti e lotte sindacali 
(Cavaniglla, 18.00 -21.00) 

Annick Coupé 


Piero Bernocchi, 

Bob Crow, 

Marco Bersani, 

Mag Wompei 
Paul Nicholson, 

Jose Maria Rdalgo 
Jean Lapeyre 

c) Movimenti ed Istituzioni 
(Cavaniglla, 18.00 - 21.00) 

Marie Paul Connai 
Alfio Nicotra 
Bena Paciotti 
Tarso Genro 
J. Brezouack - S.Denise 
Claudio Martini 
Franco Gesualdi 

d) Mediterraneo: un mare di conflitti. 
In cerca di democrazia e pace 


(Ronda 14.30 -20.30) 

Samir Amin 

l'Sessione: Balcani e Cipro 
Giacomo Scotti 
Lijijana Palibrk 
Panos Garganos 
Rada Zarkovich 
lugor Seke 

Toumazos Tsielepsis, Cyprus social 
forum 

e) Da una riva all'altra 
(Ronda 14.30 -20.30) 

Presidente Rappr.curdo (UIKI) 
Assemblea promotrice Foro Social 
Mediterraneo 

Mohamed Che) Lehblb Segretario 
Generale UGTSARIO - Saharawl 
SalihaOuzzIr 
RAID Tunisia 


f) America Latina: crisi globale 
e resistenza sociale 

(Ghiaia 18.00- 20.30) 

Lucio Garzòn 
Estella Carlotto 

Rappresentante Consiglio pastorale 

K.Vergopoulos 

José Abargar 

Plugo Alberto Pena 

Neuri Rossetto MST, Viacampesina 

Miguel Urbano Rodriguez 

g) Il ruolo delle Religioni nella critica 
alla globalizzazione 

(Duemila, 18.00- 20.30) 

Ibrahim Saleh Alhosaini, Nigeria 
Samuel Ruiz 
Giulio Girardi 

Sanitsuda Ekhachai, Thailandia 
Chiesa Evangelica 
Rabbino capo Rrenze 
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Giulio Marcon ' 



I temi déla pace e della guerra 
saranno al centro della discussio¬ 
ne del Forum Sociale Europeo 
di Firenze. E non solo per l'evi¬ 
dente attualità cui ci richiamano 
i rischi di una guerra contro 
l'Iraq o - poco prima - la guerra 
combattuta in Afghanistan e i 
rischi legati alla ripresa delle 
azioni terroriste. Il motivo è più 
di fondo e ge- 


Denunciare 
ww i conflitti non è più 
sufficiente. Il pacifismo deve 
trovare forme più concrete 
per sconfiggere le attuali 
logiche di guerra 


Prevenzione dei conflitti 
riorganizzazione dell’Onu 
lotta al commercio delle armi: 
sono queste le sfide 
che il movimento 
deve saper raccogliere 


n orale: nel¬ 
l'epoca del neo¬ 
liberismo e 
dell'unipolari- 
smo statuni¬ 
tense, la guer¬ 
ra è diventata 
una modalità 
ordinaria, nor¬ 
male, della po¬ 
litica estera e 
déla regolazio¬ 
ne delle rei azio¬ 
ni internazio¬ 
nali sotto il se¬ 
gno dél'ege- 
monia di po¬ 
tenza dé cam¬ 
po politico ed 
economico do¬ 
minante. 

Ma oltre 
ad essere con¬ 
naturata ad 
una globalizza¬ 
zione neolibe¬ 
rista senza re¬ 
gole, la guerra 
ne è anche 
drammatica 
conseguenza. 

Si tratta in que¬ 
sto caso delle 
tante guerre lo¬ 
cali e dei con¬ 
flitti interni, et¬ 
nici, nazionali 
(ben 104 nei 
decennio dal 
1990 al 2000) 
chehanno col¬ 
pito soprattut¬ 
to i civili (90% 
déle vittime) 
creando 22 mi¬ 
lioni di rifugiati. Guerre che so¬ 
no figlie di questa globalizzazio¬ 
ne che- producendo impoveri¬ 
mento, frantumazione sociale, 
disintegrazione delle identità, 
lotta per le scarse ri sorse, indebo¬ 
limento degli stati nazionali - ha 
nel contempo alimentato fonda¬ 
mentalismi e nazionalismi. Le 
nuove guerre sono contro le so¬ 
cietà (colpiscono i civili), asim¬ 
metriche (per gli attori in cam¬ 
po; raramente vedono contrap¬ 
posti due Stati: da 111 conflitti 
degli anni '90 solo sette hanno 
avuto questa natura), periferi¬ 
che (sia geograficamente che so¬ 
cialmente) e spesso fondative 
(cioèbasate- almeno da un pun¬ 
to di vista ideologico e sociale- 
sulla rivendicazione di identità). 
A questo ci richiamano - oltre 
chea logichedi dominio geopoli¬ 
tico e di penetrazione economi¬ 
ca e di lotta per le risorse - le 
molte guerre dé Balcani e in 
Africa. 

La convivenza con la realtà 
della guerra è quindi purtroppo 
un tratto legato indissolubilmen¬ 
te alla nuova epoca che stiamo 
vivendo, dove l'incatti vi mento 
dei processi déla globalizzazio¬ 
ne neoliberista e l'aggravamento 
délecondizioni economiche, so¬ 
ciali e umanitarie dei paesi ai 
margini rischiano di produrre 
anche né prossimi anni effetti 
disastrosi in termini di violenza 
diffusa e di «guerra civile mole¬ 
colare», per dirla con Enzensber- 
ger. A questo processo non è 
estraneo, ovviamente, il compor¬ 
tamento e l'iniziativa degli Stati 


Costruire la pace, rifiutare la guerra 

È la strada obbligata per tutti i movimenti ehe vogliano una nuova eultura politiea 



Anche il pacifismo deve essere «preventivo» 

Ull settembre ha provocato un salto di qualità nel rapporto fra globalizzazione e politiche militari 


Piero Maestri* 


Né giorni dé Forum Sociale Europeo a Fi¬ 
renze il tema dell'opposizione alla guerra 
sarà al centro dell'attenzione. 

Questa non è una scéta casuale, ne do¬ 
vuta alle ultime vicende legate al probabile 
attacco all'Iraq di Stati Uniti e (chissà quali) 
alleati: già per il Forum di Porto Alegredel- 
lo scorso gennaio i movimenti sociali chia¬ 
mavano a raccolta tutte le forze «contro il 
liberismo e la guerra», mettendo quindi in 
primo piano il legame tra globalizzazione e 
politiche militari. 

Nei giorni scorsi più volte si sono accese 
polemiche verso il «pacifismo integrale» o 
«éico»: in realtà - con tutto il rispetto per 
queste posizioni - le polemiche hanno cerca¬ 
to di rimuovere una posizione politica di 
opposizione alla guerra per quélo che rap¬ 
presenta in questa fase déle réazioni inter¬ 
nazionali. 

La risposta dei movimenti contro la 
guerra cerca di collocarsi al livélo di questa 
sfida, superando la giu sta e necessari a eticità 
pacifista- per costruire un ampio movimen¬ 
to politico e sociale contro la guerra, che 
sappia coglierequali sono le motivazioni del 
rilancio dello strumento militare e ne con¬ 
trastino quindi i fondamenti. 

La guerra - infatti - ormai non può più 
essere considerata «la politica fatta con altri 
mezzi», ma l'essenza stessa déla politica in 


questa fase. Il legametra politiche militari e 
politiche neoliberiste si è sviluppato lungo 
tutti gli anni novantaquando allo strumento 
mi li tare è stato affidato il compito di control¬ 
lare e rendere inattaccabile il processo di 
conquistaplanéariadé mercati dapartedé- 
lemultinazionali edegli stati dé G7. 

Il giornalista dé «New York Times» 
Thomas Friedman sintetizzava questo pro¬ 
cesso scrivendo «perché la globalizzazione 
funzioni, l'America non devetemeredi com¬ 
portarsi da superpotenza qual è. La mano 
nascosta del mercato non può funzionare 
senza il pugno nascosto - M cDonald's non 
può prosperare senza McDonnell Douglas, 
il costruttore dé F15. E il pugno nascosto 
che mantieneil mondo sicuro per latecnolo- 
gia della Silicon Valley si chiama Forze Ar¬ 
mate degli Stati Uniti». 

La guerra, e più in generale le politiche 
militari - dallaproduzioneecommercio dé¬ 
le armi alla costruzione di basi e presenza 
militare in tutto il mondo - sono diventate 
essenziali per un processo di globalizzazione 
economica in difficoltà: da una parte le spe¬ 
se militari, soprattutto il tremendo aumen¬ 
to chehanno avuto negli Stati Uniti,funzio¬ 
nano come volano del complesso milita¬ 
re-industriale occidentale; dall'altra, ancora 
più importante, gli interventi militari degli 
anni novanta hanno sempre avuto come 
motivo fondamentale il controllo di regioni 
cruciali per la produzioneeladistribuzione 
dé Ie ri sorse energeti che. 


In questo senso si può direchelaguerra 
contro l'Iraq dé 1991 è stata l'inaugurazio¬ 
ne di una nuova era nelle réazioni interna¬ 
zionali e néle politiche militari: da allora 
hanno cambiato faccia tutti gli eserciti nazio¬ 
nali elealleanzeinternazionali, per assume¬ 
re il ruolo di «tutéa degli interessi nazionali 
ovunque siano minacciati», come recitava il 
«N uovo M odélo di Difesa» italiano presen¬ 
tato né novembre 1991, traduzione locale 
dé nuovi «concetti strategici»di Stati Uniti 
e Nato. La conseguenza è stata quéla déla 
progressivaprofessionalizzazionedegli eser¬ 
citi e dell'abolizione della leva, per poter 
disporre di Forze Armate più «flessibili», 
cioè più capaci di intervenire lontano dai 
confini per meglio garantire quér«ordine 
mondiale» basato sullo sfruttamento e la 
distribuzione ineguale delle risorse planeta¬ 
rie. 

Oggi, queste politiche, stanno facendo 
un ennesimo salto di qualità: approfittando 
degli attentati dé 11 settembre, l'ammini¬ 
strazione Bush ha rilanciato una strategia di 
guerra, a partire dall'intervento in Afghani¬ 
stan, che mette al centragli interessi statuni¬ 
tensi creando intorno ad essi volta per volta 
lecoalizioni necessarieperleoperazioni bè¬ 
li che. 

Una strategia che si è spinta fino alla 
dichiarazione di un diritto alla «guerra pre¬ 
ventiva», fatta anche di un possibile «primo 
colpo» nucleare. Una strategia però, pur¬ 
troppo, non estranea all'Unione Europea e 


ai paesi déla Nato, che ne hanno sposato la 
tesi di fondo: di fronte alla «instabilità» 
mondiale- causata dalle stesse politiche neo¬ 
liberiste da loro portate avanti - i paesi del 
G7-F1 devono garantirei propri interessi an¬ 
che, 0 soprattutto, militarmente. 

In Inghi Iterrasi sono persi no spi nti (Ro¬ 
bert Cooper) a parlare déla necessità di un 
«nuovo imperialismo» per ri-colonizzare 
un Terzo M ondo che non riescono a «pacifi¬ 
care» in altro modo. 

Se questa è la realtà déla guerra dal pun¬ 
to di vista delle strategie che la preparano e 
la praticano, dobbiamo sempre aver presen¬ 
tequali nesono le conseguenze: distruzione 
ambientale dé paesi colpiti e migliaia di 
vittimecivili, sempre meno «effetti collatera¬ 
li» di una conduzione déla guerra che li 
rende obiettivi principali déledistruzioni. 

Il movimento che ha parlato di "un altro 
mondo possibile" ha colto immediatamente 
comequesta alternativa politica debba parti¬ 
re dall'opposizione alla «guerra globale per¬ 
manente» e dalla costruzione di relazioni di 
pace dal basso tra i soggetti che pagano le 
politiche di guerra. 

Il Forum Sociale Europeo di Firenzerap- 
presenta un'occasione importante per allar¬ 
gare e strutturare questa rete internazionale 
contro la guerra, e la manifestazione dé 9 
novembre sarà il primo vero appuntamento 
europeo di questa rete in formazione. 

*r/V/sta «Cuerre&Pace» 


Uniti che - in base ad una logica 
imperialedi dominio edi uso di 
politica interna déla guerra - sta 
portando il mondo su una deri¬ 
va - fatta di «guerra permanen¬ 
te» - che oltretutto stravolge le 
réazioni internazionali in base 
alle proprie necessità e con il ri¬ 
schio di irreparabiii tensioni con 
la Russia, ia Cina, il campo ara¬ 
bo e anche- in parte - l'Europa. 

Questi sono i temi di cui an¬ 
che a Firenze si parlerà, cercan¬ 
do né contem¬ 
po di appro¬ 
fondire le stra¬ 
tegie, il «cheta¬ 
re» dé pacifi¬ 
smo di fronte 
a queste sfide. 
Decisiva è in¬ 
nanzitutto la 
mobilitazione 
contro la guer¬ 
ra, per metter¬ 
la al bando dal 
novero degli 
strumenti di 
politica inter¬ 
nazionale. È 
questo il senso 
della manife¬ 
stazione per la 
pacedé prossi¬ 
mo 9 novem¬ 
bre. Ugual¬ 
mente decisiva 
sarà la capaci¬ 
tà dé Forum - 
e in generale 
del movimen¬ 
to pacifista - di 
proporre e pro¬ 
durre politi¬ 
che «aiternati- 
ve» ai la guerra 
edi lotta al ter¬ 
rorismo: la pre¬ 
venzione dei 
conflitti, il di¬ 
sarmo e la lot¬ 
ta al commer¬ 
cio delle armi, 
lo sviluppo e 
la giustizia eco¬ 
nomica, la ri¬ 
forma e ia de¬ 
mocratizzazio¬ 
ne dél'Qnu (e 
più in generale delle istituzioni 
internazionali) sono alcuni dei 
punti fondamentaii di mobiiita- 
zione di un pacifismo politico 
che non si vogiia fermare aila 
protesta, ma sappia mettere in 
campo proposte diverse e prati¬ 
cabili. E non meno importanteè 
la capacità di un «pacifismo con¬ 
creto» né misurarsi con i conflit¬ 
ti e non soio di denunciarli: il 
che significa «abitarli» e mettere 
all'opera esperienzefattivedi so¬ 
lidarietà, di diplomazia dal bas¬ 
so, di voiontariato per sconfigge¬ 
re sul campo le logiche della 
guerra e sostenere chi néle co¬ 
munità vi si oppone. È quélo 
cheèstato fatto in exjugoslavia, 
in M edio Qriente e in tanti altri 
iuoghi. La «costruzionedéla pa¬ 
ce»- accanto al rifiuto déla guer¬ 
ra - diventa quindi una strada 
obbligata per un movimento 
che a partire da Firenze voglia 
maturare un'adeguata cultura 
politica di fronte ai tanti dram¬ 
mi (vittime, vioiazioni dé diritti 
umani, povertà, ecc.) cheleguer- 
re producono e che interrogano 
in modo pressante anche la poli¬ 
tica e la società che - anche gra¬ 
zie aila protervia statunitense di 
fronte aila vicenda irachena - si 
sta rendendo conto che la guerra 
non è inevitabile, ma altri valori 
possono guidare le relazioni in¬ 
ternazionali: la prevenzione dei 
conflitti, la cooperazioneela giu¬ 
stizia economica, la democrazia 
e i diritti umani. È la richiesta 
che da Firenze salirà rivolta ai 
governi e alla politica. 

* Presidente Ics 


Le conferenze della mattina, di incontri delia sera/VENERDÌ 8 novembre 


GLOBALIZZAZIONE E LIBERISMO 


a) Europa centrale ed orientale nella 
globalizzazione: alternative 

al neoliberismo 
(Rastriglia, 9.30-12.30) 

Alexander Buzgalin 
SiIvyaAnders 
Jacek Kuron 
Karoly Lorant 
CathrineSamary 
Andrej Grubacic 

b) L'Europa non è merce: nuovi diritti 
per un nuovo modello sociale 
(Leopolda, 9.30-12.30) 

Bettina Shwarzmayer 
Bernard Thibault 
Pierre Khalfa 
Manuel Carvaiho da Silva 
Mirem Etxezarreta 
Cesare Ottolini 


GUERRA E PACE 


a) L'Europa nel nuovo 
(clis)ordine mondiale 
(Cavaniglia 9.30 - 12.30) 

Tobias Pflùger 
Johana Ruziczkova 
Ravio Lotti 
Rossana Rossanda 
Alex Callinicos U 


b) L'Europa messa in sicurezza? 
Controllo sociale, repressione 
e diritti negati 
(Ronda 9.30- 12.30) 

Alessandro Dal Lago 
Luigi Ciotti 
Patos Lubonja 
Tony Bunyam 


Dolores Jiuliano 
Èva Foresi 


DIRini-CinADINANZA-DEMOCRAZIA 


a) Dalla Carta di Nizza alla Convezione 
(Duemila 9.30 - 12.30) 

Guglielmo Epifani 
Franco Russo, 

Carmen San José 
Boaventura Scusa Santos 
Pierre Barge 
Antonie Manitakis 
Luigi Ferraioli 

b) Donne-uomini: conflitto necessario 
per un futuro comune 
(Palacongressi 9.30 ■ 12.30) 

Wanda Nowiczka 


Pragna Patel 
Sianou Fotini 
Christine Delphy 
Laura Gonzales deTxabarri 


a) Democrazia partecipativa 
(Ronda 18.00 -21.00) 

Massimo Rossi Mayor 
Gigi Sullo 
Raffaella Lamberti 
Alberto Magnaghi 
Miriam Giovenzana 
Miriam de Lurdes Pintassiglo 
Leonardo Domenici. 

b) Economia sociale e pubblica 
(Rastriglia, 18.00 -21.00) 


Riccardo Bellofiore 
Marco Revelli 
M. Albert, Z Magazine 
Ugo Biggeri, Banca Etica 
Carola Rejentes 
Yannis Milios 

Scalvini, Presidente CECOP 
Carolo Wills, ITAF 


c) Movimenti e partiti politici 
(Cavaniglia, 18.00 ■ 21.00) 

Bio Di Rupe PS Belgio 
Bernard Cassen 
Vittorio Agnoletto 
Rosi Bindi 
0. Besancenot, Lcr 
Naomi Klein 
Fausto Bertinotti 
Chris Nineham 


INCONTRI SERALI 


H.-CStròbeleGrunen 

d) Africa: L' Europa vista con occhi 
africani 

(Ghiaia 18.00-20.30) 

Nicoletta Dantico, Medici senza 
frontiere 

Mathew Ngunga Amref (associazio¬ 
ne medica) 

Samsidin Indrisu migrant, Ghana 
TrevorJohns 
Mad. Binta Sarr, Senegai 
Zaki Achmat, Sud Africa 
José BouquicojniorUNAC, Mozam¬ 
bico 

e) Asia: tra militarizzazione e lotta 
per uno sviluppo umano 

e una società sostenibile 


(Palacongressi 18.00 ■ 20.30) 

Asia Social Fòrum 
NanjundaSwami, KRSS 
Andrei Kolganov, Russia 
Rawa, Afganistan 
Walden Bello 
Vandana Shiva 
Tiziano Terzoni 
via Cam pesino 


f) Palestina- Israele: il conflitto, 
l'Europa, solidarietà attiva 
per una pace giusta 
(Duemila 18.00- 20.30) 

Luisa Morgantini 
Leila Chahid.ANP 
Mustafa Barghouti, Fingo 
Fadwa Barghouti 
Jacob Katriel 

Michael Warschanwsy, AlC 
Yoni Liderman, Bat Shalom Center 
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Raffaella Bolini* 


Alla fine del corteo contro la guerra 
del 9 novembre, Il Forum Sodale Eu¬ 
ropeo sarà ufficialmente chiuso. Ma 
per molti del^atl II lavoro non sarà 
finito. La mattina di domenica 10 no¬ 
vembre almeno tremila personesi riu¬ 
niranno nellAssemblea dei M ovimen- 
ti Sociali Europei, dove sarà presenta¬ 
ta l'agenda politica del prossimo anno 
e l'appello per una giornata europea 
contro la guerra. 

L'appdio contro la guerra è mol¬ 
to breve e secco. No alla guerra co¬ 
munque. La data 


In queste settimane 
WW in Europa è tutto uno 
seambio di mail, di telefonate, di 
ineontri. Stanno naseendo nuove 
alleanze, nuove reti. Molte 
proposte vengono dall’Est 




La riunione di Eirenze è solo 
una parte delle iniziative messe 
in moto dal Eomm Soeiale 
Europeo. Ce ne aeeorgeremo 
eon le attività dei mesi 


prossimi 


sarà decisa con 
consultazione te¬ 
lematica prima 
di Firenze. Sarà 
la prima volta do¬ 
po venti anni in 
cui l'Europa tor¬ 
nerà tutta insie¬ 
me, nello stesso 
giorno, in piazza. 

E forse non solo 
l'Europa. L'Agen¬ 
da dei movimen¬ 
ti sociali sarà il frutto di una scrittura 
collettiva. FI a cominciato a girare un 
«documento vuoto», la struttura di 
quello che sarà il testo definitivo. Si 
trattadi unaintroduzionemolto sem¬ 
plice, dove si richiama il percorso dei 
movimenti sociali di Porto Aiegre, e 
l'impegno a rafforzare in Europa una 
retedi soggetti che condividono la lot¬ 
ta al neoliberismo, la guerra, il razzi¬ 
smo, per i diritti sociali edi cittadinan¬ 
za. Il testo richiama diverse scadenze 
comuni in corso di preparazione: la 
giornata europea contro la guerra, le 
iniziative pra/i Stein occasione dei ver¬ 
tici dell'Unione Europea a Copenha¬ 
gen e a Salonicco, la mobilitazione 
mondialeaCancun nei giorni dell'As¬ 
semblea Generale del WTO, il contro 
G8 che si terrà a Evian in Francia nel 
luglio prossimo. 

Il resto del testo è vuoto: quattro 
capitoli - guerra, neoliberismo, razzi¬ 
smoemigranti, diritti sociali edi citta¬ 
dinanza- che si riempiranno di date, 
luoghi e scadenze durante! giorni del 
Forum. Non è un convegno, infatti, il 
Forum. Nelle conferenze, nei semina¬ 
ri, nei workshop si discuteranno e si 
decideranno decine di iniziative con¬ 
crete. 

Alcune reti già esistono, e useran¬ 
no Firenze per trovare nuovi contatti 
e allargarsi. Alcune proveranno a na¬ 
scere. Per tutte, una delle scommesse 
più grandi è il raccordo con i Paesi 
dell'est, che per la prima volta dopo 
anni ricompaionodallenebbiedel do¬ 
po muro. In questesettimanein Euro¬ 
pa è tutto uno scambio di mail, di 
telefonate, di incontri. Ogni rete cerca 
nuovi partners, si mettono a punto 


L’Europa dei cittadini è in marcia 

Il Forum non finisce a Firenze. Iprossimi incontri e le prossime campagne 


campagnee mobilitazioni da presenta¬ 
re a Firenze, si costruiscono nuove 
alleanze Molte di queste coinvolgono 
reti globali. Si intrecciano fili con gli 
Stati Uniti pacifisti, con gli israeliani 
no-globai, con gli argentini. 

Ogni rete europea potrà inserire 
la propria priorità. Sarà una lista lun¬ 


ga. Non ci sarà nessun comitato cen- 
tralea dare la linea. A Firenze conver¬ 
geranno persone in carneed ossa, pro¬ 
cessi veri. E se una selezione ci sarà, 
sarà la realtà a farla. L'effetto del Fo¬ 
rum Sociale Europeo, insomma, solo 
per una piccola partesi vedrà a Firen¬ 
ze: lo si potrà valutare nei mesi futuri. 


n el le pi attafo rm e e nel I e prati che eu ro- 
pee che metterà in campo. Il Gruppo 
di Lavoro Europeo che ha preparato il 
Forum è già una rete di movimenti 
sociali. FI a scelto un metodo di lavoro 
aperto e inclusivo: tutte le decisioni 
sono state prese in assemblee plenarie 
a cui chiunque poteva partecipare. 


Una differenza non da poco con il 
processo mondiale che prepara Porto 
Aiegre, dove il Comitato Organizzato- 
re brasiliano é una struttura chiusa e 
il Consiglio I nternazionale è una sede 
dove si entra per cooptazione. I movi¬ 
menti europei hanno scelto di prova¬ 
rea inventare il loro laboratorio. Ora, 


ancheda Porto Aiegre e dagli altri Fo¬ 
rum Sociali che si stanno organizzan¬ 
do in giro per il mondo - Asia, Africa, 
America Latina, Oceania perfino - si 
guarda a Firenze come una sperimen¬ 
tazione interessante, il cui esito potrà 
avere un influsso sul futuro del proces¬ 
so globale. A Firenze, dal pomeriggio 


del lOnovembresi terrà la riunionedi 
coordinamento dei movimenti sociali 
mondiali per preparare Porto Aiegre e 
per discutere gli strumenti per allarga¬ 
re la rete permanente. Dall'11 novem¬ 
bre sera sarà la volta del Consiglio 
Internazionale del Forum Sociale 
Mondiale, che - sempre a Firenze - 
licenzieràii programma della terza edi- 
zionedel Forum pra/i sto a fi ne genna¬ 
io e discuterà del suo futuro. Per en¬ 
trambi gli appuntamenti, l'esito del 
Forum Sociale Europeo sarà molto 
importante avrà un peso. Non sono 
discussioni peregrine. Se si pensa a 
quante cose ha messo in moto il pri¬ 
mo Porto Aiegre, 
e prima ancora 
Seattle, e in Euro¬ 
pa la nostra Ga 
nova, si chiarisce 
che stiamo par¬ 
lando di processi 
reali. Di gente e 
movimenti vivi 
chesi sono incon¬ 
trati, che insieme 
hanno avuto oc¬ 
casioni di lotta e 
di mobilitazione, 
che hanno imparato a discutere, met¬ 
tendo a confronto culture, pratiche e 
perfino linguaggi diversi. E che inten¬ 
dono continuarea darsi forza a vicen¬ 
da. Per molti anni in tanti abbiamo 
evocato il bisogno di una cittadinanza 
europeaeglobaleChedesseai cittadi¬ 
ni il posto cheloro spetta nellacostru- 
zionedello spazio europeo edello spa¬ 
zio mondo. Questa cittadinanza attiva 
è nata, ed è nata dal basso. Dal basso si 
organizza. Altro che le consultazioni 
gentilmente concesse dall'Unione Eu¬ 
ropea, altro che il «lobbysmo» dentro 
ai palazzi di Bruxelles e di Strasburgo 
con cui tante ong si sono ritagliate 
uno spazio di contrattazione. Chi ha 
pensato di poter costruire l'Europa in 
una sorta di vuoto pneumatico senza 
partecipazione e senza conflitto socia¬ 
le, sappia che il tempo dei sogni e' 
finito. L'Europa dei cittadini è una 
realtà. Porta con se' tutte le differenze 
e le pluralità di cui è piena la società e 
la politica. M a su una cosa è convinta: 
che non c'e' democrazia senza la parte¬ 
cipazione, senza la pratica diretta, quo¬ 
tidiana e partecipata dei diritti. Per 
questo è unita senza eccezione alcuna 
- l'Europa dal basso - contro chi pro¬ 
va, chiudendo lefrontiereo seminan¬ 
do allarmismo, a fare del continente 
un deserto sociale. 

Lo scontro sul Forum Sociale Eu¬ 
ropeo ètutt'altro che banale È la carti¬ 
na di tornasole di un tentativo che è 
nellatestadi molti: cancellare la citta¬ 
dinanza attiva dalla storia. Non ci riu¬ 
sciranno. L'Europa dei cittadini è in 
marcia. E non si fermerà. 

*Comitdto OrgdnizzdtoreFse 


La democrazia ha una sola razza: meticcia 


Il tema dei diritti dei migranti e 
della lotta contro l'Europa-fortez- 
za sarà uno degli assi principali del 
Forum sociale europeo. Non era 
del tutto scontato. Prima di Geno¬ 
va 2001, i grandi appuntamenti 
del "movimento dei movimenti" 
avevano visto laquestionedellemi- 
grazioni per lo più assenteo relega¬ 
ta in posizione marginale. Da Ge¬ 
nova in poi ècresciuta la consape¬ 
volezza cFie un movimento che 
aspi ra a essere globale deve assu me¬ 
re come decisivo il tema della libe¬ 
ra circolazione delle persone e co¬ 
me esemplare la condizione del la¬ 
voro migrante, che riassume tutte 
le trasformazioni subite dal lavoro 
in epoca postfordista: insomma, 
l'immigrazione come paradigma 
fondamentale per comprendere la 
realtà sociale, politica e culturale 
del mondo globalizzato. Questa 
consapevolezza si è affermata an- 
chegrazieal diffondersi di un mo¬ 
vimento dei migranti su scala euro¬ 
pea. In Italia, esso ha saputo l^are 
la protesta contro la Bossi-Fini eia 
sua logica segregazionista con il no 
alla guerra, il rifiuto di farsi ridur¬ 


re a merce-lavoro priva di ogni di¬ 
ritto con la difesa dell'articolo 18 e 
dunque dei diritti di tutti i lavora¬ 
tori, la rivendicazione della libera 
circolazione delle persone con la 
lotta contro la globalizzazione neo¬ 
li barista. D'altra parte come po¬ 
trebbe un forum europeo eludere 
questi temi con il clima che oggi si 
respira in Europa? La xenofobia, le 
discriminazioni e le violenze razzi¬ 
ste rischiano infatti di divenire un 
dato strutturai e nel processo di co¬ 
struzione dell'Unione europea. In 
non pochi paesi europei sono cre¬ 
sciuti 0 addirittura sono andati al 
governo schieramenti di destra 
comprendenti partiti apertamente 
xenofobi eantisemiti, mentreleso- 
cialdemocrazieperdevano consen¬ 


si anche per la propensione a com¬ 
petere con le destre sul terreno del¬ 
la retorica della sicurezza e della 
"severità" verso i migranti. Tutto 
ciò si è accentuato con la guerra 
"illimitata" contro il terrorismo, 
che ha comportato provvedimenti 
legislativi emergenziali, la costru¬ 
zione sociale dell'immigrato come 
"nemico interno" e il dilagare dell' 
islamofobia, un retaggio del colo¬ 
nialismo pronto a riattivarsi in cer¬ 
te congiunto re internazionali. D'al¬ 
tro canto, le politiche comunitarie 
in tema di immigrazione e asilo 
tendono ad armonizzarsi ma solo 
sul versante della lotta contro l'in¬ 
gresso e la presenza "illegali": un' 
autentica ossessione dell'Europa 
unita che la induce a sacrificare la 
salvaguardia di diritti umani fon¬ 
damentali sull'altare della chiusu¬ 
ra delle frontiere e di dispositivi 
repressivi che non fanno altro che 


Annamaria Rivera* 

alimentare irregolarità, precarietà, 
esposizionedei migranti allaxeno- 
fobia, allediscriminazioni, al mas¬ 
simo sfruttamento. Come non si 
stanca di ripetere Etienne Balibar, 
non è possibile immaginare la co- 
struzionedi un'Europa davvero de¬ 
mocratica in presenza di un apar¬ 
theid di fatto: più di tredici milioni 
di residenti non-cittadini, esclusi 
dallecittadinanzenazionali edalla 
cittadinanza europea sancita da 
M aastricht, da Amsterdam e dalla 
Carta europea, privi di diritti o 
con diritti differenziati, costituisco¬ 
no un apartheid in senso proprio. 
A Firenze, nellaconferenzadedica- 
ta al tema dell'Europa-fortezza e 
nell'assemblea finalizzata alla co¬ 
struzione di una rete europea del 


movimento per i diritti dei migran¬ 
ti, così comenei numerosi semina¬ 
ri e workshop su richiedenti asilo, 
rifugiati, rom, sarà questo uno dei 
leit-motiv: la rivendicazione di 
una cittadinanza europea basata 
sulla residenza, non subordinata al¬ 
le cittadinanze nazionali, non fon¬ 
data sul "sangue", sulla discenden¬ 
za, sulle "origini", capace di inclu¬ 
dere quei tredici milioni di perso¬ 
ne, in molti casi residenti da lungo 
tempo 0 addirittura nate sul suolo 
europeo, e divenute indispensabili 
all'economia, alla cultura e alla vi¬ 
ta civile dell'Europa. La battaglia 
per una nuova cittadinanza ha cer- 
tamenteun valorestrat^ico. E tut¬ 
tavia sarebbe pura utopia se non si 
misurasse subito con i drammi 
che qui e ora vivono coloro che 
tentano di violare l'Europa-fortez- 
za: le ecatombi in mare e le espul¬ 
sioni collettive; il diniego del per¬ 


messo di soggiorno eil rifiuto dell' 
asilo perfino a chi fugge da ferri bili 
situazioni di persecuzione, di con¬ 
flitto, di guerra civile; i centri di 
detenzione per sans-papiers e ri¬ 
chiedenti asilo, veri epropri campi 
nei quali in tutta Europa sono in¬ 
ternate persone che non hanno 
commesso alcun reato. Saranno 
questi i temi caldi che saranno di¬ 
battuti nel Forum socialeeuropeo. 
Se un'altra Europa è possibile, essa 
non potrà che essere aperta, inclu¬ 
siva, "meticcia", rispettosadei dirit¬ 
ti umani fondamentali, acomincia- 
redal diritto universale, sancito da 
patti e convenzioni internazionali, 
a lasciare il proprio paese per un 
altro. L'Europa che vogliamo co¬ 
struire, dicono i documenti prepa¬ 


ratori del Forum di Firenze, garan¬ 
tisce a tutti, compresi i cittadini 
dei "paesi terzi", la libertà di circo¬ 
lazione sul suo territorio, esige la 
regolarizzazione a regi me di tutti i 
sans-papiers e l'abrogazione dei 
centri di detenzione, radicalmente 
irrispettosi dello habeas corpus, 
un principio fondativo del diritto 
eddiademocraziaeuropea. Quan¬ 
to queste rivendicazioni siano cala¬ 
te nella concretezza della realtà pre¬ 
sente è mostrato dalla minaccia 
che pesa sul Forum sociale euro¬ 
peo: lasospensionedell'accordo di 
Schengen, dunque il blocco delle 
fronti ere i nterne per i mpedi re a de- 
cinedi migliaia di persone da tutta 
Europa di raggiungere Firenze. 
Speriamo che non accada e che 
invece sia garantito a tutti, compre¬ 
si i non-nazionali, il diritto di cir¬ 
colare almeno nello spazio euro¬ 
peo. Altrimenti dovremmo consta¬ 
tare, ancora una volta, chelaliber- 
tà di vi aggi are I i beramente nel l'E u- 
ropa che si dice unita è garantita, 
in effetti esempre, solo allemerci, 
ai capitali, all'euro. 

* antropoioga, Università di Bari 


GLOBALIZZAZIONE E LIBERISMO 


Le conferenze della matti na...nel pomeriggio manifestazione per la pace/SABATO 9 novembre 


DIRini-CinADINANZA-DEMOCRAZIA 


(PalacongressI 9.30 - 12.30) 

a) Acqua, aria, terra: l'Europa contro 
lo sviluppo Insostenibile 

Zoltan Endreffy 
Wolfgang Sachs 
Riccardo Petrella 
Gus Massiah 
Tony Juniper 

b) Europa del lavoro tra produzione 
globale e frammentazione sociale 
(Rastriglla 9.30- 12.30). 

Doro Zinke 
Gianni Rinaldini 
Paolo Sabbatini 
Gerard Aschieri 
Giorgios Orfanos 
Maria FlelenaFlendré 
Guerra e pace 


GUERRA E PACE 


a) L'Europa civile contro 
la guerra Infinita 
(Duemila 9.30 - 12.30) 

Tariq Ali 
Fabio Alberti 
Yannis Banias 
Patriche Cohen Seat 
Irene Khan 
Pietro Ingrao 

b) Il mercato della guerra 
(Ronda, 9.30-12.30) 

Gino Strada 
Caroline Lucas 
Giorgio Beretta 
Brian Wood 
Giuliano Pontara 



a) I migranti e la fortezza Europa: 
apartheid, conflitto sociale 

e cittadinanza universale 
(Leopolda 9.30- 12.30) 

Annamaria Rivera 
Odile Schwartz 
Christopher Nsoh 
Kanack Portugal 
Stella Alfieri 
Asad Rehman 
Ioanna Kourtovic 

b) Che II futuro non cl sla Indifferente 
(Cavaniglla 9.30- 12.30) 

ArciLesbica 

Centro studi gaylesbicotransqueer (italia) 
GTH do PSR (Portogallo) 

Ireos (Italia) 

Maurice (Italia) 

Mit (Italia) 
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11,00 Motomondiale, Gp Com. Valenciana Italial 


11,30 Rugby, Parma-Treviso Tele+ 


14,30 Rugby, L’Aquila-Viadana RaiSportSat 


14,55 Quelli che il calcio... Rai2 

•è 

15,00 Tennis, Master Series SportStream 

.s 

16,20 Tennis, Federation Cup RaiSportSat 

t 

18,00 Maratona di New York Rai2 

ì 

18,10 90° minuto Rail 

0 

18,30 Pallavolo, Ravenna-Modena RaiSportSat 


19,30 Tottenham-Chelsea Teie+ 



Mancini, prima deii’Empoii il terremoto: «Tragedia inammissibiie» 

Il tecnico: «Se penso ai drammi per una sconfitta...». A Venezia striscioni per le vittime 


Il calcio, come tutto il mondo dello sport, si fer¬ 
ma a riflettere sul dramma del terremoto in Moli¬ 
se. Il tecnico della Lazio Roberto Mancini, alla 
vigilia della gara di campionato con l'Empoli, non 
riesce a non pensare alla tragedia di San Giuliano 
di Puglia, dove 26 bambini hanno perso la vita 
per il terremoto. 

«Èstato terribile vedere quelle immagini in televi¬ 
sione - ha affermato l'allenatore biancoceleste -. 
Credo sia inammissibile che nel 2000 bambini 
muoiano perchè una scuola crolla in quel modo a 
causa del terremoto. È stata una tragedia che 
difficilmente dimenticherò». 

«Dobbiamo già convivere con guerra e terrori¬ 
smo - prosegue Mancini - e a queste tragedie 


bisognerebbe arrivarci prima che accadano. E 
pensare che noi facciamo un dramma per una 
sconfitta, mah...». 

«È un gesto simbolico, un invito alla riflessione 
su tragedie come questa. È naturale che non 
basta, che occorrerebbe molto di più»: lo afferma 
il tecnico bianconero Marcello Lippi a proposito 
del minuto di raccoglimento che il pallone come 
tutte le altre discipline osserveranno per le vitti¬ 
me del terremoto in questo fine settimana. 
«Sarebbe giusto fermarsi e dedicarsi a quelle 
famiglie - aggiunge - ma purtroppo di tragedie 
come questa ormai ne capita una la settimana e 
quindi saremmo sempre fermi. Sinceramente 
non so che cosa sarebbe più giusto fare, di fronte 


a chi perde dei figli». 

La tragedia del terremoto non ha lasciato insensi¬ 
bile nemmeno la serie B, come logico chefosse. I 
tifosi di Venezia e Salernitana, squadre che han¬ 
no aperto il sabato calcistico nella città veneta, 
hanno voluto far sentire il loro sostegno alle fami¬ 
glie colpite, esibendo per tutta la gara striscioni 
di solidarietà. Nella curva granata è apparso l'in¬ 
coraggiamento «San Giuliano: Salerno è con te», 
a cui i veneziani hanno risposto con «Solidarietà 
alle vittime del terremoto» e «Oggi non cantiamo: 
piangiamo». Durante il minuto di raccoglimento, 
accompagnato da incessanti applausi, i tifosi 
arancioneroverdi hanno poi esposto un ulteriore 
striscione, «Uniti nel dolore di San Giuliano». 
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palla a terra 

Vola ancora 
L’Uccellino 
CHIAMATO Mane’ 

Darwin Pastorin 


Cassano dribbla Trigoria, è caso 

n romanista non si presenta all allenamento. Capello: «La società farà le sue scelte» 


M anéCdrrinchd continua a vivere L'aia 
destra daiia gamba sghemba, chepariava 
ai passeri edievinseduemondiaii, non è 
soltanto un mito romantico del caldo. È diventato 
una sola moltitudine II neo-el^o presidente del 
Brasile Luiz Inacio "Lula" Da Silva, l'ex operaio 
metallurgco e sindacalista pernambucano, ha cia¬ 
to Garrincba come un esempio di gocatore di 
sinistra: umile, generoso, portato istintivamente a 
difenderei più deboli. Non solo, l'ex attaccante del 
Botafogo e della Sdepao appartiene alla letteratu¬ 
ra: è stato cantato da Vinidus de M oraes, Carlos 
D rummond de A ndrade, Edilberto C outinho ej or¬ 
ge Amado. Vinidus modulò, nel suo "Canto di 
amoreeangosda perlaNazionaled'orodel Brasi¬ 
le!': «La rivoluzione sodale in marda si ferma 
meravigliata a vedere il signor M ané palleggiare e 
poi prosegue il cammino». Nel mio piccolo, gli ho 
dedicato un libro, "Ode per Mani, con queste 
parole «Reda la memoria da so^i che abbiamo 
sognato, chehanno cullato i nostri godìi di bambi¬ 
ni. Con tenerezza, riprendo me desso fandullo per 
mano, un ragazzino che, su quei prati che erano 
ancora prati, urlava ai suoi amici "io sono Carrin- 
dia", e con il numero site che mia madre mi 
aveva cudto sulla ma^idta inseguivo un pallone e 
la vita». 

Ora, la vita e la morte di Garrindia divente 
ranno un film, tratto dalla bellissima, cruda e 
druggentebiografia di Ruy Cadrò "Edrda solita¬ 
ria", "Stella solitaria". Il film, dirètto da Milton 
Aiencar, userà nelle sale brasiliane né 2003, a 
ventanni esatti dalla scomparsa dd fuoriclasse so¬ 
prannomi nato "allegria del popolo". Vedremo, di 
nuovo, M anégiocare, ridere, piangere, amare cer¬ 
care ndi'alcol l'ultima consolazione, ballare con 
Elsa Soares, l'amore di una vita, lasciare come 
eredità le emozioni di un football che, ormai, non 
eside più. A interprdtare Garrindia sarà l'attore 
AndréCongalves «È un personaggio affasdnante, 
fragle e forte ndio desso tempo, un asso unico e 
irri péti bile Soltanto indossare la sua maglietta dd 
Botafogo mi méte i brividi addosso. Per noi brasi¬ 
liani è dato un mito, un compagno di speranza». 

Scrisse Carlos D rummond de A ndrade sul 
"jornal do Bradi": «Fu un povero e semplice mor¬ 
tale che aiutò un paese intero a sublimare le sue 
tridezze. La cosa peggioreècheletridezzeritorna- 
no e non dè un altro Garrincha disponibile Ne 
occorre un altro die continui ad alimentard il 
so^o«. Noi continueremo a srivere e parlare di 
lui, dd suoi dribbling e ddle sue illudoni, dd suo 
inserire le nuvole e dd suo essere solo fra i tanti, 
fra i troppi. M ané fu un uccellino che volò in alto 
3no ai toccare il ddo. Q ud cido che lo vede anco¬ 
ra correre lungo la fasda dedra, scartare uno, due 
tre avversari e ^nare un gol cod bdio da non 
sembrare vero. 


Edoardo Novella 


ROMA Cassano non c'è. A Trigoria 
ieri io aspettano per gii aiienamenti. 
Passa un'ora. Teiefonano a casa. 
Niente, sparito. Capelio si spazienti¬ 
sce, ia società pure. 

Scoppia ii caso, li procuratore 
del giocatore, Giuseppe Bozzo, cerca 
di spegnerel'incendio. «È una ragaz¬ 
zata, un'alzata di testa per richiama¬ 
re l'attenzione». Già, il ragazzo bare¬ 
se inventa l'ammutinamento in soli¬ 
taria, proprio adesso chela barca Ro¬ 
ma comincia a prendere bene il ma¬ 
re. Dopo il derby e soprattutto dopo 
l'impresa di M adrid. M a in nessuno 
dei due"bordi" Cassano hafatto par¬ 
te del pozzetto, per lui panchina con 
sbruffi. 

Motivi tattici: è tornato Marco 
Deivecchio, negli schemi di Capello 
titolare tipo per giocarecon lo pseu- 
do tridente. M otivi comportamenta¬ 
li: una testa calda. Cassano. Che non 
scatta a fare riscaldamento quando il 
tecnico lo chiama, che non spegno il 
telefonino nel pranzo del pre-Real 
M adrid. E Capello segna. Così i credi¬ 
ti chel'attaccantebareseha messo da 
parte quest'anno, soprattutto quello 
del gol decisivo contro il Genk in 
Champions League, vengono quasi 
azzerati. 

Così contro il Perugia, oggi, sa¬ 
rebbe stata ancora panchina. «Noi 
cerchiamo di aiutarlo - ha dichiarato 
ieri il tecnico giallorosso - lo aiutere¬ 
mo ancora, ma lui ha preso questa 
decisione. Poi la società farà quello 
che deve fare. Ma per ricevere un 
aiuto una persona lo deve volere». 
Gelo. Anchesein pubblico il tecnico 
friulano ha sempre elogiato il talento 
pugliese: mai visto uno come lui, è 
un grandissimo, e così via. M a negli 
spigliatoi la musica cambia: e qual¬ 
che volta sono urla, almeno. 

Ragazzo difficile. Cassano. Chie¬ 
dere ai suoi compagni giallorossi. A 
Francesco lotti, chedopo l'idillio ini- 
zialefsi portavail bareseanchein tv) 
lo aveva piantato (e snobbato). Al 
senatore Aldair, che in allenamento 
veniva sbeffeggiato col pallone dal 
nuovo arrivato. Ultimo della serie 
Emerson, che pare abbia provato a 



fargli da chioccia, ma già non se ne 
sa più nulla. Sia come sia, il numero 
18 giallorosso s'èbeccato dai compa¬ 
gni il soprannomedi Pikachu, come 
il personaggio scemo dei Pokemon. 

ChiederepureaClaudio Gentile, 
ctdell'under 21, che con Cassano ha 
avuto sempre vita difficile. Così alle 
esclusioni "tecniche" dell'allenatore 
azzurro («Antonio si è sempre com¬ 
portato in un certo modo, se non ha 
il posto datitolarecreaproblemi»), il 
barese risponde per le ri me, alternan¬ 
do misteriosi forfait fisici, uscite pole¬ 
miche dopo le sostituzioni e sparate 
del tono «io penso alla nazionale 
maggiore e agli Europei del 2004», e 
che l'under s'arrangi. Chiedere, esia- 
mo ancora ai tempi del Bari di Pascet¬ 
ti, ai medici del controllo antido¬ 
ping, con cui Cassano si rifiuta di 
"collaborare". Oppure, pochi mesi 
dopo, ai difensori del Bologna, furio¬ 
si perché il gioiellino li irride con 
d ri bbl i n g su perfi u i, a ri su Itato gi à ac¬ 
quisito per il Bari. 

Proprio da Pascetti, che del talen¬ 
to pugliese è stato quasi un padre, 
ieri è arrivata una mezza assoluzione 
per il mancato allenamento a Trigo¬ 
ria: «Non ci piove sul fatto che lui 
ogni tanto sbagli. M a prima di dare 
sentenze bisogna conoscere bene il 
ragazzo, lo so come è nato, dove è 


nato: si porta dietro qualcosa da una 
gioventù non felice, quindi va anche 
aiutato E Pascetti non si stupisce più 
di tanto della bravata di ieri: «No che 
non mi stupisco. Ma ora è passato 
un anno e mezzo da quando lo alle¬ 
navo io. Ora lo allena un altro e non 
posso criticare Capello nè il giocato¬ 
re. Quello che mi sento di dire è che 
Cassano è un ragazzo che si può per¬ 
dere». 

Intanto la società giallorossa me¬ 
dita di multare il giocatore, forse sti¬ 
pendio decurtato del 30%. Ci sarà 
poi da ricucire lo strappo con Capel¬ 
lo e con la quadra, che sembrava 
aver riassorbito i mugugni dei vari 
Batistuta, Sartor, Guardiola e Bom¬ 
bardini. E proprio nel momento in 
cui gli impegni ravvicinati (dopo Pe¬ 
rugia, in serie altre 4 partite in 10 
giorni) suggerivano il turn over. Cas¬ 
sano puntai piedi e si chiama fuori. 
Per cui contro gli umbri ci sarà anco¬ 
ra una Roma formato Bernabeu. Ba¬ 
tistuta infatti lamenta una caviglia ac¬ 
ciaccata, Zebina un risentimento al 
ginocchio. Dovrà stringerei denti an¬ 
che Aldair, perché su Dellas Capello 
ancora non fa pieno affidamento. 
Unico dubbio in mediana, con Tom- 
masi e Lima a contendersi il posto 
accanto a Emerson. Per Cassano, a 
questo punto, tribuna. 0 televisione. 


Un piccolo genio 
“re” del tunnel 

Antonio Cassano è nato a Bari il 
12 luglio dd 1982, il gorno dopo 
die l'Italia conquidò II M undial 
spagnolo. H a esordito In serie A 
con II Bari a Leccel'il dicembre 
dd ‘99. Prima réte 1 gorni dopo, 
all'Inter di LIppl. È l'87' eli baby 
barese fa Impazzi re B lane e 
Panucd con uno dop di tacco a 
sdutte, dribbling secco e 
di agonale che s’Insacca allegane 
di Peruzzl. Il Bari vlnce2-l. 
NdI'edatedd 2001 passa alla 
Roma per 50 miliardi di lire II 
suo contratto scade nd 2006. 
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Oggi sulla panchina dei viola debutta il nuovo tecnico Cavasin: contro il Gubbio non si può sbagliare 

La Florentia riparte un’altra volta 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Stadio Artemio Franchi, ore 
14.30, decima giornata di C2, girone B. La 
Fiorentina ri parte da qui, tecnico nuovo e 
pubblico antico (anche oggi previste oltre 
25mila persone), alla caccia della risalita 
verso il calcio checonta. 

Riparte, ancora una volta. Perché non 
bastava Cecchi Gori, non bastava l'onta 
dellacancellazionedallaserieB, non basta¬ 
va il fallimento. Ci voleva anche la prima 
vera crisi della neonata società del patron 
Della Valle. M isterTod's ha messo da par¬ 
te il suo proverbiale aplomb e si è compor¬ 
tato alla stregua dei suoi illustri colleghi 


del pianetaA: addio senza troppi rimpian¬ 
ti a un allenatore (Vierchowod) che non 
aveva ottenuto i risultati sperati e benvenu¬ 
to a un tecnico (Cavasin) che ha firmato 
un contratto contenente una sola missio¬ 
ne: serie A in 3 anni. 

Firenzeripartedal settimo posto in un 
campionato che tutti pensavano avrebbe 
dominato, misurandosi contro il Gubbio 
che in classifica è terzo e sogna lo schiaffo 
alla Viola già riuscito a Rimini eGrosseto. 
Ipotesi che il nuovo tecnico gioiate non 
rende neppure in considerazione. «La 
squadra è pronta per conquistare i tre pun¬ 
ti - dice Cavasin -, i ragazzi non sono in 
ansia 0 in difficoltà sul piano psicologico». 

Calcio ma non solo. Firenze oggi si 


mobilita anche per la solidarietà: società e 
tifosi hanno promosso una raccolta di fon¬ 
di per le vittime del terremoto in Molise, 
dopo che nei giorni scorsi sono stati rac¬ 
colti soldi in favoredi Christian, il giovane 
tifoso rimasto ferito a un occhio da un 
lacrimogeno nella trasferta di Imola. 

E poi c'è il Social forum: il meeting 
europeo, "costringerà" la squadra viola a 
un nuovo ritiro. La Fiorentina partirà mer¬ 
coledì mattina alla volta di Resela sopo 
che è saltato il previsto spostamento per 
gli allenamenti a Coverciano in occasione 
del Social forum. Da Resela, domenica 
prossima la squadra raggiungerà diretta- 
mente lo stadio di Ristoia per la sfida con 
l'Aglianese. 


una partita In più 
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m La Pompea rimonta e vince 
Pesaro crolla in casa nel finale 

La Scavolini si morde le mani per aver 
gettato via una vittoria a portata di 
mano e la Pompea (nella foto Greer) 
ringrazia per i due punti strappati 
grazie al sorpasso proprio sul filo di 
lana (76-80). La chiave dell'anticipo 
dell’ottava giornata del campionato di 
basket sta tutta qui. La Pompea 
quando s'è trovata sotto di 10 
lunghezze all' inizio dell'ultima 
frazione (61 -51 ), ha avuto la capacità 
di crederci ancora, mentre la Scavolini 
si è come paralizzata. 



Il Napoli perde e crolla, azzurri al terz’ultimo posto. Tifosi inferociti 

Serie B, il Siena vince al San Paolo (1 -2), per Colomba è crisi profonda. Samp pareggia e perde la vetta 


Crisi nera per ii Napoii neliadecirra giornata dei campionato di 
serie B. Ai San Paoio, diventato ormai da mesi terreno di 
conquista, passa anche il Siena, e ia ciassifica degii azzurri 
adesso recita piena zona retrocessione. La squadra di Coiomba 
ècompietamenteaiio sbando: senza gioco e senza idee, conte¬ 
stata dai pubbiico, impotente di fronte a quaisiasi avversario, il 
gol di Dionigi ai 26', d'aitronde, scaturisce soie da un regaio in 
piena regola della difesa toscana. Il Siena invece fa la sua 
onesta partita, con un gioco manovrato e finalizzato a lanciare 
Tiribocchi verso la porta. Il pari senese arriva al 67', quando 
Riccio si infila in area e insacca con un diagonale rasoterra. 
Dopo molte altre occasioni, il gol della vittoria del Siena si 
concretizza nel primo minuto di recupero: Tiribocchi lancia in 
profondità Rubino, che batte Mancini in uscita. La Samp non 


sfrutta il turno casalingo contro la Triestina e perde la testa 
della classifica. Con i friulani, che hanno pure rischiato di 
vincere, finisce 1-1. Gli ospiti passano al 35'su rigore molto 
contestato dai doriani. Parisi trasforma dal dischetto. Immedia¬ 
ta la reazione della Sampdoria, che sugli sviluppi di un corner 
arriva al pareggio con un diagonale di Domizi. Un gran gol di 
Borgobello regala i tre punti alla Ternana contro il Cosenza. Gli 
umbri hanno impostato una gara offensiva, al contrario degli 
ospiti votati al contenimento, salvo cercare di rimediare inutil¬ 
mente nelle ultime fasi. Alla fine del primo tempo la rete decisi¬ 
va: Terni centra e Borgobello di testa infila la porta calabrese. 
L'Ancona bissa con il Messina la vittoria di Salerno e ora vede 
la vetta. I biancorossi si assicurano la vittoria con una doppiet¬ 
ta di Maini, migliore in campo. La rete è rocambolesca: cross di 


Sullo dalla destra, deviato forse da Daino, che dopo lo strano 
rimbalzo scavalca incredibilmente Scarpi. L'Ancona pareggia al 
22' con Maini che incorna perfettamente un cross dalla destra 
di Graffiedi. Il centrocampista biancorosso raddoppia al 45', 
che di testa batte Manitta da distanza ravvicinata 

Risultati Catania-Ascoli 1-1, Venezia-Salernitana 1-0, Bari-Pa- 
lermo 0-1, Verona-Vicenza 4-2, Napoli-Siena 1-2, Sampdo- 
ria-Triestina 1-1, Ternana-Cosenza 1-0, Ancona-Messina 2-1. 
Giocate venerdì: Livorno-Genoa2-0, Cagliari-Lecce 1-1. 
Classifica Cagliari e Livorno 15; Ancona, Sampdoria e Ternana 
14; Lecce, Palermo e Siena 13; Triestina 12; Bari e Cosenza 10; 
Ascoli, Catania, Genoa e Venezia 9; Messina e Verona 8; Napoli 
7; Salernitana 6; Vicenza 4. 


Nemmeno Ulivieri fa rialzare il Toro 

Il Brescia sbanca il “Delle Alpi ” con Tare e Appiah, il cambio di panchina non aiuta i granata 


Massimo De Marzi 


TORINO Comincia nel peggiore dei 
modi l'avventura di Renzo Ulivieri 
sulla panchina granata. Il Torino 
esce sconfitto ed umiliato nel con¬ 
fronto-salvezza col Brescia, inanellan¬ 
do la sesta sconfitta nelle prime sette 
gare. H a deciso alla mezz'ora un gol 
di testa dell'albaneseTare, poi al mi¬ 
nuto 85 il raddoppio di Appiah, pre¬ 
miando giustamente la formazione 
di Mozzone e Baggio. Per il Toro, 
invece, è davvero notte fonda: poco 
gioco, zero idee, prologo alla conte- 
stazione finale del (poco) pubblico 
presente. EvitarelaserieB sarà un'im¬ 
presa, continuando di questo passo. 

Il Delle Alpi è il solito deserto 
ghiacciato quando Torino e Brescia 
scendono in campo. La curva M ara- 
tonaeil settore ospiti sono pieni, ma 
il resto dello stadio presenta vuoti 
desolanti. A riscaldare l'atmosfera ci 
pensa la stretta di mano tra gli ami¬ 
ci-rivali U livieri e M azzone, che pre¬ 
cede il minuto di silenzio in memo¬ 
ria delle vittime del terremoto e di 
Raf Vallone (giocatore granata degli 
Anni Trenta prima di intraprendere 
unafortunata carriera di attore). 

Il Brescia parte a razzo e dopo 
appena 25" Filippini testa i riflessi di 
Bucci, mentre al 7' Tare inquadra la 
porta ma tira troppo debolmente. Il 
Toro è come narcotizzato, U livieri si 
sbraccia davanti alla sua panchina 
per incitare la squadra, però i grana¬ 
ta non danno segni di risveglio. Il 
primo segnale di vita dei padroni di 
casa arriva al quarto d'ora, con Fer¬ 
rante che non riesce ad approfittare 
di unaclamorosaincertezzadi M idi- 
io in uscita. Ma èunafiammata, per¬ 
ché la partita è sempre in mano al 
Brescia, che sfrutta meglio le corsie 
esterne con Filippini eBachini e do¬ 
mina in mezzo col tuttofare ghanese 
Appiah. L'attesissimo Roby Baggio 
gioca in punta di piedi, ma quando 
scarica la sua botta dal limite ci vuole 
la spaccata di Galante per evitare 
guai a Bucci. Dopo la metà del tem¬ 
po il Torino offre timidi segnali di 
ripresa, ma di palle gol non se ne 
intravede neppure l'ombra, così alla 
mezz'ora ecco arrivare, sull'ennesi- 

Mezzo vuoto lo stadio 
di Torino, ora per 
Lucarelli e compagni 
la serie B è uno 
spettro che si avvicjna 
sempre più 



Un contrasto tra mo corner del Brescia, il vantaggio 
De Ascentis (a dei ragazzi di M azzone: Tare si pren- 
destra) e il de gioco di Delli Carri e delle belle 

brasiliano Statuine granata, beffando di testa 

Matuzaiem Bucci e De Ascentis, inutilmente po- 

durante azionato sulla linea. Lo svantaggio 

l’incontro di ieri manda in totale confusione il Toro e 
sera tra Torino e poco dopo Fattori rischia di firmare 
Brescia i'autogollonzo dell'anno. La forma¬ 

zione di Ulivieri prova a replicare (si 
fa per dire) con Comotto, ma sono 
gli ospiti a sfiorare il raddoppio, con 
Baggiochemancadi un pelo l'appun¬ 
tamento col colpo di testa. Nel finale 
della frazione la Maratona invita a 
gran voce i giocatori a tirar fuori gli 
attributi e proprio al 45' il Torino 
per la prima volta va vicino alla se¬ 
gnatura, ma sulla punizione di Ver- 
gassolanèLucarelli nèGalante riesco¬ 


no a spingere la palla dentro da due 
passi. 

Dopo la pausa Ulivieri inserisce 
Sommeseal posto dell'inconcluden- 
teComotto per daremaggi ore vivaci¬ 
tà al gioco granata sulle fasce e il 
Toro offre almeno la sensazione di 
poter prendere in mano lagara. Al 9' 
Ferrante sciupa in malo modo un 
contropiede, mentre quattro minuti 
dopo spedisce fuori di testa da posi¬ 
zionefavorevole. Dopo 61 minuti si 
vede finalmente Lucarelli, che co- 
stringeM icillo alla prima parata vera 
della serata. La partita rimanesu livel¬ 
li tecnici modesti, Delli Carri sfiora il 
pari, M aspero è la carta della dispera¬ 
zione di Ulivieri, mali risultato non 
cambia più. E M azzone, dopo 18 an¬ 
ni, torna a battere il suo collega. 


panchina a termine 

Rivera contro i vertici della Figc 
«Vergognoso scaricare il Trap» 

Le incertezze sul futuro azzurro di Giovanni Trapattoni non piacciono a Gianni Rivera 
che definisce «una cosa vergognosa» la possibilità di una panchina a termine del et che 
incontrerà lunedì il presidente della Figc Franco Carraro. 

I n visita a N e/v York nei giorni della prestigiosa maratona per presentare- in qualità di 
assessore allo sport del comune di Roma - la nona edizione della corsa capitolina in 
programma il prossimo 23 di marzo, l'ex "abatino” del calcio italiano non lesina critiche 
alla decisione presa dai vertici della Figc. 

»5i tratta di una cosa vergognosa. M i stupisco che nessuno stigmatizzi l'iniziativa di 
Carraro volta a spingereTrapattoni a dimettersi o a creargli un terreno minato intorno». 

L'ex stella rossonera continua la sua disamina sulla vicenda dicendosi «meravigliato 
che nessuno lo faccia notare, visto cheT rapattoni non è l'unico responsabile del problema 
calcistico in Italia. Anzi quelli che vogliono mandarlo via sono i maggiori responsabili». 
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Al Friuli finisce 0-0. Nel primo tempo il Bologna regge bene, poi crescono i bianconeri. Annullato un gol di Zaccardo, Jorgensen un tiro e due pali... 

Udinese poco cinica, continua il volo dei rossoblù 


UDINE Bella e emozionante: Udinese e 
Bologna hanno diviso la posta a reti 
inviolate, nel primo anticipo dell'8/a 
giornata, dando vita però a una partita 
spettacolare con un gol annullato a 
Zaccardo, apparso regolare ai più, e un 
doppio palo colpito da Jorgensen, mi¬ 
gliore in campo. 

Le due squadre erano alla ricerca 
del riscatto dopo le sconfitte con J uve 
e I nter. Al Friuli cosi si sono viste due 
formazioni votate più a offendere che 
a difendere, con il Bologna più aggres¬ 
sivo e concreto nei primi 45 minuti di 
gioco e l'Udinese più intraprendente 
nella ripresa, quando sugli scudi èsali- 


to il danese]orgensen che ha più volte 
esaltato le qualità di Pagliuca. 

N e è cosi uscito uno 0-0 che non 
ha deluso gli appassionati perché le 
manovre delleduesquadresono appar¬ 
se varie, fluide, veloci, con continui 
capovolgimenti di fronte. Soprattutto 
sullefascedoveParamatti (molto bra¬ 
vo a chiudere in dueoccasioni su M uz¬ 
zi ej ancker) e N ervo hanno messo alla 
frusta Alberto eGemiti nella primafra- 
zione, mentre nella ripresa Pizarro e 
Pinzi, liberatisi dall'assillo del duo tre- 
quartista Bellucci-Salvetti, hanno potu¬ 
to far ripartirei bianconeri chedi con¬ 
seguenza si sono fatti più pericolosi. 


Da una parte e dall'altra, insomma, è 
mancato solo il gol. Per la verità il 
Bologna al 27' del primo tempo con 
Zaccardo, abile a deviare di testa una 
punizione di Bellucci, il gol lo aveva 
trovato, ma Rodomonti ha annullato 
probabilmente per un concomitante 
fallo su Manfredini. Pochi minuti do¬ 
po è toccato a De Sanctis mettere a 
iato su incursione di Salvetti. 

Nel secondo tempo l'Udinese si è 
fatta più intraprendente anche per un 
calo fisico del Bologna che nella prima 
frazione aveva girato al massimo. La 
prima incursione bianconera è stata di 
M uzzi al 5', mentre un minuto dopo 


Jorgensen ha impegnato Pagliuca dalla 
distanza: sulla respinta corta è arrivato 
M uzzi ma l'estremo difensoredel Bolo¬ 
gna è stato abi I issi mo a deviare ancora. 
Il Bologna ha risposto immediatamen¬ 
te e un minuto dopo Nervo, di testa, 
ha obbligato De Sanctis alla parata più 
difficiledella serata. L'Udinese ha con¬ 
tinuato a pressare. 

Gemiti eAlberto sono stati più pe¬ 
ricolosi, l'Udinese ha così conquistato 
decine di metri e M uzzi, in diverseoc- 
casioni sfortunato, si è potuto lanciare 
negli ampi spazi. Al 9' è stato però 
ancora] orgensen a impegnare Pagliu¬ 
ca, ma il suo tiro, deviato leggermente 


daZanchi, ha colpito prima il palo alla 
sinistra del portiere e poi quello alla 
sua destra. 

L'Udinese non ha approfittato del 
momento di sbandamento degli avver¬ 
sari e il Bologna si è accontentato del 
pareggio. Cosi non è successo più nul¬ 
la. 


ia giornata 
in pilioie 


- Vela, Mascalzone torna a casa 

Mascalzone Latino è il primo 
escluso di questa Louis Vuitton 
Cup. La barca di Vincenzo Onora¬ 
to non ce l’ha fatta a battere i 
francesi di Le Defi nel nono e ulti¬ 
mo turno del secondo round ro- 
bin, in quello che era un vero e 
proprio spareggio per il passag¬ 
gio ai quarti di finale. «Abbiamo 
sempre detto ■ ha dichiarato Ono¬ 
rato-che questa sarebbe stata la 
nostra prima Coppa America, che 
saremmo tornati. Lo confermo, 
sicuro: Mascalzone Latino torne¬ 
rà, vogliamo restare nel grande 
gioco dell'Americas Cup». 


Tennis, torneo di Bercy 

Sono Lleyton Flewitt e Marat Sa¬ 
tin i finalisti del torneo Masters di 
Parigi. Nelle semifinali l'australia¬ 
no, testa di serie n"1, ha elimina¬ 
to il thailandese Srichaphan per 
6-3,3-6,6-3, mentre il russo ha 
sconfitto per 7-5, 7-6 (7-4) Car¬ 
los Moya, lo spagnolo che ieri 
aveva elim inato André Agassi. 

KatanecairOllmplakos 

L’ex seleziontore della Slovenia 
Katanec, che da giocatore fu cam¬ 
pione d'Italia con la Samp nel 
90-'91,èilnuovo allenatore dell' 
Clympiakos Pireo. Il club greco è 
stato eliminato dalla Champions 
leaguedopo la sconfitta di marte¬ 
dì contro il Bayer Leverkusen, e 
per qualificarsi per la Uefa dovreb¬ 
be ora battere il Maccabi con al¬ 
meno 4 gol di scarto nell'ultima 
partita. 

Tennis, Federation Cup 

Spagna e Slovacchia chiudono 
sull’1-1 la prima giornata della fi¬ 
nale della Federation Cup in cor¬ 
so alle Canarie. Conchita Marti- 
nez ha sconfitto Janette Flusaro- 
va per 6-4,7-6 (8/6), ma Daniela 
Flantuchova ha rimesso le cose a 
posto superando Magui Sema 
per 6-2,6-1. Cggi i due ultimi 
singolari, poi eventualmente il 
doppio. 


- Djurgaarden campione di Svezia 

Il Djurgaarden, squadra di Stoc¬ 
colma, ha vinto il campionato di 
calcio svedese: non accadeva dal 
1966. La squadra è stata seguita 
da 10.000 tifosi nella decisiva tra¬ 
sferta vittoriosa (2-0) contro l'Elf- 
sborg, mentre il Malmoe, battuto 
1-0 ad Flalmstad, è finito al secon¬ 
do posto a sei punti. Il Goteborg 
dovrà invece disputare una parti¬ 
ta di spareggio per restare in pri¬ 
ma divisione. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

22 

32 

68 

39 

13 

CAGLIARI 

45 

36 

63 

15 

40 

FIRENZE 

42 

81 

71 

13 

68 

GENOVA 

5 

72 

65 

69 

27 

MILANO 

80 

21 

66 

2 

30 

NAPOLI 

33 

76 

72 

85 

5 

PALERMO 

1 

53 

69 

2 

73 

ROMA 

15 

11 

56 

74 

58 

TORINO 

63 

79 

21 

26 

51 

VENEZIA 

53 

83 

8 

32 

41 

1 NUMERI DEL SUPERENALOHO 


Oggi la maratona, un’edizione ehe sfiora il reeord del ‘99: al vineitore SOmila dollari 

New York, la carica dei 30mila 


I JOLLY I 


Hn 15 Bn 33 

42 1 

00 

o 

Montepremi 

€ 

7.620.593.73 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

21.576.526.00 

Al 5+1 

€ 

5.886.189.94 

Vincono con punti 5 

€ 

47.628.72 

Vincono con punti 4 

€ 

456.59 

Vincono con punti 3 

€ 

11,87 


Quando lo starter darà il via oggi 
sul ponte Da Verrazano, l'immensa 
costruzione che collega Brooklyn a 
Staten Island, saranno 31.932gli uo¬ 
mini e le donne che invaderanno le 
strade di New York per dare vita 
alla 33° maratona della Grande M e- 
la, la corsa più conosciuta al mon¬ 
do. 

Lungo il percorso che si snoda 
su tutti ecinquei distretti della me¬ 
tropoli, da Staten Island a Broo¬ 
klyn, per proseguire nel Queens e 
nel Bronx, fino alla conclusione in 
piena Manhattan in un Central 
Park avvolto dai millecolori dell'au¬ 
tunno, l'edizione 2002 (stando alle 
presenze raccolte dagli organizzato- 


ri al 15 settembre scorso) farà segna¬ 
re una delle maggiori affluenze nel¬ 
la storia delle gara- vicina al record 
del 1999 alla quale si erano iscritti 
32.503 atleti - e superiore a quella 
dello scorso anno, accecata dal ricor¬ 
do dei tragici eventi dell'll settem¬ 
bre, quando - a testimoniare il loro 
affetto alla cittjD ferita - arrivarono 
30.574 concorrenti, di cui 23.664 
capaci di tagliare il nastro dell'arri¬ 
vo tra i grattacieli della City. 

Tra gli iscritti, gli avvocati sem¬ 
brano i corridori più agguerriti 
(1.116 i legali iscritti), tallonati da¬ 
gli ingegneri (1.076) edagli impiega¬ 
ti di banca (863): insieme a tutta la 
marea degli appassionati - secondo 


quanto stimato dagli organizzatori 
della New York City Marathon - 
determineranno una spesa comples¬ 
siva di oltre 140 milioni di dollari. 

Nella scorsa edizione primo tra 
gli uomini ègiunto l'etiopeTesfaye 
Jifar, con il tempo di 2 ore, 7 minuti 
e43 secondi, mentresul fronte fem¬ 
minile, la corona èandata a posarsi 
sulla testa della kenyana Margaret 
Okayo, con il tempo di 2 ore, 24 
minuti e21 secondi. 

Ai vincitori della edizione 2002, 
andrà un premio di 80.000 dollari 
(ed una automobile modello Pon- 
tiaeVibe), al secondo classificato la 
cifra di 45.000 dollari eal terzo quel¬ 
la di 30.000 dollari. 


BENVENUTO 
SOCIAL FORUM 

Firenze, lunedì 4 novembre, ore 20,30 

Cinema Alfieri Atelier, via dell'Ulivo 6 

Introduce 

Vincenzo Vita 

Partecipano 

L. Domenici, C. Martini, A. Asor Rosa 
V. Agnoletto, F. Pardi, T. Di Salvo, R. Bolini 
F. Maselli, S. Staino, G. Malavoltl, F. Mussi 
F. Crucianelli, G. Buffo, C. Salvi, R Folena 
G. Mele, L. Pettinari, M. Fumagalli, T De Zulueta 
L. Pennacchi, F. Fossati, M. Nicchi, G. Bellini 
M. Filippeschi, G. Sacconi, M. Monciatti 
D. Lastri, S. Siliani, M. Auzzi, N. Centrane 

ore 23,00 

Cose mai viste - proiezioni inedite 
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ORIZZONTALI - 1 Eccetera in 
breve - 4 Biscia - 7 M ezzo cittadi¬ 
no che non inquina - IO Blaise 
filosofo e matematico francese - 
16 Jean-Baptiste Camille pittore 
paesaggi sta francese -181 n mezzo 


allaStiria- 19 Conferenza Episco- 
paleltaliana- ZOCittadinain pro¬ 
vincia di Catania - 2211 governato¬ 
re della Lombardia - 26 Marina 
cantante - 27 II governatore della 
Campania - 28 Sigla di Grosseto- 
29 La quadra madrilena di Ronal- 
do eZidane- 3011 governatore del 
Lazio - 34 Faceva coppia con 
Stanilo - 35 La provincia di Bor¬ 
mio (sigla) - 36 Unità di misura 
della capacità elettrica - 37 Fatto 


da me - 38 II governatore della 
Sicilia - 42 Per mamma e per papà 

- 43 II numero della coppia - 45 Si 
alterna a volte al l'altra - 4611 parti¬ 
to dell'on. Gasparri (sigla) - 47 II 
governatoredella Liguria - 52 Pri¬ 
mo chescrisseSe questo èun uomo 

- 5411 governatoredell'Emilia-Ro- 
magna- 56Senon pedali non va... 

- 58 Era un dignitario abissino - 

59 Iniziali del cantautore Fossati - 

60 Tanto quanto un... pugno di 


mosche - 63 Lo stato degli Usa 
con Montpelier - 65 Fiori rossi - 
66 Tali da far addormentare. 

VERTICALI -1 Eco senza fine - 2 
La madre dei Gracchi - 3 Serpente 
asonagli - 4Fucilemitragliatore- 
5 Attorci gl i ata - 6 Retta e i ntegerri- 
ma - 7 Pulite, nette - 8 Sollevato 
dall'incarico - 9 Re come Mel¬ 
chiorre- 10 Un vino anche... gri¬ 
gio- 11 Le piante chiamate anche 
gicheri - 12 Introduce un'ipotesi - 
13 Fa provincia con Massa - 14 
Grido di incitamento - 15 Prono¬ 
me di riguardo - 17 Elemosine - 
19 Parte del pollo - 21 Seguenti, 
successivi - 23 Regione montuosa 
del M arocco - 24Tifoso all'inglese 

- 25 Un famoso film di Flenri-Ge- 
orgesClouzot- 27 Delicato profu¬ 
mo - 28Steffi del tennis - 31 Focac¬ 
cia di farro - 32 Roulotte - 33 
Amante del piacere - 38 Accomo¬ 
darsi sul divano - 39 Marco della 
tv - 40 Rimorchio - 41 L'organizza- 
zionedeirOnu a favore del l'infan¬ 
zia - 43 La scrittrice M araini - 4411 
numero senza precedenti - 471 ni- 
ziali della Stone- 48 L'indimenti¬ 
cato Rasce! della rivista (iniziali) - 
49 Cavalli dal manto rosicelo - 50 
L'attriceSastre- 51 Iniziali del regi¬ 
sta Bras- 53 Uomini come Enri¬ 
co Toti - 54 La sigla delle persone 
importanti - 55 La calura d'agosto 

- 57 II verbo più corto - 61 La 
provincia di Marsala (sigla) - 62 
Levocali di cento - 64 Pari in amo¬ 
re. 
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Una persona che ha superato una certa età di definisce anzia¬ 
na. Da cosa deriva questo termine? Vi proponiamo tre rifo¬ 
ste, una soia deiiequaii è esatta. Quaie? 


1 - Deriva dalla città di Anzio, perché nell'antica Roma in 
questa località vi era un centro in cui venivano assistiti tutti 

1 vecchi che non avevano famiglia. 

2 - deriva dal suffisso "anza", che significa condizione, 
modo di essere (come ad esempio i termini abbondanza, 
lontananza, cittadinanza, ecc). 

3 - deriva dal latino ante (col significato di avanti, prima), 
perché la persona anziana è avanti con gli anni. 





Indovinelli 

diTiburto 


LA ROSSA DEL NIGHT 

Di finezza una punta la distingue 
eafar quello che fa non èpoi male. 
Con quel po' po' di ciccia che ha davanti 
far l'entraineuse è più che naturale. 


IL MIO CAPITANO IN GUERRA 

Trattava con i guanti, 
e quando lo spaccone volle fare, 
per salvare la pelle, 
dovette pur la maschera portare. 


IL CENTRAVANTI 

Trovandosi in attacco sotto porta, 
di colpire di testa ha ognor l'intento, 
perché la forza sua sa sprigionare 
se si batte in azion di sfondamento. 


Al cinema 

Il comico, attore e regista 
che vedete qui a fianco (in 
questi giorni si proietta Pi¬ 
nocchio, la sua ultima ope¬ 
ra) esordì sul grande scher¬ 
mo con un film del 1977 di¬ 
retto da Giuseppe Bertoluc¬ 
ci in cui impersonava il per¬ 
sonaggio di Cloni M ario. Cu¬ 
riosamente il titolo di que¬ 
sto film contiene tutte le let¬ 
tere per formare il nome e il 
cognome del nostro perso¬ 
naggio. Di chi si tratta è faci¬ 
le. M a ricordate il titolo del 
film (10, 2, 6, 4)? 



La griglia 




1 s a"' 

L 0 / 

V R ' 

1 

» 



\r- 





T 



T” 

L- 








L 



1 


n 


i: 



L - 





L 




t. M 1 L 

1 o 







L 

jr^ 


r 





Il protagonista del nostro gioco è II grande scrittore di avventure Emilio 
Salgari (1863- 1911). Inserite nello schema i termini elencati sotto, 
rispettando lunghezza ed incroci. 

AUSTRALIA - BEMPORAD - DONATH - GENOVA - IDA PERUZZI - 
ITALIA UNA - LA NUOVA ARENA - MARIANNA - MOM PRACEN - 
PAPUASIA - PARAVIA - PIPEIN - SANDOKAN - SPEIRANI - 
TAY SEE-TORINO-YANEZ 


ORIZZONTALI 

4 L'editore con cui pubblicò i suoi ultimi romanzi (8) - 611 suo personaggio più 
popolare (8) - 7 La casa editrice torinese per ragazzi con cui pubblicò i suoi 
romanzi negli ultimi anni deir800 (8) - 9 La città ligure in cui visse per diversi 
anni (6) -13 La nave sulla quale navigò per tre mesi prima di diventare scrittore 
(6,3) - 14 La terra dei selvaggi del suo primo racconto (8) - 15 La terra delle 
"tigri" protagqniste di una popolare collana (9) - 16 L'amico fidato del suo 
personaggio più famoso (5) -17 La terra in cui era ambientato il suo romanzo 
"Il continente misterioso" (9). 

VERTICALI 

1 II suo primo romanzo (3,3) - 2 II quotidiano sulle cui pagine apparve, nel 
1883, il suo primo romanzo a puntate (2,5,5) - 3 Divenne sua moglienei 1892 
(3,7) - 5 La donna amata dalla "Tigre della M alesia" (8) - 8 Un editore genovese 
con cui pubblicò diversi romanzi (6) -10 La città in cui andò a vivere nel 1900 
(6) -11 Pubblicò il suo romanzo "II continente misterioso" (7) -1211 sopranno¬ 
me di Giuseppe Gamba, suo primo grande illustratore (6). 
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Dilbert 
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MARISA MONTE & CARUNHOS BROWN 
INSIEME PER «TRIBAUSTAS» 

È uscito Ieri in Brasile Tribalistas, il 
nuovo lavoro cantato e suonato dalla 
«Mina brasiliana», Marisa Monte, per 
la prima volta insieme a Carlinhos 
Brown, il «James Brovtfn di Bahia». 

Con questi artisti eccezionali, in un 
disco da collezione, c’è anche Arnoldo 
Antunes. L'idea di riunire tre artisti 
della stessa generazione è stata della 
stessa Marisa Monte, che fu 
studentessa di canto lirico a Roma e 
poi affermata interprete in portoghese 
dei grandi successi di Mina. Ma 
l'avventura di questi tre artisti termina 
con Tribalistas, dato che gli autori non 
prevedono di fare concerti o 
apparizioni televisive. 



I VERI TRIONFATORI DELLA STAGIONE TV? BRACCIO DI FeRRO, BrUTO E PiSELLINO 


Fulvio Abbate 

Il vindtore morale della dtagonetele/lava In corso 
- Inutllenasconderela verità - èun cartoneanlma- 
to. Nome autarchico: Braccio di Ferro. Nomeorl- 
glnale Popeye Le sue diranote avventure vanno In 
onda tutte le s&e, alle 20.00, su Raldue. Vanno, e 
spopolano. 

Non scha'ziamo affatto, In causa c'è esattamente 
lui, Braccio di Ferro, eoa come chiunque, fin dal¬ 
l'Infanzia, ha modo di rammentarlo In tutta la sua 
leggenda: marinalo, sbadato, fidanzato (con l'Oll- 
vla di saripre) alle prese con Bruto (Il nemico di 
sempre), o con PIselllno, o con Poldo ossessionato 
dagli hot-dog, comunque costretto, prima o poi, a 
trovare la forza grazie agli spinaci, e eoa via fino 
alla rimonta, fino alla vittoria su tutti gli antagoni¬ 


sti, una vittoria accompagnata da una agla musi¬ 
cale nota quasi come la nona sinfonia. 

Eccolo, Il vincitore morale dell'onnivoro presente 
televlavo. A chi non ne fosse convinto, suggeriamo 
la lettura dei dati d'ascolto. Ce l'ha, eccome se ce 
l'ha. Braccio di Ferro un alloco In casa Auditel. 
Se Insamma è vero, ma proprio varo, che un carto¬ 
ne animato degli anni Trenta riesce ancora adesso 
a fronteggare g// eroi del presente, non red:a che 
arrendersi aii'evidenza o piuttodio non dare più 
nulia par scontato. 

Una, sia pur minuscola, fenomenologia di Braccio 
di Ferro non può Infatti non soffermarsi sulle capa¬ 
cità sovrumane del nostro eroe ma 9, come non 
Invidiarecolul chea un passo dalla disfatta riescea 


trovare le forze necessarie alla rimonta? E ancora: 
quale semidio, tanto per fare un esemplo, riescea 
costruire (o anche demolir^ una casa In poche 
battute? 

La riqoosta, da pure nel condominio del disegno 
animato, dove tutto è posdbile, cl conduce Inevita¬ 
bilmente fino al domicilio di Popeye Dico cod 
perché, a dlqoetto di tutto, non è facile conquistare 
l'attenzione di un pubblico del presente0obaiizza- 
to, mased riesd allora vuol direchesd Immorta¬ 
le. 

lo me le Immagno, o magari provo soltanto a 
Intuirle, le perplesdtà Iniziali di colui che pensò 
bene di piazzare Popeye In quel punto del palinse¬ 
sto, avrà ragonato esattamentecod: sai che tl dico. 


nel pecione da cad lo sostituiamo tipo con le 
comiche, sai cheti dico. Il tonfo di Braccio di Ferro 
non sarà un problema per nessuno, non cl saranno 
cazziate. 

E Invece.. 

Invece Popeye, lo stesso Idolo che g// aviatori della 
rqrubbllca spagnola ave/ano scelto come propria 
mascotte fino al punto di Incollarne l'effige sulle 
fusoliere e sugli stesa gubbotti, vinse ancora una 
volta. 

Sai cheti di co? Non tutto è ancora perduto. In un 
Imminente mobilitazione contro le pesdme acque 
della tv. Braccio di Ferro, nostro eterno eroe civile, 
potrebbe figurareanchesullebandlere egli dtrlsdo- 
nl degli Insorti. 
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Segue dalla prima 


storie di disoccupazione e periferia, ® 
l'emarginazione dietro l'angolo e, d'im¬ 
provviso, la scoperta dell'hip hop. Bastava 
affilare la lingua per comunicare, perché 
le parole volassero come pietre, e talvolta 
raggiungessero il bersaglio. 

Dalla Pantera all’Onda Rossa 

I 

Deejay divinizzati 
al posto della rabbia 

V antagonismo 
creativo sostituito 
dall 'elettrodance 
e dal cocktail-bar: 
dieci anni dopo 
cos 'è rimasto 
del ruggito di strada? 

SI moltiplicava- ■ 

no 0i spazi auto- I_ 

gestiti: Villaggio 
Globale, Intifa- 

da. Auro eM arco. FortePrenestino. M ili- 
tanza sonica. Ogni sera un concerto, pro¬ 
duzioni, centri di ascolto, l'idea di un cir¬ 
cuito indipendente. Come dicevano i Sex 
Pistois? «Entrare nel business per fregar¬ 



la Pantera lima- 
vagli artigli sotto 
la Dea Minerva, 
università di Ro¬ 
ma. La Sapienza, 
il più grande ate¬ 
neo d'Europa, di¬ 
chiarava rivolta, 
tifava rivolta. 
N acquerò così 
gli Onda Rossa 
Posse, punta dell' 
iceberg dell'Inte¬ 
ro «movement», 
movimento in 
movimento. 

Una radio, ex 
punto nevralgico 
delTAutonomia 
del '77, e I centri 
sociali a far da 
cassa di risonan¬ 
za. «Chi non oc¬ 
cupa, preoccu¬ 
pa». Nascevano 
gli Onda Rossa e 



lo». E invece... 

«Le posse cambiarono i codici della politi¬ 
ca - spiega Castro X, una delle voci di 
Onda Rossa Posse - Era creatività allo sta¬ 
to puro, erano lepulsioni di un movimen¬ 
to che non voleva essere definito, etichetta¬ 
to, che non voleva ereditare né il '68, né il 
'77. Una cosa a sé. I centri sociali erano 
l'unico palcoscenico possibile per amplifi¬ 
care il nostro messaggio. Ci tenevamo a 
non fare uscire nulla fuori dagli ambiti 
che avevamo stabilito». 

FU rouge interrotto anche dal massiccio 

Musica e politica, codici 
di comunicazione 
reinventati, nuovi spazi 
autogestiti e laboratori 
sonori: ormai sono solo 
rieordi... 


■ 


ingresso delle case discografiche. Onda 
Rossa diventa Assalti Frontali. Poco dopo 
incide per una multinazionale. M ilitant A, 
leader incontrastato della «Cordata» che 
univa le espressioni sonore antagoniste, 
trasforma questa esperienza in un libro 
sofferto, bruciante. Cambiano anche gli 
spazi autogestiti di Roma. Non più labora¬ 
tori del suono, dovesperimentareeinven¬ 
tare, ma luoghi di tendenza, sempre meno 
di aggregazione 

Oggi il Brancaleone propone dj-set a 5 
euro a notte. E c'è la fila per ballare con i 
selecter che arrivano da mezza Europa, 
magari con un cocktail in mano. Non 
troppo lontano c'è Opera Paese dove si 
spazia tra elettronica colta e video arte 
«Noi ci esibiamo solo al Villaggio Globa¬ 
le», racconta David della Gridalo Forte, 
una delle pocheetichette indipendenti so¬ 
pravvissute. Il loro gruppo di punta è la 
Banda Bassotti, operai dei cantieri edili. 




CENTRI SOCIALI 


«La gente si è 
abituata perfino 
agli slogan: 
si, i eentri soeiali 
stanno 

eambiando pelle» 


no per remixare i Garbage, medaglietta 
non trascurabile nel vuoto pneumatico cir¬ 
costante I secondi, prodotti daSteveAlbi- 
ni, realizzano una miscela a metà tra har¬ 
dcore e free jazz. Sperimentale quanto si 
vuole, ma jazz, unica voce sempre presen¬ 
te nella capitale con la sordina. Come ai 
tempi del M usic I nn, tempio della cultura 
afroamericana lungo il Tevere Adesso, al 
posto del locale c'è una pizzeria. Ma lo 
spirito di Massimo Urbani resiste al tem¬ 
po, batte e combatte. Più di qualunque 
rivoluzione annunciata. 

Daniela Amenta 


Lontani i tempi in cui 
trecentomila persone 
invadevano il Forte 
Prenestino per ascoltare 
la Mano Negra o H^ry 
Rollins... 


» 


Foto a sinistra di Roberto Cavallini 
Sopra i 99 Posse 

In basso, Militant A degli Assalti Frontali ■ 


strazione che i centri erano davvero gli 
spazi privilegiati dove sperimentare lin¬ 
guaggi esuoni, dove moltiplicare desideri, 
dove fruizione e produzione viaggiavano 
parallele, non solo dal «basso verso l'alto», 
ma anche attraverso una linea orizzontale. 


Ska e impegno. «La gente si è abituata 
perfino agli slogan. Forse per questo an¬ 
che i centri sociali hanno perso il loro 
significato primario. La scena si èfermata, 
di conseguenza, il ricambio è minimo. E 
poi è dispendioso far suonare un gruppo. 
M eglio un dj: costa molto meno e rende 
di più». 

Lontani i tempi in cui trentamila persone 
invadevano il Forte per ascoltare la M ano 


Cibò, i cantautori 

Al momento prevale l'onda cantautorale, 
da Gazzè a Silvestri, rispettabilissima ma 
lontana mille miglia dai ruggiti della stra¬ 
da. M usica nata nel locali e che si consu¬ 
ma tra tavolini e piccoli palchi. Come il 
jazz, d'altra parte, che vive tra scuole, festi¬ 
val e talvolta si illumina. Oltre, poco si 
muove. 

E fuori le mura Roma resta la città-cartoli¬ 
na del «barcarole» e degli stornelli. Con 
rare eccezioni: i jolly M usic, per quel che 
riguardali flusso digitale, ei radicali Zu. I 
primi, alfieri di una scena segnata dai lavo¬ 
ri della NatureRecords e della Wot, stan- 


Negrao Henry Rollins, in cui ogni giorno 
nasceva una nuova band. «Roma èdiven- 
tata la città dei club - conferma Gianluca 
Polverari, conduttore radiofonico ed 
esperto della scena underground -. E an¬ 
che! centri sociali si sono riciclati. Il trend 
è quello dell'elettro-dance, senza dubbio 
più redditizio. M eno aggregazione, più vo¬ 
glia di ballare». E non a caso la «caput 
mundi» produce sempre meno, a dimo¬ 


voci antagoniste 

Militant A: cari compagni 
l’utopia è sempre in movimento 

ROMA «Prima, a un concerto con 3.000 persone, sape¬ 
vi i nomi di quasi tutti, li vedevi ai cortei, costruivi le 
iniziative insieme. Dopo il '90 il popolo del centri 
sociali erano migliaia di persone che non conoscevi 
più. Sembrava un passo in avanti, un'enorme crescita, 
ma verso dove?». Verso dove, già. Si interrogava a 
tempo debito M ilitant A, era il 1997. Lui, autoredella 
«colonna sonora dei centri» prima con Onda Rossa 
Posse e poi con Assalti Frontali, lui, voce di chi non 
aveva voce, riportava in un libro - Storie di Assalti 
Frontali - la propri a stori a. Metafora di un ciclo. Dagli 
anni della militanza rigorosissima e deH'utopia politi¬ 



ca fino ai rapporti con il mercato. L'hip hop come 
innovazione linguistica e di produzione che chiudeva 
una parabola e veniva assorbito dall'industria. Scriveva: 
«Quando ho comunicato che avrei fatto un disco con 
una major, è stato un colpo. H o sognato che mi cadeva 
addosso la libreria che ho sopra il letto... Dicono: "Non 
ci si suicida mai tutto in unavolta”, ed era quello che mi 
succedeva». Eppureèqui M ilitant A. Ancora. Più ottimi¬ 
sta, perfino Nessun fenomeno, come al solito. Solo rit¬ 
mo, parole e parole, e battiti cardiaci, e un sogno di 
rivoluzione in tasca. Sogno che prosegue, in fondo. 
«Stiamo per registrare il nuovo cd di Assalti. Si intitola 
File Sunt Leones, omaggio a quanto c'è di ignoto al di 
fuori dell'Impero». 

Ma quella straordinaria spinta innovativa degii 

spazi autogestiti si è esaurita? 

I centri sono diventati pop. Pop vuol dire popolari, e 
vuol dire anche che riescono ancora a produrre una 
soggettività chiara. Pulsano, influiscono, esistono mal¬ 
grado tutto, propongono a loro modo cultura di resisten¬ 


za e confronto. 

Moito di meno di quanto accadeva in passato, 
però. 

M eno, molto... Allora sono io che chiedo: qual è il 
locale che resiste dopo 15 anni? I centri sociali ci sono 
ancora. Si sono consolidati nel territorio. Ora sono 
frequentati da un pubblico imprevedibile rispetto ai 
modelli di un tempo. E questo significa che non solo 
hanno tenuto il passo ma che si sono riprodotti. 
Riciclati?Alcuni somigliano allediscotechealla 
moda. 

Riprodotti. Perché un miracolo essere in grado di 
riprodurreun pensiero positivo. E di tempo neèpassa- 
to. 

E come mai gli antigiobai, a differenza di qua¬ 
lunque aitro movimento, non hanno una loro 
voce, un gruppo che li rappresenti? 

Meglio così. Vuol dire che il movi rnento è davvero 
globale. Ha tante facce, è mutante. È imprendibile. 

dan.am. 
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Raitre0,55 

FUORI ORARIO - HOU HSIAO-HSIEN, 
DUE ESTASI(E) 

All'interno: "Cood men, 
good women" (1995): Sto- 
rieemondi parallài si in¬ 
trecciano attorno ad un' 
attrice in un film nel film. 
Segue"Goodbyesouth, go- 
ocdbyé' (1996), un affre¬ 
sco sul mondo della picco¬ 
la criminalità e della cor¬ 
ruzione dei sobborghi di 
Talpa. Sequenze nottur- 
neal neon spezzano il rit¬ 
mo angoscioso del maledi 
vivere 




La7 1,20 

OGNUNO OERCA IL SUO GATTO 

Regia di Cédric Klapisch - con Garan- 
ceClavel, ZinedineSoualem. Francia 
1996. 90 minuti. Commedia. 

Chioe una giovane assi¬ 
stente truccatrice, torna 
dalle vacanze e scopre di 
^ vaer perso il suo amatissi- 
^ ^ mo gatto, lasciato in custe 
dia ad un'anziana signo¬ 
ra. L'intero quartiere si 
mobilita per cercarlo of¬ 
frendo alla ragazza l'occa¬ 
sione per comprendere il 
proprio un disagio esisten- 
zale. 



Rete4 21.00 

MALÉNA 

Regia di Giuseppe Tornatore - con 
Monica Bellucci, Giuseppe Sulfaro, 
Luciano Federico. Italia 2000. 110 
minuti. Drammatico. 

Sicilia, anni Quaranta. 
Un ragazzino di tredid 
^ anni, Renato, si innamo- 
^ ^ ra di M aléna, la donna 
piu' bella edeàdaata del 
paese. M entrend sogni di 
Renato diventa l'eroina 
di tante avventure, la ra¬ 
gazza vedepredpitarevor- 
ticosamentre la parabola 
ddia propria esistenza. 


CanaleS 1,55 

VIDEODROME 

Regia di David Cronenberg - con Ja¬ 
mes Woods, Deborah Harry, Lesile 
Carison. Canada 1983. 90 minuti. 
Horror. 

Max, proprietario di una 
tv porno via cavo, scopre 
un'emittente clandestina 
che trasmette solo orniddi 
e violenze, Videodrome 
In realtà l'inquinamento 
matetico sta sviluppan¬ 
do in lui un tumore che 
altera la sua percezione 
ddia realtà, trasforman¬ 
dolo in un pazzo omidda. 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 UNOMATTINA SABATO 
E DOMENICA. Rubrica. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Regia di Antonio Pettinelli 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Settimanale di comunicazione religio¬ 
sa”. Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori. 

A cura di Laura Misiti. All’interno: 
10.55 Santa Messa. Religione. 

“Dal Duomo di Osimo”. 

Regia di Attilio Monge 

12.00 Recita dell'Angelus. Religione 

12.20 LINEA VERDE 

IN DIREHA DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Guido Barendson. 

Con Beatrice buzzi. 

Regia di Daniele Carminati 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 DOMENICA IN. Contenitore. 
Conduce MaraVenier. 

Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Paolo Villaggio. 

Regia di Cesare Gigli. All’interno: 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.10 90° minuto. Rubrica 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.45 LO ZIO D'AMERICA. 

Serie Tv. Con Christian De Sica, 

Eleonora Giorgi, Barbara D’Urso, 

Ornella Muti. Regia di Rossella Izzo 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 SPECIALE TG1. Attualità. A cura 
di Fabrizio Ferragni, Fabio Massimo 
Rocchi, Bruno Mobrici, Giuliana Lombardi 

23.35 COSÌ È LA VITA. Rubrica 
“Sottovoce” 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.10 UNA SCOMMESSA DI TROPPO. 

Film (USA, 1998). Con Timothy Flutton, 
Lauren Holly, Peter Falk, Freddie Prinze Jr. 

2.45 IL RACCONTO DEL LEONE. 

Documentario 


6.20 L'AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.25 ANIMA. Rubrica. Conduce 
Gabriele La Porta 

6.45 MAHINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Flash L.I.S. 
Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
10.05 CULTO EVANGELICO DELLA 
RIFORMA. Religione. “In diretta dalla 
Chiesa riformata di Chaindon - 
Reconvilier nel Giura Bernese” 

11.00 DOMENICA DISNEY. Contenitore 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. 

Con Paolo Fox, Sonia Grey, 

Luigi Sforzellini, Alessandra Monti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 QUELLI CHE... ASPEHANO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura 
14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 
Bruno Pizzul, Marco Fiocchetti 
17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica. 
Conduce Enrico Varriale 

18.00 ATLETICA. MARATONA DI NEW 
YDRK. New York (USA) 

19.15 TG 2 DDSSIER. Rubrica. 

Conduce Daniele Renzoni. 

A cura di Daniele Renzoni 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 MISSIONE AD ALTD RISCHID. 
Film azione (USA, 2000). 

Con Treat Williams, Lori Loughiin, Udo 
Kier, Blake Clark. Regia di Fred OIen Ray 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica di sport. 

Conduce Massimo Caputi 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
NOHE. Rubrica 

0.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica. 

A cura di Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane 
1.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm 

1.50 ANIMA E L’OMBRA. Rubrica 

1.55 ANIMARTE. Rubrica 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi. 
A cura di Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTOSTORIE. 

Contenitore. 

Regia di Raffaele Spizzico. All’interno: 
Bear nella grande casa blu. 

Pupazzi animati; Bob aggiustatutto. 
Pupazzi animati 

9.50 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica. Conduce Licia Colò. 

Regia di Ezio Torta 

12.00 TELECAMERE REGIONI. 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa. 

Regia di Fabrizio Borelli 
12.35 BUDDY FARO. Telefilm. 

“Talk Show”. Con Dennis Farina, 

Frank Whaley, Allison Smith, 

Charles Robinson 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

“Il Museo Benaki di Atene - Come rac¬ 
contare 8000 anni in mezz’ora”. 

Conduce Philippe Daverio. 

Regia di Mauro Raponi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Alfredo 
Franco. A cura di Francesca Giulia 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 
Conduce Neri Marcoré. Con Piero 
Dorfles. Regia di Igor Skofic 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 ASPETTANDO SUZZANTI... Varietà. 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella. 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa. 
Regia di Patrizia Belli 

22.50 TG 3 / TG REGIONE 

23.10 L'ELMO DI SCIPIO. Reportage. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 TELECAMERE REGIONI. Rubrica 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Hou Flsiao- 
Flsien, due estasi(e)”. All’interno: 

Good Men, Good Women. Film (Taiwan, 
1995). Con Annie Shizuka Inoh 
Goodbye South, Goodbye. 

Film (Taiwan, 1996). Con Jack Kao, 
Giong Lim, Annie Shizuka Inoh 


cine 

movie 

13.45 UNA FORTUNA DA MORIRE. 

Film. Con Donna Dixon 

15.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

15.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
16.00 IL PESCE INNAMORATO. 

Film. Con Leonardo Pieraccioni. 

Regia di Leonardo Pieraccioni 

17.45 RITRATTI. Rubrica di cinema 

18.15 L’ORSO DI PELUCHE. Film. Con 
Alain Delon. Regia di Jacques Deray 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF WEEK. Rubrica 
21.00 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film commedia (USA, 1988). Con 
Flarvey Fierstein. Regia di Paul Bogart 

22.45 AMANTI DI FUOCO. Film. Con 
Kevin Bacon. Regia di Noah Stero 
0.30 BEST OF WEEK. Rubrica 



13.10 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film. Con Hope Davis. 
Regia di Brad Anderson 
15.00 AMICI AHRARARA. Film. Con 
I Fichi d’india (Bruna Arena, Max 
Cavallari). Regia di Franco Amurri 

16.50 MAX & JEREMIE - DEVONO 
MORIRE. Film. Con Philippe Noiret. 
Regia di Claire Devers 

18.50 L’ULTIMO TRENO. Film. Con H.J. 
Osment. Regia di Y. Bogayevicz 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 STREGHE VERSO NORD. 

Film. Con Teo Mammuccari. 

Regia di Giovanni Veronesi 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 LA NONA PORTA. Film. Con 
Johnny Depp. Regia di Roman Polanski 


nATKHUL 

rjfMfVinfc 

CHAKNU 

13.00 REALTÀ PERDUTE. Doc. 

14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

14.30 AVVENTURA. Documentario 
15.00 ONDE ASSASSINE. Doc. 

17.00 NATURA. Documentario. 

“I sopravvissuti della Skeleton Coast”; 
“Il tempo degli elefanti” 

19.00 REALTÀ PERDUTE. Doc. 

20.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

20.30 AVVENTURA. Documentario. 
“Ascensioni africane” 

21.00 ONDE ASSASSINE. 
Documentario. “Allarme codice nero” 
22.00 ONDE ASSASSINE. 
Documentario. “La scienza delle onde” 
23.00 NATURA. Documentario. “I 
sopravvissuti della Skeleton Coast” 
24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.10 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.27 GR SPORT 

8.34 HABITAT MAGAZINE 

9.03 LUCI DELL'EST 

9.16 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.10 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
12.25 LE EROINE DEL MELODRAMMA 

13.24 GR SPORT 
13.36 PANGEA 

14.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
14.08 BA0BA8 DOMENICA SPORT 

14.50 TUnO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.17 TUnO BASKET 
20.03 ASCOLTA SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM. 
RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
1.00 ASPEnANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.49 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Ciaudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO 
9.00 MISTER UFO. 

Con Maria Ameiia Monti, Giampiero Bianchi 

9.33 PSICOFARO D’INVERNO 

10.34 DONNA DOMENICA. 

Conduce Antonella Clerici 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO E LA LOHERIA 

13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 STRADA FACENDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

Con Flaminio Gualdoni 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER 

22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
1.00 DUEDINOnE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL GRANDE NORD 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 VENTO SUR 

10.51 I CONCERTI DEL QUIRINALE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 

17.15 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 LA STORIA IN GIALLO 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 
20.20 RADIOTRE SUITE 

20.30 FERRARA MUSICA 

23.30 SITI TERRESTRI 
MARINI E CELESTI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Teiefiim. 

“Due gocce... di sangue”. Con Wiliiam 
Shatner, Adrian Zmed, Fieather Lockiear 

7.10 TOTAL SECURITY. Teiefiim. 
“Amore di cane”. Con James Remar, 
James Belushi, Debrah Farentino 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Contenitore. (R). Aii’interno: 

Sinfonia n. 34 In do mag. K 338. 
Musica. Dirige Riccardo Muti. 

Di W.A. Mozart 

9.30 ANTEPRIMA - LA DOMENICA 
DEL VILLAGGID. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 
10.00 S.S. MESSA. Reiigione 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 
Mara Carfagna. Aii’interno: 
11.30Tg4-Teiegiornaie 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Gabrieiia Cariucci, 

Edoardo Raspeiii. Con Pania Rota 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 TITANIO ■ LA NOTTE 
DEL MISTERO. Documenti 
16.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Trittico” 

16.50 MICHELE STROGOFF 
IL CORRIERE DELLO ZAR. Miniserie. 
Con Paolo Seganti, Lea Bosco, Lorenzo 
Mattel, Esther Schweins. 2“ parte 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Serie Tv. 

“L’arte del delitto”. Con Peter Falk 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. (R) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Rubrica. Conducono Gianfranco Ravasi, 
Maria Cecilia Sangiorgi. Regia di Vittorio 
Riva. A cura di Gianfranco Ravasi, 

Maria Cecilia Sangiorgi 

9.20 SUPER PARTES. Rubrica. 

“Programma di comunicazione politica”. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.50 GLI ZINGARI DEL MARE. 

Film (USA, 1978). Con Robert Logan, 
Heather Rattray, Mikki Jamison-Olsen. 
Regia di Stewart Raffili. All’interno: 

10.55 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Quarantena” 

13.00 TG 5/METEO5 
13.35 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conducono Maurizio Costanzo, Luca 
Laurenti, Laura Freddi, Pino Insegno. 

Con Demo Morselli, Orietta Berti, 

Enrica Bonaccorti, Emanuela Aureli. 
Regia di Roberto Cenci. All’interno: 

18.15 Ugo. Situation Comedy. 

“Vecchie amiche”. Con Marco Columbro, 
Barbara D’Urso, Veronica Logan, 
Antonella Steni. Regia di Giorgio Bardelli 
18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Contenitore. Conducono Maurizio 
Costanzo, Luca Laurenti, Laura Freddi, 
Pino Insegno. Con Demo Morselli, 

Orietta Berti, Enrica Bonaccorti, 

Emanuela Aureli. Regia di Roberto Cenci 


7.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
11.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della 
Comunità valenciana-125cc 

12.15 STUDID APERTD. Telegiornale 

12.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della 

Comunità valenciana - 250cc 
13.25 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Eraldo Pecci, 
Savi&Montieri. Regia di Andrea Sanna. 

A cura di Paolo Ziliani, Alberto Brandi 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della 
Comunità valenciana - MotoGp 

15.15 FUORI GIRI. Rubrica. 

Conducono Claudia Peroni, Nico 
Cereghini. Con Alberto Porta 
16.00 ALICE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Tina Majorino, 
Robbie Coltrane, Whoopi Goldberg, 

Ben Kingsiey. Regia di NickWilling 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “Due bambini da salvare”. 

Con Eddie Cibrian, Kim Raver, 

Coby Bell, Molly Price 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 SISTERS. Telefilm. 

“Misure protettive”. Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

9.25 ISOLE. Documentario. 

“Tahiti” 

10.20 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
“L’intrigo’’. Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 

12.50 LA7 MOTORI. Rubrica 

13.25 QUEIMADA. 

Film (Italia/Francia, 1969). 

Con Marion Brando. 

Regia di Gillo Pontecorvo 

16.00 INCONTRI CON IL MISTERO. 

Documentario 

16.55 MIO FIGLIO È VIVO. 

Film (USA, 1994). 

Con Amanda Pays. 

Regia di Bill Corcoran 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 MALENA. 

Film drammatico (Italia, 2000). 

Con Monica Bellucci, Giuseppe Sulfaro. 
Regia di Giuseppe Tornafore 

23.10 MAGNOLIA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con John C. Reilly, 
Julianne Moore, Tom Cruise, 

Jason Robards. Regia di Paul Thomas 
Anderson. All’interno: 

0.05 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.35 DOMENICA IN CONCERTO. 
Contenitore. (R) 

3.20 IL QUARTIERE DEI LILLÀ. 

Film (Francia, 1957). 

Con Pierre Brasseur, George Brassens 

5.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

5.10 100 STELLE. Show 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Giancarlo Giovani 

23.10 TERRAI. Rubrica 
0.05 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
0.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

METEO 5. (R) 

1.10 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1.55 VIDEODROME. Film (Canada, 
1983). Con James Woods, Deborah 
Harry, Sonja Smits. All’interno: 

2.40 Meteo 5. Previsioni del tempo 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm 
5.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation Comedy 


20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 

20.30 MAI DIRE DOMENICA. Show. 
Conduce la Gialappa’s Band. 

Con Michele Foresta, Fabio De Luigi, 
Giovanni Esposito, Neri Marcoré. 

Regia di Massimo Fusi 

21.30 LE IENE SHOW. Show. 
Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu, 

Enrico Bertolino. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 
22.35 CONTROCAMPO. Rubrica 

di sport. Conduce Sandro Piccinini. Con 
Elisabetta Canalis, Giampiero Mughini, 
Lucia Blini, Matteo Dotto 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 FUORI CAMPO. Rubrica 

1.30 MILLENNIUM. Telefilm 


20.15 SPORT 7. News 

20.45 STARGATE - LINEA DI CDNFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Alessandra Gigante 
22.50 M.D.D.A. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 

23.25 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Sarah Jessica Parker 
0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.45 CREA. Rubrica. 

Conduce AdaTourè. 

Regia di Gianluca Sodare. A cura di 
Michele Ferrarese, Andrea Bassi 
1.20 OGNUNO CERCA IL SUO GATTO. 
Film (Francia, 1996). Con Garance 
Clavel. Regia di Cedric Klapisch 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


13.55 VERTICAL LIMIT. Film azione 
(USA, 2000). Con Chris O’Donnell. 
Regia di Martin Campbell 

16.00 CONCERTO: VERDI FOREVER. 

Musica classica 

16.55 ADDIO DEL PASSATO. Doc. 
17.45 NELLA MORSA DEL RAGNO. 

Film thriller (USA, 2001). Con Morgan 
Freeman. Regia di Lee Tamahori 
19.30 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Il segugio” - “Gatta ci cova” 
21.00 THE SCORE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Robert De Niro. 
Regia di Frank Oz 
23.00 MADE IN USA. Reportage. 

0.50 DIMENSIONE TERRORE. 

Film horror (USA, 1986). 

Con Jason Lively. Regia di Fred Dekker 


11.15 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Rugby campionato Super 10” 

11.30 RUGBY. CAMPIONATO SUPER 
10. Skg Parma - Benetton Treviso 

13.30 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
14.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
14.55 DIRETTA GDL. Rubrica di sport 
17.00 GOLF. OPEN D’ITALIA. 

Ultima giornata 

19.30 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottehnam - Chelsea 

21.15 CALCIO. LIGA. 

Racing Santander - Barcellona 
23.10 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
23.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Southampton 
1.20 GOLF. OPEN D’ITALIA. 

Ultima giornata. (R) 


11.40 5001. Film (Italia, 2002). 

Con A. Bruschi. Regia di G. Robbiano, 

L. Vignolo, M. Zingirian 

13.15 LE NOZZE. Film (Russia, 2000). 
Con M. Basharov. Regia di P. Lounguine 
15.10 IL MISTERO VON BULOW. 

Film drammatico (USA, 1990). Con 
Glenn dose. Regia di Barbet Schroeder 
17.05 I CAVALIERI CHE FECERO 
L’IMPRESA. Film avventura (Italia, 2001). 
Con Edward Furlong. Regia di Pupi Avati 
19.35 TIGERLAND. Film (USA, 2000). 

Con Colin Farrell. Regia di Joel Schumacher 

21.15 REDS. Film storico (USA, 1981). 
Con Warren Beatty. Regia di Warren Beatty 
0.30 PAUL, MICK E GLI ALTRI. 

Film drammatico (GB, 2001). 

Con Joe Dottine. Regia di Ken Loach 


r\ 
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ALL MUSIC 

12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

14.00 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 CHIPS. Musicale 

15.30 MONO SPECIALE. Musicale (R) 

16.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
16.35 MUSIC MEETING. Musicale 

17.30 AZZURRO. Musicale 

18.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale 

19.30 COMPILATION. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

21.30 100% ROCK. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica rock” 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


m 
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TEMFE(?A~URE IN ITALIA 


LA SrrU.A/KV'JF 


OGGI 


fJOMANI 


Nord: cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni spar¬ 
se. 

Centro e Sardegna: a condizioni iniziali di variabilità farà 
seguito un graduale aumento della nuvolosità con prime 
precipitazioni in serata ad iniziare daiia Toscana. 

Sud esuiiaSiciiia: nuvoiositàvariabiie, a tratti intensa con 
possibili deboli piogge sulle zone appenniniche. 


Un' area di instabilità sullo Stretto di Sicilia si muove verso est/sud-est; un 
sistema frontale sulla Francia si muove verso le zone alpine occidentali 
italiane. 


MOIE IHMira 


Fwn 


Nord: ampie schiarite sul settore occidentale; su quello 
orientale molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 
Centro e Sardegna: cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse e locali manifestazioni temporalesche. 

Sud e Sicilia: cielo inizialmente poco nuvoloso; tendenza a 
rapido aumento della nuvolosità. 
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DARIO FO A TORINO 
CON GLI OPERAI FIAT 

Ci saranno anche gli operai della Rat, 
una folta delegazione di 30 operai, 
sul palco in occasione dello 
spettacolo di Dario Fo Da 
tangentopoli all’ Inarrestabile ascesa 
di Ubu Bas in programma 1' 8 
novembre a Torino. I lavoratori della 
Rat verranno invitati sul palco più o 
meno a metà spettacolo, tra la parte 
recitata da Franca Rame e quella ohe 
vedrà protagonista Dario Fo. 

«Saremo noi ad intervistare gli 
operai - ha detto Dario Fo - mi sa ohe 
ne hanno di cose da dire. Abbiamo 
pensato fosse interessante dare loro 
la parola e cercare di capire con loro 
cosa sta succedendo». 
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I GIROVAGHI DI MaRIO SCACCIA ALLA CORTE DI MOLIÈRE (ANCHE QUESTA È RESISTENZA) 


Aggeo Savioli 

A Roma è attivo, da vari anni ormai, un teatro 
intitoiato a M oiière: io ha voiuto e io anima un 
iiiuttre veterano ddie nostre scene, M ario Scacda, che 
con i'opaa del grande commediografo francese ha 
avuto una frequentazionepluridecennale (comeatte 
sta anche un voiumeasua firma edito da Bulzoni). E 
ora torna, ad apertura di stagone, uno di quei capola¬ 
vori, L'Avaro, gè da Scaccia interpretato e anche 
allenito più volte. Nuova e fresca edizione, questa, 
che suona, del resto, quasi emacio, attraverso i seco¬ 
li, ai Comici dell'Arte italiani, che di Molière furono 
certo ispiratori. E infatti lo spettacolo a presenta come 
agto da una compagiia girovaga, su una piazza 
immagnaria. 

A prender risalto, dunque, non è scio la figura di 


Arpagone, vecchio avido e smanioso di possesso, al 
punto di contendere al fi^io Cleante la promessa 
sposa, ma innamorato e geloso, si direbbe, dd denaro 
occultato in una cassetta. Hanno il loro debito spazio 
gli altri personaggi, nd quali a configuranostorturee 
aberrazioni non meno gravi forse dé/a bieca taccagie- 
ria che contrassegna il protagonista. Si pensi all'ipocri¬ 
ta servilismo di Valerio, che, sistematosi in casa di 
Arpagone per poterne corteggi are con comodo la ficfia 
Elisa, adula e compiace senza vergogna il sordido 
padrone. 0 a mastro Simone, intermediario di smac¬ 
cate pratiche usuraie. 0 a Frosina, la mezzana pron¬ 
ta a tutto, chede^i affari di cuore fa mercimonio, pur 
di ricavarne uno stentato guadagno. 

Dietro l'intrecdo semiserio, destinato in buona misu¬ 


ra a suscitare il riso degli gettatori, si ddineano, 
insomma, caratteri e situazioni di una società che 
non èsoio qudia ddia Parigi dd Sdeento, ma potreb¬ 
be, per certi aspètti, essere la nostra, di oggi. La vicen¬ 
da, dopo aver sfiorato il tragico, si sdoglie in un «lieto 
fine»; la cui voluta artificiosità è tuttavia rimarcata 
da un'andatura di mdodramma: invenzione regi di¬ 
ca di Scacda, il quale poi fa di Arpagone una superba 
creazione personale, gustappunto ponendo tra sé e il 
suo tristo eroe una evidente distanza critica. 

M a l'intera formazione lavora al suo meglio: vi han¬ 
no spicco Edoardo Sala in un duplice ruolo, Fabrizio 
Coniglio eRosarioCoppolino, chesono rispettivamen¬ 
te Cleante e Valerio, giovani entrambi vessati dal 
senilearbitrio di Arpagone; Antondia Piccolo, Elisa, e 


Claudia Cariane M ariana, ledue ragazze accomuna¬ 
te, fino all'happy end, da un destino maligno. Nd 
panni di Frosina, un'autore/oleAnna Cianca. I costu¬ 
mi di Antonia Petrocdii, il disegno scenografico di 
Andrea Blandii compongono un quadro vi avo sem¬ 
plice, ma esauriente. Le musiche di Fiorenzo Carpi 
accompagnano congruamente l'ingresso dd comici, 
all'inizio ddia rappresentazione Le repliche sono in 
prog'amma fino al 30 novembre E dè da augurars 
che siano affollate. L'invito di Scaccia, pronundato la 
sera ddia «prima», a lasdar perdere per qualche ora 
la tde/isione, ha eccdlenti motivi per essere accolto. E 
se, sulla sala dd Teatro M olière, incombe la sagoma 
dd palazzo ddia Rai in viale Mazzini, ragonedi più 
per esorcizzare qud fantasma. 


Silvestri nella calda notte di Maputo 

Solidarietà & rock’n ’roU: straordinario concerto del cantautore nella capitale del Mozambico 



suoni nuovi 


La Ballata di Francesconi 
da Coleridge a Beno 


Paolo Petazzì 



A sinistra 
Daniele Silvestri 
protagonista 
di un affollatissimo 
concerto 
in Mozambico 
organizzato 
da «Movimondo» 
Qui sopra 
il compositore 
Luca Francesconi 


BRUXELLES Si intitola suggestivamenteBai/ata la nuova 
opera di Luca Francesconi, composta tra il 1996 e il 
1999, liberamente ispirata alla Ballata dd vecchio mari- 
nafo(1798) di Coleridgeeorapresentata 
assai benecon successo in primaassoluta 
da uno dei maggiori teatri lirici europei. 
La Mannaie di Bruxelles. Protagonista 
tra i più affermati della sua generazione 
(oggi ha 46 anni), Francesconi, con la 
collaborazione di Umberto Fiori, autore 
del libretto, ha lavorato a lungo su uno 
dd testi più affascinanti dd Romantici¬ 
smo inglese, attirato da una vastità di 
implicazioni cheva molto oltrel'apparen- 
tesemplicitàddiastoria. Nd corso di un 
misterioso viaggio, su una navechesem- 
branon avere né guida né meta ndia sua 
folle corsa, un marinaio uccide con ca¬ 
pricciosa e gratuita cruddtà un albatros 
(cheera apparso comeun angdoocome 
un s^no divino): in seguito a ciò vedrà 
moriretutti i compagni; ma continuerà a 
vivere una «vita in morte», costretto a 
raccontare la propria atroce esperienza. 
Coleridgesembraconcedereal suo prota¬ 
gonista una redenzione rdigiosa, Francesconi eFiori lo 
fanno addormentare cullato dalla Luna, in un ritrovato 
contatto con la natura, nella conclusione sospesa dd 
secondo atto, che assai più dd primo si discosta dal 
poeta inglese. In Ballata il Marinaio si sdoppia e nd I 
atto si alternano due piani narrativi, qudio dd Vecchio 
Marinaio (un cantante-attore) che con la irresistibile 
forza degli occhi impedisceaun invitatodi recarsi auna 
festadi nozze per raccontargli la propria storia, equdio 
in cui vediamo, come in un flashback, il Giovane Mari¬ 
naio (un baritono acuto, il protagonista più impegnato) 
sulla nave insieme con la ciurma (il coro maschile; 
mentre il coro femminile, disposto intorno al pubblico, 
lo avvolge con esiti molto suggestivi e dà voce alle 
Sirene, chesono una invenzionedegli autori di Ballata). 
Così il primo atto, usando alcuni versi di Coleridge 


n el l'or i gi n al e, i n traduzi on e 0 i n I i bere parafrasi, gl u n ge 
fino airuccisioneddl'albatros. N d secondo atto al tem¬ 
po linearedd precedente si sostituisceun tempo «senza 
direzione, circolare»: in circa 70 minuti si succedono 
cinque grandi scene (mentre nd primo atto, un poco 
più breve, sono quindici). Il Marinaio si trova di fronte 
alla Morte (che prende i suoi compagni, e che è un 
tenoreacutissimo, quasi una macabra deformazionedel 
Capitano dd l/l/ozzeck di Berg) e appartiene a Vi- 
ta-in-M orte(un soprano drammatico dalla parte molto 
virtuosistica), personaggio che Francesconi considera il 
più complesso ed enigmatico di Coleridge, «mostruosa 
e salvatrice, e insieme sesso e conoscenza, crudeltà e 
gioia», una specie di forza primaria, di pura energia. 
N dia sospesa conclusione la Luna e il canto ddleSirene 
evocano un abbandono alla natura eal mondo femmini¬ 
le, dopo un tormentato percorso di ricerca che sembra 
una metafora della vita stessa eche non ammette chiavi 
di lettura univoche. 

Nella poetica di Francesconi la complessità è intesa 
come pluralità di codici, e in Ballata essa è particolar¬ 
mente evidente nd la estrema varietà dd la scrittura voca¬ 
le, che con riconoscibile funzionalità drammaturgica 
spazia da Monteverdi a Berio alle tradizioni popolari, 
con esiti efficaci, anche se ad un primo ascolto non 
appaiono sempre personali e suggestivi comend canto 
ddleSirene e ndia tormentata partedel GiovaneMari- 
naio. La ricerca, tipica di Francesconi, di equilibrio tra 
densità, energia e chiarezza culmina soprattutto ndia 
scrittura orchestrale, che rivda una forte capacità di 
seduzione e di evocazione. Non so se abbia sempre 
giovato al compositore la propensione dd pur bravissi¬ 
mo direttore Kazushi Ono a tempi talvolta piuttosto 
lenti: dipende forse anche da ciò la prima impressione 
di una dilatazione temporale eccessiva in alcune parti 
dd due atti. La nobiltà e l'impegno di Ballata si sono 
imposti al pubblico anche grazie ad una realizzazione 
comunquedi altissimo livello, con il meraviglioso spet¬ 
tacolo di Achim Freyer, arteficedi scene e regia e capace 
di conferire a poche essenziali immagini la massima 
intensità poetica, e con una compagnia di canto tutta 
eccellente, di cui cito almeno Anders Larsson (il Giova¬ 
ne Marinaio), lldiko Komiosi (Vita-in-Morte), Ebe- 
rhard Francesco Lorenz (M orte), M arco Beasley (il Vec¬ 
chio M arinaio). I cori, preparati da Renato Balsadonna 
e l'ottima orchestra della Mannaie erano guidati da 
Kazushi Ono, il nuovo direttore musicale del teatro. 
D ate le carenze e le chiusure della vita musicale italiana 
non è troppo sorprendente che l'autorevole sovrinten- 
denteddla M onnaie, Bernard Fouccroulle, abbiatrova- 
to a Lipsia, ma non in Italia, un teatro disposto alla 
coproduzione di Ballata. 


Monica Luongo 


MAPUTO «La gente che grida parole violente 
non vede non sente non pensa più niente». 
Canta contro ogni violenza e ogni coercizione 
il DanideSilvestri di Voglia di fidare. Cantala 
rabbia contro chi calpesta i diritti umani e la 
féicitàdi chi ama. E anche venerdì serali giova¬ 
ne cantautore si èdivertito eha denunciato, ha 
cantato parole gentili eversi di indignazione. 
M a la serata era tutta speciale, perché Daniele 
Silvestri ha suonato con la sua band a M aputo, 
capitale del Mozambico, terra di capoeras e 
ritmi afro-indiani. Silvestri ha accettato l'invi¬ 
to della organizzazione non governativa «M o- 
vimondo», chenella settimana appena conclu¬ 
sasi ha celebrato i suoi trent'anni di attività nel 
paese dell'Africa australe, che in questo stesso 
anno ha festeggiato i dieci anni di pace. Un 
impegno ^nato dal lavoro costante di soste¬ 
gno allo sviluppo, lontano dalla spettacolarizza¬ 
zione del dolore e fuori dalla tentazione facile 
delle telecamere, vicino ai temi della sicurezza 
alimentare, della formazione e del sostegno ai 
diritti umani, in un paese dove il 54% della 
popolazione vive sotto la soglia di povertà, do¬ 
ve la malaria è la principale causa di morte e i 
bambini possono arrivare a fare anche dieci 
chilometri a piedi ogni giorno per andare a 
scuola. 

Musica e pace in piazza 

Gli itaiiani sono ben conosciuti e presenti 
in M ozambico, mediatori del processo di pace 
e protagonisti della cooperazione. C he insieme 
agli abitanti di M aputo hanno accolto il cantau¬ 
tore per festeggi are i n u n a serata eh e è si cu ra- 
mente un evento in una città che non ha le 
possibilità di pagarsi gli svaghi eia cultura, ma 
che pure di cose da insegnare ne ha molte. Un 
giorno di sole ha scongiurato venerdì il rischio 
paventato nei giorni precedenti di dover fare il 
concerto nel palazzo dello sport e non nella 
imponente Piazza dell'Indipendenza, dove in¬ 
vece Silvestri ha suonato nel cuore della notte 
su un piccolo palco, preceduto e seguito da 
gruppi di musicisti focaii, capaci di spaziaredal 
rap allemelodietradizionali. 

Il musicista fo aveva detto il giorno prece¬ 
dente in conferenza stampa (una insolita espe¬ 
rienza, nel nuovo African Bar, dove giornalisti 
bianchi e neri facevano curiosi molte doman¬ 
de): «Sarei presuntuoso a pensare che tre gior¬ 
ni in un paese possano essere sufficienti a la¬ 
sciare un messaggio particolare ai suoi cittadi¬ 
ni: fido nella musicachedasempreèun punto 
di incontro, capace di dare valore alla cultura 
originaria econtemporaneamentedi mescolar¬ 
ne molte insieme. Saremo noi ad apprendere 
dai musicisti africani e portare il foro messag¬ 
gio in Italia». E infatti l'incontro non si fa 
mancare: il backstagedel concerto èun origina¬ 
le mescolanza di cooperanti italiani, musicisti 
mozambicani (tra cui il bravissimo eacclama- 
tissimo rapper M r. Arsen) e italiani, ma anche 
missionari comboniani, l'ambasciatore italia¬ 
no Roberto Di Leo che si affaccia a salutare e 
tutti i responsabili di Movimondo, felici di 
poter ballaredopo il faticoso lavoro di organiz¬ 
zazione insi emealla pittrice mozambicana Ber- 
tina Lopez, italiana di adozione. E infatti, dopo 


l'esibizione dd primi gruppi, i Mozpipa e le 
Fili Babe, si balla con Salirò, M anifesto, Sempre 
di domenica. E poi, ovviamente, Vo^ia di grida¬ 
re L'esperienza di Silvestri èun successo imme¬ 
diato: la piazza è invasa e tutti ballano, passan¬ 
do tra lemoltebancardiedi pannocchie, frutta 
eCoca Cola, tra bambini chegiocano ebambi- 
ni che chiedono l'demosina, anziani allacciati 
e ragazzi bdiissimi: questa musica italiana pia¬ 
ce anchea chi cornei mozambicani èattaccato 
alla tradizione. M a non èsoio questo: musicisti 
e organizzatori sperano che questa esperienza 
possa essere un piccolo tas^lo nd difficile 
insegnamento della solidarietà ai giovani. Lo 


spiega un Silvestri acutamente critico: «Il mio 
lavoro è una occasione per conoscere qudii 
comevoi (M ovimondo, ndr.) chefanno lavori 
giusti e utili; la colpa della mancata conoscen¬ 
za è responsabilità dei mass media ma anche 
dell'Italia che non premia la gerarchia ddia 
solidarietà, seneparla solo col vento ddleguer- 
re e degli interessi economici. Una volta la 
chiesa cattolica portava dentro di sé la rdigio- 
neddla solidarietà: oggi gli Stati liberi e laici 
non sanno indicare la strada della solidarietà 
intesa comeuna attività positiva». Il tempo per 
giocaresuH'amorenon manca: sul palco si suo¬ 
nai/ flamenco ddia domenica e poi Banalità, Se 


potessi' avere mille euro al mese. 

Cuba, Africa, Italia andata & ritorno 

Silvestri prova a far sentire al pubblico gli 
strumenti senza microfono, fa sentire la trom¬ 
ba potente del cubano José Ramon Caballo, 
che lui dice aver cambiato il modo di suonare 
del gruppo (una band affiatata e rodata da 
oltre sessanta concerti in Italia e composta da 
Gianluca M isiti alletastiere, Emanuele Bùgno¬ 
la alle tastiere, Piero Monterisi alletastiere, 
Maurizio Brignola alla chitarra), e decide di 
regai are e regai arsi u n fi nai e roboante e soi i da- 
le: tutti cantano Cahiba, e in tre suonano la 


batteria: «C'èun'isola fontana unafavola cuba¬ 
na che vorrà tu conoscessi almeno un po'. C'è 
un'ipotesi migliore per cui battersi e morire«, 
ispirata al sogno cubano del Che. Quanto ba¬ 
sta a far scatenare il pubblico e passare il testi- 
moneal notissimo gruppo localedd Kapa De- 
ch. N el backstage e sulla piazza la festa conti¬ 
nua anche se le tre della notte sono passate da 
un pezzo. Inizia la piacevoleprocessionedi chi 
vienea complimentarsi, afarsi fareun autogra¬ 
fo, chi vuole semplicemente stringere un ma¬ 
no. Silvestri e gli altri musicisti sono molto 
soddisfatti: èun buon periodo per la sua musi¬ 
ca, e «ho la fortuna di avere avuto un messag¬ 


gio politico e sociale che ha sempre accompa¬ 
gnato la mia carriera». Mentre i tecnici stanno 
mettendo a posto le ultime cose arrivano due 
giovanissimi, molto alti come tutti qui e con 
gli occhi da adolescente che brillano: uno di 
foro ha una maglietta nera piena di buchi con 
lafaccia d'angelo di Kurt Cobain: vuole venire 
in Itaiia per conoscere la sua musica, passando 
per la Londra dd Radiohead: i ragazzi dd grup¬ 
po gli regalano accessori per suonare, dono 
raro e costoso per le tasche di un mozambica¬ 
no. Ma anche qualcosa di più e fuori dalla 
retorica: lasensazionedi essersi capiti etrovati 
d'accordo seguendo la scia ddia musica. 


Presentato a Vienna il nuovo film del regista americano dove si parla delle vicende di Bob Grane, idolo televisivo finito assassinato 

Schrader, da «American Gigolò» alla tv-horror 


Marco Lombardi 


VIENNA Tutto il mondo è televisione, 
cioè paese, potrebbe dirsi dalLedizione 
2002ddlaViennale,chesi èappenacon- 
clusa. Questa importante manifestazio¬ 
ne che da anni, e alla faccia di Haider, 
svolge un libero ed esteso lavoro di ricer¬ 
ca cu I tu ral e e ci nem atograf i ca, h a i nfatti 
presentato - fra le molte anteprime - 
Auto Focus, l'ultimo lavoro di Paul 
Schrader (regista di American gigolò e 
sceneggiatoredi Taxi driver). Il film, che 
proprio in questi giorni è uscito negli 
States, nel suo raccontareuna storia ve¬ 
ra èuna lucidissima ed inquietante para¬ 
bola sulla tei evi sione, vista comedeclina- 


zione contemporanea del mito del suc¬ 
cesso. Auto Focus racconta pri ma Ia glo¬ 
ri a, poi la «caduta»dell'attore Bob Gra¬ 
ne, trovato ucciso in un motel nel 1978. 

Bob Grane divenne famoso grazie 
al ruolo da protagonista nella situa- 
tion-comedy Hogan's Heroes, che si 
svolgeva in un campo di concentramen¬ 
to tedesco del tutto demenziale (la serie 
andò in onda negli Usa fra il 1965 e il 
1971, mentre in Italia venne mostrata 
alcuni anni dopo col titolo GII eroi di 
Hogan). Nonostante il suo vi si no da bra¬ 
vo ragazzo. Bob Grane era presto finito 
in un vortice fatto di orgie e di droga 
che gli valse la fama di personaggio dis¬ 
soluto e senza valori, fino a rimanere 
«disoccupato» una volta che la sitcom 


fini. Arteficedi tutto ciò fu John Garpen- 
ter (omonimo del celebre regista, ma 
ovviamente non c'entra nulla) un opera¬ 
toretelevisivo che lo trasci nò lungo que¬ 
sta strada apparentemente felice fatta di 
festini chejohn riprendeva con teleca¬ 
mere via via sempre più sofisticate. Più 
che facendo sesso, i due si divertivano 
molto nel rivedere le proprie imprese 
sessuali guardandosi (stupidamente) 
sul monitor, proprio comegli spettatori 
televisivi facevano con la sitcom di Bob. 
M a che capitò? Quando Bob cadde in 
disgrazia, John cominciò a perseguitar¬ 
lo: non accettava quel suo essere diventa¬ 
to «uno qualunque», chegli rendeva più 
difficilerorganizzazionedei festini etra- 
sformava anche lui in uno qualunque. 


11 punto di vista di Schrader parreb¬ 
be netto, anche se le indagini non lo 
furono: ad uccidere Bob sarebbe stato 
John, inequivocabilmente. In effetti il 
film dice dell'altro, che non ha niente a 
vedere con la cronaca, se osserviamo la 
fotografia trascolorata e cupa e metalli¬ 
ca ddiapartein cui si preparali raccon¬ 
to deiromicidio:John èsimbolo di noi 
tutti «spettatori della televisione» che 
siamo vittime di una vera e propria crisi 
di astinenza da celebrità se non abbia¬ 
mo più fo pseudo eroein cui identificar¬ 
ci, che agirebbe proprio come una so¬ 
stanza anestetizzante contro il dolore 
del mondo. U n problema del tutto ame¬ 
ricano? Accendete! vostri televisori ita¬ 
liani, efateun po'voi... 


UN’UNICA ARMA; lA PACE! 


- ARMI+DIS ARMO/NESSUNA GUERRA+PACE 



y 


CON I Comunisti Italiani 


intervengono : 

Gino Barsella Nigrizia 
Riccardo Bussi Emergency 
Alessio D’Amato Segr. pua Roma 
Giorgio Giannini Centro studi Difesa Civile 
Giona Malaspina car Nazionaie 
Massimo Paolicelli Ass.O biettori Non Violenti 
Alessandro Rossi AssoPace 
Riccardo Troisi R_ete Lilliput 
Luciano Zambelli Campagna Obiezioni Spese Militari 
Movimento Donne In Nero 

Coordina: 

Itslo Arciiri Resp.Pol. Associative PdCI Roma 


9 novembre a Firenze 


AL Social Forum Europeo 



Il PdCI ha organizzato dei pulmann per il 9 novembre p.v. per raggiungere Partito dei Comun isti italiani 
Firenze, in occasione del corteo del FSE. Per prenotarsi (quota di partecipazione; Federazione di Roma 

10 euro), telefonare presso la Federazione al numero 06-77591370 Via Tasso, 39 - info: 06-77591370 






























l’Unità 


cinema e teatri 


domenica 3 novembre 2002 



FARMACIE 
DI TURNO 

APffìTE24oresu24: 
DELLA MADDALENA Via 
Zamboni, 62 
S.MARTINO Via Zanardi, 
184 

CHILLEMIViaBeiiaria,36 
COMUNALEPiza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle21,30: 

S.DOMENICOViaGaribaidi, 1 
COMUNALE Via Crocioni,1 
GUANDALINI Via Ferrarese, 12 
AL PALAZZO DELLO SPORT Via Lame, 52 
DEL VILLAGGIO PANIGALE Via Norman¬ 
dia, 14 

DEGLI ALEMANNI ViaMazani,9 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DA PORTA SARAGOZZA Via Saragozza, 71 
S.ESTER Via Santini, 17 


SPARTACO Via del Parco, 1 

SOS C.O.E.R. (paratori emergenza 

TaEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Cri) 118; 

GUARDIA MEDICA PUBBUCA 

ZARRIViaUgo Bassi, 1 

radio 051/802888 

INFANZIA) 051/222525 

Ambulanza "5" 051/505050 

Orario prefestivo 10-20; 

BUSACCHIViaE.Ponente,24 

PREFETTURA: 

TaEFONO AM ICO GAY 

Bellaria051/6225111; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

COMUNALE Va S.Donato, 99 

051/6401561 -6401483 

051/6446820 

Ceretta 051/6162211; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

S.BENEDETTO Via Indipendenza, 54 

SEABO Servizio telefonico clienti 

TaEFONO BLU 051/6239112 

Rizzoli 051/6366111; 

Porto, Navile 

S.ANDREAALLA BARCA Via Tommaseo, 2 

800257777 

CASA DaLE DONNE 

Maggiore051/6478111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Dona- 

COMUNALE Via Toscana, 32 

Acquedotto e Gas 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

Malpighi 051/636211; 

to. Santo Stefano, Savena 848832832 

CHIAMATE D'URGENZA 

-Pronto intervento 800250101 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Maternità 051/4164800; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

POLIZIA STRADALE 

ENa Segnalazione guasti e operazioni 

OMOSESSUALI 

Otonello (psichiatria) 

CQS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

Centralino 051/526911 

contrattuali 800900800 

051/555661 

051/6584282; 

festivi compresi. 

VIGILI URBANI 

SERVIZI 

ALCOLISTI ANONIMI 

Reparti breve degenza 

ASSISTANCE 051/242913 

Informazioni 051/266626 

A.I.D.S. INPDRMAZIONI 

335/8202228 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

Rimozione Auto 051/371737 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROCE 

e Comunità protette ex O.P." 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi- 

VIGILI Da FUOCO 

TaEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

Roncati"051/6584111; 

stenza specialistica dom iciliare gratuita) 

■ UFRCI051/327777 

REGIONALE 800856080 

800218489 

S. Camillo 051/6435711; 

051/383131 

PATTUGLIECIITADINI 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

COMUNE DI BOLOGNA- 

S.asola051/6363111; 

Servizio operativo solidarietà (S.Q.S.) per i 

051/233535 

15,00-19,00) 

Ufficio Relazioni 

Centro antiveleni 051/6478955; 

malati di tumore e le loro famiglie 

EMERGENZA TRAFFICO 

SERVIZIO INPDRMAZIONI 

col Pubblico: 051/203040 

Villaolimpia Cdn 051/6223711; 

051/524824 

Informazioni sulle misure 

SANITÀ’EMILIA ROMAGNA 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

Un medico a casa 

antinquinamento 

800033033 

Croce Rossa 051/234567; 

ambulatoriali 051/6364881; 

(informazioni per 

Centro di Informazione Comunale 

TaEFONO AM ICO 

Bologna soccorso 

Centro raccolta sangue 

gli anziani) 051/204307 

Bologna 051/232590- 051/224750 

051/580098 

(coordinamento ambulanze 

051/6363539 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 


domiciiio e in ospedale 24 
oresu 24,051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 
Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
avarie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it- 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CSTCentro Servizi peri Turisti 
051/4210188- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

mm.bologiafae.ll- Monnazlonl 051/282111 



M BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Baciate chi vi pare 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E6.50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 


15,00-16,45 (E7,00) 


Un viaggio chiamato amore 


18,30-20,30-22,30(E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re &ZO, 1 Tel. 051/235227 

1 

XXX 

700 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

2 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

380 costi 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il pianista 

460 Dosti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 0 

1 

Hollywood Ending 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pinocchio 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

One Hour Photo 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Aboutaboy 

llSoosti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 0 

620 posti 

XXX 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Red Dragon 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

200 costi 

15.00-16.50-18.40-20,30-22,30 (E7.501 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Pinocchio 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

SIgns 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

XXX 


15.30-17,50-20,10-22,30 (E7.50) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 0 

190 posti 

Hollywood Ending 


15,30-17,50-20,20-22,30 (E7,00) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 0 

580 posti 

Le quattro piume 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 0 

500 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

MEDICA PALACEGNEMATEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

SIgns 


16,00-18.10-20.20-22,30 (E7.501 

MEDUSAMULTiaNEMAVialeEuropa,5Tel. 199757757 0 

600 posti 

Red Dragon 


14,25-17,00-19,40-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Le quattro piume 


14,30-17,05-19,40-22,15(E7,25) 

198 posti 

Hollywood Ending 


14,15-16,55-19,30-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Snow dogs - 8 cani sotto zero 


14,10-16,10-18,10(E7,25) 


SIgns 


20,10-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,00-17,20-19,40-22,00 (E7,25) 

198 posti 

SIgns 


15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 


14,20-16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Il pianista 


16,10-19,10-21,10(E7,25) 

223 posti 

XXX 


14,35-17,10-19,50-22,30 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Il pianista 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Fortezza BastlanI 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

MinorityReport 

350 costi 

16.45-19,45-22,30 (E7.001 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

8 donne e un mistero 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Le quattro pi urne 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Baciate chi vi pare 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Dolls 


_ 15.45-18.00-20.15-22.30 (E7.001 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Td. 051/6142084 
600 posti II pianista 

_ 16,30-19,30-22,30 (E7,00) _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Angela 

300posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Bowling a Columbine 

128 posti_15.30-17,50-20,10-22.30 (E7,00)_ 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 8 donne e un mistero 

_16.00-18.10-20,20-22,30 (E7,00)_ 

SMERALDOviaToscana125Tel.051/473959 S 
600 posti Hollywood Ending 

_15.30-17,50-20,10-22.30 (E7,00)_ 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

M VISIONI SUCCESSIVE_ 

BELLINZONA D'ESSAI viaBellinzona 6Tel. 051/6446940 
390 posti Men in Black II 

_ 15.00-16,50-18.40-20.30-22.30 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti MonsieurBatignole 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

M PARROCCHIAU_ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 
170 posti Stuart Little 2 

_ 15.00-16,50-18.40-20.30 (E4,50) 

ANTONIANOViaGuinizelli,3Tei.051/3940212 S 
_Riposo_ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti M'ama non m'ama 

_16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)_ 

ORIONEViaCmabue, 14Tel. 051/382403 
360 posti PeoplelKnow 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E4,50) 

PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 
_Riposo_ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB_ 

LUMIERE ViaPietralata 55/a Tel. 051/523812 
Tre storie 
15,30 (E5,50) 

Il silenzio sul mare 
19,00 (E5,50) 

Brian di Nazareth 
20,50 (E5,50) 

Eraserhead ■ la mente che cancella 

22,40 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARI CELIA_ 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 

Riposo 

BAZZANO_ 

ONEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Sala 1 II pianista 

150posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Red Dragon 

150 posti_16.00-1840-20,20-22.30 (E7,00)_ 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti XXX 

_16,00-18,10-20,20-22.30 (E7,00)_ 

MULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti Hollywood Ending 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI_ 

M ANDRIOU Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 
360 posti )0(X 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

CASAIECCHODIRENO_ 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldoMoro, 14Tel. 199123321 S 

Sala 1 Pinocchio 

301 posti 14,20-16,40 (E7,25) 

Red Dragon 

19.30- 22,00 (E7,25) 

Sala 2 II pianista 

174posti 14,00-19,20 (E7,25) 

One Hour Photo 
17,00-22,10 (E7,25) 

Sala 3 Pinocchio 

219 posti 15,30-17,50-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 4 XXX 

237posti 15,30-18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 5 XXX 

428 posti 14,40-17,10-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 SIgns 

237 posti 15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,25) 

Sala 7 Snowdogs-8 cani sotto zero 

219posti 14,00-16,00 (E7,25) 

Le quattro piume 
18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 8 Febbre da cavallo-La mandrakata 

174posti 14,10-16,20-18,30-20,40-22,50(E7,25) 

Sala 9 Red Dragon 

301 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

CASTEL DARQLE 


DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 
Pinocchio 
18,00-20,30 

CASra SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Red Dragon 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

CASIENASO _ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
150 posti SIgns 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,50) 

CASnaJONEDBPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

300 posi! Johan Padan ■ A la descoverta de le 

Americhe 

14.30- 16,30-18,00 (E6,50) 

Red Dragon 
20,20-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDIP.lePor1aBologna13Tel.051/981950 S 
486 posti Red Dragon 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 
IMOLA _ 

CENTRALE Via Bnilia 210 Tel. 0542/23634 
SIgns 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E6.70) 

CRISTALLOViaAppia30Tel.0542/23033 S 
600 posii Pinocchio 

_ 15.30-17.50-20.20-22.30 (E6.70) 

DON FIORENTINI VialeMarconi, 31 Tel. 0542/28714 

Red Dragon 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E6,70) 
LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

SIgns 

16.30- 18,30-20,40-22,40 (E6,20) 

LOIANO _ 

VinORIA Via Roma 55 Tel. 051/6544091 
Prossima apertura 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Prossima apertura 

MONTERENZIO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti MinorityReport 

17,00 

PORRETTATERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Red Dragon 

_(1^20)_ 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posii XXX 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 
RASnONANO _ 

STARCITY Via Serrabella 1 Tel. 051/6260641 S 

Sala 1 Red Dragon 

856 posii 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 XXX 

334 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Le quattro piume 

238 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 SIgns 

222 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II pianista 

142posti 15,15-18,10-21,00(E7,00) 

SANGIOVANNIINPERSICErO _ 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
860 posti Hollywood Ending 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7.00) 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti II pianista 

14.30- 17,15-20,00-22,30 (E6,70) 

SANPIETROINCASALE _ 

ITALIA P.zza Qovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti SIgns 

15,15-17,15-19,15-21,20 (E7,00) 
SASSOMARCOM _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 
300 posti SIgns 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E6,00) 
VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Pinocchio 

(E6,00) 

viaaATico _ 

U PERGOU Via M arconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Rito Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti XXX 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

APOLLO MULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532^65265 
Sala 1 SIgns 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 2 Le quattro piume 

15,00-17,30-20,00-22,30 


Sala 3 Hollywood Ending 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 4 Febbre da cavallo-La mandrakata 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610posti Pinocchio 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti 8 donne e un mistero 

_ 15,00-16.50-18.40-20.30-22.30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Pinocchio 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti II pianista 

_ 14,30-17,15-20,00-22,45 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Red Dragon 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

JImmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 

15,00 

Abolita boy 

_ 17,00-21,00 _ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
173 posti L'era glaciale 

15,00-16,40 
M'ama non m'ama 

_ 18,30-20,30-22,30 _ 

SALA SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Angela 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 
681 posti SIgns 

15,00-17,00-20,30-22,30 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

SIgns 

15,00-17,00-20,30-22,30 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti Red Dragon 

_ 15,30-17,50-20,10-22,40 _ 

ODEONviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
400 posti XXX 

15,00-17,30-20,00-22,30 

CODIGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
SIgns 

15,00-17,00-20,30-22,30 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

SIgns 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Red Dragon 

15,00-17,30-20,00-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 
Magdalene 
21,00 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A XXX 

450 posti 

Sala B Red Dragon 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Malteotti, 14/16 Tei. 0533/53147 S 
600 posti MinorityReport 

15,00-21,00 

PORTOMAGGIORE _ 

SM ERALDO p.zza Qovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

pom 

MinorityReport 

sera 

REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

SIgns 

15,00-17,30-20,15-22,30 

M FORU_ 

ALEXANDER viale Roma 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Red Dragon 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

APOLLO via Mentana 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti Snowdogs-8 cani sotto zero 

14.30- 16,30-18,30-20,30 

One Hour Photo 

_2230_ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 
500 posti Red Dragon 

15,00-17,30-20,00-22,30 


aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 0 

432 posti Le quattro piume 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Pinocchio 


14,50-16,40-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

SIgns 


15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


15,30-17,45-20,15-22,45 

Sala 4 

Febbre da cavallo - La mandrakata 


14,45-16,35-18,35-20,35-22,35 

ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

XXX 


15,00-17,30-20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

8 donne e un mistero 

88 posii 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 300 

Il pianista 

232 costi 

17,00-20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Aboutaboy 


21,00 


Monsters&Co. 


Dom 

TIFFANY via Medaglie d'tto, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Hollywood Ending 


16,30-18,30-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


AUDDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posii 

15,30-17,40-20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

SIgns 

133 posti 

15,30-17,30-20,20-22,40 

Sala 300 

XXX 

202 posti 

15,15-17,45-20,15-22,40 

Sala 400 

Red Dragon 

358 costi 

15,00-17,30-20,10-22,40 

ASTRAvialeOsservana,190Tel.0547/22317 0 

400 posti 

8 donne e un mistero 


16,30-18,30-20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Rlooso 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Le quattro piume 

437 posti 

15,30-17,45-20,10-22,30 

Sala 2 

Hollywood Ending 

120oosti 

15,30-17,45-20,20-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 0 

Salai 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

700 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 

Sala 2 

Il pianista 

320 oosti 

16,00-20,00-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

XXX 


15,30-17,50-20,10-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Chiuso per lavori 

CESENATICO 


ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 0 

494 posti 

Il pianista 


15,00-17,30-20,00-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Patti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Pinocchio 


15,00-21,00 

GAMBEnOU 


CARACOL via Mazzini, 51 


Asterix & Obelix: Missione Qeopatra 


14,30-16,30-20,30-22,30 

MErROPOLviaMazzini,51 


Harry Potter e la pietra filosofale 


15,00 


Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

PFEDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 


15,00-16,30 


Men In Black II 


20,30-22,30 

SAN VinORE a CESENA 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 


Prossima apertura 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Asterlx& Obelix: Missione Qeopatra 


15,30 

SAVIGNANO A MARE 

UGCGNEMAROMAGNAc/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

One Hour Photo 

2498 posti 

16,00 


Angela 


18,15-22,35 


8 donne e un mistero 


20,30 

2 Febbre da cavallo - La mandrakata 

13.45- 16,10-18,15-20,25-22,45 

3 Snowdogs-8 cani sotto zero 

14,00-16,00-18,00 

SIgns 

20.45- 22,50 

4 SIgns 

13.45- 15,55-18,05-20,15-22,25 

5 Pinocchio 
13,40-15,55-18,05-20,15-22,40 

6 XXX 
14,00-16,25-19,45-22,40 

7 II pianista 
13,50-16,35-19,25-22,10 

8 Hollywood Ending 
14,20-17,30-19,55-22,20 

9 Le quattro piume 
14,35-17,30-20,00-22,25 

10 Red Dragon 

14.10- 16,40-19,40-22,20 

11 Red Dragon 

15.10- 17,45-20,10-22,40 

12 XXX 

_ 14,30-16,55-19,15-21,40 _ 

UGC KID c/o RomagnaCenler Tel. 0541/321701 

Come cani & gatti 

14,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.soPerticari, 5 

Pinocchio 

14.30- 20,30-22,30 

M MODENA _ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 
Multisala Sala 1 Red Dragon 

500 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Hollywood Ending 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 XXX 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

MultIsalaSalaA Pinocchio 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Hollywood Ending 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala Smeraldo Le quattro piume 

15,30-17,50-20,10-22,30 
Sala Turchese XXX 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tel. 059/222411 
Red Dragon 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

CAVOUR 50 C.S 0 Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Fortezza BastlanI 


16.30-18.30-20.30-22.30 


EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 
200 posti MinorityReport 

16.30-19.30-22.30 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti Lllo & Stitch 

10,30 


18,30-20,30-22,30 


METROPOLviaOierarda lOTel. 059/223102 
Sala 1 Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Pinocchio 

_ 15.30-17,50-20.10-22.30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa Red Dragon 

396 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde Hollywood Ending 

110 posti _ 15,00-17,30-20,20-22,30 _ 

RAFFAELLO via Rsrmigina 380 Tel. 059/357502 0 

Multisela Sala 1 XXX 

505 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Multisala Sala 2 Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

252 posti 16,00-18,00 

One Hour Photo 

20.30- 22,30 

Multisala Sala 3 SIgns 

252 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

MultIsalaSalaA 8 donne e un mistero 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Multisala Sala 5 Febbre da cavallo - La mandrakata 

16,00-18,10-20,20-22,30 
Multisela Sala 6 II pianista 

_ 16,30-19,30-22,30 _ 

SAUTRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 
059/236288 

Amadeus 


_ 20,30-22,30 _ 

SPLENDOR via Madonella 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti SIgns 

16,00-18,10-20,20-22,30 


SCCGLI IL 

cincmn 



DowtivMffia 
»u comode poltoone. 


AUGUSTO 
T PEZZOLI 

ENOLOGIA E TURACCIOLI 
PICCOLA VETRERIA 

ANALISI VINI 


TUTTO PER LA CANTINA E LE CONSERVE DI STAGIONE 


Via S.Stefano, 7.051 233 823 

ViaTosarelli, 173/2 

VILLANOVADI CASTENASO.051 780 197 



MobiJi garantiti 

per IO ANNI 


Esclusivista 

Materasso 

Permatlex 


Via Sialara Statale 


Luciano e Lbmdca 

festeggiano 
50 anni di matrimonio 


^tuguri daifigCi Qianni e QCorìa, da Patrizia e TAdauro 
e dai nipoti: ‘Etena, EAdatteo e Luca 
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domenica 3 novembre 2002 


cinema e teatri 


rUnità 


■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,30 

MInorlty Report 

18,00-21,00 

CABEI_ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.MarIno) Riposo 

Chi lo sa? 

_2(iai_ 

CAPITOLcsoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Pinocchio 


14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 


CORSOc.soM.fànti,89Tel.059/686341 S 

816 posti Red Dragon 

15.00-17.30-20.00-22.30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 

350 posti 

Jimmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 


14,30-16,00 


Hollywood Ending 


18.30-20.30-22.30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

180 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Sole 

Aiuto! Sono un pesce 

260 posti 

14,30-16,30 


Le quattro piume 


18,15-20,30-22,40 

Sala Terra 

SIgns 

190 posti 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

SUPERaNEMAviaRodoltoRo,8Tel.059/686755 S 

Sala Azurra 

Il pianista 

450 posti 

14,30-17,15-20,00-22,35 

Sala Gialla 

XXX 

450 posti 

15,15-17,45-20,15-22,35 

CASTHJWNCO EMIUA 

NUDVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

SalaA 

Signs 

246 posti 

15,15-17,45-20,15-22,35 

SalaB 

Pinocchio 

150 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

CASTHNUOVORANGQNE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

201 posti 

L'era glaciale 


14,45 (E5,16) 


People 1 Know 


21,00 (E5,16) 

CAVEZO 


ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


Hollywood Ending 


21,00 


Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 


pom 

FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 


Pinocchio 

FIORANO 


PRIMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 


Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 


14,30-16,30 

FONTANAUJCaA 

LUX via Chiesa 



Pinocchio 

MARANELLO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 

456 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 

MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

500 posti 

Red Dragon 


15.00-17.30-20.00-22.30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 


Chiuso oer lavori 

SUPERaNEMAviaR)cherini,13Td. 0535/21497 

755 posti 

Asterix & Obellx: M lesione Cleopatra 


15,00-16,45-18,30 


Signs 


20,30-22,30 

NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

250 posti 

MInority Reperì 

PAVULLO 



WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Asterix & Obellx: M lesione Cleopatra 

16,00-21,00 

ROVERETO _ 

LUX 

Pinocchio 

15,00-17,30-21,00 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 
400 posti Red Dragon 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Maxzini, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti XXX 

_ 15.00-17.30-20.15-22.30 _ 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Td. 0536/980190 

Pinocchio 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Pinocchio 

180 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Rossa Red Dragon 


406 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

96 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

SESjom __ 

BELVEDEREc,so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Pinocchio 

SOLI ERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Jimmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 

15,00 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

17.30- 21,00 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 
16,00-18,00 
«0» come Otello 
_ 21,00 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti XXX 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti II pianista 

_ 17.00-20.00-22.40 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Sala 1 Pinocchio 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 3 Le quattro piume 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Hollywood Ending 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti BBola 

_2UÌD_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

8 donne e un mistero 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

LUXp.leBarnieri,1Tel.0521/237525 S 
Salai Snow doge-8 cani sotto zero 

14.30- 16,30-18,30 
One Hour Photo 

20.30- 22,30 

Sala 2 Febbre da cavallo-La mandrakata 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

NUOVO ROMA via Tanara 5 Tel. 0521/244273 
SIgns 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti XXX 

_ 16.00-20.15-22.15 _ 

FARNESEp.zzaVerdi,1Tel.0523/96246 S 
700 posti SIgns 

16,00-20,15-22,15 

RDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti XXX 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Red Dragon 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Aboutaboy 

15,00-17,30-21,00 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

15.30- 17,00 
One Hour Photo 

_ 18.30-20.30-22.30 _ 

TEATRO NUOVO via Rom agnosi, 24 
Red Dragon 

15.30- 17,50-20,15-22,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza fànfulla 28 Tel. 0521/841055 

Red Dragon 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Le quattro piume 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 (E6.711 

IRIS 2000 M ULTISAU Oso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Pinocchio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

SIgns 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

_ 15.00-17.30-20.10-22.30 (E6.711 _ 

MULTISALACORSD Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Snow doge - 8 cani sotto zero 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II pianista 

_ 14.30-17.10-19.45-22.30 fE6.71l 

NUOVO JOLLY Via Em ilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Lllo&StItch 
15,00 (E6,71) 

8 donne e un mistero 

_ 16.50-18.40-20.30-22.30 (E6.71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

XXX 

_ 15.00-17.30-20.10-22.30 (E6.711 _ 

POUTEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
Hollywood Ending 
15,20-17,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA CARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 
14,30 (E6,20) 

Red Dragon 

17,00-20,20-22,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Magdalene 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 _ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai XXX 

1500 posti 15,10-17,30-20,10-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

15,00-17,30-20,10-22,30 
Sala 3 SIgns 

_ 15.30-17.40-20.15-22.30 _ 

CAPITOLviaSalara,35Ti0544/218231 S 


CORSO via di Roma 51 Tel. 0544/38067 

noiiywooa uiQing 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

JOLLY via Serra 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Hollywood Ending 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Le quattro piume 

_ 17.00-20.15-22.40 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Il pianista 

_ 1645-1945-22 30 _ 

MARIANI M ULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Snow doge ■ 8 cani sotto zero 
16,35-18,35-20,35 

One Hour Photo 

_22J5_ 

ROMAViaNino Bixio, 19Tel. 0544/212221 S 
728 posti Red Dragon 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

AU^ONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza 2 Tel. 0544/83165 
Pinocchio 
15,00-17,15-21,00 

BAGNACAVAUjO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Callasforever 
15,00-21,00 

BARBI ANO _ 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 
Red Dragon 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

BRISIGHELiA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASTElBaOGNESE _ 

MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Pinocchio 

16.30- 18,30-21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Lllo&Stitch 

15,00-17,00 

SIgns 

21,00 

CONSEUCE _ 

AURORAP.F.R)resti,32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Pinocchio 

FAENZA _ 

ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 0546646033 

1 Pinocchio 
15,15-17,30-20,20-22,35 

2 Snow dogs-8 cani sotto zero 
14,45-16,45-18,50-21,00 

One Hour Photo 

22,50 

3 XXX 

15,00-17,35-20,10-22,35 

4 Red Dragon 
15,10-17,40-20,10-22,40 

5 Febbre da cavallo - La mandrakata 

16,00-18,05-20,25-22,30 
8 SIgns 

14,25-16,30-18,30-20,35-22,40 

7 Le quattro piume 
15,00-17,30-20,00-22,30 

8 II pianista 

_ 14.30-17.15-20.00-22,45 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti Hollywood Ending 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 
600 posti Pinocchio 

_ 15.00-16.45-18.45-21.00 _ 

SARTI via Scaletta 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti Red Dragon 

15.30- 17,45-20,15-22,30 

LUGO ___ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Febbre da cavallo - La mandrakata 
_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 
XXX 

_ 16.00-18.15-20.30-22.40 _ 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 
305 posti II pianista 

15.30- 18,15-21,00 



teatri 


1 

1 


PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta12Tel.0544/918021 S 
416 posti SIgns 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,00 

RIOLO TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

480 posti SIgns 

REDUCI via Don Minzoni, 3Tel. 0544/580576 

Scooby-Doo 

15,00 

Magdalene 

21,15 

SPIETROINVINCOU _ 

FARINI via fàrini,107Tel. 0544/553105 
Pinocchio 
14,45-20,45 

M REGGIOEMIUA _ 

AL CORSOc.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Hollywood Ending 

_ 15.30-17.45-20.10-22.30 _ 

ALEXANDER via BniliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 SIgns 

280 posti 16,15-18,15-20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti _ 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 _ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Sala 1 Pinocchio 

724 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 XXX 

324 posti _ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 
800 posti Red Dragon 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 S 
462 posti Pinocchio 

_ 15.30-17.45-20.20-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Febbre da cavallo - La mandrakata 
_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 _ 

D'ALBERTOviaBniliaS.Pietro, 17Tel.0522/439289 S 

Sala 1 II pianista 

500 posti 16,30-19,30-22,30 

Sala 2 Le quattro piume 

300 posti _ 15.40-18.00-20.10-22.30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Angela 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti 8 donne e un mistero 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'ao Resistenza 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Lllo&Stitch 

15,00-16,45-18,30 
Bowling a Colombine 
20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 S 
400 posti II pianista 

15,00-17,30-20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Pinocchio 

14.30- 16,30-18,30 
MInority Report 
20,10-22,30 

CADELBOSCO DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-17,00 

CAMPAGNOA _ 

DON BOSCO via Nascluti, 1 

Pinocchio 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROMAvia Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti SIgns 

15.30- 17,45-20,15-22,30 

CASTEUARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

SIgns 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISALAviadel aisto, 5Tel. 0522/372015 S 
Sala Rossa Scooby-Doo 

324 posti 15,00-17,00 

SIgns 
20,15-22,30 
Sala Verde II pianista 

136 posti 17,00-19,45-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Pinocchio 

15.30- 17,45-20,20-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLOp.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti People I Know 

15,00-17,00-21,00 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
MInority Report 
20,00-22,30 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Asterix & Obellx: Missione Cleopatra 

15,00-20,45 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzagalOTel.0522/830600 S 
500 posti Red Dragon 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

MONTECCHOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Hollywood Ending 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Red Dragon 

15.30- 17,50-20,15-22,30 

PUl ANELLO 



appuntamenti 


TARTUFESTA 

Giornata dedicata ai mercatino di 
prodotti iocaii dove spiccano funghi 
e tartufi accompagnafi dafigeiie, 
doici fipici, borienghi, caidarroste e 
vin bruiè. Camugnano (BO). 

SAGRE D'AUTUNNO 
Quaffro domeniche di novembre 
aii'insegna deii'enogastronomia che 
iniziano oggi con “Le Deiizie dei Porceiio". 
Faciie immaginarsi di cosa si fratta. 
Particoiarità graziosa ii trenino a vapore che 
parte da Rimini e arriva a Brisigheiia (Ra), 
iuogo deiia festa. Verrà predisposto un treno 
con iocomotiva degii anni '20 e carrozze degii 
anni '40, che si fermerà a Beiiuria,Cesenafico, 
Cervia, Ravenna e Faenza, ii riforno è previsto 
con partenza aiie 17. info: tei. 0541576779. 
Costo: 15 e IO euro. Ore 8. 

BACCANALE 2002 FRA ORTI E GIARDINI 


Come da tradizione ritorna questa festa che 
proseguirà fino ai 17 novem bre con una 
parficoiare attenzione a sfiziosi menù fatfi di 
verdure. Scuoie di cucina,iaboratori dei gusto, 
manifestazioni e animazioni. Oggi siinizia con 
una visita aii'orto dei suggestivo convento 
deii'Osservanza. Numerose ie mostre disiocate 
in diversi iuoghi dei centro storico e gii 
incontri, imoia (Bo).info: tei. 0542602615, 
25413, www.baccanaieimoia.it. Daiie ore 9.30. 
CASTAGNATATUnO ILGIORNO 


Oitre a castagne, vino e assaggi gratis per 
tutti, animazione, giochi e attività 
iudico-sportive per bambini: tiro con i'arco, 
caicetto, prove iibere su cavaiii, karaté, e 
ancora un mercatino artigianaie, baiietti e fiera 
dei iibro. Cenfro SporfivoComunaie, via 
Agucchi 121/a, Boiogna. Ore 10-18. 

IMPARA L'ARTE 


Proseguono gli inconfri proposi! per 
ripercorrere la storia artistica e culturale di 
Bologna, dal Medioevo all'Ottocento. Oggi 
GiancarloBenevoloparlerà di '1 Bentivoglio: il 
fascino di una quasi signoria". Museo Civico 
Medievale. Via Manzoni 4, Bologna. Ore 10.30 
CHIUSURA MOSTRA 



Per l'ulfimo giorno di allesfimenfo della 
mosfra “Carlo Santachiara, Sculture a 

memoria" è in programma una visita 
yik guidata condotta dal curatore della 

yJ mostra Adriano Baccilieri. Sale 

d'Ercole-Palazzo d'Accursio, 

Bologna. Ore 11. 

BOLOGNA ETRUSCA 
“Felsina: storia di una città etrusca" è 
il tema della visita guidata nella quale 
Laura Bentini illustrerà la nascita e l'evoluzione 
della città di Bologna in epoca etrusca,dai 
primi villaggi del formatisi lungo il IX secolo 
allo splendore della Felsina delV secolo citata 
da autori antichi. Alle 16 Daniela Cataldo 
parlerà di “Funerali e matrimoni nel mondo 
greco" durante la visita alla sezione dedicata 
alla Grecia classica. Museo 
CivicoArcheologico,via dell'Archiginnasio 2, 
Bologna. Ore 11 e 16. 

AL CINEMA CON SANDRA CECCARELLI 


Vincitrice della Coppa Volpi alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2001 come miglior 
interprete femminile per “Luce dei miei occhi", 
sua quarta prova cinematografica, Sandra 
Ceccarelli è ospite del Cinema Lumière con 
Giuseppe Piccioni, il regista che l'ha diretta in 
questo successo e che leha dedicato un 
mediometraggio, “Sandra. Ritratto 
confidenziale", che sarà proiettato insieme a 
'Tre storie" di Piergiorgio Gay e Roberto San 
Pietro. Via Pietralata 55/a, Bologna. Gre 15.30. 
NON SOLO FILM 


Per la rassegna di cinema e teatro per bambini 
in scena “Pappe gallo in America" nel quale il 
protagonista affronterà un viaggio attraverso il 
tempo e lo spazio. Sala Falcone- Borsellino,via 
Battindarno 123, Bologna. Ore 15.30. 

IL LIBRO DELLA GIUNGLA 


Si tratta di uno degli spettacoli più 
rappresentati da La Baracca che, ispirandosi al 
libro di Rudyard Kipling, mette in scena un 
Mogli ironico e poetico che si scontra e si 
raffronta con dinamiche della società ancora 
attuali. Teatro Testoni, via Matteotti 16, 
Bologna. Ore 16. 

VIETATO Al MAGGIORI 


Bologna 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Martedì 5 novembre ore 21.00 Jacques il fatalista con P. Poli 

BIBIENA 

ViaSanVye, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 8 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26’ anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Antonio Ciacca Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Martedì 5 novembre ore 21.00 Waterwall spettacolo di danza 

sotto l'acqua 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1-Tel. 051529999 
Oggi ore 11.00 Aterforum musiche di Panni, Dallapiccola, 
Scannavini, Sinopoli direttore F. Maestri con S. Rigacci, T. 
Scandaletti, M. Agricola soprani; P. Seno mezzosoprano 
Chiesa S. Martino Maggiore: oggi ore 20.30 Turno B Concerto 
Stagione sonfonica musiche di Rossini, Schubert, Brahms, 
PSrt, Testoni, Britten direttore P. Monti 
Domani ore 13.15 Pietro Rigacci e Massimo Somenzi piano¬ 
forti musica di Messiaen 

DEHON 

Via Libia, 59-Td. 051342934 

Oggi ore 16.00 Scugnizza di Costa e Lombardo presentato da 
Compagnia di Operette Alfa Fblies 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-T^. 051231836 

Oggi ore 15.30 ultima replica La bottega del caffè - Das 
Kaffeehaus di V\/. Fassbinder regia di M. Belli con A. Giuffré e 
I. Russinova 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Mercoledì 6 novembre ore 21.00 Renzo Arbore l'Orchestra 

Swing Maniaca 

MULTISALA 

Via dello Sedo, 21-7^.0512092022 


Suoni dal mondo 2002: domenica 10 novembre ore 21.30 

Odetta una regina del blues 

TESTONI RAGAZZI 

\flaMatteotti,16-Td. 0514153800 

SalaA: oggi ore 16.00 II libro della giungla ispirato al romanzo 
di R. Kipling, dai 3 anni di R. Frabetti, V. Frabetti 
Sala B: sabato 9 novem bre ore 15.30 e ore 17.30 Piccola storia 
d'amore & il mio cuore è un pinguino dai 6 anni 

C arpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 
Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Td.0547355959 

Oggi ore 21.00 Concerto musica di N. Paganini con M. Quarta 
violino 

Faenza 

MASINI 

Oggi ore 21.00 Sette spose per sette fratelli regia di S. Marco¬ 
ni con R. Paganini e V. Monetti 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Td. 0532218311 
Oggi ore 20.30 Ferrara Musica musiche di Rameau, Stravin- 
skij, Dvorak direttore D. Harding con Mahler Chamber Orche¬ 
stra 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Martedì 5 novembre ore 21.15 Caruso, la storia di un mito con 

K. Ricciarelli e G. Terranova 

Forlì 


Via Cerchia, 298-Td. 054364300 

Oggi ore 21.00 La burdela incajeda di B. Marescalschi presen¬ 
tato da Compagnia La Romagnola di Bagnacavallo 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 
Riposo 

Modena ^^E 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal gardée con 

il Balletto dell'Opera di Nizza 

STORCHI 

Largo Garibddi, 15-Tel. 059223244 

Giovedì 7 novembre ore 21.00 Ivanovdi A. Checov regia di E. 

Nekrosius 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Td. 0521992044 

Domani ore 10.00 Con la bambola in tasca da Vassilìssa la 
bella di Afanasiev, testo di Bruno Stori regia di L. Quintavaila 
con F. Armenzoni 

LENZ 

ViaTrento, 49-Td. 0521270141 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Td. 0521200241 

Oggi ore 16.30 II collezionista di G. Zanetti con G. Zanetti e L. 

Lattuada presentato da Cooperativa Teatro per l'Europa 

^^E Reggio _ 

Emilia 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


EDEN p.zza&amsci, 8/1 Te!. 0522/889889 S 
208 posti Asterix & Obellx: Missione Cleopatra 

pom 

Hollywood Ending 

sera 

RUBI ERA _ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
400 posti Pinocchio 

14,30-16,30-21,00 


È il ciclo di proiezioni riservato ai ragazzi che 
prevede per oggi “Come cani e gatti". Sala 
Polivalente, piazza Amendola, Castelmaggiore 
(Bo). Info: tei. 0516386702. Ore 20.30. 

A cura di Chiara Affronte 



Palatenda Bubano 

(via Lume - alle spalle del Circolo Arci) 

sabato 9, domenica IO 
e lunedì il novembre 

cU S. Martino 

Festa deirUnìtà 

musica, ballo, spettacoli 

stand gastronomico con specialità romagnole: 

carni alla brace e pesce 

lunedì 11 cena con menù fisso 

è gradita la prenotazione tei. 0542 51284 celi. 335 6637905 
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l’Unità 


domenica 3 novembre 2002 



Bisogna esporsi (questo insegna 
il povero Cristo inchiodato?), 
la chiarem del cuore è degna 
di ogni scherno, di ogni peccato 
di ogni più nuda passione... 
(questo vuol dire il Crocefisso? 
sacrificare ogni giorno il dono 
rinunciare ogii giorno al perdono 
sporgersi ingenui sull 'abisso). 


Pier Paolo Pasolini 
«Crocifissione» 



Il Totalitarismo? E un aggettivo 

Bruno Bongiovanni 


D iciamolo. Senza intenzione di provocare scandalo. Il totalitari¬ 
smo non è mai esistito. Non è stato, e non è, una cosa. È una 
parola. Un concetto. Che è stato impiegato, e che continuiamo ad 
impiegare, per definire alcuni regimi del XX secolo. E che non può 
liberarsi tuttaviadellesueorigini «militanti».Taleconcetto, insormonta¬ 
bilmente «critico» ed «etico-storico», fu infatti precocemente elaborato 
dagli antifascisti italiani di scuola iiberaleesociaiista (Amendola, Gobet¬ 
ti, M onti, Sturzo, Basso, Turati). Fu subito utilizzato, con intenti compa¬ 
rativi, in chiave prima antibolscevica e poi anche antinazista. Definire 
un regime «totalitario» significa insomma condannaretale regime e, nel 
contempo, significa, di per sé, compararlo-accostarlo ad un altro regime 
per molti aspetti diverso (o antitetico). Se definisco cioè totalitario il 
regimenazionalsocialista, implicitamentelo affianco al fascismo italiano 
eai bolscevismo. Altrimenti, sarebbepiù chesufficientediscorreresem- 


plicementedi «regimenazista». Nessun regime, ovviamente, hadichiara- 
to di voler costruire quei che noi definiamo «totalitarismo». Si voleva 
arrivareai corporativismo integrale, allo Stato-razza, al socialismo nazio- 
nal-autarchico in un solo paese. Solo il regime itaiiano si è autodefinito 
«totalitario». M aèstato un incidentedi percorso causato da un improv¬ 
viso invaghirsi, da parte del Duce (anno 1925), di un termi ne sonoro e 
«quadrato». Di un termine percepito come sulfureo ecatturato, con una 
sorta di colpo di teatro lessicale, agli avversari antifascisti. I teorici del 
regime- senza costrutto - si ingegnarono poi per normalizzare-stataiizza- 
re-neutralizzareil totalitarismo e per dargli una benigna veste filosofica, 
giuridica, politica. 

Ha dunque ragione Domenico Fisicheiia, raro gentiluomo della Casa 
delle Libertà, quando, polemizzando sul Corriae con Emilio Gentile in 
occasionedeii'uscitadei volumedi quest'ultimo Fascismo. Storia einter- 



pretazione (Laterza), sostiene che il fatto che il fascismo si autodefinì 
totalitario non vuol dire che fu davvero totalitario. M a è la sola cosa su 
cui ha ragione. Il fascismo non fu infatti totaiitario solo nel senso dei 
fascisti, ma soprattutto in quello degli antifascisti-antinazisti-antistalini¬ 
sti. L'unico senso che, inevitabilmente, il termine ha trattenuto. Sulla 
naturatotalitariadel regimehacosi ragioneGentile, l'allievo di DeFelice 
chesegueil cammino più originale. E Gentile fa anche bene, in un libro 
ricco di spunti importanti, a sottolineare che oggi, evidentemente anche 
da parte di Fisichella, si tende spesso a defascistizzare il fascismo. Il 
fascismo, invece, lui sì, desistito. E non fu un mero regime autoritario. 
La complice classedirigente conservatrice(monarchi a, chiesa, éite eco¬ 
nomica e culturale) cercò, è vero, di attenuare la totale fascistizzazione 
del fascismo. Furono poi la politica internazionale e gli «allievi» nazisti 
che trascinarono i «maestri» fascisti verso la loro inespressa identità. 
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Mentre noi ei 
alzavamo all’alba, 
a New York era la 
sera dell’ultimo 
giorno all’ombra 
delle Torri 


Emanuele Trevi 


A llafine, dopo un anno di pensieri e 
ripensamenti, sono giunto alla ma¬ 
linconica conclusione che segue: 
l'undici settembre del 2001 non ha lasciato 
in me nessuna traccia particolare, nessun 
riflesso interiore veramente profondo. 
Non è vero, insomma, chela miavita non 
è stata più la stessa. A parte, ovviamente, 
quel generico sgomento di fronte alla cru¬ 
deltà umana e alla sua insensatezza, che 
però è un'esperienza veramente quotidia¬ 
na: non bisognosa, insomma, di Grandi 
Eventi. La ragione di questa sostanziale 
freddezza non sta né nel mio cinismo, né 
nella mia estraneità alla Storia. Di caratte¬ 
re, anzi, tendo facilmente a parteggiare: eie 
vittimedi ogni violenza, sono pezzi della 
mia vita che se ne vanno, disperatamente, 
in fumo. Semplicemente, quel giorno, ero 
lontano da ogni tv, all'altro capo del mon¬ 
do, afflitto dal caldo umido e dalla stan¬ 
chezza deH'Asia. E total mente assorbito dal¬ 
la lettura di un libro su New York://com¬ 
messo di Bernard Malamud, romanzo di 
qualità eminentemente «ipnotica», a quan¬ 
to pare. Per me e per mia moglie, quella 
gi 0 rnata fati d i ca era i n i zi ata co n I argo anti - 
cipo, rispetto alla totalità dei nostri amici e 
conoscenti: a causa del fuso orario dell'In¬ 
donesia, mentre noi ci alzavamo alle prime 
luci dell'alba, a New York doveva essere 
ancora l'ora di cena del giorno prima, l'ulti¬ 
mo giorno all'ombra delle Torri. I futuri 
dirottatori-kamikazefacevano i loro banco¬ 
mat, ripassavano leistruzioni, si cambiava¬ 
no la biancheria intima per arrivare puliti 
in Paradiso. Noi, invece, guardavamo il ma¬ 
re appena lambito dalla luce dell'aurora, 
sul patio di un bungalow malfermo in una 
zona solitaria della minuscola isola di 
Trawangan, arcipelago delle Gili, a poca 
distanza dalla costa nord-occidentale di 
Lombok. Ci eravamo capitati grazie a una 
notizia letta sulla guida: a Trawangan non 
c'è polizia - fatto che, a poche settimane 
dal G8, ci sembrava equivalere a un Eden. 
Si amo persone fortemente convi nte ( a tor¬ 
to o a ragione) che, dove non c'è polizia, 
non ci sono delitti, o sono molto più scarsi 
che altrove: e la dolce vita di Trawangan è 
una conferma palesedelle nostre convinzio¬ 
ni. I ristoranti, assieme al menu, pubbliciz¬ 
zano efficacissimi cocktail o frittatine a ba¬ 
se di funghetti allucinogeni, o servono al 
tavolo deH'ottima erba. C'è un turismo di 
stile freak-internazionale, con prevalenza 
di australiani e americani, ed ogni sera da 
qualche partesi organizza un ravefino al¬ 
l'alba. Ma l'isola, per quanto minuscola, 
offre anche sistemazioni in luoghi apparta¬ 
ti, dove l'unico rumore, durante la lunga 
notte tropicale, è quello, immenso e 
pre-umano, delle portentose maree capaci 
di modificare, ogni sei ore, il profilo stesso 
dellacosta, scoprendo ericoprendo larghis¬ 
simi banchi corallini. Al tramonto, tra le 
cinque e mezza e le sei, di fronte al la nostra 


Frank Alpine, sbandato di 
origini italiane, devoto di 
San Franeeseo, e la sua 
«Raehele», la ragazza ebrea 
figlia del eommereiante 
Morris Bober 



IN COMPAGNIA DEI LIBRI 



palafitta si verificava uno spettacolo 
di sconvolgente bellezza: perché la 
foschia che in Asia pesa perenne- 
mente sull'orizzonte (descritta alla 
perfezione in innumerevoli roman¬ 
zi e racconti di Conrad), al calare 
del sole sull'orizzonte si trasforma 
in un'immensa quinta dorata. E al¬ 
l'improvviso, quando gli ultimi rag¬ 
gi proiettano la loro luce più calda, 
ormai bronzea, si staglia tra il mare 
e II cielo incendiato un'immensa 
ombra triangolare, unaspeciedi pi¬ 
ramidevioletta: è il GunungAgung, 
uno dei più celebri Olimpi deU'Asia, 
la casa degli da di Bali. 

Proprio a Bali eravamo diretti, quel¬ 
l'undici settembre: un po' a malin¬ 
cuore, come càpita quando si è pas¬ 
sato in un certo posto un tempo 
felice, e lo si lascia, forse per sempre. 

Ci aspettava, inoltre, un faticosissi¬ 
mo trasbordo asiatico: una lenta 
tratta i n traghetto tra i due malfidati 
porti di LembarePadangbai. Impos¬ 
sibile pensare di metterci meno di 
un giorno. A parte il caldo e la noia 
e la prevedibile lordura del traghet¬ 
to, già messi in conto, il mio proble¬ 
ma, quella mattina, era un altro: ave¬ 
vo finito il mio libro. Il posto al 
mondo dove i libri sono più utili, 
al la pari di u n genere di pri ma neces¬ 
sità, a parte la galera, è sicuramente 
l'Asia. La lentezza dei trasporti, uni¬ 
ta al nulla-da-farequotidiano, infat¬ 
ti, fa del libro qualcosa di più che 
una distrazione. Diventa la tua casa, 
un punto fermo, un vero «bene-rifu¬ 
gio». Addirittura gli italiani leggono 
molto, da quelle parti. Insamma, mi senti¬ 
vo un po' perduto, senza nulla da leggere. 
Ed ecco come II commesso di Malamud, 
Einaudi Tascabili, traduzione di Giancarlo 
Buzzi, introduzione di Giorgio Manganel¬ 
li, è piombato nella miavita: emerso fortu- 
natamenteeinopinatamentedallo zaino di 
mia moglie. 

Secondo la quale, tra l'altro, si trattava di 
un libro assolutamente meraviglioso, che 
era impossibile che non avessi, ancora, let¬ 
to. «E che critico letterario saresti, se non 
conosci II commesso???», mi disse, mentre 
salivamo sul ponte più alto del traghetto, 
ancora più lercio del previsto, sotto un sole 
già mortale. La mia linea di difesa, in questi 
casi, consiste nella convinzione che i libri 
che non si sono letti, a un certo punto, 
sono importanti come quelli letti: allo stes¬ 
so titolo, definiscono una sensibilità, 
un'identità. Ma con quel caldo e quella 
spossatezza, lì sullo stretto che separa Bali 
da Lombok, non era il momento di affron- 
tareargomenti così teorici. Sembra un brac¬ 
cio di mareassolutamentetranquillo, quel¬ 
lo, tra due Isole così vicine che, sulla carta 
georgrafica, sembrano baciarsi. E invece, 
l'acqua è profondissima, e le correnti sono 


violente. Un naturalista contem¬ 
poraneo di Darwin, un certo Wal- 
lace, proprio lì, su quell'acqua, 
ipotizzò una linea di confine nel¬ 
la distri buzionedella fauna e del¬ 
la flora tropicali. Tra Bali e Lom¬ 
bok, pensava Wallace, finisce 
l'Asia, con le sue belve feroci e le 
suegiunglepluviali, e inizia l'Oce¬ 
ania, con i suoi miti erbivori di 
piccola taglia e la sua vegetazione 
da clima arido. Navigando verso 
Bali, insomma, attraversavamo 
un confine: da un mondo buono 
ad uno cattivo... Era bastata la 
prefazione di Manganelli, intan¬ 
to, a farmi immergere nel Com¬ 
messo. Come un altro racconto 
dello stesso M alamud, / primi set¬ 
te anni, anche questo romanzo 
racconta la storia di un povero 
aiutante, o commesso [TheAssi- 
sfanf èil titolo originale) che ser¬ 
ve un padrone gratuitamente o 
quasi, solo per amore di sua fi¬ 
glia. M anganelli ricordava l'arche¬ 
tipo biblico di questa trama, un 
paio di versetti capaci, effettiva¬ 
mente, di ispirare a lungo ogni 
animo sensibile e innamorato - 
«E Giacobbe servì per Rachele 
per lo spazio di sette anni; equelli 
gli parvero pochi giorni, per 
l'amore che le portava». Che belle 
parole: sette anni di servitù, che 
in forza del l'amore per Rachele, a 
Giacobbe parvero pochi giorni. 
Nel 1957, poco più che quaran¬ 
tenne (era nato a Brooklyn nel 
1914, figlio di immigrati ebrei rus¬ 
si) Malamud pubblicò II commesso, strug¬ 
gente «variazione» su quell'antico, sempi¬ 
terno motivo narrativo. Al posto di Giacob¬ 
be, però, inventò lo straordinario personag¬ 
gio di Frank Alpine, sbandato di origini 
italiane, cresciuto in orfanotrofio, devoto 
di san Francesco eindividuo capace, nono¬ 
stante tutti gli errori ei fallimenti della sua 
vita, di sentirsi destinato a grande cose. 
Ebrea, invece, è la sua nuova Rachele, Fle- 
len, figlia di M orris Bober, miserrimo com¬ 
merciante (come il padre di Malamud) 
con lasuabottegucciadi alimentari sull'or¬ 
lo del fallimento, in un povero quartiere 
(oggi scomparso) nei pressi di Central 
Park. Parlavo, prima, di un romanzo dalla 
qualità decisamente «ipnotica». Rosolato 
dal sole impietoso, sul ponte del traghetto 
che arrancava verso Bali, non riuscivo più 
astaccaregli occhi elamentedaH'awentu- 
radi Frank, commessoperamoreedispera- 
zione, Giacobbe moderno sempre sul pun¬ 
to di ricadere nell'errore, sempre capace di 
trovare una strada al proprio riscatto. Fio 
imparato da poco, leggendo il capitolo su 
Malamud nel bellissimo saggio di Paolo 
Lagazzi suir«ansia moderna del tempo» 
[Vertlgo, edizioni Archinto) che nel nome 


Il racconto di Malamud è una variante 
newyorchese della storia biblica 
di Giacobbe. Affiora dallo zaino di due 
turisti che VII settembre 2001 sono 
in Indonesia. Quando un sms comunica 
laggiù la notizia, dà loro un filo... 


la serie 


C osa stavamo leggendo in quel determinato periodo, durante quel 
viaggio o mentre affrontavamo una certa situazione? Quale scrittore 
ci ha aiutato a vivere, sorridere o piangere? L'idea che proponiamo è questa: 
parlare dei libri che hanno accompagnato le nostre azioni migliori, quelle 
che ricordiamo di più, le più significative. Invece di chiederci quali libri 
salvare, ci-vi chiediamo quali libri vi hanno salvato o, almeno vi hanno fatto 
vivere una storia. Elena Stancanelli (29 luglio) ha parlato della 
raccolta di poesie di Federico Garcìa Lorca; Francesco Piccoio (4 
agosto), ha raccontato un’estate insieme a) «Don Chisciotte»; 
Carlo Lucarelli (11 agosto) ha reso omaggio a Scerbanenco e ai 
«Ragazzi dei massacro»; Giorgio Messori (18 agosto) ha portato 
«America» di Kafka in Uzbekistan; Rocco Brindisi (25 agosto) ha 
visto sua moglie nelia «Mite» di Dostoevskij; Beppe Sebaste (31 
agosto) ha indagato suil’autista di Lady Diana insieme a 
Brautigan eai suo «Sognando Babiionia»; Lidia Bavera (8 
settembre) è entrata neli'adoiescenza con «Il giovane Holden» di 
Salinger; Giampiero Rigosi (15 settembre) ha parlato di 
un’estate con Hemingway; Valeria Viganò (22 settembre) ha 
ricordato il colpo di fulmine per «Le onde» della Woolf; 

Marcello Fois (29 settembre) ha parlato del «Giorno del 
giudizio» di Salvatore Satta; Maurizio Chierici (13 ottobre) ha 
viaggiato in Patagonia in compagnia di quattro libri; Giulia 
Niccolai (27 ottobre) ha viaggiato in Giapponeenel 
buddismo insieme a «La struttura dell’Iki». 



A Trawangan non 
c’è polizia. Il che, 
a poche settimane 
di distanza dal 
G8, ee la faeeva 
apparire un Eden 


del commerci ante Morris Bober c'èun'allu- 
sioneaquellodi Martin Buber, grande pen¬ 
satore ed u Iti mo erede del la sapienza narra¬ 
tiva chassidica. E in realtà Bober, commer¬ 
ciante i n rovi na affi i tto da i nfi n ite preoccu- 
pazioni, èun vero ebreo e un vero maestro: 
e la sua influenza su Frank non è meno 
profonda edecisiva di quella esercitata dal¬ 
l'amata Flelen. Da Bober l'orfano Frank 
imparerà l'arte della sopportazione e quel¬ 
la, infinitamente più importante, del perdo¬ 
no: quel perdono che non scaturisce da 
nessun astratto precetto morale, ma dal¬ 
l'istinto vitaledella pietà. La servitù volon¬ 
taria di Frank, quel lungo tempo di attesa e 
dedizione che la fiamma della speranza 
amorosa trasforma, come vuole la Bibbia, 
«in pochi giorni», èun'awenturachepreve- 
de passi avanti, ricadute nell'errore, strug¬ 
genti pentimenti. Come spesso nelle sue 
storie, più checoncludereM alamud accen- 
naalla possibilità di un «lieto fine». In real¬ 
tà, non vuole oltrepassare il cerchio magico 
formato dai tre protagonisti del romanzo 
nel sordido negozietto di New York. Ciò 
che lo interessa, molto più di qualsiasi 
«scioglimento», è questo prodigio di tra¬ 
sformazione, questa vita che cerca il suo 
senso seguendo la più incerta, la più volati¬ 
le, ma anche la più calda delle luci: quella 
dell'amore. Nell'ultima pagina del libro, 
Frank va all'ospedale, per farsi circoncide¬ 
re. Ecco, suggerisce M alamud, cosa dovreb- 
be voler direessere«ebrei», 0 esserequalun- 
que altra cosa si decide di essere: vincolarsi 
a una passione, a un desiderio, a un comu¬ 
ne sentimento di fragilità. Non al «san¬ 
gue», né alle «tradizioni», né al «culto dei 
morti». 

E si capisce bene, leggendo II commesso, 
che questa bellissima storia poteva accade- 
resoltantoaNewYork: nel porto franco di 
ogni identità, insomma, là dove è possibile 
fare del proprio destino una libera scelta, 
un'invenzione, qualcosa che è nello stesso 
tempo necessario e stupefacente. E mentre 
leggevo, eravamo sbarcati a Bali, avevamo 
raggiunto in autobus Denpasar, umida e 
inesorabileera calata la nottetropicale, pro¬ 
prio mentre la peggiore di tutte le albe si 
stendeva su New York. Un sms ci avvertì 
degli attentati. 

Eravamo soli, in un lungo viale sconosciu¬ 
to di una città all'improvviso buia e deser¬ 
ta. Non sapevamo chetare, che dire, dove 
trovare una tv. C'era solo quell'intermina- 
bile e vuoto viale periferico, dal selciato 
sconnesso e l'illuminazione incerta, domi¬ 
nato da un immenso cinema dalle porte 
sbarrate. E cercando, esausti, un posto per 
dormire, ci siamo aggrappati, per farci un 
po' di coraggio, alla storia della ritrosa FI e- 
ien edell'ardenteFrank, che per suo amore 
diventò ebreo. 

Non era di certo, in quel momento, l'argo¬ 
mento di conversazione più adatto. Ma 
non avevamo bisogno né di argomenti, né 
di opinioni. Avevamo bisogno di una sto¬ 
ria: di una maniera possibile, insomma, di 
stare al mondo. 


Ci siamo aggrappati a 
Helen e all’uomo che per 
lei si feee ebreo. Avevamo 
bisogno di una storia: 
d’una maniera possibile di 
stare al mondo 
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MORTO AUGUSTO PUCANICA 
STORICO DEL MERIDIONE 

È morto a Salerno lo storico Augusto 
Placanica. Era nato a Catanzaro il 20 
settembre del 1932. Placanica dal 
1975 era ordinario di storia moderna 
airUniversitàdi Salerno. Dopo un 
primo interesse verso la storia 
socio-economica, aveva indirizzato i 
suoi studi verso temi legati alla storia 
delle mentalità, scrivendo testi come 
Storia delllnquietudine (Donzelli). 

Ha diretto La storia deiia Caiabria, 
edita da Gangami, el' opera omnia di 
Giuseppe Maria Galanti. Il suo ultimo 
testo, è L’età moderna. Atte radici 
dei presente: persistenze e 
mutamenti (Bruno Mondadori 
editore). 



Scheletri come Noi 

Beppe Sebaste 


U n bambino si stupisce con la mamma che 
gli scheletri facciano paura: «Siamo noi, 
no?». Non sa, lui cheperaltro adora mostri, fanta¬ 
smi e ogni iconografia da brividi di Halloween, 
che le sue parole sono simili a quelle dei maestri 
spirituali, come il grande Ajahn Chah, monaco 
buddhista thailandese della «scuola della foresta», 
nel cui remoto monastero accoglieva i visitatori 
con un corpo «né maschio néfemmina, un cada¬ 
vere la cui carne si è staccata lasciando solo lo 
scheletro, appeso alla sala principale». Scherniva 
la paura di coloro che camminano, mangiano e 
dormono con lo scheletro insieme a cui sono 
nati, eppure non l'hanno mai visto, prova che 
non conoscono se stessi. Nell'insegnamento para¬ 


gonava spesso il proprio corpo a un blocco di 
ghiaccio, checometalesi disfa poco a poco. Non 
siamo nessuno, diceva. 

Ho letto che in Francia la Chiesa si preoccupa 
deirinvasività della festa americanizzata di Hal¬ 
loween a scapito di Ognissanti e del giorno dei 
Morti: Holy Wins («il santo vince»). Eppure A// 
Hallow Ève (Halloween) era per gli Irlandesi la 
vigilia di Ognissanti, per quanto mischiata a una 
millenaria festa druidica di campagna (le zuc¬ 
che). LaChiesa rinnova il suo memento mori mi¬ 
nacciato dal marketing della paura, ma invece di 
demonizzare Halloween cerca giustamente di 
reinvestire sul culto dei Santi, di cui questo gior¬ 
nale ha parlato: santi, martiri, vuol dire innanzi¬ 


tutto testimoni. E se oggi dolorosamenteil pensie¬ 
ro va alla Prima A di quella scuola sommersa dal 
cemento edairincuriadegli adulti - i cui bambini 
si dividono tra piccoli morti osanti, cioè soprav¬ 
vissuti - credo che il terrore dei morti, nella no¬ 
stra ci vi Ita dove la morte è ossessi vamante evacua¬ 
ta, riguardi soprattutto gli adulti; che ancora si 
ostinano a non sapere chehanno paura della vita. 
Nella Storia cfef/a Follia M ichel Foucault mostra¬ 
va l'intreccio tra paura della follìa e della morte 
alla base della nostra Civiltà - quella del capitali¬ 
smo industriale, dell'Introduzione degli orologi e 
della sostituzione dei roghi coi manicomi. Nel 
Narrenshiff di Brandt e nella Wave dei folli di 
Bosch c'è già con ironia barocca il teschio di 



Amleto, e la Follia-Ragione che ha in Don Chi- 
sci otte e Cartesio i suoi intercambiabili alfieri: «la 
testa chesaràcranioègiàvuota.Lafolliaèrantici- 
po della morte». «La sostituzione del tema della 
follia a quello della morte non segna una rottura 
ma una torsione aH'interno della stessa inquietu¬ 
dine. È sempre in causa il nulla dell'esistenza, ma 
questo nulla non è più considerato un termine 
esterno, minaccia e conclusione, ma interno, for¬ 
ma costantedell'esistenza». Halloween, i Santi e i 
M orti, possono convivere. Altra cosa è l'empia e 
stupida onnipotenza del Potere, cui «ciò che la 
morte smaschera non è nient'altro che masche¬ 
ra». E a cui, per scoprire il ghigno dello scheletro, 
basterà alzare un volto di gesso. 0 di cerone. 


Ta-Té-wa-li, il dio verde delle visioni 

Dal culto delpeyote degli indiani d’Ameriea alla tendenza umana ad «andare oltre» 


Ugo Leonzio 


A volte I nomi ci ingannano, 
spandendo intorno a noi un 
alone esotico che forse non 
meritano e di cui non abbiamo espe¬ 
rienza. I nomi contengono storie, 
miti e fantasie di cui, ci dobbiamo 
fidare ma che corrispondono poco 
alla realtà. Sono comefrasi fatteche 
servono a comunicare concetti ele¬ 
mentari, degli algoritmi che, aliati¬ 
ne, non significano niente 
Tenere una Lophophora Williamsii 
sul davanzaledi unafinestraècome 
avere un gatto, silenzioso come può 
esserlo un cactus ma non inerte, per¬ 
ché può fiorire aH’improvviso, in 
ogni stagione e quando lo fa, con il 
suo delicato pennacchio rosa, è per 
comunicarci qualcosa di importan¬ 
te comeun mago fin troppo discre 
to 0 un indovino. Naturalmente, Il 
flore non èli suo unico linguaggio. 
Se avessimo la determinazione di 
mangiarlo diventando tutt’uno con 
lui, sapremmo che II piccolo cactus 
lanoso trovato sul banco di un qual¬ 
siasi mercato è un peyote. Il leggen¬ 
dario allucinogeno da cui hanno 
preso origine un’infinità di miti, di 
studi e di visioni. M a dato che an¬ 
che le leggende allucinogene svani¬ 
scono, travolte da mix combinati 
da chimici mafiosi per un tranquil¬ 
lo week-end di follia, forse continue¬ 
remmo a guardare la nostra 
Lophophora Williasii come un vec¬ 
chio gattaccio sonnacchioso. Fine 
del peyoteTOh, no. Un libro di Ma¬ 
ria SoleAbate//cu/todd pe)/ofe(De 
riveApprodi, pagine 172, euro 
12.50) ne traccia la storia. Il pedi¬ 
gree e anche l’attualità. È evidente¬ 
mente una tesi di laurea, assai ben 
documentata e precisa nel ricostrul- 
reladlffuslonedel p^otenel Messi- 
co e negli Stati Uniti, fino allacrea- 
zionedi una chiesa, la «N ativeAme- 
rican Church» che rappresenta la 
più concreta e attuale ricerca di 
un'identità da parte delle tribù in¬ 
diane, Navajo, Cheyenne, Dakota, 
Kiowa... Nomi cheaprono le porte 
sontuose del nostro immaginarlo, 
non solo Infantile, fatto di deserti, 
danzeepreghiereal Grande Spi rito. 
Il più grandedegli orizzonti che pos¬ 
siamo mai aver immaginato, tra le 
montagne Innevate di Corvo rosso e 
letorri allenedellaMomunentVal- 
ley, è II volto del peyote, la pianta 
sacra proveniente dal Messico vene¬ 
rata come l'incarnazione vegetale 
del dio Ta-Tèwa-ll. GII indiani 
d’America hanno conosciuto l’uso 
del peyote molto tardi, quando la 
loro leggenda era finita e le tribù 
vivevano confi nate nelle riservedel- 
rOklaoma ma è stato un incontro 
fatale, non imposto da una cultura 
dominante anche se il legame del 
pietismo psichedelico con il crl- 
stl an esl m 0 è I m preved i bl I e e verti gi- 
noso, animati entrambi dall'inge¬ 
stione di un corpo vivo. 

In un libro famoso, eun po'famige- 
rato, del grande biblista e studioso 
del Rotoli del M ar M orto, John Alle¬ 
gro (// fungo saao eia Croce) emer¬ 
gono delle prove suggestive sul rito 
che gli Esseni e i primi Cristiani 
officiavano per comunicare con 
Dio. Il veicolo delTascesa mistica 
non erano il pane e II vino, lacerne 


Un saggio di Abate 
ripercorre la storia 
del culto sciamanico 
in Messico e nella 
Native American 
Church 




a prqjoàto di piante 


La raffigurazione 
di una cerimonia 
Kumkite 
neii’arte 
degii indiani 
Huichoi 
(Messico 
centraie) 

Sotto 

un esempiare 
di Lophophora 
Wiiiiamsii 





Bugie e verità 
sulla canapa 

C hi appartiene alla generazione «di 
mezzo» si ricorderà sicuramente di 
un libretto che negli anni Settanta 
giravadi mano in mano nellagioventù di 
allora. Era il Manuale per la coltivazione 
della marjuana edito da Stampa Alernati- 


va, ben esposto nellelibreriedi chiunque 
avesse un davanzale o un terrazzo assola¬ 
to ma al riparo da sguardi indiscreti e 
una passione per il fumo home made. 
Allora la coltivazione della canapa indla- 
naera Illegale. LoèancheoggI, nonostan¬ 
te le aperture registrate In altri paesi e il 
dibattito scientifico in corso sulle fortu¬ 
nate applicazioni mediche della canna¬ 
bis. È per questo cheta uno strano effetto 
trovarsi in mano Marihuana di Guido 
Blumir (Einaudi-Stile libero, pagine251, 
euro 9,80): ci si sente come uno dei perso¬ 
naggi di un vecchio show satirico presen¬ 
tato dalla Dandini, il sessantottino sve¬ 
gliatosi dopo ventanni di sonno profon¬ 
do. In realtà, da allora a oggi, in questa 
materia è cambiato ben poco. A parte il 
numero del consumatori di marjuana 
d'Occidente: meno di SOOmila negli anni 
sessanta, più di trenta milioni oggi. Tutti 
drogati? La risposta appassionata di Blu¬ 
mir è naturalmente negativa. L’autore la 
sostiene con una valanga di dati, analisi 
storiche, analisi comparative, documen¬ 
tazionescientifica, legislativa e medica. E 
dedica ampio spazio alla storia america¬ 
na del proibizionismo, a cominciare dal¬ 
l’alcol proibito degli anni Trenta. E deli¬ 
nea il ritratto di Harryj. Anslinger, capo 
del Federai Bureau of Narcotics, che ca¬ 
duto Il proibizionismo fece della lotta 
alla marjuana II successivo cavallo di bat- 
taglladd Bureau. L’autoreinoltre, elenca 
e spiega con dovizia di dati e particolari 
che cos'è la marjuana e dedica ampio 
spazio alla disinformazione relativa alla 
canapa. 


di Cristo, del M aestro o del M essia 
ma un fungo allucinogeno della fa¬ 
miglia delle Amanite La storia del 
rabbino crocifisso su istigazione de 
gli ebrei divenne un pretesto storico 
su cui si fondò l’autorità del nuovo 
culto. I «cristiani» dimenticarono o 
rimossero dalla memoria il segreto 
supremo su cui era basata tutta la 
loro e^erienza religiosa, I nomi e 
l’identità deH’origine della droga, la 
chiave del paradiso. Il fungo sacro. 
Cristo era, per john Allegro, un fun¬ 
go. Questo gli costò la carriera an¬ 
cor prima della reputazione. Ma 
non è stato un cattivo affare. Chi si 
ricorda dei biblisti, delle loro barbe 
edel loro trucchi?John Allegro, In¬ 


vece riposa per sempre nella tomba 
cartacea di un capolavoro di Philip 
D ick. La Divina Invasione, punto su¬ 
premo della«Trilogiadi Valis». L'in- 

Le teorie del «fungo 
saero» del biblista 
John Allegro e il dio 
Ubik ereato da Philip 
K. Diek nella «Trilogia 
di Valis» 


ventare di Ubik, il Dio nascosto in 
una bomboletta spray, non poteva 
dimenticare questo suo sfortunato 
compagno di viaggio. 

Con il peyote, gli Indiani checi han¬ 
no consegnato una parte del loro 
mistero, del loro vero volto. 

Per^i indiani il Creatore non è Dio 
ma il Cosmo e la religione non è 
codificata da regole e dogmi ma è 
personale e legata alla natura e al 
suol spiriti. Non esistono paradisi o 
inferni. L’anima e il corpo hanno 
destini diversi. Al momento della 
morte, l'anima entra nelle cellule 
della natura, incarnandosi nelle 
piante, negli animali, nelle pietre o 
nel deserti essendo ogni cosa parte 


di un’anima collettiva. Come po¬ 
trebbe essere altri menti? Gli sciama¬ 
ni conoscevano i funghi allucinoge¬ 
ni da almeno diecimila anni esape- 
vano come viaggiare tra il mondo 
terreno equello divino. Conosceva¬ 
no comedissolverelefraglll frontie¬ 
re dell'Io. È evidente che gli alluci¬ 
nogeni stimolano la nostra tenden¬ 
za ad andareoltre, avi sltarel'lnvi si¬ 
bila senza accontentarci di quello 
che vediamo ogni giorno. Ma II 
peyote o l’Lsd o qualsiasi sostanza 
che spalanchi le porte della perce¬ 
zione, cosa ci fa vedere? Con quali 
dei ci fa parlare? È solo una proiezio¬ 
ne del nostro Inconscio oppure In 
un Indeterminato «altrove»? C’è 


una realtà parallela In cui slamo Im¬ 
mersi e di cui possiamo accorgerci 
solo diventando anche noi qual¬ 
cos'altro? Philip Dick, che è stato 
l’ultimo degli officianti a bruciarsi 
sull’altare delle visioni psichedeli¬ 
che, ha descritto questo mondo pa¬ 
rallelo come un'inquietante Illusio¬ 
ne, altrettanto forte e ingannevole 
di quella checi appare come la real¬ 
tà quotidiana. N lente è reale, nè le 
visioni del peyote nè l’Io di chi lo 
Inghiotte. È come una specie di so¬ 
gno senza sognatore, un abisso sen¬ 
za fondo dentro cui è Impossibile 
guardare. 

Qualunquecosa ne pensiate, osser¬ 
vando la vostra Lophophora Wll- 


llamsll sul davanzale della finestra, 
non fatevi prendere dal desiderio di 
mangiarla. In fondo è solo un vec¬ 
chio gatto che sonnecchia al sole 
che svanirà prima o poi nel nulla, 
comell sorriso del Gatto del Cheshi- 
re inventato da Lewis Carrol, il più 
terribile di tutti gli sciamani. 


clicca su 


www.peyote.org 


www.erowid.org/plants/peyote/ 

peyote.shtmi 





Ub^mione 

Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con il quotidiano 
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Incontro nel segno della pace per Italy Rib e Noah Salamen: chiediamo uguali diritti e uguale disponibilità di risorse 

Dialogo tra un ebreo errante e un profugo palestinese 


Davide Madeddu 


CAGLIARI La keflah da una parte la 
kippah dall’altra. Due mondi diffe¬ 
renti che viaggiano su binari paral¬ 
leli e che alla fine si uniscono sotto 
un unico obiettivo: raggiungere la 
pace. U na richiesta cheriescea uni¬ 
re, trovando molte similitudini e 
pochedifferenzeun profugo palesti- 
nesea un «ebreo errante». Il primo 
è Noah Salameh, «il pacifista» co¬ 
me ama definirsi, il secondo Itay 

È necessario 
far terminare 
questa inutile gara 
di chi ha alle spalle 
la tragedia 
peggiore 


RIb, l’ebreo errante, o «obiettore 
politico» e attivista deH’assodazio- 
neYesh Gvul (C’èun limite). Han¬ 
no raccontato le loro stori e diverse, 
fattedi restrizioni, epersino di pri¬ 
gionia eil loro sogno, «quella richie¬ 
sta di pace» qualche giorno fa a 
Cagliari durante la giornata all’inse¬ 
gna della pace organi zzata dall'asso- 
ciazione Radié Resch. «Chiediamo 
uguali diritti civili, uguali garanzie 
e soprattutto uguale disponibilità 
di risorse Idriche». 

Ha esordito con queste parole 
Noah Salameh. Una premessa se¬ 
guita importante subito da un sec¬ 
co rifiuto della guerra, di qualsiasi 
guerra. «Questo obiettivo si può 
raggi ungere so lo con la discussione 
e la trattativa, non occupando i ter¬ 
ritori, mostrando una maggiorefor- 
za militare 0 con la discriminazio¬ 
ne». Parole che trovano d’accordo 
ancheltal «l’israeliano», cheannul- 
sceedetta una condizione: «È ne¬ 
cessario far terminare la gara di chi 
ha alle spalle la tragedia peggiore. 
La maggior parte degli israeliani 


non ha idea di cosa abbiano subito 
i palestinesi dal 48 a oggi, molti 
palestinesi inoltre non sanno cosa 
sla l’Qlocausto». L’esame di co¬ 
scienza di Ital, se così si può chia¬ 
mare, è anche più profondo, «lo 
rappresento una generazione che 
non si riconoscecon Sharon, ci ren¬ 
diamo conto di non aver lasciato 
alternativa ai palestinesi: se schieri 
il più forte esercito del medio orien- 
tecontro II popolo più debole, allo¬ 
ra avviene quello che sta succeden¬ 
do». Non è meno tenero II suo giu¬ 
dizio per Arafat. «È II vice di Sha¬ 
ron, non mi stupirei di scoprireche 
sono fratelli. È lui chel’hafatto vin¬ 
cere e lui che gli dà ragion d’esse¬ 
re». Dato che, come aggiunge No¬ 
ah, la maggior parte del palestinesi 
vorrebbe «regolari elezioni, anche 
se nessun capo eletto democratica¬ 
mente sarebbe accomodante con 
gli Usa come Arafat». Solo un inter¬ 
vento internazionale, comeagglun- 
ge Ital può e deve fermare quello 
che sta accadendo In medio orien¬ 
te. U na presenza che però, a sentire 


Noah, non possono garantire gli 
Usa «non sono mediatori imparzia¬ 
li» e che non riesce a far sentire 
nemmeno l’Europa «perché non 
riesce ad esercitare il suo ruolo». 
L’Qnu? Noah ricorda che lo Stato 
Israeliano «è nato per volontà delle 
Nazioni unite ed è l’unico ad igno¬ 
rarne le risoluzioni». 

Peccato però che alla fine, co- 
meagglungeNoah, «Il mondo trat¬ 
ti Israele con le stesse attenzioni 
che si dedicano a un bambino in 
fasce. Perché?». Nessuno risponde. 

Per rifiutare la guerra 
ei vogliono trattativa 
e diseussione, 
non diseriminazione 
e azioni 
militari 
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Sei in cerca di novità? 


L’Ipercoop di Lastra a Signa è il posto giusto per trovarle. 

Da oggi, infatti ripermercato si presenta completamente rinnovato in un unico grande ambiente. 

Grazie a reparti più ampi, migliore organizzazione degli spazi ed una nuova cartellonistica interna, 

fare acquisti sarà più facile e piacevole. 

Isola Telefonia, 

servizi per la telefonia, la TV digitale e il tuo PC costruito su misura 
per te: il nostro nuovo servizio vi offre la possibilità di 

acquistare il vostro PC su misura, 
assemblandone i componenti più adatti alle vostre esigenze 

Evita salti nel vuoto, fai anche tu un salto... di qualità 
con le nuove proposte e grandi offerte di Ipercoop! 





APERTO DOMENICA 3 NOVEMBRE 

Via S. Moria a Castagnolo 5/7 





















domenica 3 novembre 2002 


orizzonti arte 


rUnità 


33 



FOTOGRAFIA 

Dal Tibet alla Sicilia 

con gli occhi di Fosco Marami 


Il sorriso ineffabile del Buddha e quello 
radioso del dopka, il viandante; le rughe 
di una vecchia Ainu e quelle di 
un’anziana lucana al capezzale della 
figlia; il ghiaccio polverizzato sui picchi 
dell’Himalaia e la nuvola di mare in 
tempesta sulle rocce di Capo Zafferano. 
Immagini grandi e grandiose quelle che 
si svelano a ogni voltare di pagina di 
Maraini (Joost EIffer Books), stupendo 
libro distribuito in Italia da 5 Continents 
(pagg.168, euro 55) che presenta una 
scelta di foto di Fosco Maraini. 



LA COLLEZIONE CORNU 

Il «design» dei nomadi 
dell’Africa Meridionale 

Se non fosse perchè stanno racchiusi 
sotto il titolo di Arte dell’Africa 
Meridionale (5 Continents, pagine 224, 
euro 59,00) molti di questi oggetti di uso 
quotidiano ed ornamentali potrebbero 
benissimo figurare in qualche catalogo di 
design contemporaneo. Di una bellezza 
essenziale, in cui la funzione non 
costringe la forma, gli oggetti fanno parte 
della Collezione Conru di Bruxelles e 
provengono in massima parte da tribù di 
nomadi e di pastori. Nel volume due 
saggi di Sandra Klopper e Karel Nel. 




Africa 



COLLEZIONISMO 

Il mondo intero 

nelle stanze delle meraviglie 

Si chiamano Wunderkammer (Camere 
delle meraviglie) ed erano un concentrato 
di meraviglie e curiosità della natura e di 
straordinari oggetti d’arte. Il libro di 
Patrick Mauriès Le stanze delle 
meraviglie {RizzoW Libri Illustrati, pagine 
256, euro 60,00) ricostruisce la nascita e 
l’evoluzione di questi veri e propri «teatri 
del mondo». Ed è anche un viaggio 
nell’evoluzione del pensiero scientifico e 
delle scoperte geografiche, «fonti» a cui 
hanno attinto nei secoli bizzarri ed 
inguaribili collezionisti. 


agendarte 


- BRESCIA Impressionismo 
italiano (fino al 23/2/2003). 

Ideale prosecuzione della rasse¬ 
gna dedicata all’Impressionismo 
europeo, l’esposizione indaga la 
presenza in Italia, dal 1860 al 
1895, di un impressionismo analo¬ 
go, ma indipendente, rispetto a 
quello francese. Unatrentinagli ar¬ 
tisti rappresentati, ciascuno con al¬ 
meno quattro opere. 

Palazzo Martinengo, via Musei, 30. 
Tel. 030.297551 

- FERRARA II trionfo di Bacco. 
Capolavori della scuola ferrarese 
a Dresda (fino al 19/01/2003). 

Allestita nel Castello di Ferrara, in 
otto sale appena restaurate e ria¬ 
perte al pubblico, la mostra presen¬ 
ta, provenienti per lo più da Dre¬ 
sda, un gruppo di importanti opere 
che un tempo decoravano questi 
^azi. 

Castello Estense, Largo Castello. 
Tel. 0532.299233 

- GIULIANOVA(TE). L’astrazione li¬ 
rica di Corpora (fino al 
12/01/2003). 

Antologica che riunisce una cin- 
quantinadi opere di Corpora (Tuni¬ 
si, 1909), tra dipinti e acquerelli, 
dal 1944 a oggi. 

Fondazione Museo d’Arte dello 
Splendore, viale dello Splendore, 
112. Tel. 085.8007157 

- MILANO. Eventualità 
(fino al 21/12). 

La mostra, che prende il titolo da 
un’opera, o meglio da un’azione, di 
Fontana del 1964, è dedicata ai pro¬ 
tagonisti dell’arte italiana degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta. 

Galleria Fonte d’Abisso, via del Car¬ 
mine, 7. Tel. 0286464407 

- ROMA Nature morte. 

Fotografie di Claude Frangole 



(dall’8/11 fino al 30/11). 

Le «nature» morte di questo foto¬ 
grafo di nazionalità francese ma 
che opera a Vevey (Svizzera) sono 
il frutto di viraggi al computer e di 
scomposizioni e ricomposizioni di 
oggetti: bottiglie, chiodi, fiori, frut¬ 
ta, pesci ed oggetti di ogni tipo. 
Libreria Bibli, via dei Fienaroli, 28 
tei. 065814534. 

- NAPOLI. Jan Vercruysse. 

Camera Oscura & Others Works 
(fino al 31/12). 

L’artista belga presenta i suoi ulti¬ 
mi lavori fotografici e alcune scul¬ 
ture della serie «Tombeaux». 
Studio Trisorio, Riviera di Chiaia, 
215. Tel. 081.414306. 

- PRATO. Paladino 
(fino al 6/1/2003). 

Am pia antologica che attraverso di¬ 
pinti, sculture, installazioni, dise¬ 
gni, bronzetti e libri illustrati, realiz¬ 
zati dagli anni Settanta a oggi, do¬ 
cumenta l’intera produzione di 
Mimmo Paladino (Paduli, Beneven¬ 
to 1948). 

Centro per l’Arte Contemporanea 
L. Pecci, viale della Repubblica, 
277. Tel. 0574.5317 
www.centropecci.it 

A cura di Flavia Matitti 


Wurm, la leggerezza della body-art 

Nelle sculture dell 'artista austriaco un 'ironica dialettica tra corpi ed oggetti 




A Vicenza una mostra proveniente dai musei albanesi: un panteistico e coloratissimo estremismo visionario 

Fantastiche icone tra Bosch e i fumetti 


Renato Barilli 


I n un'occasione precedente ho parlato 
delle Gam, le Gallerie d'Arte M oderna 
gestite dai nostri vari Comuni; allora 
mi riferivo all'ultima nata, la Gam di Berga¬ 
mo, ora mi occuperò della seconda nata, la 
Gam di Bologna, ormai trentennale, la cui 
costruzione fu uno dei molti successi del- 
l'amministrazione di sinistra che ha retto il 
capoluogo emiliano per molti decenni. Poi, 
più di recente, c'è stato un inopinato passag¬ 
gio al centro-destra, il quale ha introdotto 
anchein questo settorelo spoii System, allon¬ 
tanando il Direttore in carica, Danilo Ec- 
cher, passato alla M acro di Roma. M a il suo 
successore alla testa della Gam bolognese, 
l'austriaco Peter Weiermair, per parte sua è 
incolpevole di questa sostituzione e ha di 
per sé le carte perfettamente in regola, venen¬ 
do da un'autorevoledirigenza di alcuneKun- 
stverein, le istituzioni tra il pubblico e il 
privato che sono così tipiche del mondo te¬ 
desco. Naturalmente in questo suo incarico 
è stato utile che mettesse in luce artisti della 
Felix Austria, come avviene ora con Eric 
Wurm, un artistaallesogliedei cinquantan¬ 
ni, legato alle poetiche del '68 e dintorni, 
come per esempio il concettualismo e la Bo¬ 
dy Art, da lui affrontati e risolti in una chia¬ 
ve leggera e umorosa (fino al T dicembre). 
Tema di fondo, il contrasto tra due categorie 
essenziali quali il «rigido» e il «soffice». Per 
esempio, il rigore massiccio dei muri, delle 
macchine, contro cui si leva la mollezza dei 
nostri abiti, edel nostro stesso corpo. All'in¬ 
gresso della Galleria, infatti, siamo accolti 
dalle forme dure di una carrozzeria d'auto, 
che però sono state sottoposte a un processo 
di fusione, comedi un gelato che si squaglia. 
N elle sale interne, W urm si affretta a fasci are 
appunto con maglioni o altri indumenti le 
durezze dei vari contenitori del nostro arre¬ 
do. Ma è l'intero soggetto umano a venir 
sottoposto a queste prove impegnative: per 
esempio, un corpo sgambettante è stato con¬ 
fitto dentro un bidone della spazzatura, op- 
purerisulta prigioniero di un muro, chema- 
gari sfonda con la testa, passando dall'altra 
parte. In un certo senso, Wurm lavora di 
compensi mutui, ironizza sul decoro, sulla 
maestà del nostro comportamento, obbli¬ 
gandolo a procedere su palle da tennis, che 
ne minano la stabilità e ne procurano rovino¬ 
se cadute. M a l'operazioneè leggi bile nell'al¬ 
tro senso, che cioè interviene sempre un co¬ 
efficienteumano nellesituazioni pur più alie¬ 
nee disumane. N e risulta insomma una gin¬ 
nastica ecologica, fisica e mentale nello stes¬ 
so tempo, un trattatello di esercizi in cui la 
boria dell'efficientismo occidentale tenta di 
conciliarsi con la saggezza delle filosofie 
orientali. 


La Gam di Bologna, nella sede costruita 
trent'anni fa, possidetanti spazi che permet¬ 
tono al curatore di turno di fornire un «pac¬ 
chetto» di proposte ben assortite. Infatti, ac¬ 
canto al piatto forte rappresentato da 
Wurm, Weiermair ci offre una variante 
estrosaimpersonatadaAntonioVioletta, un 
quarantennescultoredi casa nostra che lavo¬ 
ra purelui sul corpo umano, ma non portan¬ 
dolo a scontrarsi con un rigido habitat, ben¬ 
sì facendogli intraprendere un viaggio nel 
passato, fino ad assumere le pose statuarie 
del museo. Etuttaviaforsein 
questo viaggio spaesantea ri¬ 
troso Violetta dovrebbe met¬ 
terci un po' più di ironia edi 
disincanto.il chesi può ripe- 
tereanche per i due viaggiato¬ 
ri del mondo tedesco, Kon- 
rad Helbig e Herbert List, 
esposti al primo piano, che 
negli anni dell'immediato se¬ 
condo dopoguerra hanno visitato il nostro 
Paese, armati di lucido obiettivo fotografico, 
ma forse compiacendosi un po' troppo del 
«pittoresco» stato di arretratezza che presen¬ 
tavano allora i nostri giovani del Sud. 

La Gam bolognese ha mantenuto una sua 
vecchia sede storica, consistente in una villet¬ 
ta borghese sotto i colli, ottima per artisti 
che lavorano di fino: come è nel caso del 
quarantenne romano Andrea Fogli, emerso 
quando Roma, a metà degli anni '80, volle 
respingere il pittoricismo eccessivo della 
Transavanguardia, riprendendo a misurarsi 
con la durezza degli oggetti: ma non istituen¬ 


do uno scontro diretto, tra il duro e il soffi¬ 
ce, alla maniera di Wurm, bensì stabilendo 
una strategia aggirante, ovvero cogliendo 
l'epidermide delle cose, e portandola a fon¬ 
dersi con la pelle dell'uomo, secondo una 
poetica delle superfici espanse, che Fogli sa 
condurre molto bene, irraggiando attorno a 
sé nubi cromatiche, o procedendo con cal¬ 
chi. 

E non è tutto, dato che la Gam ha perduto 
strada facendo il nucleo più ambito delle sue 
collezioni, un fondo di operedi Giorgio M o- 
randi cheèandato a costitui¬ 
re un M useo «separato», po¬ 
sto nel cuore della città, nel 
palazzo d'Accursio. Weier¬ 
mair, che ha piena giurisdi¬ 
zione su questo nucleo di¬ 
stinto, vi tiene mostre che 
siano in carattere con l'ope¬ 
ra morandiana, comeèsi ca¬ 
ramente quella del tedesco, 
pressocché coetaneo, Julius Bissier 
(1893-1965): partito dalledurezze acumina¬ 
te e metalliche della Nuova Oggettività, da 
cui poi ha «astratto», nel senso più specificio 
e tecnico della parola, delle icone leggere, 
immateriali, poste a navigare sul foglio co¬ 
me macchie, come tracce di un sistema di 
scrittura ideografica. Con un processo che 
dunque, rispetto all'itinerario di M orandi, si 
discosta, in partenza, per un troppo di fisici¬ 
tà, concludendo poi in una rinuncia alla ma¬ 
teria, a differenza del suo collega e coetaneo 
bolognese, che viceversa alla materialità del¬ 
le «cose» non ha mai del tutto rinunciato. 


Eric Wurm & Altri 
Bologna 
Gam 

fino al 1 dicembre 


A sinistra «Outdoor 
Scuiptures» 
di Erwin Wurm 
A destra una deiie 
icone albanesi 
esposte a Vicenza 


Stefano Ferrio 


^^gnora, scusi, ma il suo bimbo ha 
yy^^erso una scarpina». Ogni mamma 
è sentita rivolgere questa frase da 
caritatevoli passanti, pronti a raccogliere il nin¬ 
nolo di lana colorata finito sotto il carrozzino 
per un gesto ribelledel proprio piccolo. E molti 
di noi hanno avuto lafortuna di 
essere quel particolare uomo o 
donna della strada, accorso a 
«salvare»!! prezioso lavoro a un¬ 
cinetto della nonna. 

È unasituazionedi vita quotidia¬ 
na che tornaallamentedi fron¬ 
te alla Madred; Dio con Bambi¬ 
no raffigurata dal pittoreOnufri 
il Cipriota (XVI - XVII secolo) 
in unaddleoperepiù incantevo¬ 
li tra quelle esposte alla mostra Icone dai musei 
albanesi, nei saloni del palazzo Leoni M ontanari 
d i V i cenza ( f i n 0 al 1° d i cem bre orari 0 10-18, dal 
mercoledì alla domenica). Il pregio del dipinto, 
chiave dell'intera esposizione di circa ottanta 
pezzi, sta anche in questo coesisteredi duemera- 


viglie. Una, prevista, risiede nell'impatto con 
l'intreccio cromatico dispiegato tra l'oro lucen- 
tedello sfondo ei rossi purpurei, i vividi aranci, 
e i candori sfolgoranti delle vesti che fanno di 
madre e figlio un solo corpo. L'altra, molto più 
inattesa, spinge l'occhio a soffermarsi in quel 
sandaletto, sfuggito al piede di Gesù per impi¬ 
gliarsi in un lembo del suo manto. 

Benefanno Helmut Buschhausen eCharyChot- 
zaloglou a rammentare, nel 
catalogo edito da Electa, le 
ascendenze cretesi di questo 
tema della scarpa solinga, ri- 
correntenelle rappresentazio¬ 
ni della Madonna Odeghetria. 
Ma la pur fascinosa ricerca 
delle radici simboliche della 
calzatura, penzolantesui bor¬ 
di del nulla (qualcosa ci ram¬ 
menta che c'è perfino Edipo 
di mezzo), non incrina, anzi rende ancora più 
intensa, l'illusione di poter dialogare in tempo 
reale con leduefigure, quasi lestessimo incon¬ 
trando al parco-giochi sotto casa, piuttosto che 
nelle affrescate stanze della sfarzosa dimora sei¬ 
centesca che ospita il museo. 


Questo delle infinite sorprese, dellesovrapposi- 
zioni temporali, edegli inestricabili amplessi tra 
sacro e profano, risulta l'asse portante su cui si 
regge l'intero tragitto della mostra, proposta da 
Banca IntesaBei all'interno di quei «Percorsi del 
Sacro» che l'istituto ha scelto da anni come ma¬ 
nifesto di una propria politica culturale, ispirata 
al confronto/incontro tra i popoli attraverso 
l'espressioneartistica legata ai culti religiosi. Ec¬ 
co allora che nei piani del palazzo inferiori a 
quello dove è conservata l'esposizione perma¬ 
nente dedicata alle icone dell'antica Russia, così 
sobrieevicineal silenzio della preghiera, prende 
vita questa rutilante festa di emozioni molto più 
anarchiche e paganeggianti, realizzata grazie ai 
contributi di istituzioni albanesi come il Museo 
nazionaledi arte medioevale di Korcao l'illustre 
Fondo di Berat. 

«Monti farai alcun idolo né immagine qualsia¬ 
si» recita il secondo Comandamento, con paro¬ 
le impugnate da papi, santi e teologi fautori di 
quell'iconoclastia che, in nomedi alcuni dogmi 
e presumendo di combattere certe eresie, con¬ 
traddistingue la storia artistica del Cristianesi¬ 
mo compresa fra il IV e il IX secolo. A essere 
presedi mira, nelleterredell'lmperod'Oriente, 


sono soprattutto I e «i cone», tavole di pi nte ri pre¬ 
se dal la ritrattisti cairn peri al e dei romani edalle 
raffigurazioni di determinati culti idolatrici o 
misterici. Un millennio dopo gli scismi ei conci¬ 
li dominati da quella divampante guerra di fede 
tra sacerdoti e artisti, le opere raccolte dalla 
mostra vicentina raccontano di cornei pittori di 
Valona, Tirana, Durazzo eArgirocastro avrebbe¬ 
ro dato solo alimento alla furia iconoclasta di 
un Eusebio di Cesareao di un Leonelll l'Isauri- 
co. Una dirompente libertà espressiva domina 
per secoli la loro produzione. Già la si coglie in 
molte opere anonime del XIV e XV secolo. Ad 
esempio nella chioma da divinità greca trapian¬ 
tata sulla fissità ermafrodita, il collo alla M odi- 
gliani ante-litteram, le ali irrigidite e la spada 
impugnatacomeuno scettro-giocattolo dall'ar¬ 
cangelo Michele attribuito a un ignoto pittore 
di Korca. Con effetti ammalianti che ritornano 
nei tricolori astrattismi geometrici, «alla Mon- 
drian», del San Nicola di un autore delle terre 
orientali, o nelle profonde figure nere scavate 
dentro l'oro fastoso dell Annunciazione armata 
dal museo di Berat. 

Dove però i risultati toccano un panteistico 
estremismo visionario è fra i noti maestri delle 


epoche successive. Soprattutto nelle impressio¬ 
nanti dinamichenarrative del più grande, l'Onu- 
fri déleTrasfigurazioni sospese su baratri abissa¬ 
li, dellePresentaz/on; al Tempio dascorgereoltre 
primi piani di battaglie rubate a Paolo Uccello, 
dell'imponenza di un Cristo Pantocratore le cui 
labbrasocchiuse soffiano ancora l'eco di un'ulti¬ 
ma edefiniti va parola. E subito dopo nelletavo- 
le di un altro Onufri, il Cipriota da cui siamo 
partiti, autore di una Madonna addormentata 
nel sonno allucinatorio della non-morte, di un 
Battesimodi Cristo sprofondato in acqueplacen- 
tali rigurgitanti di mostri, di un Giovanni Precur¬ 
sore di alata e barbarica maestà, con la propria 
testa decapitata offerta in dono a Dio. 

Sono pittori e opere fra cui spiccano numerose 
differenze. Salvo poi ricondurrei! tutto allastes- 
sa, impetuosa temperie di cromatismi e inven¬ 
zioni da cui prendono vita ulteriori prodigi. 
M ostra non solo per cultori del genere, questa 
di Vicenza. Madólicataancheatutti quelli che 
hanno un debole per l'immagine come solenne 
«trip» fantasmagorico. Lo stesso che può appa- 
rentare I e i cone d'A I ban i a tanto al l'on i ri ca pi ttu- 
ra di H ieronymus Bosch quanto alle goticheg- 
gianti tavole di fumetti comeSpam. 
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Segue dalla prima 

L a quantità e l'entità dei ri¬ 
schi ai quali il territorio ita¬ 
liano è esposto ci impongo¬ 
no di smettere di chiudere gli oc¬ 
chi davanti a questa realtà. 

In verità negli ultimi anni aveva¬ 
mo visuto, in tutto il Paese, un 
lento ma progressivo risveglio del¬ 
la sensibilità dell'opinione pubbli¬ 
ca e, soprattutto, d^li ammini¬ 
stratori atutti i livelli, per l'urgen¬ 
za delle questioni di protezione 
civile. Gruppi di volontariato era¬ 
no nati un po' ovunque, spesso 
fortemente sostenuti dai Comuni 
edalleR^ioni. La stessa comuni¬ 
tà scientifica e tecnica nazionale 
era scesa in campo con decisione, 
affiancando gli amministratori 
nella progettazionedi scelteintel¬ 
ligenti, compatibili con quegli 
«scenari di rischio» che per troppi 
anni erano stati nascosti, quasi 
rappresentassero un marchio di 
vergogna per il territorio. 

Anche le strutture pubbliche di 
protezione civile erano cresciute 
in qualità, efficacia ed efficienza, 
fronteggiando emergenze gravi ssi- 
meeracco0iendo apprezzamenti 
e riconoscimenti anche a livello 
internazionale. 

Il segno di questo impegno nuo¬ 
vo era proprio il concorso di tutte 
le componenti del sistema non 
più in guerra tra loro -cometrop¬ 
pe volte era accaduto nel passa¬ 
to-, ma protese al raggiungimen¬ 
to di obiettivi comuni. E innegabi¬ 
le che questo risultato abbia rap¬ 
presentato la chiave di volta del 
nuovo modello di gestione delle 
emergenze e dell'avvio di struttu¬ 
rali, ancheseancora insufficienti, 
politiche di prevenzione dei ri- 
^hi. 

È altrettanto innegabile che que¬ 
sto risultato siastato reso posibi- 
le dall'Impegno entusiasta ed alla 
forza attrattiva dell'uomo che, 
per quasi sette anni, ha guidato la 
macchina della protezione civile 


era una volta la protezione civile 


L ’ex direttore Barberi aveva radunato volontari e studiosi, 
trasformato in lavoro ordinario la lotta all’emergenza 
Lo hanno sostituito senza molti complimenti 
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Girami: La cdl sperimenta tutte le tecniche 


giocando in prima persona, sem¬ 
pre e comunque, non rifiutando 
mai di offrire la propria faccia all' 
opinionepubblica, non solo quan¬ 
do bisognava ritirare premi e me¬ 
daglie, ma anche, e soprattutto, 
quando si trattava di fronteggiare 
i marosi delle polemiche, la dispe¬ 
razione di chi aveva perso tutto, 
la rabbia degli scampati. 

Franco Barberi ha rappresentato, 
in quegli anni, un eccezionale po¬ 
lo attrattivo di forze e risorse. È, 
certo, questione di forza, di carat¬ 
tere e anche, sì, di coraggio perso¬ 
nale. M a non solo. La nuova fase 
della protezione civile ha funzio¬ 
nato soprattutto perché ha voluto 
e saputo coagulare attorno a sé 
mondi un tempo divisi o distanti. 
Perché ha voluto chiamare ad 
operare e a dare il proprio contri¬ 
buto chiunqueavessequalcosada 
diredi nuovo o di utile. Personali¬ 
tà altrettanto forti e significative 
hanno cooperato a questo proget¬ 
to rivitalizzando strutture tecni- 
cheecorpi operativi. Ci ricordere¬ 
mo tutti di quegli ufficiali dei Vigi¬ 
li del Fuoco che accoglievano gli 
stremati profughi kosovari a po¬ 
che centinaia di metri dal valico 
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di Morini. Corneo ricorderemo 
dei giovani tecnici del Servizio Si¬ 
smico Nazionaleimpegnati, insie- 
mecon migliaia di tecnici volonta¬ 
ri giunti da tutta Italia, negli oltre 
100.000 sopralluoghi di agibilità 


La banda larga 


effettuati durante la crisi sismica 
dell'U mbria e delle M arche. 

Cosa resta oggi di tutto questo? 
L'Agenzia della Protezionecivile, 
la struttura che avrebbe dovuto 
rendere «ordinario» ciò che di 
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straordinario era stato fatto fino 
ad allora, èstata cancellata con un 
tratto di pennaenon ceneèanco- 
ra stata spiegata la ragione. 

Il professor Barberi èstato liquida¬ 
to senza tanti complimenti, al 


punto che oggi viene «invitato a 
titolo personale» a seguire l'eru¬ 
zione dell'Etna. Lui che un anno 
fa, ancora una volta da solo e in 
mezzo alle polemichefasulle e in¬ 
ter essate seppeguidarela macchi¬ 
na della protezione civile in un' 
operazionedi contenimento della 
colata lavica che fu, ancora una 
volta, un successo. 

Ma oltre al la sua, quante altre pro¬ 
fessionalità sono state sprecate da 
questo governo?Il direttoreeani- 
matoredel Servizio Sismico Na- 
zionaleèstato recentemente sosti¬ 
tuito con un giovane geologo 
esperto in emergenze ma del tut¬ 
to digiuno in materia sismologia 
e tecnicamente molto meno pre¬ 
parato di moltissimi dei suoi di¬ 
pendenti. 

I dirigenti centrali del volontaria¬ 
to di protezionecivile, protagoni¬ 
sti della stagionedi «rinascita»del 
settore dopo l'alluvione del Pie¬ 
monte del novembre 1994, sono 
stati mandati a casa a studiare, 
non si sa bene che cosa. Senza un 
perché e senza un grazie. 
Questaèlacolpapiù gravedi que¬ 
sto governo: accecato dalla sma¬ 
nia di fare «piazza pulita» di chi 
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ha servito il Paese nell'era del «re¬ 
gime comunista», spreca, umilia 
edisipaun formidabilepatrimo- 
nio di conoscenze e di capacità. 
Non abbiamo nulla di personale, 
sia chiaro, né confronti di coloro 
che hanno avidamente occupato i 
posti resi liberi dalla furia icono¬ 
clasta del governo Berlusconi. 
Non possiamo, però, non consta¬ 
tare il silenzio assordante delle 
strutture di protezione civile da 
un anno a questa parte. 

Certo, come diceva il Manzoni 
«uno il coraggio non se lo può 
dare», ma è un dato di fatto che 
all'abitudine al volto accigliato 
del prof. Barberi, abbiamo dovu¬ 
to sostituire l'abitudine all'assen¬ 
za ed al silenzio. Per quanto anco¬ 
ra dovremo far finta di credere 
chegestireun'emergenza equival¬ 
ga a stendere il prato finto per un 
vertice internazionale, visto che è 
di questo che, principalmente, si 
è occupata la protezione civile in 
questi mesi: da Pratica di Mare 
alle tante canonizzazioni in Vati¬ 
cano. 

Non basta, a prescindere dalle 
qualità del giardiniere. Quando ci 
si renderà conto del fatto che non 
si posono ricostruirei paesi del 
M oliseequelli dell'Etna con i fon¬ 
dali in cartongesso del vertice Na¬ 
to? 

Chi pagherà il conto degli errori, 
dei ritardi e delle inefficienze di 
questi giorni? Lo pagheremo, lo 
stiamo già pagando tutti noi. Un 
po' più esposti al rischio. Un po' 
più soli. 

Dopo aver cercato di camminare 
sulle nostre gambe per un po', ci 
obbligano a tornaread aggrappar¬ 
ci allo «stellone» italico. Ci fanno 
abiurarealla fiducia in noi stessi e 
nelle nostrecapacità. Forse per ri- 
pristinareuno di quegli arcani del 
potere che vuole che uno solo di¬ 
sponga e rimedi, salvi e fronteggi, 
facendosi largo tra gli inchini del¬ 
la sua corte e lo stupore meravi¬ 
glioso del popolo. 


segue dalla prima 


La sinistra 
ai tempi della destra 

I nfatti di scende da quel dirotta¬ 
mento il ^uestro del siste¬ 
ma delle informazioni attra¬ 
verso tre mosse: la occupazione 
di tutte letelevisioni; la intimida¬ 
zione nei confronti dei giornali 
non di proprietà del presidente 
del Consiglio (ogni destino gior¬ 
nalistico oggi, in Italia, dipende 
in modo diretto dalla benevolen¬ 
za 0 ostilità di Berlusconi); l'uso 
senza precedenti dei giornali e 
giornalisti di proprietà del leader 
politico, attraverso la disinforma¬ 
zione sui fatti, la esaltazione del 
capo, ladiffamazionedegli avver¬ 
sari. 

Di scende dal dirottamento provo¬ 
cato dal conflitto di interessi lo 


scontro violento con la magistra¬ 
tura che colpisce le istituzioni in 
due punti chiave: negare l'autono¬ 
mia di uno dei tre pilastri della 
democrazia, il potere giudiziario. 
E usare la maggioranza politica 
come un corpo di occupazione 
che piega il potere legislativo a 
servi re gli interessi privati del ca¬ 
po, fornendo leggi ad personam 
che saranno usate per scansare i 
giudici. 

Ma il conflitto di interessi, per 
sovrapporsi, comesi sovrappone, 
agli interessi dello Stato, ha biso¬ 
gno di complici e non importa 
chi essi siano, non importai! dan¬ 
no e l'offesa che essi recano alle 
leggi del Paese, alla sua immagi¬ 
ne, alla reputazione internaziona- 
leeai legami con l'Europa. L'im¬ 
portante è che in cambio della 
mano libera che vi enei oro lascia¬ 
ta nei settori da essi prediletti - 


razzismo, xenofobia, lotta agli im¬ 
migrati - quei complici siano rigo¬ 
rosamente fedeli nello scortare in 
ogni momento gli interessi priva¬ 
ti del leader-padrone. 

Tali alleati sono la Lega Nord e 
frange sempre più scoperte di ve¬ 
ro fascismo che si stanno ricosti¬ 
tuendo ai margini di An e anche 
tra le sue fila e persino tra i suoi 
eletti a cariche istituzionali. 
Anche il declino rapido dell'eco¬ 
nomia ha a che fare con questo 
stato di cose. Le mosse incoerenti 
enevrastenichedel dareetogliere 
le stesse somme a parti sociali di¬ 
verse, invenzioni pericolose e pe¬ 
ricolanti come il «Patto per l'Ita¬ 
lia», la caduta delle entrate fiscali 
con la messa a rischio dei conti 
pubblici e dei patti europei (che 
si spiega come auto-riduzione del¬ 
le tasse da parte di contribuenti 
persuasi dalla nuova religione del 


«prima i miei interessi, poi si ve¬ 
drà»), l'incompetenza, l'indiffe¬ 
renza, il sarcasmo con cui èstato 
affrontato (anzi, abbandonato) il 
caso Fiat, sono tutti frutti di uno 
stesso modo di concepì reiapoliti¬ 
ca come un processo di distruzio¬ 
ne. Ricordate quando (solo pochi 
mesi fa) Berlusconi lasciava di 
stucco i suoi colleghi europei an¬ 
nunciando,di riunionein riunio¬ 
ne, che lui personalmente aveva 
appena abbattuto il comuniSmo? 
Su quella visione manichea e os¬ 
sessiva ha mobilitato i suoi «gior¬ 
nalisti» e i suoi agenti alla Rai, ha 
fondato l'impegno di dividere i 
sindacati, isolare il mondo del la¬ 
voro, screditare gli avversari, crea¬ 
re colonie di collaborazionisti, 
tentare l'insediamento di gaulai- 
ter di finta sinistra da scegliere 
come interlocutori, e poi definire 
terroristi coloro che non stanno 


al gioco. Si può anche non far 
caso allacoincidenza fra tutti que¬ 
sti eventi eil famigerato program¬ 
ma della P2. La sostanza resta la 
stessa: vasti interessi privati e per¬ 
sonali contro lo Stato e contro gli 
interessi di tutti, guasti legislativi 
rilevanti, vandalismo della Costi¬ 
tuzione, scontri fra istituzioni, 
uso umiliante del Parlamento per 
affari privati, isolamento del Pae¬ 
se in una immagine irrilevante 
tra servi I i sm o, offesa e ri fi uto del - 
le regole. 

* * * 

È urgente che anche i più disat¬ 
tenti 0 disamorati deliavita politi¬ 
ca vedano l'opposizione e ne sen¬ 
tano la voce, alta e chiara. È inevi¬ 
tabile che l'opposizione sia, per i 
DS, (comepertutto il centro-sini¬ 
stra) l'impegno cherendeleggi bi¬ 
le e coerente ogni altro impegno. 


E dunque la coalizione dell'Ulivo 
e l'alleanza con Rifondazione. E 
dunque anche le regole i nterne di 
coesistenza, convivenza, e rappor¬ 
to fra linee, maggioranzee mino¬ 
ranze. 

Poichénuliaèaccettabiledel dan¬ 
no per ri tali a che è rappresentato 
da Berlusconi proprietario, Berlu¬ 
sconi imputato, Berlusconi lea¬ 
der politico, Berlusconi primo mi¬ 
nistro, Berlusconi ministro degli 
Esteri, edallo sciamedi dipenden¬ 
ti dislocati in posti-chiave dello 
Stato e in tutti i settori dell'infor¬ 
mazione e dell'editoria, la linea 
dei Dssi forma sulla linea dell'op¬ 
posizione. E infatti si appanna e 
si dissolve quando si isola in di¬ 
scussioni introverse. È una oppo¬ 
sizione necessaria perché rappre¬ 
senta l'Italia con lespalleal muro 
che chiede esclusivamente legali¬ 
tà, Costituzione e - nel senso che 


illumina leggi e comportamenti - 
antifascismo. 

È una opposizione civile come la 
farebbero Blair, Fabius, Schò 
eder. Gore, leader di Paesi in cui i 
reati sbandierati e vantati dagli 
attuali governanti italiani sarebbe¬ 
ro stati sanzionati e puniti da tem¬ 
po. È una opposizione moderata 
perché vuoleporrefi ne al concita¬ 
to estremismo degli avvocati-de¬ 
putati di Forza Italia, delle squa¬ 
dre razziste della Lega, ai ritorni 
di fascismo che An non incarna 
ma non riesce più a impedire. È 
una opposizione riformista per¬ 
ché rifiuta di isolareedi abbando¬ 
nare il mondo del lavoro. 

Questa opposizione c'è e si vede. 
La circondano e sostengono i mo¬ 
vimenti. La vedono i cittadini che 
torneranno a votare. Comincia¬ 
no adirlo anche! sondaggi. 

Furio Colombo 



L’assenteismo e la malattia 
seeondo la Moratti 

Gaspare D'Angelo 

Lo scorso 18 Qttobre, alla manifestazione di Bergamo, ho 
sfilato in corteo con persone che avevano in tasca la tessera 
della CgiI, con altre che avevano la tessera di altri sindacati e 
con altri ancora che di tessera, in tasca, non ne avevano 
proprio. Quando ci sono buoni motivi per dire «no» non è 
d i ffi ci I e m i etere co nsensi. 

La scuola è sempre stata un'emergenza In Italia e anziché 
pensare a rilanciarla, a partire dalle deboli strutture che la 
reggono - basti pensare a S. Giuliano di Puglia - il governo 
pensa solo alle grandi infrastrutturepropagandistiche comela 
costruzionedel Ponte sullo stretto di M essina, dovagli interes¬ 
si di pochi sovrastano quelli di tanti. A cosa serve un ponte 
quando sulla M essina-Palermo c'è ancora un unico binarlo e 
occorrono cinque ore per coprire il percorso? Sbaglia, e di 
grosso, chi pensa che la questione meridionale, sempre aperta 
e mai risolta, sia una cosa lontana da chi vive in terra di 
Lombardia. 

Ma torniamo alla scuola. Inutile fare II riassunto delle puntate 
precedenti per quanto riguarda la bistrattata categoria dei 
docenti e di tutti gli altri che lavorano nella scuola. Chi ha 


visto gli aumenti di un contratto già scaduto da tempo? E, 
ciliegina sulla torta, il ministro Moratti vorrebbe ridurre lo 
stipendio agli insegnanti, e non solamente a loro. In caso di 
malattia inferiore ai 16 giorni per «combattere l'assenteismo». 
E mi ritornain menteil grandeTotò chein questa occasione 
avrebbe detto: «M a mi faccia il piacerei». 

Lunardi non vuole condoni? 
Allora dovrebbe dimettersi 

Francesco Llparotl, Tradate (VA) 

Sulle capacità ministeriali del Sig. Lunardi ho sempre avuto 
un legittimo sospetto. Il sospetto è diventata certezza quando 
venerdì sera, 1 novembre, durante l'approfondimento del 
TG3 andato In onda in prima serata, il ministro dei Lavori 
pubblici Lunardi in merito al tragico terremoto che ha colpito 
il paesino del M olisedi San Giuliano, ha fatto una dichiarazio¬ 
ne che suonava cosi: «Non si poteva sapere che San Giuliano 
fosse un paese a rischio sismico perchè non c'era stato ancora 
il terremoto. Qra che che c'è stato, anche San Giuliano è un 
paese a rischio sismico». E come dire che un ponte è sicuro 
perchè non crolla, etc. Lo stesso ministro ha colto l'occasione 
per ribadire che lui è contrario al condono edilizio, perchè 
genera abusivismo. 

La dignità vorrebbe che, quando un governo prende un prov¬ 
vedimento come quello del condono edilizio non condiviso 
dal titolare del dicastero competente, a questi non resta che 
dare le dimissioni. 


Sì, a E1 Alamein 
nacque la Liberazione 

Pino Flnocchlaro 

Fio sempre amato 0i eroici soldati italiani di El Alamein, ho 
sempredi^rezzato il colonialismo in genere, quello nazi-fasci- 
sta in particolare, che li mandò nel deserto a combattere una 
guerrachenon occorreaggettivareperchénullavi èdi bello In 
una guerra. 

Fio molto apprezzato l'ampio intervento sull'Unità di Wladi- 
miro Settimelli a proposito deH'autentico potenziale narrativo 
del film El Alamein di Enzo M onteleone. 

Quei soldati furono vittime della corruzione, dell'Incapacità, 
delTavidità, del pressappochismo del loro generali, dei gerar¬ 
chi fascisti, degli industrialotti cheli mandarono a combatte¬ 
re, con armi e idee inadeguate, vane battaglie. La Sinistra, il 
centrosinistra, i liberali ei democratici italiani non devono e 
non possono dimenticarechelatragediadi El Alamein raffor¬ 
zò in quei soldati la consapevolezza che II Duce e i suoi 
gerarchi li avevano traditi. L'eroismo di quei paracadutisti, 
bersaglieri e genieri che ormai ridotti a brandelli riuscirono a 
trovare la forza di lanciarsi tra i cingoli dei potentissimi carri 
avversari piazzando sotto il ventre della blindatura decinedi 
mine nel tentativo di rallentarne l'avanzata non deve e non 
può essere dimenticato. Perché tra loro cominciava a nascere 
l'idea della rivolta di popolo, di guerra di liberazione dal male 
oscuro del malgoverno chein non pochestagloni ha afflitto il 


nostro Paese. Sì, a El Alamein nasceva la guerra di liberazione. 
Edèlastoriacheceloin^na. I paracadutisti della «Folgore» 
avevano lasciato in Italia! colleghi del «Nembo», paràgiovani 
e ardimentosi che non ebbero dubbi nello schierarsi con le 
forze di liberazione, soldati italiani che scrissero pagine di 
eroismo, che pagarono con la vita quella determinazione. 
Non è un caso se il film di M onteleone non piace ai fascisti. 
Condivido l'analisi di Wladimiro Settimelli. 

Qggi ci insegnano a battere il post-fascismo di maniera, il 
deserto delle idee e dei valori portato avanti dalla tracotanza 
di certi pseudo-liberisti che farebbero tremare le vene del 
polsi a Benedetto Croce non meno di quanto vi riuscì il 
fascismo. I ragazzi di El Alamein ci insegnano ad amare la vita 
e la libertà. Ci insegnano a disprezzare le parole d'ordine Ci 
chiamano a liberare la mente, a sentirci liberi di, liberi da. 

I ragazzi di El Alamein mi hanno insegnato a non temere la 
memoria, l'unico vero monumento, solido, indistruttibile, 
alla Libertà. N on dobbiamo dimenticarli. 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti Inscritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellaemail lettere® unita.it 
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Il dramma della principale industria 
italiana ha due paradossi: l'assenza della 
famiglia Agnelli e la presenza di Berlusconi 


L'Avvocato ha sempre identificato gli 
interessi dell 'azienda con quelli dello Stato 
Il Cavaliere fa invece l'esatto contrario 


Fiat: una questione anche di stile, politico 

ELIO VELTRI 


I l giorno fatidico era il 31 ottobre 
perché il governo si era impegna¬ 
to a presentare, dopo avere in¬ 
contrato la Fiat e i sindacati e, possi¬ 
bilmente, d'accordo con entrambi, 
una proposta risolutiva per salvare i 
posti dei lavoratori efornire una pro¬ 
spettiva all'industria nazionale del¬ 
l'auto. Come spesso è accaduto nel¬ 
l'anno e mezzo di vita del governo 
Berlusconi si trattava solo di un an¬ 
nuncio per letelevisioni al punto che 
il film era iniziato nella villa di Arco- 
re. Allora Berlusconi aveva dato ini¬ 
zio al «suo» film, mettendo in scena 
la decadenza della famiglia Agnelli e 
il suo potere opulento. Il presidente 
del Consiglio aveva convocato gli 
«ospiti» nella sua villa, a sottolineare 
che era i ntenzion ato a trattare la cri si 
Fiat come un problema privato sul 
quale, se c'era convenienza, anche 
privata, ci si poteva mettere d'accor¬ 
do. 

L'aveva già fatto alla nascita del suo 
governo quando in cambio della be¬ 
nevolenza dell'Avvocato si era preso 
Ruggero al ministero degli Esteri per 
scaricarlo subito dopo eaveva restitu¬ 
ito la cortesia con commenti positivi 
del governo sull'acquisto di M ontedi- 
son. Ricordando, forse, che la Fiat 
voleva comprare anche la Fondiaria, 
intralciando i piani del suo amico 
Ligresti e che Fresco si era impegna¬ 
to molto nell'operazione, si era an- 
chetolto qualchesassolino dallescar- 
pe: era arrivato in M ercedescon mez¬ 
z'ora di ritardo e aveva trattato i ma¬ 
nager Fiat come«funzionari di Publi- 
talia». Berlusconi avrebbe preferito 
un Agnelli a casa sua. M a, probabil¬ 
mente, un Agnelli, anche se bisogno¬ 
so degli aiuti dello Stato, avrebbe 
chiesto l'incontro a palazzo Chigi, 
dal momento che i padroni di Tori¬ 
no le istituzioni le conoscono e con 
le istituzioni, per un secolo, hanno 
identificato, nel bene e nel male, la 
storia della Fiat che è anche quella 
della famiglia. 

A questo proposito, mi ritorna alla 


mente un episodio degli anni 70, 
quando ero sindaco di Pavia. Giovan¬ 
ni Agnelli, presidente di Confindu- 
stria, decise di visitare l'Associazione 
industriali di Pavia. I rapporti tra 
l'amministrazionecomunaleegli in¬ 
dustriali non erano dei migliori a 
causa della politica urbanistica e dei 
servizi, per cui quando mi arrivò l'in¬ 
vito per partecipare all'incontro nel¬ 
la sede degli industriali, chiamai il 
segretario di Agnelli e gli dissi che 
sarei stato molto contento di incon¬ 
trare l'Avvocato, ma a palazzo M ezza- 
barba,sededel comune, perchél'isti- 
tuzione aveva secoli di vita e io la 
rappresentavo. N on era passata mez¬ 
z'ora che il segretario richiamò adis¬ 
se che l'Avvocato sarebbe venuto in 
comune. E cosi fu: una lezione di 
stile: rispetto per le istituzioni e, for¬ 
se, ancheun piccolo sgarbo agli indu¬ 
striali checomandavano nell'Associa¬ 
zione di Pavia in mano ai palazzina¬ 
ri. 

L'Avvocato, che ha dominato la sce¬ 
na per 40 anni, ha sempre cercato di 
identificare la famiglia con il paese e 
la Fiat, nel bene e nel male, ne ha 
segnato le vicende più significative. 
FI a fatto industria, privata, ma anche 
con i soldi dello Stato. FI afatto politi¬ 
ca e ha orientato tutto lo sviluppo 
economico del Paese. FI a influenzato 
i consumi e i costumi degli italiani. 
FI a benedetto i governi, seè vero che 
allacostituzionedi ogni governo tut¬ 
ti gli ambienti che contavano si chie- 

È vero: solo pochi, tra 
cui Lombardi, ebbero 
il coraggio di 
contestare la scelta 
di privilegiare 
l’auto 




devano cosa ne pensasse l'Avvocato. 
Lafamiglia,fedeleaun costume mol¬ 
to piemontese, mostrava distacco, 
parsimonia nell'esposizionedella ric¬ 
chezza, riservatezza nelle frequenta¬ 
zioni politiche e di altro genere, ma 
in realtà decideva e comandava. Go¬ 
vernare senza la Fiat o contro la Fiat 
era considerata una follia. E anche 
chi oggi mostra i muscoli, sia esso 
politico 0 imprenditore, ha sempre 
seguito l'onda. Ricordo benelebatta- 
glie e le solitudini di Riccardo Lom¬ 
bardi, del quale ricorre il centenario 
della nascita, e dei compagni a lui 
più vicini, contrari allo sviluppo basa¬ 
to solo sull'automobile. Quando il 
governo Tambroni, in pieno boom 
economico, con crescita del Pii che 
durava dal 1963 ad un tasso medio 
del 6%, decisedi diminuirei! prezzo 
della benzina, il solo Riccardo Lom¬ 
bardi scrisse che il provvedimento 
erademagogico ediretto a«incora^ 
giare, in certo modo a forzare la poli¬ 
tica della motorizzazione». «II proble¬ 
ma», scriveva il leader socialista, che 
aveva il solo torto di avere ragione 
con 19 anni di anticipo, «èquello di 
saperesesia giustificata in una econo¬ 
mia comequella italiana una politica 
nazionale che stabi lisca come priori¬ 
tario il consumo dell'automobile, 
precludendosi altre scelte». M a allo¬ 
ra la Fiat dettava le regoleecondizio- 
nava la politica, come ha fatto in tut¬ 
ti gli anni seguenti, puntando al mo¬ 
nopolio dell'auto e ottenendo con- 


E la casa torinese è 
stata finanziata molto 
dallo Stato. Ma 
il premier vede qui 
solo i suoi 
tomaeonto 




sensi da tutti i governi che si sono 
succeduti. Oggi è facile e anche ipo¬ 
crita elencare gli errori strategici del¬ 
la Fiat e la pochezza del manage¬ 
ment. Ma quando Craxi impose di 
rinunciare all'acquisto dell'Alfa Ro¬ 
meo da parte della Ford, che ne ave¬ 
va già annunciato l'acquisto in Ame¬ 
rica, non ci furono grandi rimostran¬ 
ze. E quando il Corriere fu sottratto 
all'ipoteca della P2, evitò l'acquisto 
di Cabassi per conto di Craxi e alla 
fine arrivò la Fiat, l'operazionefu sa¬ 
lutata con compiacimento anche a 
sinistra. 

Il dramma della crisi Fiat sta in due 
paradossi: l'assenza della famiglia 
Agnelli e la presenza di Berlusconi. 
L'assenza, anchefisica, dellafamiglia 
è sembrata allarmante anche se ha 
dellemotivazioni. L'Avvocato sta po¬ 
co bene. L'unico erede pronto per il 
comando, Giovanni, che aveva la 
stoffa del leader, è morto giovanissi¬ 
mo. Le donne in casa Agnelli non 
hanno mai contato. Eppure, qualcu¬ 
no, in una famiglia chesi è identifica¬ 
ta con la Fiat e con il Paese, doveva 
pur comparire, prendere in mano la 
situazioneeimpegnarelefinanzeo i 
gioielli di famiglia. Sarebbe stato 
troppo facileetroppo comodo cavar¬ 
sela con un «abbiamo già dato». Per 
questa ragione, credo, e anche per il 
modo in cui il Padrone di Arcoreha 
trattato i manager, aliatine, l'Avvoca¬ 
to era comparso al Lingotto e, anche 
se la presenza è stata discreta, non è 
passata inosservata. 

Dall'altra parte c'è Berlusconi che 
tratta le vicende del Paese come affa¬ 
ri di Arcore e continua a seminare 
ottimismo con la politica degli an¬ 
nunci e con un governo allo sbando 
a causa di promesse elettorali che 
non si possono mantenere, del la crisi 
economica, del debito che ha ripreso 
a galoppare, della modestia e della 
cultura dell'improvvisazione del ca¬ 
po del governo e dei ministri i quali, 
eccezion e fatta per qualcuno, non co¬ 
noscono le istituzioni. 


Da imo «scooterista» pentito: fermiamo i motorini 


PAOLO HUTTER 


P remetto che ho passato an¬ 
ch'io anni, da giovane, a 
girarein città col motorino 
a miscela (e senza casco, e fu¬ 
mando...). Ma orachei motori¬ 
ni semprepiù spesso sostituisco¬ 
no le auto nelle città italiane, ve¬ 
diamo meglio lecose. 

Nel più ampio e recente studio 
comparativo delle emissioni in¬ 
quinanti dei vacoli a motore, 
quello svolto a Firenzeda studio¬ 
si Arpa ed Enea, risulta cheli 60 
per cento degli idrocarburi emes¬ 
si nel 2001 nell'area urbana di 
Firenze proviene da motorini a 
due tempi. Bella forza, penserà 
qualcuno, a Firenzeson tutti mo¬ 
torini. E invece lo studio docu¬ 
menta che la somma dei chilo¬ 


metri percorsi nel 2001 (nel¬ 
l'area urbana di Firenze) da tutti 
i motorini a duetempi, catalizza¬ 
ti enon catalizzati, anchesecon¬ 
siderevole, è inferiore a quella 
dei percorsi dalle auto non cata¬ 
lizzate. Insomma i motorini in¬ 
quinano di più al kilometro. N el¬ 
io stesso studio c’è una tabella 
sulle emissioni medie di un va- 
colo. 

Un ciclomotore a duetempi ca¬ 
talizzato emette 23 volte più ben¬ 
zene e 50 volte più idrocarburi 
di un auto catalizzata. (Non vi 
dico quanto emette un duetem¬ 
pi non catalizzato...). E rispetto 
a un auto non catalizzata emette 
«solo» il triplo. 

Qualcuno obietterà che il moto¬ 
rino va più svelto nel traffico, 
arriva prima, non sta fermo a 
motore acceso e che queste carat¬ 
teristiche riducono il suo potere 


inquinante. Daniele Grechi del- 
l'Arpat, autore della ricerca, re¬ 
plica che la tabellina tiene già 
conto da' vari fattori e che le 
emissioni al chilometro contano 
più delle emissioni al minuto. 
Anchesenon gli si volessecrede- 
re, la maggiorevelocità del moto¬ 
rino non è addirittura venti vol¬ 
te superiore a quella dell'auto, 
non compensa i maggiori veleni 
emessi. 

E per quanto riguarda le micro¬ 
polveri, i motorini a duetempi, 
anche catalizzati, sono accanto 
ai diesel gli emettitori diretti, 
mentre le auto a benzina contri¬ 
buiscono solo indirettamenteal- 
la loro formazione. 

E persino un motociclo a quat¬ 



tro tempi catalizzato, che non 
produce micropolveri, emette 
benzene e idrocarburi quasi co¬ 
me un auto non catalizzata (e 5 
0 7 voltedi più delleauto cataliz¬ 
zate) . 

Lo studio èstato fatto sui cataliz¬ 
zati Euro 1, è possibile che solo i 
più recenti Euro 2 abbiano effet¬ 
tivamente emissioni più basse. 


Nei prossimi mesi, anche grazie 
allo studio fiorentino, si intro¬ 
durrà l'obbligo di revisione per 
tutti i motorini. Ma il bollino 
blu, com'è noto, non basta, oc¬ 
corre limitare la circolazione dei 
motorini almeno in tutti i casi e 
i luoghi in cui si fermano le au¬ 
to. 

Lo dico da ex-moto ri ni sta penti¬ 
to che forse si comprerà un mo¬ 
torino éettrico. H o sentito parla¬ 
re anche di motorini a metano, 
prototipi sono stati realizzati a 
Rimini e Benevento. Chissà se 
fanno anche meno rumore? 

Due notizie emiiiane 

Oggi domenica 3 novembre 
avrebbero dovuto esserci le tar¬ 


ghe alterne nelle città emiliane 
ma sono state sospese...per favo- 
rirelevisiteai cimiteri. La Regio¬ 
ne non aveva previsto questa so¬ 
spensione che è venuta innanzi¬ 
tutto dalle città governate dal Po¬ 
lo come Bologna e Parma, poi a 
cascata da tutte le al tre. Si è crea¬ 
ta una situazione che ha reso dif¬ 
ficile la resistenza degli assessori 
all'ambiente. A ben pensarci, è 
un po' assurdo. 

Come se andare al cimitero 
senz'auto fosse più difficile che 
andare al lavoro. Probabilmente 
ha pesato il richiamo ai «poveri 
vecchi con le auto dispari o non 
catalitiche che avrebbero dovu¬ 
to andare in bus». In realtà l'or¬ 
dinanza delle targhe alterne già 
prevede che si possa comunque 
circolare su qualsiasi auto se a 
bordo si è in tre, e anche da soli 
tra le 12,30 eie 14,30. M a nessu¬ 


no sel'èsentita di resisterea una 
polemica, per quanto infondata, 
sugli anziani. 

Gli anziani di trequartieri di Bo¬ 
logna invece sono stati tirati in 
ballo per una iniziativa ecologi¬ 
ca interessante dell'azienda rifiu¬ 
ti, la Seabo. 

La Seabo paga un'assicurazione 
per un anno a tutti gli ultra 65en- 
ni da quartieri San Donato, San 
Vitale e N avile (che ne faranno 
richiesta). In cambio si aspetta 
una collaborazione per far au¬ 
mentare la raccolta differenzia¬ 
ta. I nonni ecologici dovrebbero 
fare opera di controllo e promo¬ 
zione nel quartiere. L'azienda 
misurerà i risultati sulle percen¬ 
tuali di raccolta differenziata. 


Storia di un laboratorio tessile 
a sfruttamento avanzato 

Ds di Piana degli Albanesi, Palermo 

Questa /ettara viene da parte di un gruppo di ragazze di uno 
stabiiimento tessiiea Piana degii Aibanesi, in provincia di Paier¬ 
mo. 

U na grave situazione si sta verificando da diversi mesi nel nostro 
piccolo laboratorio tessile, doveda un paio di anni lavoriamo in 11 
(3 operaie e 8 apprendista). Circa! mesi fa è cambiata la gestione 
di questo laboratorio, e questo cambiamento per legge doveva farsi 
con il nulla osta del Comune, ma non è stato fatto da parte dei 
nuovi gestori. Lo abbiamo fatto noi operaie, segnalando ciò al 
Comune di Piana degli Albanesi, ricevendo soltanto una serie di 
rinvi! e di umiliazioni da parte del nuovo sindaco Gaetano Cara- 
manno e dalla sua giunta, non facendosi mai trovare nei vari 
appuntamenti da lui stabiliti. Esattamenteil 30 luglio 2002 ha detto 
che non vedeva nessun tipo di preoccupazione, malgrado la situa¬ 
zione peggiorasse di giorno in giorno. I nfatti da 3 mesi non perce¬ 
piamo lo stipendio, attualmente lavoriamo una settimana ai mese 
non venendo neanche pagate per i giorni che restiamo a casa. 
Come può una famiglia viverecon uno stipendio di circa 300 euro 
al mese, a che cosa serve essere messe in regola se con questi pochi 
soldi una persona deve pagare le varie tasse? 

Giàcon lavecchiagestioneabbiamo lavorato in condizioni disuma¬ 


ne. Infatti non esistono impianti di riscaldamento e di ventilazio¬ 
ne, ci hanno costretto a lavorare con l'acqua sulla testa, a spostare i 
macchinari per paura che i fili elettrici venissero a contatto con 
l'acqua. Varie volte abbiamo lavorato in compagnia dei topi che 
circolano nello stabilimento, soprattutto nei bagni. Nonostante 
queste disumane condizioni siamo anche arrivate a lavorare per 44 
oredi straordinario al mese, ovviamente non retribuito efuorileg- 
ge. E con tutto ciò siamo anche state accusate di non aver voglia di 
lavorare e con la continua minaccia di licenziamento. 

Con i nuovi gestori la situazione è peggiorata del tutto: probabil¬ 
mente non c'è nessun interesse da parte loro nel portare avanti 
questo laboratorio. Da 7 mesi siamo noi 11 ragazze a gestire la 
situazione lavorativa all'interno del laboratorio (dalle ordinazioni 
alle spedizioni) e nonostante ciò siamo sempre criticate dai nostri 
titolari i quali non sono a conoscenza degli strumenti dello stabili¬ 
mento. 

Fatto strano è che nelle nostre buste paga, che non sono altro che 
delle fotocopie, risulta ancora la denominazione del vecchio pro¬ 
prietario, mentre nell'assegno figura la firma dei nuovi proprietari. 
Non possiamo inoltre chimere spiegazioni e chiarimenti al nostro 
padroneperii rischio, da parte sua, di altri atteggiamenti inaccetta¬ 
bili di cui già sono statevittime alcune lavoratrici. 

Per concludere vogliamo, caro direttore, che qualcuno si preoccu¬ 
passe di questa nostra drammatica situazione, che l'opinione pub¬ 
blica venisse a conoscenza di questo sfruttamento simile ad indu¬ 
strie da terzo mondo perchè siamo stanche di chiedere aiuto rice¬ 
vendo solo parole e false promesse. 
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